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Il segretario dell’Onu a New York dà una prima valutazione della sua missione 
«E stato un viaggio utile, Iran e Irak hanno flesso i muscoli» 


Andreotti: sul Golfo 


Termina alle 16 l’agitazione 
indetta dai macchinisti 



la De ha rib 


I poteri 
del presidente 


OIANNI FERRARA 

tuonata, grave, pericolosa, la decisione del 
governo di Inviare uniti della Marina militare 
nel Golfo Persico t anche mollo dubbia se 
valutata dal punto di vista della sua legalità 
costituzionale. A quanto se ne sa, è siala deli¬ 
berala dal solo Consiglio dei ministri. Che non 
avrebbe potuto, non avrebbe dovuto decidere 
da solo. Nel nostro ordinamento - ma non 
aoltanto nel nostro - Is materia militare non 
rientra nel "riservalo dominio» del governo 
IVitt'altro. In Costituzione è scrino che II co¬ 
mando delle Fona armate spetta al presiden¬ 
te della Repubblica. 

Fu per «eludere che delle Foree armate 
potease dispone II governo In via esclusiva 
che II costituente volle attribuirne II comando 
al presidente della Repubblica La ragione di 
quatta eccita del coatltuente è evidente 

Al membri di queato governo, al presidente 
del Contiguo ed al ministro della Dliesa abbia¬ 
mo rivolto un'interrogazione. Abbiamo chle- 
IIO di dirci In quale fase, In quale momento 
hanno riferito al presidente della Repubblica II 
loro Intendimento di Inviare le navi della Mari¬ 
na militare nel Gotto Fenico per consentirgli 
di esercitare I poteri che la Costituzione (ari. 
>7} gli conferisce di comandante delle Fona 
amiate. 

on ci rispondano che al tratta di •missione di 
pace», di dilata panivi, di azione di amlna- 
menlo e via mentendo e contraddicendosi. 
Non possono negare che le uniti navali Invia¬ 
ta nei dolio appartengono alle Forze armate o 
che, In quanto tali, tono soggette al comando 
del presidente della Repubblica che non sap¬ 
piamo ae è alato investito della decisione go¬ 
vernativa, Non posaono eccepire che la mate¬ 
ria del rapporti tra governo e presidente della 
Repubblica non è definita puntualmente e de¬ 
finitivamente, come risulta dalle sollecitazioni 
che II presidente della Repubblica in carica 
ha, gli da qualche anno, manifestato Anche 
al minimo del loro significato normativo, le 
norma costituzionali vigenti Impongono che il 
presidente della Repubblica si pronunzi. Non 
si può non notare II silenzio del presidente 
deila Repubblica nel momento di un inedito 
impegno dette Forze armate Solo riserbo o 
anche riaetva? 

Non eccepiscano che II voto di fiducia delle 
Camere ha assorbito l’esercizio del potere di 

punto per evitare che una decisione di Impie¬ 
go delle Fora armate potesse risolversi nel 
solo circuito del rapporto maggioranza e go¬ 
verno, la Costituzione ha voluto sottrarre al 
governo ed alla sua maggioranza l’esclusiva 
potesti dt decisione. 

Chiederemo conto al governo del modo In 
cui ha deliberato. Dovrà dlmostrarceae la le- 

S aliti Un voto di fiducia, strappato, estorto su 
I un documento 11 cut contenuto è stato poi 
ampliato a dismisura dal ministro della Difesa, 
non ci ha acquietato. Chiederemo via via con¬ 
to del modo In cui sari condotta la «missione» 
delle nostre navi nel Golto Persico. 


! Golfo Riecco i Cobas 

a a i«a« Lo sciopero 

feto politica blocca i treni 


La De ha «ribaltato» le proprie posizioni suila que- sicurezza dell'Onu sui risultati Treni bloccati, viaggiatori che hanno trascorso la 
stione del Golfo Persico. Questa la clamorosa am- della 8113 missi0ne «È stata notte sui marciapiedi delle stazioni, caos e ritardi 
missione di Andreotti. Il ministro degli Esteri che ullle "' sl è limila, ° a dichiarare pesanti. Lo sciopero di 24 ore, promosso dai comi- 
_i__«_.-i , , ai giornalisti A una domanda ................. m ..v... __ 



DELL’AQUILA • GINZBERG 


no il recente contratto. E chiedono un’indennità di 
macchina di circa 300mila lire mensili. 


Perez de duellar ha dichiarato a proposito della muscoli. Dai canto suo, An- no il recente contratto, temedono un indennità di 

missione a Teheran e Baghdad: «E stata utile». dreotti. intervistato dai Tg2, macchina di circa 300mila lire mensili. 

ha detto di sapere che il se¬ 
gretario generale delle Nazio- 

BrLL’AQUtuV.GINMERQ sia rètalo^aTSigto m PAOLA BACCHI 

H ROMA II Psi ha ribaltato na, abbia dovuto subire quel sicurezza deve «dimostrare ■■ Un blocco pressoché vien siglato nell’agosto scorso 

le sue posizioni dopo il bom- «ribaltamento*. Intanto, Zano- che ci sono stati alcuni passi generalizzato Alle 19 di ieri e chiedono l’istituzione di 

bardamento della «Jolly Rubi- ne, con molta disinvoltura, so- avanti, anche se si cammina sera su 6000 convogli solo un un’apposita indennità di 

no»? «Il Psi non lo so, noi cer* stiene che non c’è contraddi' lentamente» Il ministro degli migliaio era in circolazione In 300 000 lire mensili oltre che 

tamente sl» Questa la risposta z | on e tra ciò che ha detto In E 5 * 611 ha ribadito che bisogna alcuni casi gli stessi program- nuove condizioni di lavoro, 

che Giulio Andreotti ha dato Parlamento e l’intervista nella 'continuare a lavorare nella mi delle F$ per assicurare! tre- vogliono essere ncevuti dal- 

in un'intervista all'«Europeo» qua j e affidava alla missione direzione politica e negozia- ni pnncìpali sono stati stravol- l’ente delle Ferrovie Ma ien 

Il ministro degli Esteri esclude militare comDlti ben dìù vasti ,e * E ha a 88^nto «Se fosse ti L’agitazione di 24 ore dei sera nel corso di un confronto 

che questo brusco mutamen- p rnmnrnmA [» l , n *i accettato il cessate il fuoco comitati di coordinamento al Tg2 con un rappresentante 

to sla stato avallato da De Mita z., u-n an i i uhz, ra ii non Cl sarebbe più nel Golfo dei macchinisti, che terminerà dei «Cobas», il presidente del- 

per motivi di concorrenza in- .f«ini,™ » minia «ila necessità di scortare i con- oggi alle 16, sta provocando l’ente, Lodovico Ugato, ha n- 

ipma iti turlilfl «tlarommn i/a. Sl SeillOllO UU Ilici ile Sicuri Od ,,««11. U -< Intnnin l'Ii-tli lari unti nnnua naraltci rlpllo lArrn. haHitn riha la ni-hi oc fa Hai 


Anni, 

una «guerra» 
tra servizi 
segreti? 


Lo scandalo delle armi è scoppiato in seguito ad una 
«guerra» tra servizi segreti? L’ipotesi comincia a farsi strada 
mentre si precisa il ruolo dell'ambiguo mediatore Aldo 
Anghessa questi non sarebbe soltanto un informatore del¬ 
la polizia elvetica ma anche un collaboratore del Sismi, il 
controspionaggio interno italiano II giudice Lama (nella 
foto) non esclude sviluppi sorprendenti nell'inchiesta Al¬ 
tri imputati, intanto, hanno ottenuto la libertà provvisoria. 
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Fpcta etaepra Stasera altro «momento- 

rCMa, stasera ch!ave ,, per Ia Festa di Bolo- 

Pansa 6 Fava gna Alle 2 I nella sala di- 

infpnrìctann battili centrale, che già è 

Ulicmuanu stata teatro * confronti ap- 

OCCnCttO passionati, Achille Occhet- 

to, vicesegretario del Pei, 
risponderà alle domande di 
Nuccio Fava, direttore del Tgl, e Gianpaolo Pansa, vicedi* 
rettore de «la Repubblica», su «come deve cambiare l’Ita¬ 
lia» L’altra sera, intanto, nella stessa sala c’e stato un 
serrato confronto sul caso del Mediterraneo tra Napolita¬ 
no e De Michelis A PAGINA 7 


PAOLA SACCHI 

Un blocco pressoché vien siglato nell’agosto scorso 


tema di partito «Saremmo ve- i ArA n mi n Aii ran ^.> a »«. wgn« ma, imamu, mu ici 

ramente a terra - afferma - se ,oro 010,0 0 tranzteta da attac- ha rotto , a fragjle Uegua bom , 

ciò fosse vero lo non lo ere- 03r ® Pjswtemente II presi- bardando I campi petrolifer 

do affatto. Né De Mita se lo è della Repubblica Pa- iraniani, il terminale di Kharg 

mai sognato. Se la De espri- rimprovera a Cossiga e un «grosso obiettivo navale 


mai sognato. Se la De espri¬ 
mendo un sentimento diffu¬ 
sissimo tra gli italiani è forte¬ 
mente propensa verso solu* 


la necessità di scortare i con- oggi alle 16, sta provocando l'ente, Lodovico Ugato, ha n- 
vogli» Ma, intanto, l'Irak ieri una nuova paralisi delle ferro- badilo che le richieste dei 
ha rotto la fragile tregua bom- vie italiane E ia vertenza dei macchinisti potranno essere 
bardando I campi petroliferi Cobas, che rischia ogni giorno discusse solo ad un tavolo di 
iraniani, il terminale di Kharg di più di diventare ingovema- trattativa con le orgamzzazio- 
e un «grosso obiettivo navale» bile, non termina certo qui un ni sindacali confederali e au- 


Pizzi nato* Nessuna risposta Né sui 

a» . * grandi obiettivi generali 01 

llOlìd noli lavoro, il Mezzogiorno, il fi* 

vii a] rnlniro sco, la riforma dello Stato 

; U01 ™P ,re sociale), né sui problemi 

le rendite immediati (gli sgravi fiscatf, 

la perequazione delle pen- 
■**^^"^^* >i ** sioni, ecc ) In un'intervistà 
Pizzinato dice che all'incontro sulla Finanziana il governo 
si è presentato senza «un'ombra di idea sulle scelte da 
compiere» Come se Goria volesse costringere il sindacato 
a discutere di «piccole cose», ignorando la piattaforma 
unitaria elaborata a luglio A PAG)NA j | 


•carso «senso dello Stato», nel Golfo. L'Iran ha annuncia- altro sciopero è stato già prò- tonome Per il 21 settembre è 
Nel frattempo Perez de Cuel- to per oggi l’Inizio di altre ma- clamato per il 2 ottobre pros- previsto un incontro tra » «Co¬ 


lar, tornato a Nex York, ha n- novre della sua marina milita- simo I macchinisti, che con¬ 


mente propensa verso solu- lar, tornato a Nex York, ha n- novre d 
zioni pacifiche dei problemi ferito ieri notte al Consiglio di re. 

non è davvero per far dispetto 
a Craxi». Andreotti però non 

«piega perché la De titolare di A PAOIN A 3 

palazzo Chigi e della Farnesi- . . » »■—■■ . .. .. 


is» e Cgil-Cisl-Uii e sindaca- 


testano il contratto dei ferro- to autonomo, Fisafs 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Il Papa in Usa 
di fronte 
al dissenso 



Andreotti, Piccoli e Donat Cattin gli voteranno contro 

Cresce l’opposizione a De Mita 
ma per ora Martinazzoli lo salva 


Con la replica di De Mita si chiude oggi il Consiglio 
nazionale della De. Attorno alla linea del segreta¬ 
rio dovrebbe coagularsi una maggioranza. Un ordi¬ 
ne del giorno in cui sì approva la relazione dei 
segretario è stato concordato tra ia sinistra, l'ex 
«corrente del Golfo», i forlaniani e i fanfaniani. Ma 
Andreotti ha presentato un proprio documento, su 
cui confluirà anche Piccoli. 


FABANELLA a GEREMtCCA 

La certezza che il segretario di Giulio Andreotti 11 ministro 
avrebbe superato lo scoglio di degli Esteri ha mosso pesanti 
questo Consiglio nazionale si attacchi a De Mita ed è molto 
era avuta nella mattinata di ie- probabile che oggi annunci 

1 uomo che avrebbe potuto de | segano intanto, si mo- 
(ungere da catalizzatore del s ,^ soddisfatti per l’esito 
dissenso Interno, è salito alla de | dibattito in Cn Ma il prez- 
tribuna per annunciare il prò- Z o politico che De Mita ha do¬ 
pilo appoggio a De Mita, pur vuto pagare per nassorbire il 
non risparmiando frecciate dissenso che serpeggiava nel- 
contro di lui Fra i numerosi le file della sua maggioranza 
Interventi ài ieri, anche quello appare davvero alto 
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Mino Martinazzoli 


Giulio Andreotti 


Non brilla all’esordio europeo il calcio italiano 

Il Reai Madrid batte fl Napoli 
Nelle Coppe vince solo la Juve 


Accordo mondiale antispray 


Sei squadre impegnate, una sola vittoria tre sconfit¬ 
te e due pareggi. Nel primo turno di Coppe Euro¬ 
pee il calcio Italiano non brilla. Il Napoli nel match 
più atteso In Coppa Campioni è stato battuto a 
Madrid dal Reai (2-0). Perdono anche il Milan 
(1-0) e l’Atalanta (2-1). Pari per l’inter (0-0) e il 
Verona (1-1). Tinto facile (4-0) per la Juve chiama¬ 
ta al compito più semplice con i dilettanti maltesi. 


wm ROMA La Spagna vince 
nettamente il primo round 
nelle sfide incrociate nelle 
Coppe di calcio il Napoli nel¬ 
la partita più attesa, giocata 
nel Bernabeu senza pubblico, 
bai peno per 2 a 0 contro i) 
Reai, A Gijon II Milan delle 
stelle esce di colpo ridimen» 
lionato al battesimo interna¬ 
zionale dallo scontro di Cop¬ 
pa Uefa l rossoneri sono stati 
battuti per 1 a 0. Il Napoli, su¬ 
bito in svantaggio nella proibi¬ 
tiva trasferta spagnola per un 


ngore, si è difeso a lungo ten¬ 
tando rapide Incursioni in 
contropiede, ma è slato trafit¬ 
to al 30' della ripresa da una 
carognesca autorete Notizie 
negative dalla Spagna, ma più 
incoraggianti dagli altri cam¬ 
pi Delle sei formazioni italia¬ 
ne impegnate tutte in trasfer¬ 
ta, la Juve ha vinto, I Inter e il 
Verona hanno pareggiato, 
mentre l Atalanta ha perso di 
misura, riuscendo però a se¬ 
gnare un Importante gol (2 a 

Un bilancio non esaltante 


ma tra 15 giorni tutto è possi¬ 
bile La lunga maratona calci¬ 
stica in giro per l'Europa era 
iniziata alle 14 15 sull assolato 
campo della Valletta nel cuo¬ 
re de) Mediterraneo La Juve, 
sempre orfana del centravanti 
gallese Rush non ha ha avuto 
nessuna difficoltà opposta al 
dilettanti locali I vari impiega¬ 
ti, camerieri e camionisti loca¬ 
li si sono difesi per una mez¬ 
z’ora e poi hanno ceduto di 
schianto Laudrup (due volte) 
e Alessio hanno concretizzato 
la superiorità italiana Nel se¬ 
condo tempo, a risultato or 
mai al sicuro, ancora Alessio 
ha arrotondato il punteggio 
firmando il «poker» Piu affan¬ 
no e qualche rischio per i In¬ 
ternò) a Istanbul I nerazzur¬ 
ri dopo il naufragio di dome¬ 
nica in campionato hanno fa¬ 


ticato a contenere i turchi del 
Besiktas Anche sul Bosforo la 
formazione di Trapattom ha 
confermato molte perplessità. 
Dalla Turchia un salto a nord a 
Stettino dove il Verona sem¬ 
pre in Coppa Uefa è riuscito 
nell'Impresa di segnare un gol 
- importantissimo in vista del 
ritomo - ai polacchi del Po- 
gon In vantaggio con Elkiaer i 
veronesi sono stati raggiunti, 
ma hanno dimostrato grande 
carattere difendendosi per 
l'intero secondo tempo in 10 
uomini, dopo l espulsione del 
lìbero Soldà E ancora più a 
nord, l'Atalanta chiamata al 
debutto europeo nelle Coppe 
delle Coppe è stata battuta dai 
semiprofessionisti gallesi del 
Merthyr Due autoreti hanno 
«punito» I bergamaschi che 
erano riusciti a pareggiare 1 i- 
nlziate svantaggio 
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M WASHINGTON A maggio, 
il dipartimento degli Interni 
americano aveva invitato tutti 
a lar da sé per difendersi dal- 
l’esaunmento di ozono nel¬ 
l'atmosfera, che fa tra l'altro 
da barriera ai cancerogeni 
raggi ultravioletti Stratagem¬ 
mi consigliati, coprirsi bene, 
uscire all'aperto con cappello 
e occhiali, mettersi creme 
protettive Quattro mesi dopo, 
gli americani sono a Montreal, 
a discutere di ozono con i rap¬ 
presentanti di altn 44 paesi, e 
sembra che questa volta 1 at¬ 
teggiamento appare ben di¬ 
verso dopo alcuni giorni di 
discussioni punteggiate da pa¬ 
recchi litigi, ì partecipanti alta 
Conferenza Intemazionale or¬ 
ganizzata dalle Nazioni Unite 
sl sono messi d accordo II 
trattato prevede che, entro il 
1997, la produzione delle so¬ 
stanze che distruggono ia fa¬ 
scia di ozono nell'atmosfera 
venga dimezzata È il primo 
accordo anti-inauinamento 
atmosferico a livello mondia¬ 
le Ed è la conclusione dei no¬ 
ve mesi di negoziati per riusci¬ 
re a ridurre la produzione di 
Cfc (Clorofluorocarbone), so* 


Dopo nove mesi di trattative, ieri sera a Montreal è 
stato firmato raccordo per la riduzione della pro¬ 
duzione di Cfc, i gas responsabili della riduzione di 
ozono nell’atmosfera. Si tratta del primo accordo 
«ecologico» mondiale. Prevede un taglio del 50% 
della produzione entro il 1997, l’immmediata stasi 
ai livelli dell'86 per 4 anni, una riduzione graduale 
fino al '97. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


stanze chimiche gassose usa¬ 
te in una sterminata quantità 
di prodotti, dai condizionatori 
d'aria ai solventi per pulire i 
computer Quando raggiunge 
gli strati superiori dell atmo¬ 
sfera, if Cfc erode fa fascia di 
ozono quella che protegge 
dagli effetti negativi dei raggi 
ultravioletti causa di cancro 
alla pelle, malattie agli occhi e 
danni ai raccolti 
L'accordo diventerà effetti¬ 
vo un anno dopo la sua ratifi¬ 
ca da parte delle nazioni che 
producono i due terzi del Cfc 
(il consenso della maggioran¬ 
za dei paesi produttori è stata 
una condizione essenziale po 
sta dagli Stati Uniti), da subito 


congelerà la produzione di 
Cfc dei paesi partecipanti ai 
livelli del 1986 Dopo quattro 
anni i partecipanti dovranno 
ridurre il consumo del venti 
percento, dopo sei anni di un 
altro trenta per cento Punti di 
compromesso la posizione di 
Unione Sovietica e paesi del 
Terzo mondo All’Urss verrà 
concesso un «trattamento 
speciale» che gli permetterà 
di aumentare la produzione e 
il consumo di Cfc secondo i 
criteri fissati dall ultimo piano 
quinquennale 1 sovietici che 
producono circa li dieci per 
cento del Cfc nel mondo ave¬ 
vano minacciato di boicottare 
I accordo se le loro richieste 


non fossero state accolte Ai 
tra eccezione, i paesi in via di 
sviluppo con una produzione 
di Cfc inferiore ai 300 grammi 
prò capite all anno, ai quali 
sara permesso di importare 
sostanze chimiche in quantità 
non supenon a quella cifra E 
propno i limiti alla produzione 
sono stati il più grosso ostaco¬ 
lo ali accordo Protagonisti, i 
paesi della Comunità euro¬ 
pea, che hanno insistito per 
venire trattati come una unità 
economica per poter permei 
tere ad alcuni paesi membn di 
poter aumentare la produzio¬ 
ne se altn Stati non raggiunga¬ 
no le quote ammesse Gli Stati 
Uniti inizialmente contrari per 
il vantaggio dato in questo 
modo agli europei (con i tagli 
alla produzione gli americani 
perderanno circa 750 milioni 
di dollan 1 anno) hanno do 
vuto cedere, ma se gli europei 
I hanno spuntata pesanti san¬ 
zioni spettano invece ai paesi 
non firmatari per loro, dal 
I anno prossimo non sarà più 
possibile importare Cfc e pro¬ 
dotti collaterali dai paesi del- 
1 accordo di Montreal 


Referendum 

Giustìzia, 
«primarie» 
nel Pei 


m Una proposta di legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrati, presentata ien, la 
convocazione dei comitati fe¬ 
derali per definire - sulla base 
di una nota che la Direzione 
ha approvato - 1 orientamen¬ 
to da assumere nei voto Con 
questo annuncio dì una con¬ 
sultazione (da concludersi en¬ 
tro il 4 ottobre) 1 ufficio stam¬ 
pa del Pei ha spiegato le deci¬ 
sioni assunte dalla direzione 
del partito per i referendum 
sulla giustizia che saranno il¬ 
lustrate oggi nel ccrso di una 
conferenza stampa Per i refe¬ 
rendum sull energìa, sui quali 
da tempo è stata assunta ia 
decisione di imitare a votare 
«si» la Direzione ha definito la 
piattaforma su cui si svolgerà 
la campagna reterendana e 
che sarà resa nota con un do¬ 
cumento 
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Commenti 


TUnità 


Giornale del Pattilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La De spuntata 


ENZO ROGGI 

i dato polìtico emergente dai Consiglio naziona¬ 
le della De sarebbe questo un De Mila più mor¬ 
bido verso il Psl Con il che sarebbe venuto 
meno l'oggetto principale delle contestazioni a 
cui egli era stato sottoposto nelle ultime setti¬ 
mane E tutto si ridurrebbe al tema del metodi di ge¬ 
stione del partito la lìnea c'è, ma bisogna gestirla più 
accortamente e in un clima di maggiore tolleranza e 
collaborazione tra le componenti del partito Così, De 
Mita resta saldamente in sella e i suoi avversari conti¬ 
nueranno (vanamente) a tenerlo sotto tiro in nome 
della democrazia interna Al congresso, poi si vedrà 
Padronissima la De di accontentarsi dì questi panni¬ 
celli caldi In un palo di mesi ha dovuto digerire due 
rospi giganteschi il veto contro il suo segretario come 
presidente del Consiglio e II fulmineo stravolgimento 
di un punto essenziale della sua politica estera Ma 
quasi non ne paria Prende atto che non si è costituita 
alcuna «organica alleanza politica» con socialisti e laici 
ma rilancia, con l’ottimismo della fantasia, I idea che 
dovrà essere proprio 11 governo Goria a propiziare un 
futuro pentapartito organico E con ciò si pone nella 
miglior condizione per dover ingerire altri rospi In 
compenso si riserva un’arma forte a futura memoria 
che è racchiusa in questa tesi se il Psl vuole percorrere 
la via dell’alternativa allora si dovrà cambiare in radice 
le Istituzioni la tesi è forte ma ha un diletto è inconsi¬ 
stente e perfino rovesciabile E inconsistente perché in 
un paese che, già ora, colloca il 55115 del propri voti alla 
sinistra della De ò perfettamente concepibile la pro¬ 
spettiva di governare senza di essa in virtù di scelte 
politiche e senza mutare alcunché dell Impianto Istitu¬ 
zionale Ed è tesi rovesciabile nel senso che proprio 
una maggioranza alternativa potrebbe meglio soppor¬ 
tare una fase di innovazione istituzionale Dunque, 
un’arma spumata 

L’Immagine è quella di un partito (senza distinzione 
tra le sue correnti) ricco di mugugni ma con le mani 
legate, che cammina circospetto su un sentiero che 
altri stanno tracciando e che, in sostanza, non sa dove 

r idare II bagaglio ancora cospicuo del suo consenso. 

proprio questa condizione oggettiva e psicologica 
che spiega l’esasperata centralità che è andato assu¬ 
mendo nel suo dibattito il tema della leadership, quasi 
che 11 ricostituire una unità di comportamento dei 
ruppo dirigente possa, di per sé, risolvere II problema 
ella linea politica 

Ma 11 sintomo più espressivo di uno stato di sofferen¬ 
za che non trova (né in De Mita né nel suol avversari) 
il medico curante è dato dal latto che la De non prova 
neppure a «stringere» l’interlocutore socialista sui con¬ 
tenuti, sulla sostanza sociale e politica delia auspicata 
alleanza organica Tutto è collocato nel circuito polito¬ 
logico delle formule E patetico che De Mita rivolga 
questa stessa critica al Psl quando è lui medesimo a 
collocarsi su questo terreno E infatti (e questo è il 
risvolto che Interessa tutti) fa impressione un partito di 
maggioranza relativa che, mentre il paese è scosso 
dalla partenza delle navi per il Golfo, mentre si avvici¬ 
na la data del referendum sul nucleare e sulla giustizia, 
mentre si preannuncio manovre restrittive della do¬ 
manda e della spesa sociale e si dice alla gente che II 
famoso «rinascimento» magnificato tn campagna elet¬ 
torale era uno scherzo, non sa dedicare una parola, 
indicare una scelta, avanzare un Impegno concreto 
che lo caratterizzi e metta alla prova le altre forze di 
governo 

Ideologie Psi 

L'«Avantli» accusa il Pel di essersi abbandonato a 
«motivi falsi e demagogici» nell’opporsi all’Invio delle 
navi nel Golfo In verità I motivi invocati dal Pei sono 
stati Ispirati, e quasi presi di peso dalle valutazioni e 
dalla linea di condotta che, prima del 5 settembre, era 
perfettamente condivisa dal Psl, ed è il Psl che è ricor¬ 
so alla demagogia 01 cordone sanitario contro l’Islam) 
per giustificare 11 capovolgimento 
Ora 11 giornale socialista ammette che non sono 
totalmente Infondate almeno alcune delle ragioni e 

f ireoccupazlonl contrarie. Ma se è cosi, perché il parti- 
o socialista non ha sentito il bisogno di confrontarsi 
serenamente con l'opposizione di sinistra e, anzi, ha 
mostrato tanto fastidio per 1 dibattiti parlamentari? E 
perché non ha chiesto al governo di fare verso il Pei 
ciò che la signora Tahtcher fa con i laburisti? 

lina risposta implicita a queste domande l’«Avanti!» 
la dà, quando si lancia nella menzogna che solo la 
stampa sovietica ha applaudito al no de) Pei è noto, 
Infatti, che la Caritas e le Acll sono emanazioni del 
Cremlino. E quando, da questa bugia, fa derivare 
un'accusa di carattere ideologico - in sostanza di non 
affidabilità nazionale, occidentale e democratica del 
Pei - promettendo un riesame del «comuniSmo Italia¬ 
no» col tono di chi annuncia che a sinistra non c è 
nulla da fare e da sperare Se è cosi, se a sinistra non 
c'è incontro possibile per motivi ideologici e non solo 
politici, allora viene da chiedere dove pensa di andare 
Il Psl? 


I 



-Donat Cattin tenta 

una marcia indietro 

Da 9 anni si attende un piano 


Controriforma 

sanitaria 


■l Lon Donat Cattin alla 
vigìlia della legge finanziaria 
1988 e del congresso demo- 
cristiano, lancia da Sanremo il 
suo pacchetto di proposte per 
sanare il sistema sanità Ciò 
che finalmente dice senza ve¬ 
li, è che occorre ritornare a 
una situazione pre riforma 
Bene, scopriamo le carte fino 
In fondo per valutare se le so¬ 
luzioni proposte sono adegua¬ 
te Per quanto riguarda la pa¬ 
rificazione progressiva al 5%, 
in tre anni, dei contributi sani¬ 
tari per I lavoratori autonomi e 
dipendenti, ciò che è dato di 
capire è che la manovra da 
una parte diminuisce l’aliquo¬ 
ta a carico deile Imprese, dal¬ 
l’altra dovrebbe costituire 
maggiore equità e giustizia tra 
I lavoratori 

Se a prima vista l’obiettivo, 
pur nella sua gradualità si pre¬ 
senta giusto sul piano della 
perequazione contributiva, 
ciò che non convince è che 
tale misura, se sganciata dal¬ 
l'obiettivo più generale della 
fiscalizzazione degli oneri di 
malattia, finisce con l'essere 
l'ennesimo provvedimento 
tampone che non risolve il 
problema del finanziamento 
delia spesa sanitaria, il mini¬ 
stro lo sa bene, tanto è vero 
che, per 11 periodo In cui do¬ 
vrebbe agire tale provvedi¬ 
mento, propone al cittadino 
di partecipare alla spesa, a co¬ 
pertura dei mancati oneri de¬ 
rivanti dalla misura di pere¬ 
quazione proposta 
Infatti ricorsa «all’assisten¬ 
za integrativa», «convenzioni 
particolari» con il Servizio sa¬ 
nitario nazionale, pagamento 
dei ticket sulla diagnostica e 
la specialistica, sarebbero li 
prezzo da pagare a quel 536 di 
perequazione, che diverrebbe 
in ultima analisi solo un ulte¬ 
riore sgravio alle Imprese sul 
costo del lavoro Ma tutto ciò 
prefigura anche che al minor 
gettito, si risponda con una ri¬ 
duzione delle prestazioni pub¬ 
bliche Tale riduzione dovreb¬ 
be essere compensata con )a 
facoltà delle varie categorie di 
lavoratori, di provvedere at- 
travero il ripristino di una sor¬ 
ta di «mutue aziendali» da 
contrattare a seconda della 
forza delle categorie 
La questione poi della rein¬ 
troduzione del ticket, sugli 
esami strumentali e di labora¬ 
torio, mostra )a palese con¬ 
traddizione nella quale si di¬ 
batte Il ministro a seconda 
della stagione politica in cor¬ 
so, se si pensi che l’anno scor¬ 
so propno con un suo decreto 
l'aveva abolito Senza comare 
che l'Incidenza della speciali¬ 
stica e della convenzionata 
esterna, sulle spese sanitarie è 
dovuta al mancalo funziona¬ 
mento a pieno regime della 
struttura pubblica (radiologie, 
laboratori d'analisi), che si- 

S '":a però nnnovamento 
attrezzature, ammoder¬ 
namento tecnologico, ma an¬ 
che tempo pieno incompati¬ 
bilità, controlli seri dal centro 
alla periferia del rapporto 
pubblico privato Occorre del 
resto non disconoscere che a 
fronte di una medicina sem 
pre più specialistica e tecno- 
logizzata il cittadino è sem¬ 
pre più soggetto inerme e pas¬ 
sivo di fronte ad un sapere 
che non ha e ad un potere che 


Alla vigilia della legge finanziaria l'o¬ 
rientamento democristiano appare 
chiaro: ritornare alla situazione preri¬ 
forma. In tre anni si pensa di arrivare 
alla parificazione progressiva del 5 % 
dei contributi sanitari per lavoratori 
autonomi e dipendenti, mentre man¬ 
ca l’obiettivo più generale della fisca¬ 


lizzazione degli oneri di malattia e si 
ammette la facoltà di ripristinare una 
sorta di «mutue aziendali» da contrat¬ 
tare a seconda della forza delle cate¬ 
gorie. Contradditoria appare la possi¬ 
bilità di reintrodurre i ticket sugli esa¬ 
mi strumentali e di laboratorio, aboli¬ 
ti lo scorso anno. 



non detiene Infine. I ticket, 
che in questo campo abbiamo 
già sperimentato, non hanno 
assunto mai una funzione cat- 
mieratrice, né di regolazione 
tra domanda e offerta, pro¬ 
prio per la diversità In termini 
di rapporto di forza tra medi¬ 
co e paziente, nonché per I e- 
voluzione delle moderne pa¬ 
tologie, che nchiedono spes¬ 
so accertamenti a ventaglio 
sia per la diagnosi che per la 
cura L’inasprimento dei ti¬ 
cket, quindi, finisce con l'es¬ 
sere Il contrario dell'equità e 
della giustizia colpendo due 
volte il cittadino nella sua de¬ 
bolezza sociale e nella debo¬ 
lezza rispetto allo stato di ma¬ 
lattia e al bisogno di cura e di 
salute 


Affidiamoci 
al manager 


Vediamo poi i correttivi sul 
piano istituzionale ed organiz¬ 
zativo del Servizio sanitario 
nazionale Si dice affidiamo 
tutto ad un «manager» assunto 
con contratto privato e le Usi 
funzioneranno in maniera 
produttiva ed efficiente scor 
poriamo i grandi presidi ospe¬ 
dalieri dal governo del territo¬ 
rio, diamo più potere alle Re¬ 
gioni rsponsabilizzandole in 
primis, con autonomia impo¬ 
si tiva, per finanziare il sistema 
sanitario E lo Stato cosa fa? 
Fissa lo zoccolo duro, il mini¬ 
mo di prestazioni (assistenza 
ospedaliera e assistenza far¬ 
maceutica), controlla con gli 
0071 operato delie Usi perche 
sprecone ed inefficienti In* 
somma cancelliamo la legge 


833, Il Servìzio sanitario nazio¬ 
nale e avventuriamoci in quel¬ 
la società dei due terzi, resi¬ 
duate, in cui, anche per la sa¬ 
lute chi piu ha, meglio si cura 
Sintomatico, che in questo 
nostro paese, quando i nodi 
arrivano alla stretta finale tra 
riforme e conservazione cl si 
rifugia, per non scegliere, nel¬ 
la confusione e nelle soluzioni 
apparentemente innovatrici 
La volontà contronformatnce 
del ministro si è dunque disve¬ 
lata in tutta la sua pesantezza, 
perchè dietro il processo di 
massiccia entificazione, scor¬ 
poro e quant’altro, vi è tutta la 
filosofia del passato uno Sta¬ 
to accentratore-controllore, 
le autonomie locali (Regioni e 
Comuni) ndotte ad enti ge- 
ston di decisioni prese altro¬ 
ve, io scorporo ospedaliero 
che ripropone i vecchi consi¬ 
gli di amministrazione (1 vec¬ 
chi enti ospedalieri discioltì, 
per il buco che produssero di 
70 000 miliardi e per il quale 
ancora oggi si paga) il mo¬ 
derno manager, dal potere 
taumaturgico, che dovrebbe 
lavorare con cnten aziendali 
su una realtà, quella della pub¬ 
blica amministrazione che è 
tutta concepita con leggi, re¬ 
golamenti, sistemi di control¬ 
lo e norme di contabilità pub¬ 
blica tutt'affatto congrue a cri¬ 
teri di efficienza e manageria¬ 
li ta 

Non c’entrano in questo ca¬ 
so, questioni ideologiche o di 
attaccamento fideistico alla 
legge 833, che già da tempo 
abbiamo detto va rivista, cor¬ 
retta resa concretamente pra¬ 
ticabile, per rendere produtti¬ 
vo ed efficiente il sistema, 
corrispondendo al cittadino 
prestazioni qualificate in tem¬ 
pi utili e non dannosi per la 
salute Intanto, occorre che it 


governo, cioè il ministro, non 
gabelli più soluzioni miracoli¬ 
stiche senza svolgere fino in 
fondo il suo molo che è quel¬ 
lo di presentare al Parlamento 
e atte Regioni un plano sanità- 
nò nazionale, che attendiamo 
da nove anni, nel quale si fissi¬ 
no reali obiettivi e strumenti 
congrui per conseguirli Si fi¬ 
nisca di fare confusione sul 
deficit esistente in sanità e sul¬ 
lo sfondamento delie previ¬ 
sioni nel settore, perché oc¬ 
corre imparare a fare previsio¬ 
ni sulla base, certo dei con¬ 
suntivi, ma anche della realtà, 
e quest’anno i dati parlano 
chiaro, si sfonda per it costo 
del rinnovo del contratto e 
delle convenzioni e per l’au¬ 
mento della spesa farmaceuti¬ 
ca (siamo al 18% delia spesa 
sanitaria) 


Gli obiettivi 
salute 


Si tenga conto che un re¬ 
cente provvedimento del Cip 
ha aumentato il prezzo dei far¬ 
maci, in media del 6%, senza 
averne venficato l'efficacia e 
la bontà terapeutica Per la sa¬ 
nità si spende poco e male 
Pesa questo settore per i) 6,2 
sul Pii (il Prodotto interno lor¬ 
do) e siamo lontani da altri 
paesi europei di un bel tratto 
se si pensa a ciò che occorre 
in termini di ncerca, preven¬ 
zione, innovazione tecnologi¬ 
ca (la vicenda dell Aids na 
messo a nudo le carenze del 
sistema e la concezione con¬ 
tabile che nel nostro paese si 
ha delia sanità, non conside 
randola un settore produttivo 


ai pan degli altn 
Certo tutto ciò pone un pro¬ 
blema di risorse e al tempo 
stesso di iotta agli sprechi e di 
maggiore qualificazione del 
sistema Ma questo è ii punto 
Occorre un piano, un pro¬ 
gramma, con annessa una leg¬ 
ge triennale di spesa e un pia¬ 
no poliennale di investimenti, 
capaci di dire quali obiettivi- 
salute vogliamo perseguire e 
con quali strumenti Fatto 
questo si possono mettere in 
atto i correttivi 
Vogliamo responsabilizzare 
di più e finanziariamente le 
Regioni? D’accordo, ma allo¬ 
ra il sistema non è quello di 
dire io Stato vi assicuro il mi¬ 
nimo, voi Regioni se siete ca¬ 
paci fatevi fronte o se volete 
di più inventate vostri autono¬ 
mi strumenti impositivi Oc¬ 
corre invece partire da una 
programmazione e da investi¬ 
menti in sanità, concepiti in 
maniera da nequiiibrare e rin¬ 
novare la struttura sanitaria 
pubblica, fissando standard e 
obiettivi, non utopici, ma per¬ 
lomeno adeguati al bisogno di 
salute esistente ne) paese per 
formulare, nspetto ad esso, 
entità delle nsorse e manovre 
finanziane perché tutti con¬ 
corrano a seconda della loro 
capacità contnbutiva al finan¬ 
ziamento del Servizio sanila* 
no nazionale insomma toma 
tutto intero il problema della 
fiscalizzazione degli onen di 
malattia all'interno di una più 
generale nforma fiscale 
Vi è dunque un problema di 
programmazione, ma anche 
di miglior adeguamento fun¬ 
zionale ed organizzativo della 
samta pubblica Certo agli 
pspedah occorre dare auto¬ 
nomia funzionale e gestionale 
che è altra cosa dall autono¬ 
mia giuridica, perché occorre, 
comunque, stabilire per quali 
obiettivi e con quali strumenti 
l'ospedale deve funzionare, 
dentro un programma più ge¬ 
nerale di ottimizzazione delle 
risorse, anche ospedaliere, 
non solo in funzione dell’a¬ 
spetto curativo ma anche di 
quello preventivo, se si vuole 
mantenere li principio dell’u- 
nitaneta di gestione delle pre¬ 
stazioni. Ma questo non vuol 
dire che un ospedale debba 
essere subalterno e attendere 
le decisioni di un comitato di 
gestione, per quanto attiene al 
suo funzionamento Deve ave¬ 
re un suo budget, dei suoi 
obiettivi concordati e coerenti 
con I piani samtan regionali e 
locali, deve strutturarsi in mo¬ 
do da funzionare al massimo 
delle sue capacita produttive 
e professionali in termini di 
qualificate prestazioni Cosi 
pure l’UsI, ma tutto ciò non 
significa un processo di azien- 
dalizzazione sic et simpliciter 
Perché ciò rimanda ad un 
cambiamento profondo delle 
norme e delle regole deila 
pubblica amministrazione af¬ 
finché si passi da un controllo 
sugli atti ad un controllo sulla 
gestione, ad un sistema di 
contabilità basato su centn di 
costo e sulla budgetizzazione 
della gestione ad un nuovo si¬ 
stema di responsabilità in cui 
siano chiari gli ambiti e i confi 
ni della responsabilità politi¬ 
ca amministrativa e tecnico- 
funzionale 


Intervento 


Referendum giustizia 
e la necessità 
di una nuova legge 


MASSIMO BRUTTI 


L a Direzione co¬ 
munista ha av¬ 
viato un’ampia 
consultazione 
nel partito sul- 
l’onentamento da assumere 
per il referendum sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici 
Prescindendo ora dal meri¬ 
to delta scelta è utile riesa¬ 
minare le questioni e la vi¬ 
cende istituzionali che si so¬ 
no intrecciate attorno a 
questa iniziativa referenda¬ 
ria Si possono distinguere 
due fasi In un primo tempo, 
il lancio del referendum 
Tema centrale l'ipotesi di 
abrogazione delle norme in 
vigore sulla responsabilità 
civile dei giudici Poi, nella 
seconda fase, la discussio¬ 
ne si è spostata sulla neces¬ 
sità e sui contenuti di una 
nuova legge 

Gli articoli del codice di 
procedura civile che attual¬ 
mente regolano questa ma¬ 
teria prevedono una re¬ 
sponsabilità limitata ai com¬ 
portamenti dolosi dei magi¬ 
strati ed alle omissioni sen¬ 
za giusto motivo Solo in 
questi casi è possibile un ri¬ 
sarcimento ael danno cau¬ 
sato dall attività giudiziana 
Inoltre, le norme stabilisco¬ 
no che l'azione di risarei- 
mento può essere esercitata 
dal cittadino solo quando vi 
è un autonzzazione del mi¬ 
nistro della Giustizia 
Queste disposizioni non 
mentano di essere difese. È 
infatti in contrasto con la 
Costituzione il potere spet¬ 
tante al ministro di conce¬ 
dere o negare l'autorizza¬ 
zione all'azione di risarci¬ 
mento Il dmtto all'azione 
civile è costituzionalmente 
riconosciuto, può essere 
delimitato in via generale 
ed astratta, ma non può di¬ 
pendere dall'assenso di un 
membro dell’esecutivo 
D'altro canto, l'unica garan¬ 
zia che il meccanismo non 
venga usato per condizio¬ 
nare il giudice, anche nel 
corso del processo, pro¬ 
muovendo l'azione per un 
qualsiasi provvedimento 
sgradito, è propno nell’in¬ 
tervento del ministro, che di 
solito-nega l’autorizzazione 
Infine, è molto difficile pro¬ 
vare la cattiva intenzione 
del magistrato, che dovreb¬ 
be essere a base del dolo 
Un anno fa, i promotori 
del referendum puntavano 
alla cancellazione pura e 
semplice di queste regole 
Si proponevano cosi di 
estendere ai magistrati, sen¬ 
za alcun filtro, ia responsa¬ 
bilità che già incombe sugli 
impiegati dello Stato, sia 
per i comportamenti dolosi, 
sia per quelli carattenzzati 
da una grave negligenza o 
colpa In realtà, questo regi¬ 
me sarebbe potenzialmente 
lesivo deU’indipendenza 
della magistratura, che è un 
valore costituzionale di 
grande rilievo e rappresenta 
una garanzia per tutti Lu- 
guagnanza dei cittadini da¬ 
vanti alla legge si realizza, 
nella pratica, solo se vi è un 
giudice imparziale ed auto¬ 
nomo Invece, l'azione di¬ 
retta contro il magistrato 
può diventare uno strumen¬ 
to di pressione Se ne av- 
vantaggerebbero le parti 
più forti, in grado di soste¬ 
nere lunghi processi civili, 
con più mezzi e con abili 
avvocati Esse condizione¬ 
rebbero il lavoro dei magi¬ 
strati rendendoli più incer¬ 
ti, soprattutto di fronte alle 
scelte scomode Senza con¬ 
tare che l'imputato, quando 
ha in corso un'azione civile 
contro il propno giudice, e 
legittimato a ncusarlo Per 


questa via, non sarebbe dil- 
ficile rallentare e sviare 1 
processi penali 
Con il passare del mesi, il 
proposito di giungere ad 
un abrogazione pura e sem¬ 
plice delle norme vigenti, e 
di limitarsi ad essa, è stato 
accantonato dalla maggio¬ 
ranza delle forze referenda¬ 
rie Le critiche erano nume¬ 
rose e fondate Cosi si è 
aperta la fase del npensa- 
mento Socialisti e liberali 
hanno espresso la loro di¬ 
sponibilità all'accordo su 
una nuova legge II progetto 
Rognoni, presentato il 5 
gennaio, ha segnato un pas¬ 
so in questa direzione an¬ 
che se un passo insoddisfa- 
cente Ma la novità piu si¬ 
gnificativa, che incide sul 
quadro giuridico del quale 
discutiamo, e nella senten¬ 
za della Corte costituziona¬ 
le del 3 febbraio 1987 con 
la quale è stato dichiarato 
ammissibile il referendum 
In passato la Corte aveva 
avuto occasione di afferma¬ 
re il pnnclpio della respon¬ 
sabilità personale del magi¬ 
strato, prospettando la pos¬ 
sibilità (costituzionalmente 
legittima) che questa fosse 
sottoposta a condizioni e a 
limiti Che cosa cambia og¬ 
gi? Le norme sulla respon¬ 
sabilità dei giudici possono 
certamente atteggiarsi in 
modi diversi, mala senten¬ 
za recente non si limita a 
definire possibile una disci* 

f ilìna differenziata e pecu- 
lare. Fissa invece un ente¬ 
llo necessario, in base al 
quale valutare le scelte legi¬ 
slative Occorre in ogni ca¬ 
so prevedere condizioni e 
limiti alla responsabilità dei 
giudici, per tutelare la loro 
indipendenza Dunque, se 
si vuol superare la vecchia 
regolamentazione del codi¬ 
ce del 1940, una legge nuo¬ 
va è indispensabile e non cl 
si può fermare all abroga¬ 
zione Applicando le norme 
sugli impiegati pubblici an¬ 
che ai magistrati, non vedo 
quali sarebbero le condizio¬ 
ni e I limiti particolari della 
loro responsabilità Si può 
ritenere perciò che il regi¬ 
me normativo conseguente 
alla pura abrogazione non 
reggerebbe ad un controllo 
di costituzionalità 


D i una nuova nor¬ 
mativa specìfi¬ 
ca per i mae¬ 
strali si e già ai- 
hmm scusso in questi 
mesi Si è profilata i esigen¬ 
za di tenere ben distinta la 
nparazione del danno al cit¬ 
tadino dalla responsabilità 
patnmomale del giudice 
Ciò potrebbe realizzarsi 
con un azione di nsarci 
mento del cittadino nei 
confronti dello Stato con 
un rafforzamento del giudi¬ 
zio disciplinare e con il di¬ 
ritto della pubblica ammini¬ 
strazione ai chiedere al giu 
dice il pagamento di una 
somma, entro un limite pre¬ 
fissato, se egli ha causato il 
danno con dolo o colpa 
grave E la linea seguita dal 
progetto di legge comuni 
sta, presentato icn Cosi il 
cittadino sarebbe tutelato 
senza condizionare negati¬ 
vamente il giudice 
Crescerà il consenso per 
la nuova legge 7 Con quali 
più dettagliate proposte'* E 
quali sono i tempi prevedi 
bili 7 La campagna refercn* 
dana, se sara fatta di argo¬ 
mentazioni ragionevoli po¬ 
trà offnre 1 occasione per n- 
spondere a queste doman¬ 
de e per dare impulso alia 
riforma 
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■■ Verso Domenico Rosati 
provo sentimenti opposti Gli 
sono grato per aver dato voce 
In Senato all obiezione di co¬ 
scienza di una parte, non tra¬ 
scurabile e visibilmente in au 
mento, dei cattolici italiani, 
me compreso (anche se 11 Sa 
baio mi definisce «già cattoli 
co», con la tracotante pretesa 
ciellina di sostituirsi al! autori¬ 
tà episcopale e di attribuire ai 
la collocazione politica mag¬ 
gior peso che alla comunione 
ecclesiale mai negata - né a 
me né agii altri credenti indi 
pendenti di sinistra o militanti 
Pei - da quella autorità, unica 
legittimata a fario) 

Debbo esprimere a Rosati 
inoltre, solidarietà contro gli 
insulti rabbiosi e un po for 
caìoli di Ghino di Ticco il 
quale non deve poi dolersi se 
certi voti cattolici seguileran 
no a passargli sopra la testa 
Ma it si conclusivo al gover 
no mi ha stupito deluso an¬ 
che indignato E un voto in 
fatti, che contraddice insana 
bìlmente il richiamo alla co¬ 


scienza e accredita l'infausta 
opinione che morale e politi¬ 
ca siano inconciliabili Lascio 
da parte il Vangelo, dove pur 
si legge «Sia il vostro parlare 
si, sì, no, no il di più viene dal 
maligno», «il vostro si sia si e il 
vostro no no, per non incorre 
re nella condanna» Domando 
soltanto ci può essere qual¬ 
cosa di superiore alla coscien¬ 
za? 

Nell intervista a VUnità nel 
giustificare il si seguito al no, 
Rosati ha paragonato la que 
stione di fiducia all atomica 
perche costringe a chiudersi 
nel bunker della lealtà di grup¬ 
po Francamente il paragone 
così eccessivo e improprio 
pare segno di cattiva coscien 
za Che ci può essere di comu 
ne fra sterminio atomico e rot 
tura del vincolo fra un senato 
re della maggioranza e il go¬ 
verno? Assolutizzare in quel 
modo la lealtà o disciplina di 
gruppo mi pare un vizio della 
politica italiana, molto perico 
loso una negazione incipien 
te della dignità della persona 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Caro Rosati, il tuo no 
è diventato sì 



Rosati ricorderà che il Conci 
ho ritiene la fedeltà alla co¬ 
scienza un valore comune ai 
cristiani e agli altri Dei resto, 
la dissociazione è prevista nel 
regolamento del Senato senza 
escludere le votazioni sulla fi¬ 
ducia Per decenni non si so 
no accusati ì comunisti di fare 
sempre mucchio in obbedien¬ 
za al partito? 

Per votare no dice Rosati, 
ci sarebbe voluta una propo¬ 
sta di governo alternativo Si, 
capisco la responsabilità ver¬ 
so le istituzioni, gl) equilibri 
difficili e instabili ma non 
credo che il governo sarebbe 
caduto per un solo no in più 


dai banchi della maggioranza 
Ci sarebbero stati per Rosati, 
problemi con la De 7 Può dar¬ 
si, ma il no avrebbe conferma¬ 
to e rafforzato ia sua rappre¬ 
sentatività di quella parte dei 
cattolici cui aveva dato voce 
col suo discorso e avrebbe ac¬ 
celerato il movimento di libe¬ 
razione dalla sclerosi degli 
schieramenti In definitiva 
poiché sono da escludere 
penso, motivi di tornaconto 
personale tl no di Rosati 
avrebbe creato problemi alla 
De ben piu che a lui 
L'accusa di nostalgia del 
compromesso stonco Nono¬ 
stante il sì ne è stato egual¬ 


mente bersaglio E sclerosi 
culturale e politica ormai, 
non separare nettamente 
compromesso stonco da soli 
daneta nazionale, ossia al¬ 
leanza Dc-Pci Come invece 
viene facendo 1 analisi ston 
co politica che trova nel re¬ 
cente libro di Giuseppe Vacca 
un espressione documentata 
ed efficace il triennio della 
solidarietà fu ia contraffazio¬ 
ne e non l attuazione delia li 
nea prospettata da Enrico 
Berlinguer nel 1973, dopo il 
golpe cileno Linea, teniamo 
ne conto, che portò il Pei ne¬ 
gli anni seguenti, al massimo 
di consensi Linea ancora da 


perseguire, a condizione di in¬ 
dividuare con esattezza le cul¬ 
ture che possono e debbono 
compromettersi - ossia «pro¬ 
mettere insieme», diceva To¬ 
gliatti alla Costituente - nella 
convinzione di arricchirsi re¬ 
ciprocamente Questa pro¬ 
spettiva - cultura, pnma e al di 
sopra dei partiti - è 1 unica 
che può permettere di vincere 
la povertà progettuale che og¬ 
gi connota i partiti È la condi¬ 
zione necessaria per resistere 
aH'insufficienza di coopera¬ 
tone intemazionale e alle 
tendenze particolaristiche 
che minacciano gravemente i 
fini per cui sorse 1 Onu - la 
fatua leggerezza di coloro che 
ne irridono la cnsi è un sinto¬ 
mo allarmante - 
Ora la De, come la cono¬ 
sciamo da oltre quarant anni, 
non sara mai disponibile a 
«compromettersi» interamen¬ 
te Essa rappresenta e tutela 
anche Interessi legati alla divi¬ 
sione e alla guerra, sicura¬ 
mente colpiti dalla prospetti¬ 


va liberante del compromes¬ 
so L errore e stato quello di 
pensare che esista una sola 
cultura cattolica e che la De 
ne abbia m politica legittimo 
monopolio No mterlocuton 
necessari del compromesso 
(stiano ancora con la De o ne 
siano già fuori) sono solo i 
cattolici obietton di coscienza 
non solo all invio delle navi 
ma anche a quegli interessi c 
ai loro legami 
Rosati ha colto solo a metà 
l'occasione di rappresentare 
questi cattolici e di dare una 
spinta salutare al movimento 
Le sue qualità medntm i furo 
no molto utili quando si tratto 
di sanare tl conflitto tra le Adi 
della scelta socialista e la 
Chiesa gerarchica fatta la pa 
ce infatti gli aclisti seguitaro¬ 
no a votare Pei e Psi oltre che 
De Oggi l aver contnbutto a 
ritardare di due giorni ta par 
lenza delle navi non pareggia 
la perdita dell occasione e la 
rinuncia al prunaio della co 
scienza 
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Politica Internazionale 


La spedizione nel Golfo 

Intervista al presidente 
dei deputati comunisti 
«Situazione apertissima» 


I nostri marinai in pericolo 

«Mi auguro vivamente 
che la nostra squadra 
non entri in quelle acque» 


Zangheri: «Delle sue doppiezze 
Zanone risponderà al Parlamento» 


•Le nostre cotiche e riserve si dimostrano fondate, 
fi pericolo che corrono la nostra squadra navale e 
I nostri marinai è reale e grande» così il presidente 
del deputati comunisti Renato Zangheri NeU'mter- 
vista si riferisce «ad esemplo al problema della 
protezione aerea» chi la garantirà? Cè ancora 
tempo, comunque, per un ripensamento del gover¬ 
no e per un richiamo della squadra 


atonato frasca polara 


MI ROMA Vogliamo fare II 
punto con il presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri sulla nostra awen 
tura mllltaro nel Golfo e sulle 
«doppiezze* del ministro della 
Difesa Valerio Zanone? Co 
minclamo con [a più ovvia 
delle domande 
U propaganda governati¬ 
va cerca di dimostrare che 
1 problemi per II nostro na¬ 
viglio sono superati con la 
partenza della squadra 


navale È cosi? 

Ulti altro I problemi resta 
no anzi apertissimi E da ogni 
punto di vista sla da quello - 
essenziale - della decisione 
politica che è stata sbagliata e 
poco responsabile e sia da 
quello militare il pericolo che 
corrono la nostra squadra na 
vaie e i nostri marinai è un pe 
ricolo reale e grande Le no 
sire critiche e riserve si dimo 
strano fondate anche da que 
sto punto di vista 


in particolare a che cosa ti 
riferisci? 

Ad esempio ai problema 
sollevato non solo da noi del 
la protezione aerea C è la no 
tizia fresca che i cacciamìne 
olandesi e belgi hanno chie¬ 
sto la protezione aerea bntan 
nica E per le nostre navi? Ci 
siamo rivolti a qualcuno? 0 ci 
sono accordi non noti con gli 
Usa? La leggerezza con cui è 
stata presentata la missione 
italiana viene confermata dal 
)a notizia dell ultim ora che 
I Ueo non ha affatto concor 
dato né intende promuovere 
alcuna forma di coordina 
mento tra le vane forze nazio 
nati Dunque un altro interro¬ 
gativo preoccupante questo 
coordinamento da chi sarà as 
sicurato? 

«Il Giornale» di Montanelli 
accusa te e Nilde lotti di 
•disfattismo». Il presiden¬ 
te della Camera ha già ri- 
sposto l'altra aera a Bolo¬ 


gna. E tu che dici? 

Preferisco non qualificare 
la prosa dell articolista del 
quotidiano milanese I comu 
nisti hanno difeso ia dignità e 
I indipendenza dell Italia 
quando altri la portavano alla 
disfatta Ma io mi chiedo piut 
tosto che cosa possa spingere 
una certa stampa a superare 
ogni limite di buonsenso e di 
buongusto in una materia così 
delicata e grave Forse la 
preoccupazione che 1 Italia 
non resti fuon dal novero del 
le «grandi potenze»? Ma an 
che il Giappone rimane fuori 
dall avventura pur avendo ri 
levanti interessi nel Golfo Per 
non dire della Germania fede 
rale 

La responsabile Esteri del 
Pii, Margherita Bonlver, 
mentre la Camera stava 
per cominciare U dibattito- 
bis sulla vicenda del Gol¬ 
fo, lo definì una «uggtosa» 
ripetizione della discus¬ 


sione al Senato A parte la 
formidabile gaffe, In che 
senso II dlbattlto-bls non e 

stato uggioso né ripetitivo? 
Tanto poco lo è stato che 
ha costretto il governo e il mi 
nistro della Difesa in panico 
lare a ritardare la partenza 
delie navi in relazione all an 
damento della missione del 
segretano generale dell Onu 
Missione che oltretutto sem 
bra meno fallimentare di 
quanto non abbiano assicura 
to (e persino speralo) gli zela 
ton della missione militare na 
vale dell Italia 
E questo cl porta dritti al- 
l'ultima questione il mini 
stro Zanone ha dato, alla 
Camera e In un'Intervista 
a «la Repubblica», versio¬ 
ni diametralmente oppo¬ 
ste dello scopo dell'Inizia¬ 
tiva militare decisa dal go¬ 
verno Italiano 
Sì e dovrà risponderne in 



Parlamento anche se manife 
stamente resiste a farlo Noi 
abbiamo formalmente chiesto 
che ne risponda alia Camera 
Non è possibile infatti che 
un impresa tanto rischiosa 
venga circondata da equivoci 
e interpretazioni così manife 
stamente difformi E vero che 
la presidenza del Consiglio ha 
smentito seccamente il mini 
stro della Difesa tornando al 
I onginana interpretazione 
della missione come evento 
arcoscntto e limitato alla prò 
tezione dei mercantili Italia 
ni 

SI, ma lo ha fatto Goria, 
pressato dalle polemiche e 
anche dall'autorevole ri¬ 
chiamo dello stesso presi¬ 
dente della Camera.. 
Appunto Sarebbe dunque 
assai piu rassicurante e positi 
vo che le smentite e i chiari 
menti avvenissero in Parla 
mento anche per non arreca 
re uitenore offesa alle Carne 


re e fossero fatte dallo stesso 
ministro Zanone 
Concludendo* d vogliono 
sempre nna ventina di 
giorni perch lé le nostre 
navi militari entrino nel 
Golfo Persico, 
lo mi auguro vivamente che 
la nostra squadra navale non 
debba entrare nel Golfo dove 
la sua funzione di protezione 
sarebbe assai inefficace e po¬ 
trebbe attirare azioni incon¬ 
trollabili da parte di tutti i bel 
ligeranti In sostanza il mio è 
un auspicio un auguno 
schietto che nei prossimi 
giorni maturino le condizioni 
per un ripensamento da parte 
del governo anche in seguito 
agli sviluppi (non solo spera 
bili ma anche oggettivamente 
possibili) che porti ad un n 
chiamo della squadra navale e 
alla chiusura di questa pagina 
tutt altro che esaltante della 
nostra politica intemazionale 



Mi Un momento di relax per i marinai Imbarcati sul «Greca 
le» una delle navi italiane In navigazione verso le acque del 
Golfo Persico Dopo una sosta in Egitto le navi partite da 
Taranto e Augusta si congiungeranno a Gibutl per raggiungere 
poi il Golfo - salvo ripensamenti da parte del governo italiano - 
entro una ventina di giorni Lo stato maggiore della Manna ha 
intanto reso noto che il numero di telefono 3603495 di Roma 
(06) è disponibile 24 ore su 24 per informazioni e comunlcazio 
ni urgenti relative al personale Imbarcato sulle unità italiane 


Telefono per 
informazioni 
sulle navi 
italiane 


Andreotti: la De ha ribaltato la mia politica 
Il Pii al presidente: «Scarso senso dello Stato» 


I liberali attaccano Cossiga 


«Non so se il Pst ha nbaltato le proprie posizioni sul 
Golfo dopo il bombardamento della "Jolly Rubino" 
Noi certamente sì» L’affermazione è del ministro 
Andreotti e ripropone l'interrogativo di fondo sulle 
posizioni de a quali pressioni si è piegato lo scudo¬ 
crociato? Intanto il Pii, replicando ai nltevi mossi 
dalla lotti, non sgombra il campo dalla domanda 
principale Zanone ha mentito al Parlamento 7 


GUIDO DELL'AQUILA 


Mi ROMA Andreotti nega 
che De Mita abbia voluto avai 
lare I Invio delie navi italiane 
per «colpire» il maggiore av 
versarlo interno in vista del 
congresso de «Saremmo ve 
ramante a terra - dice in 
un intervista rilasciata all Eu 
ropeo - se fosse vero lo non 
lo credo affatto Ne De Mita se 
lo è mai sognato» E dal Con 
sigilo nazionale aggiunge 
«Sulla politica estera il segre 
tarlo mi ha sempre sostenu 
to» Ma proprio queste preci 
sazioni finiscono con il mette 
re bene in chiaro due cose La 
prima è che il ministro degli 
Esteri mantiene una diversa 
Vision" rio» -'Tobi 'm dei Golfo 
(e dunque il suo tentativo di 
minimizzare il significato della 
missione ni i«, era solo fare 
buon viso a cattivo gioco) La 
seconda è che il cambiamen 
to di rotta operato dalla De 


non obbedisce a ragioni di 
concorrenza interna E resta 
quindi in piedi più che mai 
I interrogativo di partenza a 
quali pressioni si è dovuta pie 
gare piazza del Gesù? 

(n questo alone di ambigui 
tà che avvolge I operazione 
navale italiana delle acque del 
Golfo si inserisce [atteggia 
mento del ministro liberale 
della Difesa Zanone Ainlievi 
mossigli da Nilde lotti sul ca 
rattere della spedizione (in 
un intervista a un quotidiano 
Zanone aveva sostenuto che 
le navi rimarranno comunque 
nel Golfo contraddicendo 
così le affermazioni rilasciate 
in Parlamento) replica una 
nota del partito liberale il Pii 
parla di «distinzione tra ruolo 
pubblico e privato» e lancia 
accuse di «mancanza de) sen 
so dello Stato In forze che rap 
presentano gran parte del Par 


lamento» ma elude compie 
tamente I interrogativo posto 
dalla lotti (e avvalorato dall a 
perta smentita da parte di Go 
na delie tesi sostenute da Za 
none nell intervista) il mini 
slro ha mentito o no al Parla 
mento’ 

Il diretto interessato dai 
canto suo fa finta di non es¬ 
sersi accorto della sconfessio 
ne di palazzo Chigi e afferma 
«Per dimostrare quanto siano 
infondate le accuse di menda 
ciò provenienti dalla Festa 
dell Unita» svilupperò le mie 
convinzioni «in forma piu 
estesa nei prossimi giorni» in 
tanto la commissione Difesa 
della Camera ha convocato il 
ministro per ìa prossima setti 
mana egli dovrà precisare le 
dichiarazioni rese nell intervi 
sta e altn aspetti tecnico ope 
rativi della missione militare 
Zanone successivamente sarà 
anche chiamato a nfenre pe 
nodicamente sull andamento 
dell operazione italiana alla 
commissione Esten 

l liberali sempre piu com 
presi del propno ruolo oltran 
zista ora chiamano in causa 
lo stesso presidente della Re 
pubblica e il capo del gover 
no Entrambi vengono redar 
guiti da Patuelli per non aver 
nvolto «un saluto ai mannai 
italiani in partenza per la mis¬ 


sione di pace» Cossiga-dice 
Patuelh - si è «chiuso nel si 
lenzio al Quirinale» Gona ha 
•preferito partecipare al Con¬ 
siglio nazionale de» E con ciò 
non hanno fornito «aite dimo¬ 
strazioni di senso dello Stato» 
Il mancato saluto alle Forze 
armate italiane in partenza per 
il «Golfo» è stato rilevato an 
che dall Istituto di studi sulla 
difesa (Istnd) presieduto dal 
socialista Vittorelli e nel cui 
direttivo figurano anche U de 
Zamberletti e il comunista 
D Alessio Ma con un intento 
diverso per marcare l attuali 
tà della non ancora nsolta 
questione del comando delle 
Forze annate questione sotte 
vata da Cossiga fin dall agosto 
deli anno scorso conunalet 
tera all allora presidente del 
Consiglio Craxi 
Dal canto suo 1 «Avanti 1 ■ 
continua a rumoreggiare Con 
un articolo di fondo sulla mis¬ 
sione italiana nel Golfo lancia 
aspre accuse contro il Pei 
Dopo aver ammesso che «non 
si può dire che propno tutte le 
ragioni e le preoccupazioni 
conlrane siano totalmente in 
fodate» I organo socialista al 
tnbuisce al Pei «un ngurgito 
confuso di residuati ideologici 
e un velerò pacifismo dagli 
abiti stretti e lisi che non ha 
convinto propno nessuno» 


Giappone: 
«È fallita 
la missione 
de Cuellar» 



«Nessun compromesso sostanziale e positivo è stato rag 
giunto da Perez de Cuellar Le posizioni di Iran e Irak sul 
cruciale problema del cessate il fuoco nmangono molto 
distanti» Questo giudizio prematuro e lapidano è stato 
espresso len all agenzia stampa «Kyodo» di Tokio da un 
alto funzionano del ministero degli Esteri giapponese che 
ha chiesto I anonimato Dal canto suo il premier Yasuhiro 
Nakasone (nella foto) ha nbadito all assistente segretano 
di Stato amencano Gaston Sigur in visita in Giappone che 
il suo paese sta esaminando in che misura contribuire allo 
sforzo che gli Stati Uniti si stanno sobbarcando «per garan 
tire ia libera navigazione nel Golfo» 


Cooperazione 
Cee-Golfo: 
per ora 

non se ne paria 


È stata aggiornata di alme 
no due settimane la discus 
sione che doveva svolgersi 
len in seno alla Commissio¬ 
ne europea dalla quale do¬ 
vrebbe scatunre la decisio 
ne di sottoporre al Consi 
glio dei mmistn dei «Dodi 
ci» la proposta di iniziare trattative coi paesi del Golfo per 
istituzionalizzare i rapporti di cooperazione tra le parti 
L iniziativa messa a punto dai commissano per le relazioni 
Nord Sud Claude Cheysson è stata nnviata per I accre 
scersi della tensione nel Golfo e perché con 1 assemblea 
straordinana dell Onu che si svolgerà la prossima settima 
na la rappresentanza Cee potrà incontrare i rappresentan 
ti dei paesi delta regione e concordare meglio tempi e 
portata della cooperatone 


Andreotti 

riferirà 

sulla missione 
dell’Onu 


La missione del'a squadra 
navale italiana nel Golfo 
Persico sara settimana! 
mente seguita dalla com 
missione Esteri della Carne 
ra con Informazioni dei go 
verno all Ufficio di presi 
denza allargato ai rappre 
sentami dei gruppi Più sfumato I impegno alla comspon 
dente commissione Difesa dove però ieri il governo s è 
rifiutato di discutere subito la interrogazione comunista 
sulle gravi dichiarazioni resea «Repubblica» dal ministro 
Zanone II problema di una informazione a periodicità 
nstretta nel tempo sull evolversi della situazione nel Godo 
Persico è stato posto dai parlamentan comunisti e indipen 
denti di sinistra e quindi dai verdi e il presidente della 
commissione Flaminio Piccoli ha dichiarato la propria 
disponibilità Piccoli ha poi comunicato che in ogni caso 
Il ministro degli Esten Andreotti non appena rientrato in 
Italia rifenrà alla commissione sui iavon del Consiglio di 
sicurezza dell Onu 


Corteo 
unitario 
per la pace 
alla Spezia 


Un corteo unitario di un mi¬ 
gliaio di persone è sfilato 
len alla Spezia Sono scesi 
in piazza per la pace cioè 
per dire no ad un avventura 
militare nel Golfo e per ri¬ 
vendicare leggi efficaci 
contro il commercio di ar 
mi con paesi belligeranti La manifestazione è stata orga 
mzzata da un vasto arco di forze Pei Acb Dp Pr Fgci, 
Sinistra indipendente Usta verde Lega antivivisezione 
Centro studi per ia pace Obiettori della Cantas e Centro 
donne Arcola Ha adento anche la Cgil con un voto unani¬ 
me dell esecutivo delia Camera dei lavoro E intanto si è 
espressa contro il coinvoìgimento dell Italia in avventure 
belliche la Fiom Cgil del canuere navale Cni di Riva Trigo- 
so (Genova) dove sono state costruite tutte le navi mililan 
italiane inviale nel Golfo 


Telegramma 
a Goria 
di David 
M. Turoldo 


Telegramma al presidente 
Gona da David M Turoldo 
«A nome di molti amici cri 
stiam - dice padre 1\iroldo 
- prego di sospendere la 
spedizione della flotta nel 
Golfo Tale scelta sarebbe 
certo più favorevole ai no 
stn interessi ti paese segnerebbe una crescita davanti ai 
mondo della nostra dignità nazionale eviterebbe anche 
di coinvolgere sia pure indirettamente in una lotta tra cri 
stiam contro musulmani rischio tanto pencoloso quanto 
possibile» 


GIUSEPPE VITTORI 


Teheran annuncia manovre 

L’Irak bombarda 
le petroliere iraniane 


Baghdad non ha aspettato di conoscere l'esito uffi¬ 
ciale della missione di pace di Perez De Cuellar 
Ieri ha rotto la tregua bombardando 1 campi petro¬ 
liferi Iraniani, Dal canto suo I Iran ha annunciato 
Imponenti manovre navali nel golfo di Oman, per 
colpire «I arroganza internazionale che vede ora 
concentrati tutti I membri della Nato» nel Golfo 
Persico 


■■ MANAMA (BahroirO A 
nemmeno 24 ore dalla parten 
za da Baghdad dei segretario 
generale dell Onu Perez de 
Cuellar «preciso ed efficace» 
- come lo hanno definito le 
stesse fonti militari Irakene - è 
arrivato I ennesimo attacco 
deli aviazione di Saddam Hus 
sein contro i terminali petroli 
feri Iraniani e una petroliera 
presumibilmente affittata da 
Teheran nelle acque dei Gol 
lo Si è rotta dunque la fragilis 
sima tregua rispettata in con 
comitanza della missione di 
de Cuellar dì cui gli irakeni 
non hanno nemmeno ritenuto 
di dover attendere I risultati 
ufficiali Stando all agenzia uf 
fidale di Baghdad I «Ina se 
I aviazione è tornata all attac 
co è proprio «In applicazione 
del diritto dell Irak all auledi 
fesa visto che il regimo Irama 


no insiste nel respingere la n 
soluzione n 598 del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni 
te e tutti gli sforzi di pace Ed 
eccolo il bollettino di guerra 
partito Ieri da Baghdad il pri 
mo bombardamento dell a 
viazione ha colpito alle 14 40 
locali (le 12 40 in Italia) il 
campo petrolifero di Karang 
netta provincia Iraniana del 
Khuzestan a sud ovest di 
Ahvaz Venti minuti dopo i 
cacciabombardieri irakeni so 
no «penetrati nelle difese ae 
ree nemiche» infliggendo 
«colpi devastanti» al terminale 
di Kha g attraverso il quale 
passa il 90% del greggio di Te 
heran 

La guerra delle petroliere 
dunque è ripartita con un fuo 
co di fila impressionante e 
presumibilmente non si farà 
attendere la reazione iranìa 


na peraltro neppure troppo 
Indirettamente promessa dal 
premier Musavi che domenica 
scorsa aveva fatto riferimento 
a risposte «colpo su colpo» 
L ultima petroliera colpita nel 
Golfo presumibilmente dalle 
motovedette veloci dei pasda 
ran era s’ata il 10 settembre 
scorso la «Haven» battente 
bandiera cipriota ed era stata 
attaccata poche ore dopo che 
un «obiettivo in mare» era sta 
to bombardato dagli Irakeni 
Non meraviglia quindi che 11 
ran abbia annunciato nuove 
manovre navali questa volta 
nel Golfo di Oman Lintimlda 
zlone di Teheran però questa 
volta non è diretta solo al tra 
dizionaie nemico Come ha 
affermato a Radio Teheran il 
comandante stesso delle ma 
novre si vuole «colpire I arro 
ganza intemazionale che ve 
ae ora concentrati tutti i mem 
bri della Nato nelle acque del 
Golfo Persico e del Golfo di 
Oman» Le esercitazioni do 
vrebbero cominciare oggi e 
sono state chiamate «Labbyak 
ya Imam» «Rispondiamo alla 
tua chiamata Imam» A diffe 
renza delle altre due che le 
hanno precedute in soli tre 
mesi coinvolgeranno un inte 
ra brigata (oltre 1 000 uomini) 
e verranno condotte fuori del 



Una nave iraniana in perlustrazione nel Golfo 


1 Dopo la missione ancora qualche spiraglio 

De Cuellar riferisce all’Onu 
Gli Usa per le sanzioni a Teheran 


Perez de Cuellar, di ritorno da Baghdad e Teheran 
nfensce immediatamente al Consiglio di sicurezza 
sui nsultati della sua missione Ma è improbabile 
che ci siano decisioni sul negoziare ancora lo spi¬ 
raglio iraniano e procedere alle sanzioni pnma del¬ 
ia prossima settimana, quando giungerà all'Onu il 
presidente iraniano Shultz e Scevardnadze hanno 
discusso del Golfo len, lo nfaranno a New York 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


Golfo Persico e oltre il fatidico 
stretto di Hormuz dove fino 
ad oggi si sono concentrate le 
grandi petroliere al soldo dei 
paesi moderati dell area che 
non volevano rischiare nelle 
acque del Golfo Persico In 
quello di Oman dovrebbero 
concentrarsi le unita delle ma 
line da guerra dell Italia e i 
cacciamine del Belgio e del 
(Olanda destinati ad unirsi 
poi alle flotte occidentali già 
presenti oltre lo stretto di Hor 
muz I inglese la francese e 
soprattutto quella americana 
della quale alta fine del mese 
entreranno a far parte due 
portaerei statunitensi e la co 
razzata «Missouri» Tanto per 
chiarire bene quali sono le ti 
nalità delle manovre navali 
Iraniane il comandante ha 
precisato che le esercitazioni 


culmineranno in attacchi si 
mutati contro «ipotetici obiet 
tivi nemici in mare» condotti 
da motoscafi veloci Quando 
finiranno le manovre che do 
vrebbero culminare in «ipote 
tiet attacchi non è stato spe 
cificato Perla cronaca Radio 
Teheran si è invece sentita in 
dovere di comunicare che 
della partila saranno anche 
«uomini della santa divisione 
Maometto del Baluchistan» la 
provincia sudorientale irama 
na al confine col Pakistan Le 
manvore sullo stretto di Hor 
muz e nel Golfo di Oman 
coincidono infine col passag 
io proprio in quelle acque 
et due mercantili italiani An 
drea Merzano» e «Merzano 
Italia» 

Sul fronte della guerra di 
terraferma le cose non vanno 
meglio 


wm NEW YORK Perez de 
Cuellar riferisce al Consiglio 
di sicurezza dell Onu sugli esi 
ti della missione a Teheran e a 
Baghdad Gli Stati Uniti pre 
mono perché si interpreti de 
cisamente come negativa la n 
sposta iraniana e si passi alla 
fase delle sanzioni contro Te 
heran Ma le decisioni da par 
te dell Onu probabilmente 
slitteranno alla prossima setti 
mana quando saranno arriva 
te le delegazioni ad allo livello 
dei principali paesi interessati 
per partecipare all assemblea 
generale A cominciare dal 
presidente iraniano Ali Kha 
menel alt so per martedì Ieri 
pomeriggio Shultz e Shevar 
dnadze hanno affrontato a 
Washington la sezione relativa 
ai «conflitti regionali» della lo 
ro agenda quindi anche il no 


do del Golfo E sul tema certa 
mente torneranno a riparlarsi 
quando si nvedranno a New 
York 

Intanto il segretano alla Ma 
nna militare Webb di ritorno 
da una visita di ispezione nel 
Golfo Persico su cui ha riferi 
to a Reagan ha dichiarato alla 
rete televisiva Cbs «Quando 
avremo costretto gli iraniani 
con le buone a prendere atto 
del fatto che quelle sono ac 
que intemazionali e quando 
gli alleati si saranno assunti le 
loro responsabilità potremo 
cominciare a ridimensionare 
la nostra presenza» Quel «con 
le buone» sembra indicare la 
volontà di evitare lo scontro 
Ma una corrispondenza dal 
Golfo del «Washington Post» 
nfensce i crescenti timon per 
un incidente anche non volu 


to In quella confusione os 
serva un diplomatico occi 
dentale può succedere di tut 
to ad esempio «i piloti irache 
ni non sono in grado di iden 
liticarsi nemmeno tra di loro» 

A pnma vista il segretano 
generale dell Onu non è nu 
setto a condurre Iran e Irak ad 
una posizione comune sul 
cessate il fuoco imposto dalla 
risoluzione 598 Da Teheran 
qualcosa aveva ottenuto se 
non altro che venisse accetta 
ta I idea del discutere di un 
cessate il fuoco Pnma si os 
serva non volevano nemme¬ 
no sentirne parlare La condì 
zione è che venga contempo 
rancamente indicato 1 Irak co 
me iniziatore dei conflitto o 
che almeno avvìi contempo 
rancamente i lavori la com 
missione intemazionale di in 
chiesta prevista dalla nsoiu 
zione 

L Iran sta già di fatto osse 
vando un cessate il fuoco non 
dichiarato di recente non ha 
lanciato offensive terrestn di 
grande dimensione Si osser 
va che Teheran di una tregua 
ha in questo momento biso 
gno anche perche si trova in 
grosse difficoltà economiche 
le riserve di valuta estera sono 
all osso e il valore del rial ira 


niano è crollato alla metà al 
mercato nero Per ottenere 
una tregua sulle rotte del pe 
troho che esportano potreb 
bero essere disposti ad accet 
tare la tregua globale imposta 
dalla risoluzione dell Onu 
purché venga tirata un po di 
piu dalla toro parte Ma I Irak 
non si fida «Il imo governo 
non intende dare agli iraniani 
la possibilità di n para re la loro 
economia esportando il pe¬ 
trolio nel Golfo» ha dichiara 
to il direttore del ministero 
dell Informazione di Baghdad 
A! Makhtar dopo i colloqui di 
Perez de Cuellar nella capitale 
irachena E ha aggiunto «Non 
abbiamo intenzione di accet 
tare alcun compromesso sulla 
nsoluzione dell Onu perché 
la risoluzione e già un com 
promesso» 

La scelta a questo punto è 
tra it chiudere la porta allo spi 
raglio che sembra emergere 
dalle nuove posizioni iraniane 
- il che piu che le sanzioni e 
l embargo alle armi dirette in 
Iran che comunque sarebbe 
ro misure di lunga e difficile 
applicazione potrebbe porta 
re pnma o poi allo scontro di 
retto tra Usa e Iran - o lavora 
re per un nuovo compromes 
so in extremis 
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Governo 

Decreti 
a pioggia: 
ora sono 50 


Mi ROMA Voci Allarmate, e 
tonile di protesta, anche dalla 
roaigloranu per l'abuso or¬ 
mai sistematico del governo 
nell'emanare e reiterare de¬ 
creti legge che, con il pretesto 
- spesso fondato su argomen¬ 
ti fasulli - della «straordinaria 
necessità e urgenza» (art 77 
della Costituzione) In realtà si 
trasforma In una prevaricazio¬ 
ne continua delle primarie po¬ 
testà legislative del Parlamen¬ 
to. 

L'ultimo grido d'allarme 
viene dal vicepresidente del 
gruppo de del Senato Allvertl 
Che, di Ironie al cinquanta de¬ 
creti pendenti (e ai sei che il 
governo ancora reitererà a li¬ 
ne settimana), ha parlato di si¬ 
tuazione «ormai Incontrollabi¬ 
le che esige «un azzeramento 
della situazione» pena la con¬ 
danna delle Camere a passare 
anni a mettere II bollo al de¬ 
creti del governo Anche II se¬ 
natore comunista Roberto 
Malllolettl denuncia 

r«lngollamento» del Parla¬ 
mento e propone tre rimedi 
la delegificazione, Il divieto 
della reiterazione del decreti 
(norma contenuta nella legge 
al riforma della presidenza 
del Consiglio che pud essere 
rapidamente varata), rispetto 
rigoroso del requisiti richiesti 
dalla Costituzione per I decre¬ 
ti 

E nel frattempo? Nilde lotti 
ha formulato una settimana la, 
alla radio, una proposta che 
«alga tuttavia una modifica del 
regolamento della Camera 
l'esame e II voto del decreti 
da pane delle commissioni In 
sede legislativa, «saltando» 
cioè il momento della discus¬ 
sione da pane dell'aula. 


Giustìzia 

Ripresentato 
il pacchetto 
Rognoni? 


MI ROMA II ministro della 
Oluallalar Giuliano Vassalli, ha 
dichiarato che earà II Consi¬ 
glio del mlnlstrt, nei prossimi 
giorni, a decidere se ripreseli- 
tare o meno I provvedimenti 
del cosiddetta «pacchetto Ro¬ 
gnoni» che abbiano attinenza 
con II referendum fissato per 
l'8 novembre (responsabilità 
civile del magistrato e com¬ 
missione Inquirente) «SI tratta 

- ha detto Vassalli - di un ar¬ 
gomenta che II Consiglio del 
ministri deve decidere nella 
sua globalità In quanto Impli¬ 
ca problemi di opportunità 
costituzionale» Il ministro 
martedì prossimo dovrà far 
conoscere alla commissione 
di palazzo Madama, quali so¬ 
no le scelte del governo In 
materia giudiziaria Ieri ha 
messo le mani avanti dicendo 
che comunque c'è «Il condi¬ 
zionamento» della finanziaria 
'88 su tulli I provvedimenti da 
presentare e che Implichino 
delle spese II ministero del 
Tesoro II ha bloccati In attesa 
che II governo vari II docu¬ 
mento economico «Questo 
anche nel caso - ha precisato 

- che I provvedimenti abbiano 
una eventuale copertura nelle 
precedenti finanziarie» 


POLITICA INTERNAZIONALE 


Martinazzoli per la sinistra 
conferma l’appoggio a De Mita 
ma non gli risparmia critiche 
per la sua condotta politica 


Andreotti presenta un documento 
che non esprime consenso 
alla relazione del segretario 
Si tenta ora una mediazione 


Il garante presenterà appello 
contro la prima sentenza 

Fiat-Corsera: 
si farà 


«Alla De non basta una cosmesi» un nuovo processo 


«Mi riconosco nella relazione, che approverò» Mino 
Martinazzoli parla da pochi minuti, è appena passato 
mezzogiorno ma nel salone gremito del consiglio 
nazionale amici e awersan di De Mita capiscono che 
la partita, per il momento, è chiusa Sì, quella tribuna 
attende ancora grandi capi democristiani (Andreotti, 
Donat Cattin, Gava, Scotti, il presidente Corta) ma t 
, giochi di questo consiglio nazionale sono fatti 


FEDERICO GEREMICCA 
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MI ROMA La sinistra de - 
una sinistra pure travagliata, 
dubbiosa - ha scelto Rimane 
con De Mita, resta nella sua 
maggioranza 

Mentalmente si fanno ì con¬ 
ti Contro il leader, aperta 
mente si sono schierati solo 
Donat Cattin Piccoli e Giulio 
Andreotti 11 ministro degli 
Esteri, addirittura, ha deciso 
di differenziare col voto (ed è 
la prima volta che accade da 
quando De Mita è segretario) 
la sua posizione Ha presenta¬ 
to al) assemblea - che do¬ 
vrebbe votare oggi - una mo¬ 
zione diversa da quella della 
maggioranza e che, non citan¬ 
dola, non approva la relazio¬ 
ne di De Mita Piccoli ha an¬ 
nunciato che voterà questa 
mozione Donat Cattin no, 
perché non intende confon¬ 
dere, per ora, il suo dissenso 
di antica data con la neonata 
opposizione di Piccoli e An¬ 
dreotti Ma Ciriaco De Mita di¬ 
spone comunque di una larga 
maggioranza Da qui al con¬ 
gresso, naturalmente, molte 
cose potranno accadere, per¬ 
ché nell arcipelago democri¬ 
stiano quello che soffia, or¬ 
mai, è vento di bufera Ma se 
fino a primavera non acca¬ 
dranno fatti nuovi, se De Mita 
non commetterà altri errori, la 
sua rielezione dovrebbe esser 
cosa fatta Quel che resta da 
vedere è II prezzo politico che 
I «generali» suoi alleati (In te¬ 
sta a tutti Gava e Scotti) gli 
chiederanno di pagare, dopo 
le già numerose correzioni di 
questo consiglio nazionale 

Mino Martinazzoli sale alla 
tribuna alle 12 In punto e nella 
sala piomba il silenzio che ac¬ 
compagna I discorsi del capi 
più importanti Nelle ultime 
settimane più di qualche dis¬ 
sapore ha diviso lui ed alcuni 
suoi amici (Galloni, ad esem¬ 
pio) da segretario del partito 
Che dirà, allora, Martinazzoli? 
Su quale sponda attesterà l'e¬ 
sercito dubbioso della slnl 
stra? «Mi riconosco nella rela¬ 
zione, che approverò», an¬ 
nuncia Anzi, chiarisce, «ho la 
civetteria di ricordare che al¬ 
cune delle riflessioni contenu¬ 
te nella relazione capitò di 
svolgerle a me, a luglio, nel¬ 
l’assemblea dei deputati 
de» La sinistra, insomma, è 
con De Mita, ma al segretano 
Martinazzoli ha più di una co¬ 
sa da dire ha da esplicitare le 
perplessità e 1 dubbi dell inte¬ 
ra sinistra de «Operazioni di 
cosmesi e ammorbidimenti di 
toni - ammonisce guardando 
De Mita - non possono na¬ 
scondere il senso delle straor¬ 
dinarie difficoltà che la De ha 
di fronte» Quindi viene al te¬ 
ma che sembra stargli più a 
cuore «Dobbiamo riconosce¬ 
re che la centralità democn- 
stiana è finita, ma che non c è 
possibilità che ne sorga un'al¬ 


tra» È da qui per Martinazzo¬ 
li, che nascono difficoltà e 
tensioni nei rapporti tra i parti 
ti alleati Ma se è cosi che 
stanno le cose, allora «biso 
gnerebbe un po ridurre il ca 
rico che si fa al governo di 
Goria» afferma, riferendosi al¬ 
la disputa sul tipo di sostegno 
che la De deve offrire al neo¬ 
nato governo «Sarebbe una 
diserzione del partito preten¬ 
dere che, fatto un governo nel 
deserto della politica, questo 
governo ricostruisca la politi¬ 
ca» E alla De, insomma, che 
tocca ragionare e lavorare 

«E una rotta non esaltante», 
constata Martinazzoli Ma non 
c è altra via E rivolgendosi di 
nuovo a De Mita gli conferma 
di non credere che riforme 
elettorali e istituzionali possa¬ 
no essere la via per superare 
la pencolosa fase di stallo tra i 
partiti al governo Spiega che 
se i rapporti all interno della 
coalizione (e soprattutto tra 
De e Psi) dovessero non mi¬ 
gliorare lui una proposta ce 
Fha «E una parola che nessun 
segretario democristiano po¬ 
trebbe denunciare, se non ac¬ 
compagnandola con una se¬ 
rie di scongiuri opposizione 
Opposizione come una mi¬ 
naccia» 

La platea è scossa, coglie 
gli accenti differenti tra Marti 
nazzoli e De Mita E come se 
non bastasse propno in chiu¬ 
sura Martinazzoli, facendo ri¬ 
ferimento alle roventi polemi¬ 
che delle ultime settimane, 
avvisa «Uso le tue parole, CI 
rtaco E ti dico che ti darò al¬ 
tre delusioni, ma non vedo 
come tu debba supporre Insl 
die e Inimicizie da parte mia* 
Quel che è da temere da qui 
al congresso, è lo «sferragliar 
di carri ed il fragore delle trup¬ 
pe» Non resta che sperare 
conclude Martinazzoli, «che 
siano molti a diversare, a non 
arruolarsi» 

L’applauso è lungo frago¬ 
roso, convinto Mentre De Mi 
la si alza per stringergli la ma 
no, nel corridoi, nelle stanze 
scure del palazzo dell'Eur, n 
prendono a intrecciarsi le ma 
novre Si ha la conferma che 
anche dopo I Intervento di 
Martinazzoli gli andreottiani 
presenteranno la mozione sul 
la quasi contarsi e votare La 
«corrente del Golfo», intanto, 
va rendendo nota la sua insof 
ferenza per l toni e le pretese 
di «questa sinistra de che nel 
partito ha più potere di tutti 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca a quello del Consiglio» Al¬ 
la tribuna nel frattempo sal¬ 
gono amici (molti) e avversari 
(pochi) del segretario Ecco 
Scotti, che è In lìnea con De 
Mita ma che polemizza aper¬ 
tamente con Martinazzoli 
«Più danno dello sferragliar 
del danni può fare lo sferra¬ 
gliar delle parole vuote» Ecco 



« lJ ,7V*Vv 



Ciriaco Oc Mita, Nicola Mancino c Arnaldo Foriam durante il Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 




I «colonnelli» demitiani Ed 
ecco Emilio Colombo, An¬ 
dreatta, Gerardo Bianco 
Ma I attesa è già tutta per 
Andreotti, novello oppositore 
e per Goria, che dei rapporti 
tra governo e De qualcosa do¬ 
vrà pur dire Andreotti è pun¬ 
gente come sempre quando 
prende la parola mentre fuon 
comincia il buio E I unico a 
ricevere applausi a scena 
aperta ma applausi per il mo¬ 
mento, più di simpatia che di 
adesione alla sua scelta di 
scendere in campo contro De 


Mita Guerra, del resto gliene 
fa davvero poca, dalla tribuna 
circondata di fotografi Chie¬ 
de che il congresso non venga 
rinviato e che nella sua prepa¬ 
razione i «colonnelli» non fac- 
clan trucchi con tessere e de¬ 
legati Dice a De Mita che «bi 
sogna far di tutto per recupe¬ 
rare le alleanze logorate» Gli 
ripete che «la pazienza è dei 
forti» che bisogna rassicurare 
gli alleati sui rapporti tra De e 
Pei e che non vi saranno «sca¬ 
valcamenti e contatti clande¬ 
stini» Ma più in là non va An¬ 


che dopo d> fronte ai giornali¬ 
sti motiva la sua opposizione 
limitandosi a spiegare che «la 
relazione di De Mita eia ben 
fatta per quanto riguarda i rap¬ 
porti con gli alleati, ma nelle 
settimane scorse comporta¬ 
menti e parole sono stati ben 
diversi» 

Alla fine è una platea esau¬ 
sta quella che accoglie, con 
calore Giovanni Gona L ap¬ 
poggio de al governo dice, 
«rispetto ad alcune diffuse in¬ 
certezze, nsulta oggi ancor 
più forte perché del tutto 


esplicito Con ciò si è portato 
a conclusione un dibattito 
che, in ogni caso, potrebbe 
non essere stato inutile» in¬ 
somma, sembra chiedere 
non lasciatemi più solo Sa 
che al suo governo vengono 
assegnati compiti difficili, ma 
avvisa che da solo non po¬ 
trebbe farcela mal De Mita, 
poi, ha deciso di replicare Le 
conclusioni oggi Userà toni 
soft, il segretano (come In 
apertura di questo consiglio 
nazionale) o andrà giù duro 
contro I suoi oppositori 


Gli uomini di De Mita esultano 
ma il segretario è dimezzato 


Il garante della legge per l'editoria è convinto che 
le norme varate nel mese scorso non lasciano club- 
bi: la Fiat esercita un controllo di fatto sul gruppo 
Rtzzoli-Corsera e detiene, pertanto, una quota del¬ 
l’informazione scritta superiore al tetto massimo 
consentito Di qui la decisione del professor Santa- 
niello di appellarsi contro la sentenza del tribunale 
di Milano, favorevole alle tesi del gruppo Fiat. 


ANTONIO ZOLLO 

■■ ROMA 11 gruppo Fiat - mina di amministratori e diri- 
sommando «Stampa», «Stam- genti In verità - a parie 1 effel¬ 
pa sera» «Corsera» e «Gazze! to nsolutore della nuova legge 
ta dello sport» - controlla il per 1 editoria - Il professor 
24 93% della stampa quotidia- Santamello ha rilevato, con 
na nazionale ben al di sopra, garbo ma con efficacia, ulte- 
dunque, del tetto del 20% dal non limiti di quella sentenza, 
la legge per I editoria, il grup- che il de Buonocuore ha defi* 
po Fiat è fuori anche dall’altra nito «un esempio antistorico 
norma antitrust presente nella di formalismo esasperato» Ad 
legge, quella che dividendo esempio l'aver considerato le 
I Italia in 4 aree interregionali regole antitrust come «norme 
- ha inteso fissare un ulteriore eccezionali», anziché «norme 
sbarramento alle posizioni speciali» 
dominanti nell area del Nord- Ad ogni modo l’esposlzio* 
Ovest il gruppo Fiat controlla ne del garante - con la conse* 
il 54,72% della tiratura com- guente decisione di propone 
plessiva contro il 50% con- appello nei prossimi giorni 
sentito dalla legge II profes- egli darà il relativo mandato 
sor Santamello - che ieri ha all'Avvocatura di Stato - ha 
avuto la sua prima audizione trovato la piena e convinta 
in Parlamento, davanti alla adesione della commissione e 
commissione Cultura - ha for- del rappresentante dei gover¬ 
nilo ulterion dati sugli indici di no, il sottosegretario Rubbl, il 
concentrazione nazionale di quale ha detto che «la senten- 
altri gruppi presenti nel mer- za di Milano non può non es¬ 
calo della editoria quotidiana sere appellata» E ampio fer- 
a stampa il gruppo Mondado- vore hanno incontrato altre 
ri (50% di «Repubblica» e quo- questioni poste dal garante, 
tidiani locali) ha un Indice di dall esigenza di una legislazio- 
concentrazione deU’8,15%, la ne che regoli l'intero sistema 
Poligrafici editoriale («Carli- dell'Informazione, a quella di 
no», «Nazione», «Piccolo», un ulteriore rafforzamento 
•Agenzia Anpe») è all'8%, l'E* dell'ufficio del garante per 


A sentire gli uomini del segretario, sembrerebbe 
che De Mita si appresti a concludere questo Consi¬ 
glio nazionale con un successo politico e persona* 
le. Avrebbe raggiunto, infatti, tutti gli scopi che si 
prefiggeva, primo fra tutti quello di dimostrare che 
il dissenso interno non nesce a coagularsi attorno 
ad una linea politica e ad un gruppo dirigente alter¬ 
nativi 


GIOVANNI FASANELLA 


Mi ROMA lnsomma riassor¬ 
bita la fronda di sinistra del 
partito, nentrato nei ranghi 
Martinazzoli 0 unico che 
avrebbe potuto fungere da ca¬ 
talizzatore dei malumori che 
da qualche tempo serpeggia¬ 
no nelle file scudocrociate) 
De Mita sì appresterebbe ad 
affrontare la campagna con 
gressuale in una posizione di 
maggiore tranquillità che do¬ 
vrebbe metterlo ormai al ripa 
ro da insidie (n altre parole, si 
sarebbe sin d ora assicurato 
quella «solida» maggioranza 
che dovrebbe consentirgli di 
rimanere in sella dopo il pros¬ 
simo congresso, che si svolge¬ 
rà tra maggio e giugno 
Quanto poi sia ampia que 
sta maggioranza, per il mo 
mento non è dato con preci¬ 
sione di sapere Mentre il gior¬ 
nale stava andando in mac¬ 
china, non era infatti ancora 
chiaro se Andreotti avrebbe 
evitato oppure no di portare 


alle estreme conseguenze lo 
scontro con la segreteria Ma 
certo, in una intervista 
ali «Europeo» il ministro degli 
Esteri ha sparato bordate con 
tro il vertice, accusandolo di 
«aver abbandonato la colle 
gialità» nella conduzione del 
partito, di aver portato all iso 
lamento lo scudocrociato e di 
aver «mortificato vecchi de 
mocristiam all insegna di un 
nuovo che tuttora è in atte¬ 
sa di nascere» Ma, con An¬ 
dreotti o senza, a quale prez¬ 
zo De Mita è riuscito a conser 
vare una maggioranza 9 
Nessuno, fra i suoi sosteni- 
ton gli ha concesso deleghe 
in bianco l appoggio che ha 
nuovamente ottenuto dalla si 
nistra e dall ex «corrente del 
Golfo» (ora denominata «Im¬ 
pegno nformista») e un ap¬ 
poggio «condizionato» In* 
somma il segretano ha le ma¬ 
ni meno libere dì pnma Qual 
cuno già lo considera un 


«ostaggio» Ma è sul piano po¬ 
litico che De Mita sembra aver 
pagato il prezzo piu alto Sin 
dall agosto scorso gli uomini 
del segretario avevanp ppean- 
nunciato questo Consiglio na¬ 
zionale quasi come dovesse 
trattarsi di un evento storico 
che avrebbe dovuto chiudere 
una fase politica durata più di 
un lustro (quella dell’alleanza 
a cinque) ed indicare al parti¬ 
to un nuovo orizzonte strate¬ 
gico Basti ricordare quanto 
affermò Nicola Mancino, ca¬ 
pogruppo al Senato, secondo 
cui il voto del 15 giugno ha 
«terremotato i pilastn della 
politica democnstiana è in 
frantumi 11 preambolo, il do¬ 
gma per cui nulla si poteva fa¬ 
re senza il Psi e tutto si doveva 
fare per il Psi» E di fronte ad 
un partito socialista governati¬ 
vo e movimentista allo stesso 
tempo, la De, dicevano allora 
gli interpreti del segretano, ha 
il dovere di reagire cercando 
«nuove strade e nuove rego¬ 
le» 

Di tutto questo nella rela¬ 
zione che De Mita ha tenuto in 
apertura del Consiglio nazio¬ 
nale, non c è la benché mini¬ 
ma traccia II segretano ha 
cancellato con un colpo di 
spugna oltre un anno di stona 
politica segnata dallo scontro, 
a tratti violentissimo, con Fai- 
leato-rivale socialista Non so¬ 
lo non sono necheggiati i giu¬ 


dizi di «maffidabilità per la 
stessa democrazia», lanciati 
pochi mesi fa sul conto di Bet¬ 
tino Craxi Al contrano, nella 
sorpresa generale, si è sentito 
pronunciare dalla bocca del 
segretario scudocrociato l'e¬ 
logio per un Psi che ha «recu¬ 
perato il nformismo», ha «su¬ 
perato veterocomumsmo e 
massimalismo», ha scelto con 
chiarezza «Occidente ed Eu¬ 
ropa» Un partito, insomma, di 
cui bisogna «comprendere la 
legittima ambizione di favori¬ 
re e guidare la ristrutturazione 
della sinistra» 

Ecco il punto con un anno 
dì stona politica, De Mita sem¬ 
bra aver cancellato anche se 
stesso, assumendo le tesi e gli 
argomenti proprio dei suoi più 
acemmi awersan interni 
Spregiudicatezza tattica? O 
forse il segnale piu eloquente 
dell Intnnseca debolezza di 
una leadership costretta a n- 
nunciare ad un propno dise¬ 
gno strategico - ammesso che 
ne avesse dawero uno - pur 
di restare in sella 9 Si vedrà. 
Ma intanto i socialdemocrati¬ 
ci gioiscono di fronte ad un 
De Mita che «ha perso le pen¬ 
ne dell arroganza» Soddisfatti 
anche i repubblicani, per il 
contnbuto venuto dal segreta¬ 
no de al «rasserenamento dei 
rapporti all interno della mag 
gioranza» E ì socialisti 7 Le 
reazioni non tarderanno 


no», «Nazione», «Piccolo», un ulteriore rafforzamento 
•Agenzia Anpe») è all'8%, l'E- dell'ufficio del garante per 
ditoriale Espresso (50% di renderne più efficace il ruolo 
«Repubblica» e giornali locali) affidatogli 
è al 9,38%, il gruppo Berlusco- Questi temi sono stati am- 
ni («Giornale nuovo») è al piamente ripresi - tra gli altri - 
3,4%, l'Editnce romana da Bassamni (Sinistra indlpen- 
(«Tempo») è al 2,67%, I Edime dente) e Veltroni (Pei), I quali 
(«Mattino» collegato, attraver- hanno anche chiesto al sotto¬ 
so uno degli azionisti dell Edi- segretario Rubbi ragione e im- 
me l'Affidavit, al quotidiano pegni precisi di fronte a una 
della De, «Il Popolo») è al circostanza grave la nuova 
2,72% infine, l'Edisud («Ga- legge dell editorìa, in vigore 


ze«a del Mezzogiorno, colle¬ 
gato al «Mattino») è al 3,7% 


da marzo, è tuttora priva del 
decreti di attuazione e, quindi, 


Il nodo è rappresentato, inoperante Bassaninl, dopo 
dunque, dal gruppo Fiat La aver annunciato che anch'egli 


questione esiste sin da quan¬ 
do l'azienda torinese - attra- 


aver annunciato che anch egli 
proporrà appello contro la 
sentenza, ha posto l'esigenza 


verso Gemina - ha rilevato la di modificare le situazioni di 
maggioranza assoluta del oligopolio che si sono create 
gruppo Rizzoh-Corsera A e che non eguali in altri paesi 
quel punto, pnma un gruppo occidentali 
di parlamentari del Pei e della Veltroni ha sottolineato - a 
Sinistra indipendente, succes- sua volta - come le concen- 
sivamente il garante (era, allo- trazioni si traducano in effetti 
ra, il professor Sinopoli) prò- e comportamenti concreti a 
mossero azione presso il Tri- che cosa bisogna addebitare 
bunale di Milano chiedendo - ha esemplificato Veltroni ~ 
I annullamento degli atti che la reticenza dei giornali che 
avevano consentito alla Fìat di fanno capo alia Fiat sulla vi- 


acquisire il gruppo Rizzoh- 
Corsera Entrambe furono n- 


cenda dei traffici d'armi e del¬ 
la Valsella per metà possedu* 


gettate dal tribunale di Milano ta dalla Fiat medesima? Al sot- 
con sentenza del dicembre tosegretano Rubbi, Veltroni 
scorso Ieri mattina il profes- ha sottoposto 5 questioni ine- 
sor Santamello ha provato - renti (a nuova legge per Tedi- 
alla luce delle norme nuove tona e inattuate 1) ia traspa¬ 
che regolano I antitrust - che renza della pubblicità degli 
I asse portante della sentenza enti pubblici 2) gii aiuti alle 
di Milano, al di là della sua radio che fanno informazio 
effettiva robustezza, non esi ne 3) la definizione di regole 
ste piu il legislatore ha chian- per la 


to con effetto retroattivo che 
sua Intenzione è colpire la po 


pubblicità della pubblica 
amministrazione, 4) l’attiva- 


. I comitati federali si pronunceranno sul «sì» o il «no» al referendum 

Violante: «I cittadini devono sapere che prospettive di riforma ci sono» 

Giustìzia, consultazione nel Pd 


sizione dominante, utilizzan- zìone delle norme per il credi* 
do - per la sua individuazione to agevolato alle imprese, 5) il 
- i collegamenti societari i rafforzamento dei) ufficio del 
controlli di dintto e di fatto, garante Su tutte queste sca¬ 
turii gli indici rivelatori ad denze Rubbi ha preso formali 
esempio la potestà nella no* impegni 


□ nel pci [ZZI 


Completato il direttivo D nel pc 

Andriani e Giglia Tedesco ^ moni 

vicepresidenti tesseramento 

del gruppo Pci al Senato 


le acque, grazie al Pci, sono state finalmente smos¬ 
se, len 1 comunisti, che hanno demandato ai comi¬ 
tati federali il compito di pronunciarsi sul «sì» o sul 
«no» al referendum sulla giustizia, hanno presentato 
11 proprio progetto di legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei giudici ed hanno chiesto alle altre forze polìti¬ 
che dlespnmere con chiarezza la propria posizio¬ 
ne» Oggi a Roma conferenza stampa Pci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANCARLO PERCIACCANTE 


Mi BOLOGNA La soluzione è 
ancora lontana, ma un primo 
positivo risultato I iniziativa 
del Pci lo ha già ottenuto il 
dibattito sul referendum sulla 
responsabilità civile dei magi¬ 
strati e sui più generali proble¬ 
mi della giustizia è uscito dal 
letargo in cui era caduto con 
le elezioni anticipate e da cui 
non si era risvegliato neppure 
con l'inizio della nuova legi¬ 


slatura La Direzione del Pci, 
come si sa vuole acquisire il 
parere di tutti i Comitati fede¬ 
rali prima di decidere per il 
«sì» o per 11 «no» al referen 
dum Nel frattempo ha pre¬ 
sentato un suo progetto di leg¬ 
ge, chiedendo alle altre forze 
politiche di pronunciarsi pri¬ 
ma del voto ed ha awiato una 
campagna di massa sui pro¬ 
blemi della giustizia, con la 


raccolta di firme per una leg 
ge di iniziativa popolare 
La posizione del Pci è stata 
ribadita ieri sera alla Festa na¬ 
zionale dell Unità da Luciano 
Violante in un dibattito a cui 
hanno preso parte anche 
Alessandro Criscuolo, presi 
dente della Associazione na¬ 
zionale magistrati, Giuseppe 
Gargam, democristiano e 
Giorgio Covi repubblicano 
presidenti rispettivamente 
delle Commissioni giustizia di 
Camera e Senato Assente uf¬ 
ficialmente per improwisi im 
pegni parlamentari il ministro 
Giuliano Vassalli 
Su una questione tutti si so 
no detti d accordo néunavit 
tona dei «si» ne quella dei 
«no» risolverebbero il proble 
ma delia responsabilità dei 
giudici ed una nuova legge sa 
rebbe comunque necessana 
Il Pci ha già presentato un 


suo progetto cercando di 
conciliare I esigenza del citta 
dino ad essere risarcito per 
t eventuale danno subito e la 
garanzia dell indipendenza e 
dell autonomia dei giudici ed 
ha chiesto che la discussione 
inizi subito «No per scippare 
il referendum - ha aggiunto 
Violante, consapevole che la 
legge non potrà essere pronta 
prima del voto - ma perché il 
cittadino deve sapere su quali 
prospettive di riforma è chia 
maio a pronunciarsi» 

La stessa Corte Costi tuzio 
naie che ha ammesso 11 refe 
rendum ha infatti stabilito che 
in caso di vuoto legislativo 
creato da una vittoria dei «si» 
non potrebbero valere per l 
magistrati le norme che rego 
lano la responsabilità degli a) 
tri funzionan dello Stato e che 
nuove norme sono comunque 


necessarie 

Un atteggiamento positivo 
da parte deile altre forze poli¬ 
tiche e in particolare di quelle 
che hanno proposto il refe¬ 
rendum che hanno già in par¬ 
te modificato le loro posizioni 
iniziali potrebbero anche in¬ 
durre il Pci a pronunciarsi per 
il «su 

Le proposte del Pci sono 
state apprezzate sia da Garga 
ni che da Covi «Abbiamo il 
dovere - ha detto Gargani - di 
dire ai cittadini quale legge a 
vuole Non sono d accordo 
ad anvare al referendum di 
cendo prima abroghiamo le 
norme attuali poi si vedrà» 

Anche Covi che ha annun¬ 
ciato che comunque il Pri invi 
terà a votare «no» ha sottoli 
neato I esigenza che il gover 
no presenti subito un suo pro¬ 
getto di legge cosa che farà 


anche il Partito repubblicano 
«Ci sono pero forze politiche 
- ha detto Covi - che vogliono 
rinviare una presa di posizio 
ne a dopo il referendum Non 
vorrei - ha aggiunto - che si 
volesse graduare la responsa 
bilità dei giudici in relazione 
alla quota dei si » Crisaiolo 
ha chiarito che la magistratura 
non chiede immunità e privi 
legi, ma vuole che siano salva 
guardate la sua autonomia e la 
sua indipendenza L Associa 
zione, ha aggiunto non è un 
partito e non è interessata ad 
un dibattito sul «si» o sul «no» 
Chiede che si discuta sul con 
tenuto di una nuova legge E 
bisogna hrlo subito In caso 
contrario u alerebbe il dubbio 
che si voglia dare al referen 
dum un significato che non 
deve avere facendolo diven¬ 
tare un sondaggio improprio 
prò o contro ta magistratura» 


■■ ROMA Giglia Tedesco e 
Silvano Andriani sono i vice¬ 
presidenti del gruppo comuni 
sta di palazzo Madama Sono 
stati eletti ieri all unanimità 
dal comitato direttivo del 
gruppo su proposta del presi¬ 
dente Ugo Pecchici! 11 diretti 
vo del senatori ha anche prò 
ceduto all elezione dei segre¬ 
tari a completare 1 ufficio di 
presidenza sono stati chiamati 
Roberto Maffioletti Giuseppe 
Cannata Franco Giustmelli 
Pnma di procedere a que 
ste nomine 1 assemblea del 
gruppo aveva proweduto a 
completare il comitato diretti 
vo eletto al) inizio della legi 
slatura (era composto da 15 
senatori) Ne entrano a far 
parte Emanuele Macaluso, 


Concetto Scivoletto Umberto 
Scardaonì Ferdinando Impo 
simato (indipendente ha ade¬ 
nto al gruppo Pci) Giorgio 
Tornati Graziella Tossi Brutti 
Il direttivo del gruppo comu 
msta (21 membri piu il presi 
dente Pecchioli) risulta ora 
così composto Aureliana Al¬ 
berici Silvano Andriani Lu 
ciano Barca Paolo Bufahni 
Giuseppe Cannata Armando 
Cossutta Franco Giustinelli 
Nicola Imbnaco Ferdinando 
Imposimato Luciano Lama 
Emanuele Macaiuso France¬ 
sco Macts Roberto Maffiolet 
ti Piero Pieralli Ersilia Salva 
to Umberto Scardaonì Con 
cerio Scivoletto Giovanna Se¬ 
nesi, Ciglia Tedesco, Giorgio 
Tornati, Graziella Tossi-Brutti 


Per esaminare lo stato del tessera¬ 
mento 1987 e I impostallone 
per il 1988 si svolgeranno le 
seguenti riunioni cui devono 
partecipare t responsabili di or¬ 
ganizzazione dei comitati regio 
nell e della federazioni interat 
sate del Centro a del Nord 
Martedì 22 ore IO a Roma 
(Sandro Morelli) Martadl 22 
ore IO a Milano (Elio Ferrarla) 
Sottoscrizione. I pensionati co¬ 
munisti del sindacato Spi Cgil 
di Tteviglio (Bg) contribuiscono 
al sostegno economico de l U- 
nità sottoscrivendo tire 3 milio¬ 
ni 

Rapporti Internazionali H«ctor 
Oquell Colindres della Com¬ 
missione politico diplomatica 
Fdr/Fmtn di El Salvador e vice- 

K esidenta Mnr si à incontrato 
I presso la direziona dal Pei 
con i compagni Antonio Rubbi 
della Direzione e responsabile 
dei rapporti «nazionali e 
Claudio Bernabucc! delta Com 
missione internazionale 6 stata 
esaminata la situazione in Sai 
vodor a in Centro America nel 
contasto del processo di nego¬ 
ziato e di pace avviato con rin 
contro dai angue capi d* Stato 
in Guatemala 













in Italia 


Militari 

Polemiche 
dopo gli 
aumenti 


■R ROMA Le polemiche e lo 
scontento del militari non ac¬ 
cennano a diminuire neanche 
dopo II nuovo decreto - non 
ancora pubblicato dalla «Gaz¬ 
zetta ufficiale» - che ricalca 
con due modifiche il prece¬ 
dente provvedimento legisla¬ 
tivo dell'ex ministro della Di¬ 
fesa Remo Gaspari, il quale a 
sua volta aveva modificato 11 
decreto Spadolini. 

La prima novità riguarda 
l'indennità militare forfettaria 
annua lorda e non pensiona¬ 
bile per I sottufficiali dal grado 
di sergente maggiore a mare¬ 
sciallo compreso. L'aumento 
previsto dal decreto Zanone è 
del 2%, dal 20% l'indennità è 
salita a! 22%, per tutti gli altri 
gradi la percentuale non è sta¬ 
ta ritoccata, Le percentuali so¬ 
no calcolate sullo stipendio 
base e dovrebbero portare un 
beneficio di circa 4mila lire 
mensili dal 1* ottobre e di cir¬ 
ca Smila dal 1* gennaio 1988. 
Un'altra modifica è contenuta 
noi 5* comma dell’articolo 3 
«al personale militare del Mi¬ 
nistero della Difesa e della 
Guardia di finanza è corrispo¬ 
sto, alla data di cessazione del 
lervlzlo e per la durata di sei 
anni, dai competenti uffici 
amministrativi Interni, all’atto 
della cessazione stessa, un 
trattamento provvisorio deter¬ 
minato in relazione al servizi 
accertati, da recuperare in se¬ 
de di liquidazione della pen¬ 
sione definitiva*. 

Noi precedente decreto 
erano previsti cinque anni e 
non sei. Questo significa che 
dal 56eslmo anno di età, 
quando il militare può andare 
in pensione, fino ad 62e$lmo 
anno II trattamento è suscetti¬ 
bile di revisione. 

Il nuovo decreto è stato su¬ 
bito disapprovato da alcuni 
delegali del Cocer che auspi¬ 
cano un Intervento del Parla¬ 
mento che raccolga le aspet¬ 
tative del militari. Oli stessi de¬ 
legati affermano che «aver 
mortificato ulteriormente il 
ruolo della rappresentanza 
dei militari potrebbe provoca¬ 
re le reazioni spontanee del 
Cobas con lo stellette». 


Vicenza 

Ufo 

avvistato 
da 3 aerei 


■■ ROMA, Disco volarne? 
Satellite? 0 più semplicemen¬ 
te un velivolo della base Nato 
che «I esercitava nel dintorni 
di Vicenza? Il piccolo mistero 
è nato l’altra sera, Intorno alle 
20.15. Quando gli equipaggi di 
tre aerei, appartenenti a Ire di¬ 
verse compagnie, hanno se¬ 
gnalato al servizio di controllo 
del tralllco aereo dell’aero¬ 
nautica la presenza di un og¬ 
getto volarne a quola e veloci¬ 
ta elevate nel cielo della città 
veneta. Lo stato maggiore 
dell'aeronautica si è limitato 
ad una comunicazione anodi¬ 
na, aggiungendo solo che ,11 
servizio di sorveglianza della 
dllesa non ha riscontrato alcu¬ 
na situazione anomala,. Una 
dichiarazione davvero degna 
della Sibilla, che non chiarisce 
nulla della natura dell'ogget¬ 
to. 


Napoli 

Da oggi 
«serbatoi» 
nelle scuole 


Mi NAPOLI Cominceranno 
stamattina l lavori per la instal¬ 
lazione di serbatoi «mobili» in 
tutte le scuole di Napoli. Lo ha 
reso noto l'assessore alle 
aziende municipalizzate, Sil¬ 
vano Masclari, al termine del¬ 
la riunione di giunta svoltasi 
ieri a palazzo San Giacomo. 
La questione delle difficoltà 
per l’Inizio dell’anno scolasti¬ 
co, previsto a Napoli per lune¬ 
di prossimo, era stata posta 
dal provveditore agli studi, Pa¬ 
squale Capo, il Quale aveva 
messo in rilievo I urgenza dì 
una decisione dato cne nella 
quasi totalità delle scuole cit¬ 
tadine sarebbe stato impossi¬ 
bile cominciare le lezioni a 
causa della mancanza di ac¬ 
qua La giunta ha immediata¬ 
mente aderito alla proposta 
dell'assessore Masciari, pro¬ 
posta che era stata fatta dallo 
stesso prefetto di Napoli 



Anghessa Informatore del Sisde 


Anche il controspionaggio Un complicato giro di 007: 


1 italiano aveva 


si precisa il ruolo 


rapporti di collaborazione di Luis Vila Relats 
con l’ambiguo mediatore legato agli apparati siriani 

«Guerra» tra servizi 
dietro allo scandalo delle armi? 


La «Boustany I», a bordo furono sequestrate armi e droga 


Indagando nel traffico di armi il giudice massese 
Augusto Lama è incappato in un complicato giro di 
00/: Aldo Anghessa, oltre che informatore della 
polizia elvetica, sarebbe un agente del Sisde men¬ 
tre Luis Vila Relais, titolare della Bovlga di Barcel¬ 
lona, è un agente del servizi segreti della Siria per 
la quale svolgeva le triangolazioni. Il magistrato ha 
concesso la libertà provvisoria ad imputati minori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


■■ MASSA. È stata una guer¬ 
ra tra servizi segreti a scatena¬ 
re lo scandalo del traffico di 
armi. Lo scenario che si pre¬ 
senta agli inquirenti, dopo la 
lunga fase di Interrogatori, è 
quello di numerosi 007 disse¬ 
minati nei punti cruciali de) gi¬ 
ro per inviare armi ai paesi 
belligeranti e per rifornire i 
terroristi piazzati in Italia e in 
Europa. Aldo Anghessa sareb¬ 
be un agente del Sisde, il ser¬ 
vizio di sicurezza dipendente 
dal ministero degli Interni. Il 
giudice Augusto Lama, che ha 
avviato l'inchiesta sul traffico 
di armamenti, ieri mattina ha 
indirettamente puntualizzato 
il ruolo svolto dal trafficante: 
«Per Anghessa esiste II proble¬ 
ma del rapporti con II Sisde 
tutto da chiarire e su questo 
non faccio alcuna dichiarazio¬ 
ne». 

Disegnato come un faccen¬ 
diere un po’ pasticcione ed 
avventuroso, definito quindi 
«collaboratore del servizi di si¬ 


curezza Italiani», Immaginato 
da molti come un agente del 
Sismi (visto che le indagini 
erano state condotte dai cara¬ 
binieri), dichiarato aperta¬ 
mente «informatore» della po¬ 
lizia elvetica, Anghessa sem¬ 
bra diventato 1) manovratore 
dello scacchiere sui quale si 
muovono trafficanti di armi, 
spie, terroristi e mafiosi come 
in un vero «giallo» internazio¬ 
nale. 

«Non ero a conoscenza del 
ruolo di Anghessa - ha con¬ 
fermato li giudice massese -, 
si è definito successivamente. 
All’inizio per noi era un illu¬ 
stre sconosciuto. Ma sul ruolo 
di Anghessa preferirei tacere: 
è un’Indagine delicata». 

Fuggito dalle carceri elveti¬ 
che, diventato un informatore 
della polizia cantonale, An¬ 
ghessa si muove liberamente 
nel golfo di La Spezia tra indu¬ 
strie di armamenti, arsenale 
militare, base Nato e oscure 
società export-import. Come 



Aldo Anghessa (foto «La Notte») 


è caduto nella rete tesa dagli 
inquirenti? Come mai è corso 
a Bari a bordo della nave 
«Boustany I»? Aveva la valiget¬ 
ta della Valsella con sé oppu¬ 
re qualcuno l'ha lasciata nella 
stanza dell'hotel Majestic, co¬ 
me pare sempre più probabi¬ 
le? 

«È emerso che Anghessa - 
ha aggiunto il giudice - stava 
aspettando delle navi che por¬ 
tavano "roba che scotta" in 
questa zona: Marina di Carra¬ 
ra, La Spezia e dintorni. In- 
somma il nord Italia oppure, 
altra ipotesi, l'atto Adriatico 


come il porto di Santo Stefano 
di Nogaro». 

Ma a Bari si è verificato 
qualcosa di inaspettato e la 
«Boustany I» è stata sorpresa e 
sequestrata con a bordo ba¬ 
zooka, armamenti e droga. 
Come sì è arrivati alla sua sco¬ 
perta? «A noi risulta un intop¬ 
po - ha detto il giudice Però 
non sono in grado di dire se 
all’ultimo momento il gruppo 
non avesse deciso di fare base 
in Puglia. A me risulta che si 
sia verificato un guasto alla 
nave. Il discorso del mercanti¬ 
le ci ha permesso di avere un 


Presa dalla polizia gang di taglieggiatori 


Un cantiere costretto a chiudere 
sotto la minaccia del racket 


Nella morsa del racket, ripetutamente minacciato 
e costretto a sottostare a «taglie» sempre più consi¬ 
stenti: alla fine, esasperato e intimidito, un cantiere 
edile di Casavatore, grosso insediamento alla peri¬ 
feria di Napoli, ha deciso di chiudere i battenti. 
Lavori sospesi e quindici operai sono stati messi in 
libertà. Fortunatamente la polizia, ha individuato la 
gang. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi NAPOLI. Racket in azione 
nell’hinterland napoletano e, 
come spesso accade, la vitti¬ 
ma designata era un cantiere 
edile che sotto la pressione 
della richiesta di denaro e la 
minaccia di attentati, aveva 
chiuso; una quindicina di ope¬ 
rai si erano trovati senza lavo¬ 
ro. Per fortuna questa volta la 
polizia ha agito con tempesti¬ 
vità ed ha acciuffato il taglìeg- 


giatore e la sua banda, con¬ 
sentendo così la ripresa del¬ 
l'attività. 

A Casavatore, un grosso In¬ 
sediamento allo periferia di 
Napoli, sono stati appaltati 
tutta una serie di lavori. Tre 
cantieri sono distanti pochi 
metri l’uno dall'altro. Uno de¬ 
ve provvedere alla costruzio¬ 
ne di un centro «sociale» per il 
comune (con una trentina di 


vani e varie attrezzature), gli 
altri due devono provvedere 
all’edificazione di un centi¬ 
naio di appartamenti. 

Nei primo cantiere, ripetu¬ 
tamente, con una tecnica or¬ 
mai consolidata, si sono pre¬ 
sentati tre brutti ceffi, a bordo 
di una 127 targata Pavia: si ri¬ 
volgono agli operai e chiedo¬ 
no loro di far sapere all'appal¬ 
tatore che doveva allargare i 
cordoni della borsa, a scanso 
di «punizioni». 

Le «visite» si sono ripetute, 
fino a quando è amvata la mi¬ 
naccia più pesante. A questo 
punto I appaltatore ha deciso 
la chiusura del cantiere, ha so¬ 
speso i lavori ed ha «messo in 
libertà» i quindici operai edili. 
La polizia, però, aveva già no¬ 
tato gli «strani» movimenti del¬ 
la 127 targata Pavia (a bordo 
della quale viaggiavano sem¬ 
pre insieme Giuseppe Conte¬ 
mi, Raffaele Calazza e Alberto 
Vacca, tutti e tre con numero¬ 


si precedenti penali) ed ha 
provveduto, anche sulla base 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che effettuate, ad arrestare i 
tre «racketters», i quali proprio 
nell'ultima richiesta di tangen¬ 
te si erano detti pronti ad ac¬ 
cettare anche una rateizzazio- 
ne della somma. 

Il problema del racket a Na¬ 
poli sta assumendo, di nuovo, 
dimensioni estremamente 
preoccupanti. Anche se le de¬ 
nunce non sono numerose, 
non esiste cantiere che non 
sia preso di mira dai taglìeg- 
giatori Questa recrudescenza 
del racket sta creando disoc¬ 
cupati (i cantieri spesso chiu¬ 
dono per non pagare). E non 
è più tanto raro il caso di at¬ 
tentati ai danni degli operai, 
come è avvenuto nel marzo 
scorso a Napoli, nella zona di 
Poggloreale, dove due operai 
vennero feriti da uomini del 
racket, che spararono nume¬ 
rosi colpi di pistola. □ V.F. 


Il magistrato ha chiesto l’archiviazione del caso 


Per la Procura non è illegale 
la proposta dei Cobas 


MI ROMA. «Attuare il blocco 
degli scrutini in un momento 
decisivo della vita scolastica 
come è quello della valutazio¬ 
ne interlocutoria finale degli 
studenti, costituisce un'arma 
di pressione sindacale di 
enorme incisività, specie per 
la forte impressione che un'i¬ 
niziativa del genere è destina¬ 
ta a esercitare sull’opinione 
pubblica: tuttavia, non sembra 
che, sul piano giuridico, si 
possa alfermare aprioristica¬ 
mente che questa iniziativa 
costituisca di per sé un eserci¬ 
zio non legittimo de! diritto di 
sciopero» È il giudizio - con¬ 
tenuto nella richiesta di archi¬ 
viazione - con II quale il sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica di Roma, Giorgio Santa¬ 
croce, ha sollecitato ad archi¬ 
viare l'inchiesta nata a seguito 
degli scioperi dell'estate scor¬ 
sa, contro tutti quel docenti 


delle scuole medie supenori 
che aderivano al sindacato 
autonomo dei Cobas (Comita¬ 
ti di base della scuola). 

Come noto I Cobas alla vigi¬ 
lia degli scrutini di fine anno e 
degli esami di maturità minac¬ 
ciarono di bloccare entrambe 
le scadenze perchè insoddi¬ 
sfatti dell'esito delle trattative 
tra il ministro della Pubblica 
istruzione ed i sindacati con¬ 
federati, per il rinnovo del 
contratto Agli scioperi e alla 
minaccia di bloccare gli scru¬ 
tini rispose 11 comitato dei ge¬ 
nitori di un Istituto tecnico 
commerciale, il «Carlo Mal- 
leucci», che con un esposto 
inviato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, nel quale si 
evidenzia la gravità della si¬ 
tuazione. invitava la magistra¬ 
tura ad Intervenire Successi¬ 
vamente Il Provveditorato agli 


studi di Roma invitava i diret¬ 
tori delle sìngole scuole a se¬ 
gnalare i nominativi dei do¬ 
centi che partecipavano alle 
agitazioni sindacali, contro 
questa iniziativa, alcuni do¬ 
centi dei Cobas presentarono 
un esposto con il quale de¬ 
nunciavano il provveditore 
agli studi per le schedature 
definite «intollerabile iniziati¬ 
va Intimidatoria». 

Nel corso dell’inchiesta il 
giudice Santacroce ha ascol¬ 
tato come testimoni, l'ex mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne Franca FaJcucci, il provve¬ 
ditore Giovanni Grande e al¬ 
cuni esponenti dei Cobas. Al 
termine dell'Istruttoria il magi¬ 
strato ira chiesto l'archlvìazio- 
- ne di entrambi gli esposti. Per 
quanto nguarda lo sciopero 
dei Cobas il magistrato ha so¬ 
stenuto che «la felice conclu¬ 


sione di quest’anno scolasti¬ 
co. anche se avvenuta a sin¬ 
ghiozzo, e tenendo tutti con il 
fiato sospeso, esime da un ul¬ 
teriore e più approfondito 
esame della vicenda». 

Nell'archiviare la denuncia 
contro i sindacati autonomi il 
magistrato ha altresì adottato 
analogo provvedimento per 
quanto riguardava la denuncia 
contro il provveditore. In par¬ 
ticolare, facendo riferimento 
alle cosiddette schedature dei 
professori che aderivano allo 
sciopero, il magistrato affer¬ 
ma. «Non si vede come possa¬ 
no considerarsi penalmente il¬ 
lecite le circolari mlnistenali 
emanate per arginare una si¬ 
tuazione che stava gradual¬ 
mente assumendo toni ed irri¬ 
gidimenti non più accettabili». 
Al giudice istruttore decidere 
se accogliere o meno le ri¬ 
chieste della Procura 


referente oggettivo e di parti¬ 
re con tutta la vicenda». 

Sulle tracce dell'importa¬ 
zione clandestina di armi, il 
giudice si è trovato a scopnre 
la scottante verità delle trian¬ 
golazioni imbastite dalla Val- 
seila. Un regalo di una parte 
dei servizi segreti insospettiti 
dalle manovre di Anghessa? È 
difficile credere, a questo 
punto cella vicenda, che il 
faccendiere residente a Lerici 
si sia portato con sé la valiget¬ 
ta. Lama, interpellato su que¬ 
sto argomento, si è lasciato 
andare a qualche considera¬ 
zione che porterebbe a qua¬ 
lificare il ritrovamento come 
«pilotato» È difficile credere - 
abbiamo chiesto al magistrato 
- che la valigetta l'abbia mes¬ 
sa Anghessa nella stanza 19 
dell'hotel Majestic. «Non so 
chi l’ha messa, lo so che c’è 
stato un regolare verbale di 
sequestro fatto da agenti di 
polizia giudiziaria del gruppo 
carabinieri di La Spezia dai 
quale risulta che la valigetta fu 
abbandonata da Anghessa, 
sebbene con il nome di Tor- 
nani». 

Però c'è il sospetto che non 
sia così è un sospetto legitti¬ 
mo? 

«Certo, indubbiamente». 

Anche per lei? 

«Per me è tutta una cosa da 
chiarire. C'è il sospetto per 
tutti in questo discorso». 

Allo 007 di casa nostra fa 


riscontro l’individuazione di 
un altro misterioso agente in¬ 
ternazionale. Si chiama Luis 
Vila Relats ed ha la residenza 
sulla Calle Baimes numero 
205 a Barcellona. È il titolare 
della società anonima Boviga 
con la quale la Valsella svol¬ 
geva le operazioni di triango¬ 
lazione di mine verso paesi in 
guerra. 

•Anghessa - ha specificato 
il giudice massese - era stato 
un intermediano tra la Valsel¬ 
la e la Boviga che secondo in¬ 
formazioni ed intercettazioni 
era, nella persona del suo tito¬ 
lare, un agente del servizio se¬ 
greto siriano». Seguendo la ri¬ 
costruzione fatta dal magistra¬ 
to, il direttore del settore ven¬ 
dite della Valsella, Giuseppe 
Costa, «aveva un rapporto di¬ 
retto con Anghessa e la Euro- 
gross di Marina di Carrara che 
organizzava i traffici. In parti¬ 
colare Costa emerge sempre 
più come un personaggio ap¬ 
parentemente consapevole 
della vicenda. Ecco che il sil¬ 
logismo si spiega. La Boviga 
era la referente del governo 
siriano». 

In serata il giudice ha con¬ 
cesso altri provvedimenti di li¬ 
bertà prowisona a favore di 
Pasqualino Campanella, Vitto¬ 
rio Ciarmela, Salvatore D'Aria, 
Marilena Bellotto, tutti diri¬ 
genti o dipendenti delle due 
agenzie locali che avevano in 
mano il traffico di armamenti. 


Una donna siciliana 

«Ridatemi i figli» 

E si accampa davanti casa 
della famiglia affidataria 


MI MODICA. Gaetana Avita è 
una madre disperata. Da un 
paio di giorni ha piantato te 
tende a Modica, in via Resi¬ 
stenza Partigiana, dove abita 
la famiglia Blandino che da 
poco più di un anno ha ricevu¬ 
to in affidamento Letizia, 9 an¬ 
ni. e le gemelle Stefania e Mi¬ 
rella di 8. TXitte e tre sono fi¬ 
glie di Gaetana e del convi¬ 
vente Raffaele Rotta, 46 anni, 
venditore ambulante di Vitto¬ 
ria. La coppia staziona in si¬ 
lenzio all'angolo delia strada. 
Improvvisato ricoverato è una 
Fiat «127». All'esterno dell'au¬ 
to campeggia un cartello: «Ri¬ 
voglio le mie figlie. Lo Stato 
me le ha tolte, io non posso 
vivere senza di loro. Aiutate¬ 
mi». Il 3 novembre, infatti, la 
Corte d'appello dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla richiesta di re¬ 
voca del decreto di affidabili- 


tà delle bimbe. 

Sei anni fa uno dei sette figli 
di Gaetana denunciò la madre 
per presunti maltrattamenti, 
innescando un procedimento 
che si è chiuso solo pochi me¬ 
si fa, con il proscioglimento 
con formula piena in istrutto¬ 
ria della donna deciso dal giu¬ 
dice di Caltagirone. 

•Il fatto è - dice Gaetana 
Avita - che Andrea non è mai 
stato molto bene. Era perico¬ 
loso e più volte ho tentato di 
chiuderlo in una casa di cura, 
ma sempre riusciva a scappa¬ 
re. Ero disperata e così, per 
paura che potesse far male al¬ 
le bambine l'anno scorso de¬ 
cisi di rivolgermi al Tribunale 
dei minori di Catania. Col cuo¬ 
re in gola parlai al giudice e io 
stessa proposi l'affidamento 
provvisorio delle piccote a 
una famiglia Adesso le nvo- 
gho». □ G.G. 


Sei banditi a Siracusa 

Assalto al furgone blindato 
Con fucili a canne mozze 
rapinano più di un miliardo 


■■ CATANIA E di oltre un 
miliardo di lire, in banconote 
di diverso taglio, il bottino di 
una rapina compiuta poco do¬ 
po le nove di ieri a metà stra¬ 
da tra Augusta e Briolo, in 
provincia di Siracusa. Sei mal¬ 
viventi, con i volti coperti con 
passamontagna e armati di fu¬ 
cili a canne mozze e pistole, 
hanno bloccato un furgone 
blindato delHstituto metro¬ 
notte di Siracusa, e, dopo ave¬ 
re minacciato i vigilantes con 
candelotti di dinamite, i rapi¬ 
natori si sono impossessati di 
alcuni sacchi contenenti i sol¬ 
di. La sequenza è durata pochi 
minuti, forse secondi. Per la 
fuga, i malviventi hanno utiliz¬ 
zato una Fiat Ritmo, rapinata a 
una automobilista di passag¬ 
gio. 

L'allarme è scattato imme¬ 
diatamente. Si sono alzati in 


volo due elicotteri dei carabi¬ 
nieri di Siracusa, ma invano. 
Erano stati intercettati poco 
prima di mezzogiorno, lungo 
la strada di campagna Sorti- 
no-Buccheri, sempre in pro¬ 
vincia di Siracusa, ma qualche 
minuto dopo erano riusciti a 
far perdere di nuovo le tracce. 

Ieri i metronotte (Felice 
Gentile, Stefano Rametta e Se¬ 
bastiano Cassone, tutti di Sira¬ 
cusa), a bordo del furgone 
blindato, di proprietà di Fran¬ 
cesco Napoli, avevano prele¬ 
vato i sacchetti pieni di dena¬ 
ro dal Banco di Sicilia e di Si¬ 
racusa per trasportarli in una 
banca di Augusta. Il viaggio 
era iniziato regolarmente, ma 
appena fuon città, all'altezza 
dell'hotel Megara, i malviven¬ 
ti, dopo aver affiancato il fur¬ 
gone blindato con due auto 
rubate, hanno costretto i vigi¬ 
lantes a fermarsi 



Enti locali: 
per I bilanci 
fissati termini 
antedecreto 


Un decreto del 2 agosto stabilisce che i bilanci degli Enti 
locati siano approvati entro il 31 luglio! A queste aberrazio¬ 
ni portano gli intollerabili ritardi che il governo ha imposto 
nguardo ai finanziamenti da assicurare a Comuni e Provin¬ 
ce per Tanno in corso. Al punto che i comitati di controllo 
sugli atti degli Enti locali - proprio valendosi di quella data 
- pongono termini perentori agli enti medesimi per il varo 
dei bilanci. I deputati comunisti, in relazione alla realtà 
sopra denunciata, chiedono con una interrogazione (pri¬ 
mo firmatano Angius, nella foto) che, in attesa della con¬ 
versione del decreto (che dovrà essere necessariamente 
corretto), il governo operi perché sia riportato a «ragione¬ 
volezza» il termine di approvazione dei bilanci. 


Priorità agl) agenti 
di custodia 
da parte 
dei deputati 


L'ufficio di presidenza della 
commissione Giustizia del¬ 
la Camera, presente il mini¬ 
stro Giuliano Vassalli, ha ie¬ 
ri discusso delle priorità da 
assicurare alla legislazione 
del settore. La presenza è 
andata a favore degli agenti 
di custodia. La commissione ha anche dibattuto dei pro¬ 
blemi connessi aH'immlnente referendum sulla responsa¬ 
bilità civile del giudice. A questo proposito si è sviluppata 
una polemica, talvolta strumentale, dei de riguardo alle 
posizioni del Fci che, com'è noto, sono orientate per il 
•sì», qualora si creino le condizioni per una legge positiva 
che non lasci vuoti pericolosi. 


Rubata l’aiitn «Non dico restituitemi la 

icupaia i auro mia Alfa 90 ma a]meno 

a Bassa nini vorrei riavere le carte del 

«Rl/latomi mio archivio personale», 

«rtiaaiemi Tra il serio e il faceto, l’on. 

almeno le carte» Franco Bassanlnl, della SI- 
nistra indipendente, ha ri- 
volto un appello al malvi¬ 
venti che gli hanno «soffiato» l’auto sotto casa, sperando in 
un ravvedimento «da buoni cittadini». «Spero - ha aggiunto 
divertito - che per un parlamentare d'opposizione gli am¬ 
miratori della mia autovettura mostrino un po’ di compren- 


«Deputato 
comunista? 
Non può 
volare» 


Del comunisti si potrà an¬ 
che dire che hanno «paura 
di volare», ma adesso T Ali¬ 
tali* esagera, il presidente 
del gruppo parlamentare 
della Sinistra indipendente, 
on. Stefano Rodotà, ha rac* 
■ contato, in una lettera di 
protesta al presidente della Camera, alla presidenza dell’l* 
ri, all'Alìtalia e al segretario del Pel, il seguente, curioso (e 
grave) episodio. L’11 settembre l'onorevole Pinuccia Ber¬ 
tone telefona all'ufficio Alitalia di Torino per prenotare un 
posto sui volo per Roma, dovendo intervenire ai lavori 
della Camera. Le viene risposto che il volo è completo, ma 
che, trattandosi d’una parlamentare, le verrà concessa la 
priorità nella lista d’attesa. All'aeroporto, però, al momen¬ 
to dì dare Tok per l'accesso dell’onorevole al volo, l'impie¬ 
gato parla per interfono con gli uffici interni, e un prece¬ 
dente nulla osta si trasforma in un no secco, mentre all’In¬ 
terfono si ode distintamente la frase: «Niente da fare è del 
Pei». «Nessun commento - osserva Rodotà - e nessuno di 
noi pretende privilegi. Non accettiamo nemmeno le discri¬ 
minazioni, però». Perciò ha chiesto l'elenco dei passeggeri 
in lista d'attesa di quel volo, e la specifica di quali «priorità* 
siano state concesse. 


Rapina 

con finta bomba 
atte poste 
di Genova 


Come da proverbio, il dan¬ 
no e la beffa. Un uomo 
«dalTaria un po’ strana* 
(parola dei testimoni) è en¬ 
trato ieri mattina netruMlclo 
postale che sta di fronte al 
duomo di San Lorenzo, a 
^Genova, e ha estratto, da¬ 
vanti alla cassiera, una «ratola cilindrica avvolta nel filo e 
collegata ad un potenziometro. Alla strabiliata dipendente 
ha allungato un foglietto: «Questa è una bomba. 0 mi date 
i soldi o la faccio esplodere». Il direttore, fatti rifugiare in 
un angolo clienti e dipendenti, gli ha consegnato un milio¬ 
ne e mezzo. L’uomo ha alzato i tacchi e se ne è andato 
lasciando per terra l’ordigno. Poco dopo gli artificieri han¬ 
no «identificato* la bomba: una scatola di piselli, un capo 
di spago, il potenziometro di una radio. Così si è capito 
anche perché il rapinatore aveva «quelTarìa un po' strana». 


Esemplari 
di «vedova nera» 
in Istria 


È fra noi la .vedova nera». 
Dalle Americhe, chissà co¬ 
me, si è trasferita in Istra, 
dove ne sono già stati indi¬ 
viduati quaranta esemplari. 
Tre persone sono state 
morse negli ultimi tempi, e 
sono state curate con inie¬ 
zioni di calcio. Un avvertimento è stato dato agii agricolto¬ 
ri che si apprestano alla vendemmia: il ragno predilige 
infatti luoghi riparati e caldi, e le viti ben si prestano allo 
scopo. 


VITTORIO RAGONE 


Bologna 

Oggi 

si decide su 
Signorelli 


wm La Corte d'assise di Bo¬ 
logna si nunisce oggi per decì¬ 
dere se concedere gli arresti 
domiciliari a Paolo Signorelli, 
accusato di avere ideato l’at¬ 
tentato che il 2 agosto 1980 
provocò la morte di 85 perso¬ 
ne e il fenmento di altre 200. 
L’esponente neofascista è ac¬ 
cusato di strage e banda ar¬ 
mata, e perche possa godere 
dei benefici di legge occorro¬ 
no gravi motivi di salute. Que¬ 
sti, secondo una martellante 
campagna promossa da radi¬ 
cali e missini, sussìsterebbero. 
Signorelli viene definito prati¬ 
camente m punto di morte. Di 
parere opposto tre periti che 
dopo aver visitato aU'inizio 
dell'estate il cìnquantatreenne 
docente di stona, hanno defi¬ 
nito le sue condizioni de) tutto 
compatibili con lo stato dì de¬ 
tenzione Su questa base, a lu¬ 
glio, la Corte respinse la ri¬ 
chiesta di scarcerazione. 


Folinì 

Estradizione 
da Atene 
fra 4 mesi 


■■ ATENE. Resterà in Grecia, 
per scontare !a pena a quattro 
mesi di reclusione per ingres¬ 
so illegale nei paese, il presun¬ 
to brigatista rosso Maurizio 
Folmi, del quale l'Italia ha 
chiesto ed ottenuto l'estradi¬ 
zione, che avrà luogo succes¬ 
sivamente. Secondo la legge 
greca, le pene carcerarie fino 
a dieci mesi possono in alcuni 
casi essere commutate in pe¬ 
ne pecunìarìe. ma non si sa 
fino ad ora se Folmi, 34 anni, 
potrà usufruirne, len sul caso 
Felini si è tenuta ad Atene una 
conferenza stampa organizza¬ 
ta dal «Comitato per ì diritti 
civili e sociali del cittadino», 
alla quale ha preso parte an¬ 
che l'avvocato difensore dì 
Folini, Nikos Costantopulos. 
Gli intervenuti hanno criticato 
il governo greco per la gestio¬ 
ne della vicenda. 
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Vercelli 

Consiglio 

comunale 

dissolto 


Hi VERCELLI. Crisi del pen¬ 
tapartito al Comune di Vercel¬ 
li: una cria! punteggiala nei 
mesi scorsi da un crescendo 
di tensioni, liti, scontri, de¬ 
nunce e contro-denunce ed 
esplosa In un drammatico 
Consiglio comunale l'altra 
notte. 

Il Consiglio era convocato 
per sostituire 1 quattro asses¬ 
sori de che, a causa dell’ulti¬ 
ma lite, avevano lasciato soli II 
Pel, il Pii e un liberale Indipen¬ 
dente a costituire una giunta 
monca, mentre un paio di 
centinaia di delibero urgenti 
restavano bloccate, paraliz¬ 
zando persino le mense scola¬ 
stiche ed altri servizi. 

In Consiglio la giunta mon¬ 
ca offriva le sue dimissioni, su¬ 
bito dopo essere stata messa 
in condizione di far passare le 
delibero bloccate, la De chie¬ 
deva Invece che restasse in 
carica solo li sindaco. I comu¬ 
nisti ponevano la condizione 
delle dimissioni preliminari di 
tutti I membri rimasti nella 
giunta, 

Alle 11 di notte tutti i partiti 
(meno Psi e Pri) votavano 
l'ordine del giorno comunista 
che chiedeva le dimissioni ge¬ 
nerali, ed a quel punto II sin¬ 
daco socialista, Fulvio Bodo, 
dichiarava chiusa la seduta e 
abbandonava l’aula seguito 
da Pai o Pri. 


Alma 

Per la truffa 
chiesti 
9 rinvìi 
a giudizio 

m ROMA. A conclusione 
dell'Inchiesta su una serie di 
presunti nicchi commessi al 
danni dell'Alma O'azlenda di 
Stalo por ||ll Investimeli! nel 
mercato agricolo) e di evaalo- 
n« llscalo.il sosiltuto procura¬ 
lo™ della Repubblica Roberto 
Cavallone ha chiesto II rinvio « 
gludlalo di nove persone, fa¬ 
centi parte - secondo l'accu¬ 
sa - di un'unica associazione. 
Sergio lannllll - ritenuto I ca¬ 
po -, Pasqualina Glagnori, An¬ 
drea lannllll. Angelo Maraval- 
II, Serallno De Angells, Walter 
De Angells, Statano lannllll, 
Angela Mangano e Samuele 
lannllll devono rispondere an- 
Illudo di associazione per de¬ 
linquere appositamente costi¬ 
tuita per commettere trulle al 
donni dall'Alma nonché por 
emettere ed utilizzare fatturo 
e bolle di accompagnamenlo 
relative ad operazioni inesi¬ 
stenti, In particolare, I nove 
avrebbero riconlenzlonaio In¬ 
genti quantitativi di olio d’oli¬ 
va (che In precedenza aveva¬ 
no trullo dell'aiuto della Cee) 
lenendo una (inizia contabili¬ 
ta Onde dimostrare un massic¬ 
cio acquisto dello slesso pro¬ 
dotta ed Indurre In errore l'a¬ 
zienda di Stato - di qui l'accu¬ 
sa di truffa - per tarsi corri¬ 
spondere Integrazioni al con¬ 
sumo per circa 450 milioni di 
lire, 


Ieri notte a Terlano 
Distrutta casa cantoniera 
Senza tetto due famiglie 
di lingua italiana 


« 


La Cgil condanna l’attentato 

E a Roma poche ore dopo 
riprende il dialogo 
tra Magnago e Gunnella 



» toma a colpire 
Bomba in Alto Adige 


Poche ore prima che a Roma iniziasse rincontro tra 
il ministro per gli Affari regionali e il presidente della 
Giunta provinciale di Bolzano, a pochi chilometri 
dal capoluogo altoatesino esplode un ordigno che 
devasta una casa cantoniera lasciandone fortunata¬ 
mente Illesi gli abitanti. 11 gruppo terrorìstico Tiro! 
rivendica l’attentato. A Roma, tuttavia, si riallaccia il 
dialogo con Bolzano interrotto da mesi. 


XAVER ZAUBERER 


mm BOLZANO Alle 3,15 di ie¬ 
ri norie l'esplosione di un or¬ 
digno di oltre un chilogram¬ 
mo di dinamite plastica ha fat¬ 
to sobbalzare gli abitanti di 
Terlano, un grosso paese a 
dieci chilometri da Bolzano, 
sulla statale che dal capoluo¬ 
go altoatesino porta a Mera¬ 
no. 

Nessun danno alle persone, 
fortunatamente, a parte il 
grande spavento, ma l'ordi¬ 
gno collocato davanti all’in¬ 
gresso di una casa cantoniera 
ha distrutto porte e finestre, 
abbattuto una scala Interna e 
danneggiato mobili e suppel¬ 
lettili degli appartamenti dove 


abitano due famiglie di lingua 
italiana. Le famiglie sono quel¬ 
la di Ernesto Barufaldi, che 
abita al pianterreno con mo¬ 
glie e figlio, e quella di Gianni 
Bonadio che ha moglie e due 
flgllolettl In tenera età. La fa¬ 
miglia Bonadio, che aveva oc¬ 
cupalo l’appartamento al pia¬ 
no superiore della casa canto¬ 
niera da appena due giorni, 
dovrà vivere per qualche tem¬ 
po in albergo, fino a che non 
sarà stata ricostruita la scala 
distrutta dall'esplozlone. 

L'onda d'urto e quella di ri¬ 
torno seguite allo scoppio 
hanno mandato in frantumi 
anche 1 vetri di molte case dei 


dintorni. 

Sul luogo dell’attentato so¬ 
no stati nnvenuti volantini, 
con scritte antitaliane, firmati 
Tiro), i) fantomatico quanto fa¬ 
migerato gruppo terroristico 
che ha rivendicato quasi tutti 
gli attentati compiuti In Alto 
Adige negli ultimi tempi. 

Gli sciacalli della dinamite 
hanno agito in questa circo¬ 
stanza poche ore prima che a 
Roma il presidente della Giun¬ 
ta provinciale di Bolzano, Sil- 
vius Magnago, si Incontrasse 
con ii ministro per gli Affari 
regionali, Aristide Gunnella. 
Magnago, che è anche U lea¬ 
der carismatico della Svp, era 
stato preso di mira, assieme a 
tutta la dirigenza del partito 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza del consensi dei 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
dal volantino ritrovato sul luo¬ 
go dell'attentato compiuto la 
settimana scorsa alla periferia 
di Lana. In quell'occasione Ti¬ 
ro! metteva, infatti, sotto ac¬ 
cusa la politica di Magnago 
per la poca fermezza e perla 
linea ritenuta rinunciataria nei 
confronti dello Stato italiano. 


L’incontro tra Gunnella e 
Magnago ha costituito, inve¬ 
ce, una ripresa del dialogo 
Bolzano-Roma dopo mesi di 
incomunicabilità. Al termine il 
ministro si è dichiarato soddi¬ 
sfatto, come d'altronde ha fat¬ 
to Magnago, sebbene in for¬ 
ma più moderata. 

Comunque nell'incontro si 
è concordato di varare le resi¬ 
due norme dì attuazione delio 
Statuto speciale di autonomia 
entro i) 31 dicembre. Imme¬ 
diatamente si vareranno, pe¬ 
rò, quelle norme che sono già 
pronte da tempo e sulle quali 
c'è accordo completo anche 
da parte della Svp. Quanto al¬ 
le altre norme - come quella 
sull’uso della lingua nei proce¬ 
dimenti giudiziari e di polizia 
- si continuerà a discutere per 
trovare un punto di incontro. 
Tra una settimana, poi, ci sarà 
un ulteriore incontro per defi¬ 
nire la norma che regola i rap¬ 
porti finanziari tra Stato e Pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano. 

Nessun riferimento diretto 
all’attentato di Terlano, nel- 






y. 

Un'immagine della asa cantoniera danneggiata dalla bomba 


l'incontro Gunnella-Magnago, 
ma una decisa condanna del¬ 
la violenza come metodo per 
la soluzione del problemi del¬ 
le minoranze. 

Parole di condanna delle 
azioni terroristiche sono ve¬ 
nute anche dalla Cgii-Agb 
dell'Alto Adige dopo una visi¬ 
ta di una delegazione delia 
Camera del lavoro di Bolzano 
ai luogo dell'attentato. In una 
nota la Cgil-Agb rileva che 
«dopo gli attentati alle case 
dei ferrovieri e degli elettrici, 
ancora una volta, con l'atten¬ 
tato alla casa cantoniera, si 
colpiscono case di lavoratori, 
di coloro, cioè, che con mag¬ 
giore maturità e convinzione 


sentono la necessità di un cli¬ 
ma di collaborazione e convi¬ 
venza». 

La nota della Cgil-Agb invi¬ 
ta infine la Provincia autono¬ 
ma a costituire un fondo per il 
risarcimento dei danni subiti 
dalle famiglie colpite dagli at¬ 
tentati, come forma di ope¬ 
rante e doverosa solidarietà. 
Quali saranno gli Interventi 
per risarcire i danni alle fami¬ 
glie colpite chiede anche, in 
una interrogazione al ministro 
degli Interni, ii senatore co¬ 
munista Bertoldi, secondo il 
quale occorre «individuare fi¬ 
nalmente mandanti e autori e 
stroncare la spirale di provo¬ 
cazioni e terrorismo prima 
che vi siano vittime». 


Il Wwf promuove domenica «concerti» campestri per l’apertura della stagione 
venatoria: la Federcaccia chiede aiuto a Fanfani e ai prefetti 

Sassofoni e tamburi contro le doppiette 


Domenica si apre la stagione della caccia e gli am¬ 
bientalisti non staranno a guardare. Il Wwf, con l'ade¬ 
sione di altre associazioni, ha promosso la «Sirenata», 
concerti campestri con strumenti improvvisati in ol¬ 
tre un centinaio di «punti caldi» dell’attività venatoria. 
Si reclamano severe restrizioni a tutela della fauna e 
dei territorio. Il mondo venatorio ha reagito subito: la 
Federcaccia chiede rintervento di Fanfani. 


FABIO INWINKL 


mm ROMA. Ci saranno soprat¬ 
tutto sassofoni (che sia l'effet¬ 
to del film di Tavemfer?), ma 
non mancheranno mandolini, 
tamburi, piatti, sirene. Quelli 
del Wwf si alzeranno all'alba, 
domenica, per improvvisare 
concerti In ben 114 località 
italiane In coincidenza con 
l'apertura ufficiale della sta¬ 
gione venatoria. 

Azione di disturbo? Mac¬ 
ché, dicono, è una comme¬ 
morazione del 110 milioni di 
uccelli abbattuti l’anno scor¬ 
so, Un’Iniziativa pacifica ed 
aggressiva ad un tempo, volu¬ 
tamente ironica. Nei pressi di 
Civitavecchia prenderà la for¬ 
ma di un concerto jaz 2 . In una 
località del Nord sarà «blinda¬ 
to» In un camper, per ragioni 
dì sicurezza. In un’altra regio¬ 
ne settentrionale la «Sìrenata» 
(così l'hanno battezzala gli or¬ 


ganizzatori) movimenterà 
alianti, cavalli e canoe: Insom- 
ma, per cielo, per terra e... per 
fiume. 

«Sarà un'Iniziativa utile a 
denunciare 11 vuoto e il silen¬ 
zio in cui son piombate le no¬ 
stre campagne», commenta 
Lea Massari, ospite (sempre 
affascinante) alla conferenza 
stampa indetta ieri a Roma dal 
Wwf. Cacclatrice assidua fino 
al ’62, l’attrice gettò definitiva¬ 
mente la doppietta dopo aver 
colpito in una battuta in Jugo¬ 
slavia, un leprotto di un mese: 
«MI morì in braccio, bagnan¬ 
domi la giacca di sangue». 

Abolire la caccia, allora? 
Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf, sceglie la via della tolle¬ 
ranza. un'attività venatoria 
circoscritta e controllata si 
può ammettere, non certo 
quel che succede oggi nel no¬ 


stro paese. 

Sei cacciatori per chilome¬ 
tro quadrato, invasione «lega¬ 
le» elei fondi agricoli, violazio¬ 
ni a danno delle specie e delle 
zone protette, difficoltà a 
creare nuovi parchi e oasi na¬ 
turali, scomparsa progressiva 
della fauna stanziale (ormai si 
importano le lepri dall'Argen¬ 
tina). Le proposte? Calenda¬ 
rio venatorio dal 1* otlobre al 
31 dicembre, vincolo del cac¬ 
ciatore al proprio terreno di 
residenza, facoltà concessa 
aH’agricoHoro di vietare l’ac¬ 
cesso al fondo, caccia am¬ 
messa solo contro le specie 
riproducibili in cattività, allo 
scopo di salvaguardare i mi¬ 
gratori, definitiva abolizione 
dell'uccellagione (praticata 
ancora conte reti e, in Friuli, 
persino con il vischio). Infine 
si sollecita la moratoria di al¬ 
meno cinque anni di qualsiasi 
attività venatoria per fare un 
censimento della fauna. 

«E alla fauna che va rappor¬ 
tata una nuova legislazione, 
non alla caccia - sostiene Re¬ 
nata Ingrao, segretaria della 
Lega ambiente - e l'iniziativa 
di domenica è importante 
perché serve a rilanciare una 
mobilitazione che si era arre¬ 
stata dopo la bocciatura del 
referendum da parte della 
Corte costituzionale». 

«Ho potuto verificare in 



Parlamento - riferisce l’on. 
Rosa Filippini - la forza e gli 
appoggi deila “lobby" degli 
armien. Qualcuno arriva a ai¬ 
re che le esportazioni d’armi 
aumentano perché gli am¬ 
bientalisti mettono in crisi il 
commercio delle doppiette!*. 
Rosa Filippini ha dato anche 
conto di una grave crisi finan¬ 
ziaria attraversata dal l’asso¬ 
ciazione «Amici della Terra*. 
Eletta nelle liste verdi, ha la¬ 
sciato la presidenza, cui è sta¬ 
to chiamato il sen Mano Si¬ 
gnorino, fondatore dell'asso¬ 
ciazione dieci anni fa. 


Torniamo alta «Sirenata», 
che impegnerà qualcosa co¬ 
me cinquemila persone, in 
gruppi da venti a cinquanta 
unità, ben visibili le bandiere e 
le magliette con il simbolo del 
panda. 

Ma come l’hanno presa le 
associazioni venatorie, recen¬ 
temente assai sollecite alle 
motivazioni ecologiche? Mol¬ 
to male. L’Arci-caccia parla di 
«goliardiche iniziative da par¬ 
te di piccoli gruppi di fanatici 
protezionisti». La Federcaccia 
Gl gruppo maggioritario, uni¬ 


co affiliato al Coni) ha indiriz¬ 
zato addirittura un telegram¬ 
ma al ministro dell'Interno 
Fanfani, a quello delle Regioni 
Gunnella e ai prefetti, diffon¬ 
dendo il testo con inserti pub¬ 
blicitari su alcuni quotidiani. 
«Si richiede immediato et do¬ 
veroso intervento - recita tra 
l'altro l'appello - per vietare 
dette manifestazioni et per im¬ 
pedire comunque azioni che 
potrebbero procurare spiace¬ 
voli incìdenti». 

Come si vede, la fantasia 
non alberga sotto tutti i cieli. 



La camionale dalle campagne modenesi a Incisa 


Bocciata la strada dei Tir 
L’Emilia non la vuole 


li primo progetto ipotizzava una strada per soli 
camion lunga 150 chilometri, dalle campagne mo¬ 
denesi a Incisa in Toscana. Poi le proteste, le 
preoccupazioni per l'ambiente, Oggi dopo la pub¬ 
blicazione della relazione dei saggi incaricati di 
valutare l'impatto della camionale, la Regione, le 
forze polìtiche e per primi i comunisti dicono «no» 
alla camionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


Tlitta nuova arriva la «126 Bis> 


mm TORINO. Chi ha bisogno 
di una moderna vetturetta da 
città, In grado peraltro di af¬ 
frontar© anche 11 traffico 
extraurbano, non dovrà atten¬ 
dere sino al 1991 la nascita 
deU'agognata «nuova Topoli¬ 
no». La Fìat, infatti, metterà in 
commercio da lunedi prossi¬ 
mo. una nuova versione della 
126 (nella foto), quasi Immu¬ 
tata nella linea ma che per 
certi versi anticipa la «piccola» 
de) prossimo decennio. 


La 126 Bis è equipaggiata 
con un motore «a sogliola» di 
nuova progettazione. Si tratta 
di un due cilindri raffreddato 
ad acqua di 704 cc e 26 CV. 
collocato posteriormente, co¬ 
me sulla 126 11 suo limitato 
ingombro ha consentito però 
di ricavare un secondo vano 
bagagli (oltre al preesistente 
bagagliaio anteriore) che può 
raggiungere, ribaltando i) se¬ 
dile posteriore, i 500 dmc 
Rispetto alla 126, la 126 Bis 


è più veloce e brillante (116 
Km orari la sua velocità massi¬ 
ma), ancor più parsimoniosa 
nel consumi (3.5 litri per 100 
Km ai 60 orari). 

La nuova versione della più 
compatta vetturetta esistente 
sul mercato sarà messa in ven¬ 
dita da lunedi prossimo II 
prezzo di listino (IVA esclusa) 
della 126 Bis è stato fissato in , 
4 510 000 lire U 126 era a 
listino per 4 295 000 lire 
DFS 


mm BOLOGNA. L’Emilia-Ro¬ 
magna dice no alla camiona¬ 
le, alla strada per i Tir che la 
Società Autostrade intende 
realizzare per scavalcare l'Ap- 
pennlno. Semmai, visti gli ac¬ 
ciacchi dell'Autosole, schiac¬ 
ciata dal peso dei camion si 
può intervenire nel valico, 
con una variante, ma ogni rea¬ 
lizzazione deve essere misura¬ 
ta con il metro proposto dalla 
commissione del saggi: l'am¬ 
biente. E quanto dice la Re¬ 
gione, è la posizione dei co¬ 
munisti che ne hanno parlato 
nei giorni scorsi con Giovanti! 
Berlinguer, è quanto chiedo¬ 
no movimenti, associazioni, 
forze sindacali La Fgci, dal 
canto suo. fa appello ai parla¬ 
mentari affinone si opponga¬ 
no al finanziamento di nuove 


autostrade. Si è insomma 
creato un «fronte» che si op¬ 
pone alla devastazione del 
territono, ad un’opera ciclopi¬ 
ca che incombe sul fiume Set¬ 
ta, principale fonte per l'ap¬ 
provvigionamento idrico di 
Bologna. 

Luciano Guerzonì, presi¬ 
dente della Regione, presen¬ 
tando la proposta della Giunta 
e raccogliendo ne» fatti quan¬ 
to emerso dal ricco dibattito 
di queste settimane, dice. «Un 
intervento si deve fare, ma il 
progetto (quello della Società 
Autostrade, ndr ) è da nfare». 

Non solo, la Regione Emi¬ 
lia-Romagna, ricordano gli as- 
sesson Giuseppe Gavioii (am¬ 
biente) e Renato Alberimi 
(trasporti), sollecita ti ministro 
per 1 Ambiente Giorgio Ruffo- 


lo ad assegnare un nuovo 
compito alia commissione per 
l’impatto ambientale che ha 
appena terminato » propri la¬ 
vori «li ministro - chiede Ga- 
violi - incarichi i saggi (con 
l'aiuto dei tecnici) ai verifi¬ 
care che le raccomandazioni 
espresse nella loro relazione 
siano rispettate». «E che ciò 
avvenga anche durante l'ese¬ 
cuzione delle opere», aggiun¬ 
ge Guerzonì 

Per gli amministratori emi¬ 
liani 1) termine «camionale» 
deve, in sostanza, essere ar¬ 
chiviato. «Salta la logica delle 
strade specializzate per il tra¬ 
sporto merci - si osserva -, 
l’attraversamento dell'Appen- 
nino investe in pieno la ''que¬ 
stione trasporti” nel nostro 
paese, ma bisogna valutare le 
compatibilità con l’ambiente, 
puntare sul rafforzamento del 
trasporto ferroviario, sul com¬ 
pletamento degli itinerari "al¬ 
ternativi" come la E-45 (Ro- 
ma-Cesena), il percorso tirre¬ 
nico E poi è necessario de¬ 
congestionare Bologna, oggi 
affaticata da un traffico ecces¬ 
sivo». 

La rela/io «e della commis¬ 
sione per I impatto ambienta¬ 
le ha insomma impresso una 
svolta decisiva alla discussio¬ 
ne. ha messo in luce i nschi 


non trascurabili che la realiz¬ 
zazione della mega-opera 
comporterebbe. L'assessore 
Gavioii ne ricorda alcuni la 
camionale minaccerebbe 
l'approvvigionamento Idrico 
di Bologna e di gran parte del¬ 
la pianura. C’è in sostanza il 
pericolo che Tir e cisterne ca¬ 
riche di sostanze tossiche fini¬ 
scano nei fiume Setta (come è 
successo in passato); i nschi 
sismici e per l’assetto idrogeo- 
logico non sono stati appro¬ 
fonditi dai progettisti, gli stan¬ 
dard utilizzati prevedono 
un’opera di dimensioni ma¬ 
stodontiche e tali da mettere 
in seno pericolo il paesaggio e 
l’ambiente di una valle già at¬ 
traversata dall’Autostrada dei 
Sole e dalla ferrovia Direttissi¬ 
ma. 

1 saggi in pochi mesi (dal 
gennaio ’87) hanno messo a 
punto una vera e propria re¬ 
quisitoria che, pur avendo un 
valore consultivo, ha convinto 
tutti della necessità dì «un 
tracciato meno incombente 
sul fiume» (sono parole della 
commissione) e con un per¬ 
corso più breve, limitato al 
tratto più congestionato del- 
l’Autosole e sottoposto ad 
una rigorosa verifica degli ef¬ 
fetti sull'ambiente 


Roma 

Talamo 
candidato 
a rettore 


HI Tra autocandidature e 
designazioni fatte da illustri 
colleghi la lista dei papabili a 
•magnifico rettore» della Sa¬ 
pienza ha cominciato a popo¬ 
larsi di nomi e di cariche. Ieri i 
docenti universitari candidati 
alla più alta poltrona deil’Um- 
versità erano sei. Vincenzo 
Carunchio, professore nella 
facoltà di Scienze e membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione; Carlo De Marco, già in 
lizza nelle passate consulta¬ 
zioni e preside della facoltà di 
Medicina, l'unica che con cir¬ 
ca un terzo dei votanti potreb¬ 
be garantire la vittoria di un 
suo candidato; Giorgio Tecce, 
preside della facoltà di Scien¬ 
ze, indicato in una lettera-can¬ 
didatura, firmata qualche gior¬ 
no fa da 27 personalità del 
mondo accademico e no; Ro¬ 
mano Cipollini, preside della 
facoltà di Farmacia; Alberto 
Fidanza, professore di Fisiolo¬ 
gia nella facoltà di Farmacia. 
Tre giorni fa l’ultima candida¬ 
tura del professor Giuseppe 
Talamo, è stata proposta uffi¬ 
cialmente con una lettera fir¬ 
mata da 32 docenti che hanno 
invitato i colleghi a sostenerla 
perché «in questi anni abbia¬ 
mo potuto conoscere e ap¬ 
prezzare te qualità di Giusep¬ 
pe Talamo. La sua esperienza 
di gestione di diverse articola¬ 
zioni della vita universitaria, le 
sue doti personali di equili¬ 
brio, la sua sicura collocazio¬ 
ne su aperte collocazioni de¬ 
mocratiche, insieme alle sue 
qualità ben note di insigne stu¬ 
dioso, ci fanno 'convinti che 
egli sia il più indicato a racco¬ 
gliere la difficile eredità retto- 
rale di Antonio Ruberti e ad 
affrontare i problemi di svilup¬ 
po dell'Ateneo, delle singole 
Facoltà, dei corsi di laurea, e 
del dipartimenti». 

Così recita la lettera e d'al¬ 
tronde nel clima di nomina¬ 
tion che si respira in questi 
giorni all'Università di Roma 
un punto fisso c’è: tutti chie¬ 
dono che le candidature na¬ 
scano all'interno dell'ateneo, 
siano frutto dì un ampio dibat¬ 
tito, lontane soprattutto da lo- 

J lihe partitiche. Anche la Cgil, 
n una nota diffusa l'altFolen al 
termine di un’assemblea dove 
sì è discusso di «Università, 
quali prospettive», ha reso no¬ 
ta la sua posizione. Dice il sin¬ 
dacato che sulla vicenda del¬ 
l'eiezione del rettore della Sa¬ 
pienza, l’organizzazione dei 
lavoratori interverrà per indi¬ 
viduare «una candidatura lai¬ 
ca di sinistra e che per facilita¬ 
re questo progetto la Cgil in¬ 
tende elaborare un documen¬ 
to politico sul quale chiamare 
a confronto pubblico i candi¬ 
dati». 


Napoli 

Ricostruzione 
Va affidata 
al Comune 


mm ROMA Quanto durerà 
l’emergenza post-terremoto a 
Napoli e in Campania? Secon¬ 
do la commissione Affari co¬ 
stituzionali delta Camera è ora 
che i problemi della ricostru¬ 
zione rientrino nell'alveo del¬ 
le competenze delle autono¬ 
mie locali, e che sia scritta la 
parola fine al regime straordi¬ 
nario che vige ormai dal 1981. 
Ieri la commissione ha espres¬ 
so infatti parere negativo, con 
il voto unitario di comunisti, 
socialdemocratici, verdi e de¬ 
moproletari, sui requisiti di 
straordinaria necessità ed ur¬ 
genza per il decreto legge di 
proroga dei poteri straordinari 
in materia di calamità al sinda¬ 
co di Napoli e al presidente 
delia Regione Campania, che 
attualmente guidano I piani 
per la ricostruzione In qualità 
appunto di commissari straor¬ 
dinari li capogruppo social- 
democratico alia Camera Fi¬ 
lippo Caria, a) termine della 
seduta, ha detto di ritenere 
«che l'assemblea, alla quale il 
decreto sarà sottoposto, con¬ 
fermerà il voto contrario della 
commissione». Caria ha altresì 
ricordato che «l’aula aveva già 
bocciato il decreto nella sedu¬ 
ta dell’il marzo scorso». «A 
questo punto - ha concluso 
lesponente socialdemocrati¬ 
co - ii governo deve rendersi 
conto cne il Parlamento è de¬ 
terminato a non concedere 
ulteriori proroghe di poteri ec¬ 
cezionali a sette anni da) ter¬ 
remoto La ricostruzione deve 
essere portata a termine, ma 
deve tornare alla competenza 
dei poteri locali» L'onorevole 
Anarea Geremicca del Pel, 
nel confermare che In com¬ 
missione è stata determinante 
la fermezza dei comunisti nel 
chiedere 11 progressivo rientro 
nella gestione ordinaria, ha ri¬ 
cordato che «il decreto di pro¬ 
roga si contrappone a due 
precisi atti parlamentari: la 
legge 472 dell'agosto 1986, 
che stabiliva la cessazione dei 
poteri staordinari e il passag¬ 
gio ad un a gestione stralcio 
affidata a due funzionari di 
nomina Cipe, e il voto in aula 
del marzo di quest'anno». 
«D'altra parte - ha precisato 
Geremicca - la gestione stral¬ 
cio era già prevista dail'art. 84 
della legge 219 dell'81, quella 
che regolava la materia delia 
ricostruzione a Napoli e In 
Campania». «Ormai - questa 
l'opinione di Geremicca - le 
gestioni commissariali hanno 
perso eflicacla e tempestività, 
e peccano di scarsissima tra¬ 
sparenza E necessario a que¬ 
sto punto imbastire una traiet¬ 
toria di rientro che passi attra¬ 
verso la gestione-stralcio, in 
modo da poter predisporre 
tutte le condizioni per il ritor¬ 
no, nelle mani delle autono¬ 
mie locali, di questi delicatis¬ 
simi interventi» 


COMUNE DI CESENA 


Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

In esecuzione alla deliberazione cons n 972 dell’11 
dicembre 1986. c s r. dal C r c il 6/4/1987 ai n 1305 

rende noto 

che indirò, quanto prima, una gara di licitazione privata 
per l'esecuzione dei sottoelencati lavori 

Nuova strada di p.r.g. a collegamento di via della 
Conserva con aobb. E. Valzania. Importo dì proget¬ 
to L. 690.000.000. Importo a basa d’asta 
L. 402.026.640. 

Le opere, oggetto deh'appalto, consistono nella costru¬ 
zione di un nuovo tronco stradale e nella ristrutturazio¬ 
ne e completamento delle strade circostanti 
Per la partecipazione alla gara le imprese interessate 
dovranno risultare iscritte all’Albo Nazionale dei co¬ 
struttori alla Cat. 6* per adeguato importo 
Le richieste di invito, non vincolanti per l'amministra- 
zione comunale, dovranno essere redatte su carta lega¬ 
le indirizzata al sindaco e dovranno pervenire entro gg 
20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
La gara sarà espletata secondo le procedure previste 
dail'art 1 lett a) della legge n 14 del 2 febbraio 1973 
Si rende noto, altresì, che i lavori sono finanziati con 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti 
Tutte le spese di contratto sono a carico dell'impresa 
aggiudicataria 
Cesena, 8 settembre 1987 

IL SINDACO prof. Piero Galline 


VACANZE LIETE 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
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Napoli tano-De Michelis 

Serrato faccia a faccia 
(con qualche fischio 
al dirigente socialista) 


Il Mediterraneo può solo 
dividere Pd e Psi? 



linguaggi, è 

meglio l’eccitato 
o l'addormentato? 


«Una specie di poesia, un ponte verso la gioia e la 
solitudine ecco cos’è stato per me scrivere questo 
dizionario. Sono arrivato alla fine, adesso il ponte 
lo passate voi», così Giuseppe Pittano, autore del 
dizionario edito da Zanichelli «Sinonimi e contra¬ 
ri», presenta la sua opera ai lettori. Lo ha fatto alla 
libreria di Parco Nord, m un dibattito con interlo¬ 
cutori «eccellenti». 


li tema era: Nord e Sud del mondo, con due inter¬ 
locutori autorevoli: Giorgio Napolitano e Gianni De 
Michelis. Il rischio era che quelle maledette navi 
Italiane nel Golfo trasformassero la serata in rissa. 
E Invece no. C’è stato solo qualche boato prove¬ 
niente dal pubblico verso De Michelis. E’ rimasto il 
dissenso su quel punto, ma con la volontà di supe¬ 
rarlo, dì non creare «lacerazioni» irreversibili. 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


Mi BOLOGNA È lo stile di 
Giorgio Napolitano Lo dice 
subito questa non è una ma- 
nlfestaalone di propaganda, è 
un confronto di posizioni Co¬ 
mincia cosi la sua analisi ac¬ 
curata, rigorosa Quei Paesi 
del Mediterraneo, dalla Tur¬ 
chia al Marocco, sono un ban¬ 
co di prova per la sinistra, del¬ 
la sua capacità di carattere- 
carsi come forza di governo, 
costruendo una nuova solida¬ 
rietà Internazionalista Ricor¬ 
da quella «carta della pace e 
dolio sviluppo» voluta da Enri¬ 
co Berlinguer, con il contribu¬ 
to Importante di Romano Led- 
da, ricorda II rapporto Brandt 
Abbiamo di fronte problemi 
enormi La crescita demo- 

f lrallca nei prossimi anni sarà 
ortemento squilibrata verso 11 
*ud del Mediterraneo 
Niente catastrofismo, am¬ 
monisce Napolitano, nè «in* 
vocazioni palmgenetlche», 
ma Indicazioni concrete, 'vo¬ 


gliamo rimanere combattenti 
polìtici» C e stato un recente 
convegno a Barcellona che ha 
dato qualche suggerimento, 
sull affluenza di maggiori ri¬ 
sorse finanziarie a quel Paesi, 
sulle politiche per il controllo 
demografico "urne cose che 
avranno riflessi sui Paesi 
« avanzati• Enrico Berlinguer 
non a caso aveva usato un ter¬ 
mine « austerità» («su/ quale 
avevo qualche dubbio») nel 
quale c era un Intuizione Im¬ 
portante 

Ma, ecco, da quel conve 

f no di Barcellona si arriva ai- 
argomento scottante della 
serata 11 Golfo Persico Nella 
città spagnola si era detto di 
riduzione dei conflitti «secon¬ 
do giustizia e in modo pactft- 
co», operando per la riduzio¬ 
ne delle spese militari di quei 
Paesi del Sud Ed ora invece 
l'invio di navi italiane in un 
'teatro di guerra guerreggia¬ 
to», con II rischio al aggravare 



: fi!8 


In alto Napolitano e De Michelis a confronto, col «moderatore» Mauro Zani. Qui sopra invece II 
megaschermo deila Festa che proietta un mega-De Michelis 


una situazione già locande 
scente E il dissenso con i so 
cialisti 

'Politica unitaria per noi 
comunisti - conclude Napoli 
tano - non può significate ac 
codarsi alle decisioni del Psi 
Negli anni scorsi abbiamo re¬ 
gistrato molte, significative 
convergenze Occorre un 
confronto schietto e pacato 
Vogliamo che la politica esle 
ra cessi definitivamente di 
essere motivo di divisione 
nella sinistra» 

Tocca a De Michelis Anche 
lui comincia dal «Nord e Sud 


del mondo, il caso del Medi- 
terraneo» Non è piu tempo 
dice, di solidarietà fatta di 
«marce» Ce stala, in quei 
Paesi, una redistnbuzione di 
risorse economiche e di pote¬ 
re che rimette in discussione il 
modello di sviluppo dei r’aesi 
« avanzati» Occorrerà qui da 
noi, toccare interessi concreti 
«con brutalità» 

E un ruolo che spetta ai 
progressisti d'Europa, cosi co¬ 
me spetta loro - e qui l'ex mi¬ 
nistro del Lavoro arriva al 
punto dolente e atteso - «non 
delegare agli Usa e all'Urss il 


Già incassati più di 10 miliardi, i visitatori oltre i 3 milioni 

Stasera Y intervista a Cicchetto 
Inatteso forfeit di Martelli 

Prima telegrafa il vicesegretario socialista Claudio , ■ 

Martelli: sta partendo per Bruxelles. Poi telegrafa il h ‘1 
ministro Giuliano Vassalli: è impegnato al Senato. 

Alle 18 anche il terzo ospite socialista, Giorgio 
Ruflolo, manca al dibattito che lo attende. La Festa 
dell'Unità, che ha accolto finora molti esponenti 
Psi, è stata disertata ieri da tre invitati in un sol 
giorno. Che succede? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


Mi BOLOGNA «Siamo abi¬ 
tuati a prestar fede a chi si 
scusa., aveva risposto con 
diplomazia il responsabile 
della Festa, Vittorio Campio¬ 
ne, al giornalisti che gli chie¬ 
devano se dietro la defezio¬ 
ne di Claudio Martelli Gerì 
doveva essere Intervistato 
da Claudio Petruccioli In un 
appuntamenlo politico di si¬ 
curo Interesse) non slessero 
altri motivi oltre a quello uffi¬ 
ciale 

Il motivo ufficiale. Martelli 
l'ha spiegato con un tele¬ 
gramma giunto poco pnma 
che Iniziasse, Ieri mattina, 
uno del consueti Incontri 
stampa sull’andamento di 
questa Festa dei record Col¬ 
pa del dlbanlto al Parlamen¬ 
to Europeo sulla questione 
del dolio Persico, si è giu¬ 
stificato Il vicesegretario Psi 
Bruxelles obhge, e Martelli 
non può proprio onorare 
«come desiderato» l’Impe¬ 
gno preso con la Festa di 
Bologna 

Poi però, con un secondo 
(ologramma, amva anche la 
notizia dell'assenza di Giu¬ 
liano Vassalli, minlslro so¬ 
cialista di Grazia e Giustizia 
«Commissioni riunite per de¬ 
creti valutari - recita 11 mes¬ 
saggio ministeriale - mi im¬ 
pediscono partecipare 
prego scusarmi migliori 
auguri • Il dlbatmo sulla 
responsabilità civile dei giu¬ 
dici, a due mesi dal referen¬ 
dum, perde un interlocutore 
doppiamente significativo, 
perchè ministro e perchè 
esponente di un partito pro¬ 
motore del referendum 

E quando scoccano le ore 
18, e Macaiuso, MammI, 
Ruffllll e Bassanmi si ritrova¬ 
no sotto la Tenda de I Unità, 
el si accorge che manca al- 
I appello un altro ministro 
socialista, quello all ambien¬ 
te, Giorgio Ruflolo E a Ro¬ 
ma al ministero in riunione 

A questo punto le coinci¬ 
denze fanno scattare II so¬ 
spetto del «caso politico» 


Che succede? La Festa Im¬ 
provvisamente disertata dal 
socialisti dopo che esponen¬ 
ti di prestigio come Tognoll, 
De Michelis, Formica hanno 
colto l'occasione bolognese 
per significativi confronti a 
sinistra? 

«Slamo molto dispiaciuti 
di queste defezioni dell'ulti¬ 
ma ora, che hanno peraltro 
motivazioni tra loro molto 
diverse., commenta Cam¬ 
pione .Resta chiaro che la 
Festa è da sempre un'occa¬ 
sione di confronto tra i pro¬ 
tagonisti della vita politica 
culturale ed economica del 
nostro paese, e la presenza 
tra gli altri dei massimi diri¬ 
genti di tutte le forze politi¬ 
che ha contnbulto anche 
quest'anno alla piena riuscì, 
la dei nosln incontn» 

Quindi nessuna defezione 
«politica» 7 Si accenna a un 
qualche Invito di Goria ai 
suol ministri affinchè non 
partecipino a dibattiti con¬ 
nessi con questioni referen¬ 
darie «Non ci risultano par- 
tlcolan motivazioni di ordì 
ne politico per l assenza di 
alcuni esponenti del Psi E 
sarebbe secondo noi immo 
tlvato cercare altre spiega¬ 
zioni dal momento che i so¬ 
cialisti hanno finora parteci 
palo in tanti e con successo 
ad alcuni del dibattiti più si¬ 
gnificativi» 

A quattro giorni dalla fine, 
la Festa piu lunga (e anche 
la più fortunata, con tre mi¬ 
lioni di presenze finora e ol¬ 
tre dieci miliardi d'incasso) 
veleggia aggirando le pole¬ 
miche verso le conclusioni e 
Il discorso finale di Natia 
Ma prima ha ancora alcune 
cartucce da sparare oggi 
Achille Occhetto, vlcesegre 
tarlo del Pel da meno di tre 
mesi viene a farsi bersaglia¬ 
re di domande da Giampao¬ 
lo Pan-a e Nuccio Fava Sa¬ 
bato poi Gerardo Chiaro- 
monte discuterà col ministri 
economici, e Massimo D A- 
tema con Scotìi e Fabbri 
(che, appunto, è socialista) 




Look originale, ma vivo Interesse per il faccia a faccia De Michelis- 
Napolitano 


Domenica al Parco Nord 

Pullman, auto e treni 
Ecco le indicazioni 
per arrivare alla Festa 


■■ BOLOGNA E già tutto 
pronto Basta seguire diligen 
temente le indicazioni stradali 
che recano la scritta «Parco 
Nord» segnata in marrone Se 
le misure predisposte saranno 
rispettate alla lettera si riuscirà 
ad evitare il caos domenica 
quando alla lesta nazionale de 
I Unita affluiranno da ogni 
parte d Italia migliaia e mi 
gllaia di compagni 
Le cifre parlano chiaro so 
no attesi 2 000 pullman che 
saranno sistemati in appositi 
parcheggi a cui andranno ad 
aggiungersi migliaia di auto 
private e non mancherà chi - 
concluse le agitazioni di que 
sti giorni - preferirà servirsi 
del treno Per tutti consigli e 
Indicazioni Cominciamo da 
chi viaggera in auto 
Roma Firenze Milano 
Chi arriva da Roma Firenze o 
Milano una volta entrato in 
tangenziale esca alio svinco 
lo numero 6 dirigendosi a si 


potere di regolate i conflitti 
esistenti nell area mediterra¬ 
nea» E campo « opinabile», 
certo, «si può anche sbaglia 
re, ma non si può essere d ac 
cordo su Sigonella e poi non 
sull invio delle navi nel golfo 
Persico» 

La serata di colpo si trasfor¬ 
ma salgono al cielo grida e 
invettive Un rmnulo e De Mi- 
chehs può riprendere per ri¬ 
cordare quella tanto criticata 
decisione di installare i missili 
atomici a Comiso nell 83 e 
che sarebbe invece servita a 


favonre positive trattative tra 
Usa e Urss per l'eliminazione 
di tutti i missili L obiettivo al¬ 
lora ed oggi secondo De Mi¬ 
chele, è la pace 

Nuovi fischi e un'osserva¬ 
zione al pubblico di Napolita¬ 
no «Mi meraviglio della vo¬ 
stra meravìglia, non pensavo 
che De Michelis venisse qui 
per dire che d Psi ha torto e il 
Pei ha ragione» Il dirigente 
comunista ntoma poi su quel 
punto dell impegno dei Paesi 
avanzati a favore del Sud del 
Mediterraneo Porrà problemi 
anche in Italia, certo «6/so 
gnerà pero sapere chi paghe 
ra di più » 

E sul Golfo? 'De Michelis 
non mi ha convinto salvo 
quando afferma che si può 
dissentirà anche gravemente 
senza insultarsi, come hanno 
fatto invece i socialisti in Que¬ 
sti giorni accusandoci con ar 
gomentt inaccettabili» La 
missione nel golfo Persico - 
cosi replica a De Michelis - e 
stata presentala come una ri¬ 
sposta ali esigenza di non la¬ 
sciare soli gli Usa e in questo è 
possibile trovare una contrad 
dizione con lo spinto di Sigo¬ 
nella e con la posizione Psi 
sulla cnsi della Siile Netta an¬ 
che la nsposta di Napolitano 
sulla questione dei missili a 
Comiso «/ attuale propensio¬ 
ne allo smantellamento desti 
euromissili non viene dalla 
loro installazione, ma dal 


prevalere in Europa di una 
forte spinta alla trattativa, 
dal mutato atteggiamento 
dell amministrazione Rea- 
gan e dall emergere di una 
nuova leadership in Urss» 

Siamo alle conclusioni De 
Michelis non fa una controre¬ 
plica «Quando ho accettato 
questo confronto non potevo 
sperare di convincere il re¬ 
sponsabile della politica in¬ 
ternazionale del rei Credo 
comunque che ci sia lo spa¬ 
zio in Europa per grandi bat¬ 
taglie progressiste» Un ispi¬ 
razione unilana, dunque mal¬ 
grado tutto una voglia di 
sdrammatizzare quei fischi 
provenienti del resto solo da 
una parte del foltissimo pub¬ 
blico 

E Napolitano sembra rivol¬ 
gersi anche a loro nella « mo¬ 
rale» finale ia politica, can 
compagni, è guardare avanti, 
prospettare soluzioni in un 
mondo dove cresce la « inter¬ 
dipendenza» Soluzioni an¬ 
che « tecniche», senno «non si 
vince m Italia e m Europa co 
me forza di governo» Occor¬ 
re saper discutere nella sini¬ 
stra e cambiare anche posi¬ 
zione se si è convinti dall al¬ 
tro Ma intanto bisogna valo¬ 
rizzare quello che ere, e af¬ 
frontare ogni questione con 
'freddezza, razionalità» 

Il Golfo Persico, insomma, 
non deve moltiplicare le 'la¬ 
cerazioni» a sinistra La gente 
applaude, chi pienamente 
convinto, chi meno 


MICHELA TURRA 


«Un Pei moderno non è un Pei omologato» 

Angius polemico con Lama 
«Aveva ragione Berlinguer» 


Un partito comunista moderno non deve essere un 
partito omologato. «Secondo me - dice Gavino 
Angius - sono state mbdeme la battaglia per la 
scala mobile e la lotta contro la ristrutturazione 
selvaggia delia Fiat, con Berlinguer davanti ai can¬ 
celli. Chi sostiene il contrario - come Lama e Napo¬ 
leone Colajanni - è modernista Ma il Pei tornerà 
nelle piazze? Il rinnovamento c’è stato davvero? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETI! 


mstra verso Castel Maggiore e 
seguendo poi I apposita se 
gnaletica 

Padova Ferrara - Chi viene 
da Padova e Ferrara deve 
uscire dall autostrada A 13 a) 
casello Interporlo e quindi se 
guire le segnalazioni 

Rimini - Chi proviene da 
Rimmi se utilizza la tangenzia 
le deve uscire alio svincolo 
numero 9 (S Donato) diri 
gendosi poi verso il centro si 
trovano i cartelli indicaton 

In tutti e tre i casi le segna 
letiche recano scntto Parco 
Nord Festa nazionale par 
cheggl (quello di via Micheli 
no contiene fino a 3 000 auto 
ed e collegato all ingresso del 
Parco Nord da un bus navetta 
in funzione dalle 17 alle 21) 

Chi arriva in treno ha a di 
sposinone tre linee di autobus 
che fermano alla stazione 
centrale e fanno rotta per il 
Parco Nord con una frequen 
za di 5/6 minuti il 3 II 3/ e un 
servizio suppletivo diretto in 
funzione dalle 14 alle 2 21 


■I BOLOGNA Ma quand è 
che il Pei si nmetterà «a menar 
le mani» (in senso politico, 
s intende)? Ha ancora senso 
, !a figura del «rivoluzionano a 
tempo pieno» 7 1 comunisti do- 
I vranno stare «dietro l'angolo», 
I o chiusi nel Palazzo, o tome- 
I ranno a dare battaglia? Gavi¬ 
no Angius è stato preso fra 
* due fuochi Rina Gagliardi, di¬ 
rettore del Manifesto, e Mi¬ 
chele Serra dell Unita, gli han¬ 
no fatto domande sufficienti 
ad alimentare un Congresso 
nazionale, piu che un'intervi¬ 
sta alla Festa (il tema era i 
comunisti nella società) 

Con quali criteri è stata 
formata la segreteria nazio¬ 
nale del Pel? Ci sono sei uo¬ 
mini e una donna - ha chie¬ 
sto la Gagliardi - due torine¬ 
si.. È geopolitica, o corri¬ 
sponde ad equilibri interni? 

fi gruppo dirigente • rispon¬ 
de Angius - e più largo della 
segretena Ci sono la direzio¬ 
ne, il Comitato centrale 
L organigramma è nato da esi¬ 
genze operative, per dirigere 
il partito in modo agile e snel¬ 
lo Se il criterio fosse stato 
geopoi itico perché non fare 
entrare anche un sardo 7 


Le sezioni 
non bastano 


Più palazzo e meno piazze: 
è questa - chiede Serra - an¬ 
che la scelta del Pel? Al no¬ 
stro Interno, slamo andati In 
corto circuito? 

il modo di fare politica - 
spiega Angius - e cambiato 
Noi non abbiamo contestato 
abbastanza I uso di certe 
espressioni come «il mercato 
della politica» non abbiamo 
difeso abbastanza la nostra vi 
sione eticamente elevata del 
«fare politica» Nel partito c e 
difficolta anche perche non 
c è stato il coraggio di rinno¬ 
vare gli strumenti organizzati¬ 
vi le sezioni non bastano più 
occorrono strutture differen¬ 
ziate e meno ngide E in que¬ 
sto campo che registnamo il 
piu 


piu pesante ritardo, nspetto 
alle decisioni prese al con¬ 
gresso di Firenze 


False 

modernità 


Ma che vuol dire oggi - 

chiede la Gagliardi - fare poli¬ 
tica? 

Per un comunista, vuol dire 
credere che la politica ha bi¬ 
sogno di certi valori forti, pen¬ 
sare ad una società dove i va¬ 
lori non sono soltanto econo¬ 
mici, dove la civiltà non è sol¬ 
tanto sviluppo Significa nfiu- 
tare quell'idea avanzante di 
modernità secondo la quale la 
società sta andando verso I ul 
timo stadio di progresso, la¬ 
sciando dietro di se i piu de¬ 
boli, coloro che nella compe¬ 
tizione escono battuti 

Ma questa modernità - 
chiede Serra - divide anche 11 
gruppo dirigente del Pel. C’è 
chi ha detto che la battaglia 
per la scala mobile è stata 
poco moderna, che Berlin¬ 
guer davanti ai cancelli Fiat 
era il simbolo di un partito 
vecchio... 

C e stato nel Pei uno scon¬ 
tro politico su come concepì 
re il rinnovamento ed il partito 
moderno Per me - afferma 
Angius - la battaglia per la 
scala mobile e stata una gran¬ 
de battaglia di giustizia che 
ha mostrato un Pei moderno 
perche ha fatto gli interessi 
della gente Lama, Colajanni 
hanno scntto libn (usciti in 
campagna elettorale) dove 
sostengono il contrano La lo¬ 
ro e un interpretazione mo¬ 
dernistica lo credo nella «di¬ 
versità» che non è tirarsi fuo 
n ma distinguersi dall omolo 
ga 2 ione E stato detto in un 
convegno, che Berlinguer alla 
Fiat non aveva capito la natu¬ 
ra del processo economico 
sociale e politico che si stava 
avviando No Berlinguer ave 
va capilo invece che da quella 
fabbnea partiva l attacco che 
poi c è st n l erso gli operai, i 
comunisti le forze democrati¬ 
che Aveva capito che si stava 
imponendo un modello di 
competitività e selezione che 


M BOLOGNA C era il vice¬ 
presidente della Zanichelli 
Lorenzo Enriques, lo scrittore 
Sebastiano Vassalli all autore 
Omar Calabrese, il giornalista 
umorista nonché consulente 
editoriale Gualtiero Schiaffi¬ 
no il vicepresidente del Sena¬ 
to Luciano Lama 
Sì proprio lui, sorridente e 
con la pipa per nulla a disagio 
in un contesto decisamente 
diverso da quelli cui e abitua¬ 
to E 1 interrogativo e imme 
diato che ci faceva un politi¬ 
co come Lama, che di parole 
lavora, si, ma in senso stru¬ 
mentale • come egli stesso ha 
dichiarato • accanto a un 
•viaggiatore» delle parole co¬ 
me Pittano, che le valica, alla 
ncerca di orizzonti nuovi, co¬ 
me montagne? 

Semplice da una parte chi 
le parole le studia dall altra 
che le parole le usa Non a 
caso nella biografia di Lama, 
c e già una stona di sinonimi 
appresi dal di 2 ionano da un 
vecchio Niccolò Tommaseo 
comprato in Piazza Caldenm, 
all'epoca del liceo (to scienti¬ 
fico Righi) «Mi è servito per 
evitare le npetiziom - ha di¬ 
chiarato I ex leader sindacale 
-, perché una parola reiterata 
perde luce Solo in seguito 
ì ho consultato con scopi me¬ 
no utilitaristici» 

Davvero, il Tommaseo, non 
ha esitato a nlevare Sebastia¬ 
no Vassalli, si presta più a una 
lettura che a una consultazio¬ 
ne, essendo, al contrano del- 


I opera di Pittano, una sorta di 
«club per iniziati», con poche 
voci presenti e una accessibi¬ 
lità per già «addetti ai lavori» 

Invece, questo nuovo voca¬ 
bolario può essere un utile 
strumento di vigilanza lingui¬ 
stica, per «non venire parlati 
sempre più a vuoto dai padro¬ 
ni de) linguaggio» 0'espressio¬ 
ne è di Omar Calabrese) Se¬ 
condo il semiologo i mass 
media e la conversazione im¬ 
perversante creano o un lin¬ 
guaggio eccitato (un esempio 
le notizie «esteticamente urla¬ 
te» di «Repubblica») o un lin¬ 
guaggio addormentato (Wan- 
na Marchi e simili, con l'im¬ 
piego di pochi vocaboli, ne di¬ 
sperdono il senso) 

La generale «oralità esaspe¬ 
rata» che muove dalla televi¬ 
sione (una volta questa proce¬ 
deva piu che altro per immagi¬ 
ni, oggi soprattutto «paria») fa 
perdere precisione alla parola 
scritta I politici non sono da 
meno 

Per Vassalli quello In atto è 
comunque un processo Inte¬ 
ressante «U lingua si muove, 
oggi L alfabetizzazione, in 
corso dal dopoguerra, crea 
una situazione di maggiore 
mobilità nspetto a qualche 
decennio fa C’è una cresci¬ 
ta» E poi, è l'opinione dello 
scrittore, non tutto II male vie¬ 
ne per nuocere leader di par¬ 
tito lasciati senza aiuti, senza 
«maquillage linguistico», ci 
danno almeno, in trasparen¬ 
za, la loro autentica immagi¬ 
ne 


OGGI 


poi è stato esteso a tutta la 
società La sua battaglia è sta¬ 
ta giusta e sacrosanta 

I professori della politica, 
I funzionari - incalza Michele 
Serra - vivono nella loro fru¬ 
strazione. Si fanno dieci rio- 
nionl per non decidere nien¬ 
te 

lo non vedo, sinceramente, 
frustrazione - dice Angius - 
ma il peso della responsabili¬ 
tà La nostra non è una «mac¬ 
china» enorme i funzionari a 
tempo pieno sono 1 800 in 
tutto La Cgtl, ad esempio, ne 
ha 16 000 Difendo la «mac¬ 
china», ed allo stesso tempo 
dico che occorre più rotazio¬ 
ne piu qualità, piu contatto 
diretto con la gente Ma sono 
t funzionan che, per pruni, si 
pongono questi problemi 

Allora, quando si ricomin¬ 
cia a «menar le mani»? 

Subito Ci sono un governo 
praticamente senza maggio¬ 
ranza, un Psi che ha come so¬ 
la linea il ncatto al pentaparti¬ 
to ed alla De, ci aspettano i 
referendum, t problemi del la¬ 
voro E in alto tutta la vicenda 
del Golfo Hanno imposto il 
voto di fiducia, hanno deprez¬ 
zato chi si poneva il problema 
dei marinai di leva Abbiamo 
ragione noi, stavolta, ragione 
piena Questa avventura la 
debbono pagare» 


Urss domani 

Ne parlano 
Lunkov 
e Brutens 


■a BOLOGNA Domani saia 
la giornata dell Urss 

«Dove va I Urss» è il tema di 
un dibattito che si terra nel 
pomenggio alle ore 18 nella 
sala centrale Vi parteciperan 
no Karen Brutens, vice re 
sponsabile de'la sezione este 
n del Pcus Paolo Bufalmi del¬ 
la direzione del Pei ed Heinz 
Timmermann della Spd 

La Perestroika vista da Mo¬ 
sca e il tema di un altro dibat 
tito che si terra alle ore 21 alla 
tenda Unita Sarà un faccia a 
faccia tra Lew Spindonov, 
primo vicedirettore della Pra 
vda Nikolaj Lunkov amba 
sciatore Utss in Italia e Nikolaj 
Uikin giornalista della Pra 
vda 

Nel pomenggio i rappre 
sentanti dei sindacati sovietici 
parleranno della situazione 
degli anziani in Urss. 

Allo spazio Fgci alle ore 
21 sara inoltre proiettato un 
filmato sui giovani in Urss 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Or. ta - Un proo.no 

riformatore Diritti forti par I «oggetti deboli. 

Partecipano Gennaro Acquavlva aenatora 0«iPai, Caro) Beeba Taran- 
teilt deputato della Sinistra indipendente Stefano Rodati, presidente 
dal gruppo della sinistra indipendente della Camera Presiede Giusep¬ 
pe Cottimi segretario del Centro riforma dello Stato 
Oro 21 Come deve cambiare I Italia 

Giampaolo Pensa vicedirettore de «La Repubblica» e Nuccio Fava, 
direttore del Tg 1 intervistano Achille Occhetto vicesegretario del Pel 

□ TENDA UNITA Ore 18 - 1 parlamentari comunisti pro¬ 
pongono al passa. Par il fiaoo, la tassa a I contributi 
Partecipano 1 parlamentari Sergio Garavinl Giorgio Mac ciotta Anto¬ 
nio Bellocchio Fausto Bertinotti della segreteria nazionale della Cpll, 
Vincenzo Vìsco deputato dolla Sinistra mdlpendante Presiede Gian¬ 
na Sarra deputato del Po 

□ SPAZIO DONNE Ore 21 • Incontri con i'oMoclailona 
Orlando. Il mestiere dalla storica 

Partecipano Lucia Ferrante. Maura Palazzi Marina D Amalia Paola 
Dicori docenti universitarie 

□ MOSTRA GRAMSCI Oro 18 ■ Lezione su Gramsci di Cor¬ 
rado Morgie 

D PIAZZA NETTUNO Ore 19 - Premiazione premio Pasolini 
D CINEMATEATRO Oro 21 II Gruppo della Rocca presente 
lo spettacolo teatrale «Sarkofag» ili dramma di Charnobyl) d) 
Vladimir Gubarev 

□ COMICITÀ Or» 22 I film di Laurei 0 Hardy (Stanilo e Olilo) 
commentati dai gemelli Ruggen 

□ PALASPORT Ore 2 1 - Serata finale del torneo internazionale 
di basket 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 - Dov* va l’Urta | 

Partecipano Karen Brutens del C C del Pcus Paolo Bufalmi, della 1 

direzione de) Pel Heinz Tlmmerman de'la Spd. Presieda Maurizio ' 

Mi gii svacca della segreteria del C R del Pel Emilia Romagna 

Oe 2 1 Bologna fra Immagine • realtà 

Partecipano Romeno Prodi presidente dell Irl Renato Zangherì pre 

sidente del gruppo comunista alla Camera Renzo Imbeni sindaco di ì 

Bologna 

□ SPAZIO DONNE Oro 21 Patto tra donna • patto 
sociale 

Partecipano Anna Finocchiaro deputato de) Pei Paola Gaietti della 
Lega democratica Anna Rossi Doria docente universitarie Marisa 
Rodano del C C del Pcì Laura Remidl avvocato Presiede Anna 
Maria Cartoni del C C del Pel 

D LIBRERIA Oe Ifl «L'ora Illegale» Un anno vissuto perico¬ 
losamente Testimonianze, lettere a intervista auH'appllcaxiona 
dall ora di religione nelle scuole 

Partecipano Carmine Fotta giornalista de «Il Manifesto» Filippo Gen- 
tilom pubblicista Luciano Guerzoni deputato della Sinistra indipen¬ 
dente Emma Manconda esperta dì documentazione Aureliana Albe¬ 
rici senatrice del Pei Presiede Davide Ferrari del C D della Federa¬ 
zione comunista di Bologna 

□ MOSTRA GRAMSCI Oro 18 Giuseppe Ooue Scritti 

Partecipano Giovanni Spadolini presidente del Sanato, Renato Zan- 
gherl presidente del gruppo comunista alla Camera 
Ore 21 Un progetto riformatori. Più poteri • nuovi diritti al 
mondo del lavoro 

Partecipano Gino Giugni presidente della Commissione lavoro previ 
denza sociale del Senato Adalberto Minucci della direzione dal Pd. 
Beniamino Andreatta presidente della commissione bilancio della 
Camera Presiede Giorgio Ghezzi deputato del Pei 
D PIAZZA NETTUNO Oe 19 La potala dagli anni ’80 
Partecipano Filippo Bottini docente universitario Ginevra Bompiani 
Giovanni Giudici poeta Mano Spinella scrittore In collaborazione 
con la Coop Soci de I Unità 
Giornate nazionale Uria 

EH ARENA SPETTACOLI Ore 21 30 Dario Fti presenta in 
prima nazionale lo spettacolo satirico politico «La rava • la favae 
G COMICITÀ Ore 22 «La saliera « l epa Piera» 

Spettacolo comico surreale con Alessandro Bergonzonl 

□ CINEMATEATRO Oro 21 II Gruppo della Bocci replica lo 
spettacolo teatrale del sovietico Wladimir Gubarev «Sarkofag» fi) 
dramma di Cernobyl) 

□ PALCO INTERNAZIONALE Ore 22 Spettacolo speciale 
In occasione della «giornata nazionale sovietica» 

□ DIBATTITI VIDEO FOCI Ore 24 «Indiana» 

Film di Richard Heffron 













nel Mondo 


Negli Usa 
Chiuso 
l’ufficio 
dell’Olp 


Divorzio, aborto, omosessualità: il discorso dei vescovi Usa 

Il Papa affronta il dissenso 


Nuovi allarmanti dati dell’Oms 

1 Ornila europei 
inalati di Aids 


« WASHINGTON. Entro un 
mese l'ufficio dell'Olp a Wa¬ 
shington dovrà chiudere. La 
notizia, anticipata in via uffi¬ 
ciosa alcuni giorni fa da fonti 
governative americane, è sta¬ 
ta fornita ieri con tutti I crismi 
deU'ufficialità dal portavoce 
dei Dipartimento di Stato 
Charles Redman. Questa la 
motivazione: «Il provvedimen¬ 
to è stato adottato per dimo¬ 
strare la preoccupazione degli 
Stati Uniti per gli atti di terrori¬ 
smo compiuti e appoggiati da 
organizzazioni e individui affi¬ 
liati all’Olp». Sempre Redman: 
•Oli Stati Uniti ritengono che 
gli atti di terrorismo commessi 
aa organizzazioni che fanno 
parte dell'Olp, che sostengo¬ 
no di agire per conto del po¬ 
polo palestinese, abbiano ar¬ 
recato grave nocumento alla 
conquista del legittimi diritti 
dei palestinesi». Se Infatti Wa¬ 
shington non gradisce, come 
ha ricordato il portavoce del 
Dipartimento di Stato, che un 
uomo come Abul Abbas, Il re¬ 
gista del dirottamento dell’A¬ 
chille Lauro, sia affiliato come 
altri gruppi estremisti all'Orga- 
nlzzazlono di Arafat, questo 
non significa che gli Usa non 
vogliano continuare a fornire 
sostegno «alle legittime riven¬ 
dicazioni del popolo palesti¬ 
nese e all’impegno palestine¬ 
se per conquistare i propri di¬ 
ritti mediante pacifici negozia¬ 
li», Secondo Redman luflicio 
di Washington dell’Olp può 
essere chiuso in quanto opera 
come una rappresentanza 
straniera e, por la legge ameri¬ 
cana, d'autorità gli si può Im¬ 
porre di cessare ogni attività. 
L’ufficio Qlp di New York po¬ 
trà invece continuare ad esse¬ 
re aporto per consentire al* 
l'Organizzazione di seguire, in 

S ualità di osservatore, I lavori 
elle Nazioni Unito. Il gover¬ 
no americano infine ricono¬ 
sco a tutti I propri cittadini II 
diritto di sostenere l'Olp e la 
causa palestinese. 

«fi un provvedimento ambi¬ 
guo, fuorviarne e confuso»: 
questo è stato il primo com¬ 
mento a caldo del portavoce 
dell’Olp a Washington Hasan 
Rahman che ha sottolineato 
come gli Stati Uniti non abbia¬ 
no formulato un'accusa preci¬ 
sa contro l'ufficio di cui è stata 
disposta la chiusura. «Questo 
- ha ribadito Rahman - A un 
ufficio americano debitamen¬ 
te registrato presso il ministe¬ 
ro della Giustizia». Da parte 
sua l'ambasciatore Clovis Ma- 
ksoud, osservatore perma¬ 
nente della Lega araba presso 
l’Onu, ha rincarato la dose af¬ 
fermando che un passo del 
genero da parte del governo 
americano è «regressivo e in¬ 
giustificato» e soprattutto avrà 
«indubbie» conseguenze ne¬ 
gative sul complesso delle re¬ 
lazioni tra Stati Uniti e paesi 
arabi, Da limisi il quartler ge¬ 
nerale dell'Olp ha giudicato 
l’ingiunzione di chiusura del 
suo ufficio come «un altro se¬ 
gnale deirincllnazlone del* 
Tammlnlstrazlone Usa verso 
la lobby sionista a Washington 
In un clima preelettorale» e la 
definisce «un duro colpo al 
molo degli Usa In una futura 
conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente». 


Dialagico nel metodo ma fermo sui principi, Gio¬ 
vanni Paolo II si è confrontato ieri con i 400 vesco¬ 
vi americani sui temi più scottanti dibattuti dai cat¬ 
tolici: sessualità, divorzio, aborto, controllo delle 
nascite, bioetica, ruolo dei laici. Incoraggiata la 
ricerca teologica purché in armonia con il magiste¬ 
ro. «Il dissenso è un grave errore ed una sfida al 
Papa». No alla donna sacerdote. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 



WM LOS ANGELES. Con un ap¬ 
proccio dialogico e proble¬ 
matico sul plano del metodo, 
Giovanni Paolo il ha sostenu¬ 
to, parlando Ieri ai 400 vesco¬ 
vi americani e rivolgendosi ad 
una società in cui i cattolici 
rivendicano il diritto al dissen¬ 
so, che l'amore per la discus¬ 
sione non deve mai far dimen¬ 
ticare i principi del magistero 
e la propria «identità in termi¬ 
ni di dottrina e di pensiero». 

«VI è, oggi, un gran numero 
di cattolici * ha esordito il Pa¬ 
pa - che non aderisce agli in¬ 
segnamenti della Chiesa su un 
gran numero di questioni, so¬ 
prattutto riguardanti la morale 
sessuale e coniugale, il divor¬ 
zio, le nuove nozze, l’aborto, 
l'ingegneria genetica, la pro¬ 
creazione artificiale ed il con¬ 
trollo delle nascite*. Alcuni di 
questi cattolici - ha aggiunto - 
sostengono addirittura che «il 
dissenso dal magistero è del 
tutto compatibile con l'essere 
buoni cattolici e non costitui¬ 
sce ostacolo alla ricezione dei 
sacramenti». Ebbene, ha affer¬ 
mato, «questo è un grave erro¬ 
re che rappresenta una sfida 
all’ufficio maglsleriale del ve¬ 
scovi». Una suda, quindi, non 


soltanto al Papa ma «ai vesco¬ 
vi degli Stati Uniti ed ai vesco¬ 
vi di altri paesi», fi Papa ha 
voluto, cosi, mettere i cattolici 
americani di fronte alle loro 
responsabilità rispetto alla lo¬ 
ro Chiesa ed a quella universa¬ 
le. Ha voluto ricordare loro 
che la Chiesa particolare, na¬ 
zionale ha il diritto di fare la 
sua propria esperienza tenen¬ 
do conto delle peculiarità del 
contesto sociopolitico in cui 
opera, ma non può separarsi o 
prescindere dai principi fon¬ 
damentali, dagli insegnamenti 
del magistero che unicono in 
«una comunione di fede» tutta 
la Chiesa. «Voi - ha detto II 
Papa - siete pastori di Chiese 
particolari nelle quali sussiste 
la pienezza della Chiesa uni¬ 
versale e perciò dovete essere 
sempre in piena comunione 
con il successore di Pietro». 

Giovanni Paolo il ha rispo¬ 
sto, in tal modo, al cardinale 
Joseph Bernardin (arcivesco¬ 
vo di Cicago) e dall’arcivesco¬ 
vo di San Francisco, John 
Quinn, i quali, svolgendo le lo¬ 
ro rispettive relazioni («rap¬ 
porto tra Chiesa universale e 
particolare» e «dottrina e nuo¬ 
ve realtà») si erano latti inter¬ 


preti dei problemi, dei fer¬ 
menti della comunità cattoli¬ 
ca americana. In particolare, 
monsignor Quinn si è soffer¬ 
mato, sollecitando più atten¬ 
zione da parte della Chiesa, 
sui diritti della donna e sugli 
omosessuali che a San Franci¬ 
sco sono 90mila, controllano 
banche, dominano nel quar¬ 
tiere Castro ed influenzano la 
vita politica come quella della 
Chiesa, fi Papa ha detto che la 
Chiesa «promuove la dignità 
della donna», ma «ie donne 
non sono chiamate ai sacer¬ 
dozio anche se sono una par¬ 
te essenziale del disegno 
evangelico dì annunciare la 
buona novella». Quanto agli 
omosessuali papa Wojtyla ha 
sostenuto che, sebbene su 
questa questione la posizione 
della Chiesa sia «impopolare», 
essa va mantenuta. Ciò non 
toglie, tuttavia, che sia pratica¬ 
ta «comprensione» secondo ii 
«precetto evangelico della ca¬ 
rità». 

Un’altra questione delicata 
affrontata ieri dal Papa è «il 
dibattito teologico che va col¬ 
locato in un contesto di fede». 
Nell'ultimo anno avevano su¬ 
scitato molto scalpore i prov¬ 
vedimenti vaticani adottati nei 
confronti di Charles Curran, 
rimosso dalla cattedra di teo¬ 
logia morale perchè aveva so¬ 
stenuto i diritti degli omoses¬ 
suali e della donna in dissenso 
con Roma, e del domenicano 
Matthew Fox. Papa Wojlyka 
ha esortato ieri I vescovi a 
«continuare ad impegnarsi in 
un dialogo fecondo con i teo¬ 
logi sulla legittima libertà di ri¬ 
cerca», ma ha detto che tale 


«dialogo» deve cercare di di- 
scotare la piena accettabilità 
del dissenso e del confronto 
come politica e metodo nel¬ 
l'ambito dell’insegnamento 
della Chiesa». I vescovi devo¬ 
no pure controllare «i collegi 
e le università cattoliche, gli 
istituti superiori per salvaguar¬ 
darne il carattere cattolico». 
L’invito a difendere e svilup¬ 
pare «la cultura cattolica ame¬ 
ricana» rispetto ad altre cor¬ 
renti di pensiero è stato molto 
fermo. E ciò è molto impor¬ 
tante - ha aggiunto rispon¬ 
dendo al vescovo di Milwau¬ 
kee, Rembcrt Weakland, che 
ha rivendicato un maggior 


ruolo dei laici e che parlerà 
nell’imminente sinodo di ot¬ 
tobre in Vaticano - perchè 
«spetta proprio ai laici portare 
ì valori cristiani nella politica, 
neil'economia, nei mass-me¬ 
dia, nella vita intemazionale». 

Soffermandosi, infine, sulla 
crisi delie vocazioni dì cui 
aveva parlato l’arcivescovo di 
Cincinnati, Daniel Pilarcyzk, il 
Papa ha detto che, effettiva¬ 
mente, ciò «è motivo di 
preoccupazione» ma non ha 
fatto alcuna concessione sui 
piano del celibato, una delle 
cause di tale crisi. 

La novità di questo incon¬ 
tro è che, a differenza del 79, 


Papa Wojtyla ha accettato il 
confronto con i vescovi ed ha 
accolto la richiesta che sui te¬ 
mi trattati venga continuato 
ed approfondito il dibattito 
nella Chiesa americana. 

L’intensa giornata trascorsa 
dal Papa in questa megalopoli 
sulla costa del Pacifico ha re¬ 
gistrato altri due avvenimenti. 
Il Papa ha visitato nel pome¬ 
riggio la scuola dell'Immaco¬ 
lata Concezione accolto da 
Nancy Reagan. Ha avuto, nel 
centro della comunità giappo¬ 
nese a larda sera, un incontro 
ecumenico con le grandi reli¬ 
gioni non cristiane, con bud¬ 
disti, ebrei, induisti e musul¬ 
mani. 


Hi BRUXELLES. Nell'86 i casi 
di Aids dichiarati in Europa 
erano più di tremila, si sono 
raddoppiati nello scorso giu¬ 
gno, oggi avrebbero raggiunto 
quota diecimila. E le previsio¬ 
ni per il futuro sono catastrofi- 
che: se non si troveranno far¬ 
maci capaci di fermare l'avan¬ 
zata della peste del Duemila 
nel ’91 il Vecchio continente 
dovrà fare i conti con una vera 
e propria epidemia capace di 
colpire fino a cinque milioni 
di persone. Lo dicono le ulti¬ 
me cifre daii'Oms (l’Organiz¬ 
zazione mondiale per la sani¬ 
tà) presentate in questi giorni 
a Bruges nei corso dei lavori 
delia sessione regionale per 
l'Europa, che forniscono un 
quadro completo della diffu¬ 
sione della malattia delinean¬ 
do paese per paese una map¬ 
pa geografica del contagio. La 
sindrome di immuno deficien¬ 
za acquisita miete vittime so¬ 
prattutto in Svizzera che si col¬ 
loca al primo posto della clas¬ 
sifica calcolata per milione di 
abitanti con 40,9 malati. Se¬ 
guono la Danimarca (34,5) il 
Principato di Monaco (30) la 
Francia (29,7), il Belgio (25,5) 
l'Islanda (20). Subito dopo, 
più o meno a pari merito, con 
cifre che oscillano tra il 17 e il 
15 vengono la Norvegia, il 
Lussemburgo, la Svezia, la 
Gran Bretagna e l'Italia. Il nu¬ 
mero complessivo dei siero¬ 
positivi accertati è 27.903 ma 
nel giro di pochi anni in assen¬ 
za ai efficaci misure preventi¬ 
ve la loro crescita potrebbe 
oscillare tra i cinque e I dieci 
milioni. Non solo. Un calcolo 
definito «prudente» dalVOms 
dice che il 10-30 per cento dei 


«portatori» è destinato a con¬ 
trarre l’Aids mentre il 25-50 
percento degli altri sarà colpi¬ 
to da altri mali connessi. In 
quasi tutti I paesi europei le 
categorie a rischio sono omo¬ 
sessuali e bisessuali. Fanno 
eccezione l'Italia e la Spagna 
dove la maggioranza del ma¬ 
lati provengono dalle schiere 
dei tossicodipendenti: tra 
questi 1*87 per cento sono uo¬ 
mini con un'età compresa tra i 
20 e i 59 anni. C’è poi la dolo¬ 
rosa pagina dei bambini siero¬ 
positivi: toccano il 3 per cento 
dei casi censiti, tutti nati da 
madri portatrici del virus. 

Non si intravedono per ora 
rimedi miracolosi. Anche 
l'Azt il farmaco, che ha aperto 
uno spiraglio di speranza per¬ 
ché blocca la replicazione vi¬ 
rale, viene considerato un pal¬ 
liativo: «Migliora per qualche 
mese lo stato clinico e immu- 
nologico - sostiene l’Organiz¬ 
zazione mondiale per la sanità 
- ma non consente di sconfig¬ 
gere il male di impedirne con 
il tempo l’evoluzione». Per ar¬ 
restare il diffondersi della ma¬ 
lattia dunque conclude il dos¬ 
sier deli’Oms è necessaria 
un’azione concertata tra tutte 
le nazioni. Ed è in questo spiri¬ 
to che si è conclusa la teie- 
conferenza panamericana 
che in questi giorni a Qulto ha 
preso in esame le varie strate¬ 
gie. Gli studiosi che hanno 
partecipato all’incontro han¬ 
no rivolto un appello alle due 

g randi potenze Stati Uniti e 
inione Sovietica invitandole 
a devolvere ii dieci per cento 
delle somme riservate alle 
spese nucleari in un fondo 
speciale anti-Aids. 



La riforma presentata ieri in Parlamento 

Giro di vite in Ungheria 
per risanare la crisi economica 


wm BUDAPEST. La stampa ha 
definito «storica» la sessione 
del parlamento ungherese 
che si è aperta ieri a Budapest. 
E l’aggettivo non sembra esa¬ 
gerato se U primo ministro Ka- 
roly Grosz, nel discorso di 
apertura durato oltre un’ora e 
trasmesso in diretta alla tv, è 
arrivato a dire che i motivi del¬ 
le attuali difficoltà economi¬ 
che del paese vanno ricercati 
non solo nelle «decisioni sba¬ 
gliate» degli ultimi anni, o in 
quelle del più lontano passa¬ 
to, ma in alcuni casi vanno ri¬ 
feriti «alla vera e propria origi¬ 
ne dell’economia socialista». 

Tlitto il discorso del primo 
ministro, che ha Illustrato in 
tutta la loro crudezza le cifre 
della crisi economica del pae¬ 
se (che pure negli ultimi anni 
ha avuto una crescita dei con¬ 
sumi non indifferente), e ha 
delineato una profonda rifor¬ 
ma del sistema, ha dato l'im¬ 


pressione che ci si trovi dì 
fronte ad una vera e propria 
revisione dei principi a cui si 
sono ispirate fin qui le econo¬ 
mie dei paesi socialisti. 

il governo, ha affermato 
Grosz, «si sente responsabile 
dei nuovi problemi ed è pron¬ 
to a trame le necessarie con¬ 
clusioni». Ma è chiaro che 
un’operazione di profondi 
cambiamenti come quella che 
si prospetta in Ungheria susci¬ 
ti resistenze e contrasti che 
devono essere ben vasti, se il 
primo ministro ha sentito il bi¬ 
sogno di rivolgere pubblica¬ 
mente un appello «alle forze 
conservatrici» perché abban¬ 
donino la loro resistenza di 
fronte ai mutamenti ed accet¬ 
tino il nuovo programma eco¬ 
nomico e sociale del governo, 
anche se questo richiederà 
«sacrifici temporanei» alla po¬ 
polazione. 

Chiave della riforma, sarà la 


creazione di imprese compe¬ 
titive che possano sfidare la 
concorrenza anche sui mer¬ 
cati stranieri. L’Ungheria - so¬ 
no sempre dati fomiti dal pri¬ 
mo ministro - ha 16 miliardi 
di dollari di indebitamento 
lordo con l'estero Gl piò alto 
indebitamento prò-capite di 
un paese dell’Est). Nel 1986 è 
triplicato anche ii deficit fi¬ 
nanziario che ammonta alla 
cifra record di 47 miliardi di 
fiorini, circa un miliardo di 
dollari. 

Quanto al programma del 
governo per affrontare la si¬ 
tuazione, Grosz ha enumerato 
una serie di misure. Per prima 
cosa, una riforma delle tasse, 
e che comporterà l'introdu¬ 
zione di una imposta progres¬ 
siva sui redditi individuali. Nel¬ 
la stessa direzione va la rifor¬ 
ma del sistema dei redditi e 
delle pensioni. La riforma del¬ 


le tasse e dei prezzi - ha affer¬ 
mato Grosz - richiede «una 
politica monetaria conse¬ 
guente, l'eliminazione del de¬ 
ficit e l'ulteriore eliminazione 
delle aziende improduttive* le 
quali potranno essere assistite 
dallo Stato soltanto «in casi 
eccezionali». Per quanto ri¬ 
guarda i consumi privati, la ri¬ 
forma ne prevede «una tem¬ 
poranea diminuzione», come 
risultato dell'aumento dei 
prezzi, di un più stretto anco¬ 
raggio fra salari e rendimento 
e dell’introduzione dell'lva. 

Il dibattito si preannuncia 
Intenso e non privo di contra¬ 
sti. In serata è intervenuto il 
segretario del Posu, Radar, 
sostenendo che non è questo 
il momento di «cercare ie re¬ 
sponsabilità per le difficoltà 
che il paese sta affrontando», 
ma che bisogna tare adesso di 
tutto per «trovare le soluzio¬ 
ni». 


Cuba si difende dal virus 
«Lo portano gli stranieri» 
Test preventivi 
per tutta la popolazione 


■B L'AVANA. Anche Cuba 
scende in campo nella lotta 
contro l'Aids e prende misu¬ 
re straordinarie. In un'inter¬ 
vista televisiva il vicentini* 
stro della Sanità Hector Ter- 
ry ha annunciato che l'intera 
popolazione verrà sottopo¬ 
sta a test preventivi e ha invi¬ 
talo i cubani ad evitare oc¬ 
casionali contatti sessuali 
con gli stranieri. Nel corso 
del dibattito l'alto ufficiale 
ha fornito alcune cifre sulla 
dilfusione nell’isola del vi¬ 
rus. Quattro persone sono ri¬ 
maste uccise dalla sindrome 
di immunodeficienza acqui¬ 
sita. Tre di queste erano 
omosessuali e quasi certa¬ 
mente hanno contratto il vi¬ 
rus da stranieri. I malati di¬ 
chiarati sarebbero 143. Un 
milione dì cubani apparte¬ 
nenti a categorie ad alto ri¬ 
schio sono già stati sottopo¬ 


sti ad esami preventivi. 
«Nell’89 - ha concluso Teny 
- contiamo di poter portare 
a termine gli accertamenti». 
Secondo il funzionario da 
quando sono cominciati i 
test (nel marco dell'86) l M 
persone riconosciute porta¬ 
trici del virus sono state al¬ 
lontanate da Cuba e rimpa¬ 
triate. Nella maggior parte - 
sostengono diplomatici oc¬ 
cidentali - si trattava dì stu¬ 
denti di varie nazionalità che 
partecipavano a programmi 
di scambi culturali. Secondo 
quanto ha detto il vicentini- 
stro sono stati presi drastici 
provvedimenti anche per i 
cubani sieropositivi. TVitti 

S uelli che risultano alle ana- 
sì cliniche come portatori 
del virus vengono ncoverati 
in strutture mediche allestite 
lontano dalla capitale per 
essere sottoposti a cure spe¬ 
cifiche. 


Libano 
Tre soldati 
israeliani 
uccisi 
al coniane 

Wm GERUSALEMME. Tre sol¬ 
dati Isreliani sono siali uccisi e 
altri quattro feriti in un violen¬ 
tissimo combattimento con 
un greppo di guerriglieri pro¬ 
trattosi per l’intera notte di 
martedì nei pressi di Kfar Chu- 
ba, neH'estremo sud libanese. 
La battaglia è iniziata quando I 
soldati Israeliani, attestati alle 
pendici del monte Hcrmon, 
hanno intercettato un com¬ 
mando di fedayn che si era 
introdotto nella fascia di sicu¬ 
rezza vicino ai confine israe¬ 
liano-libanese. I guerriglieri si 
sono rifugiati in una zona Im¬ 
pervia della montagna, da do¬ 
ve più tardi hanno sferralo 
l'attacco. Ad avere la peggio 
sono stati gli israeliani, tra ie 
cui file alla fine si contavano 
tre morti e quattro feriti, li por¬ 
tavoce dello Stato Maggiore 
dì Tel Aviv non ha precisato se 
anche tra i guerriglieri ci siano 
state vittime; si è limitato a di¬ 
re che I rinforzi inviati nella 
zona hanno trovato armi e vo¬ 
lantini del movimento di resi¬ 
stenza nazionale libanese. Un 
guerrigliero sarebbe stato cat¬ 
turato. Le perdite Israeliane 
potevano essere ancora più 
gravi se i soldati superstiti non 
fossero stati tratti in salvo per 
mezzo di elicotteri e dietro la 
protezione di un intenso fuo¬ 
co di sbarramento. 


Nicaragua 
Reagan contro 
il piano 
di pace 
di Arias 

■■ NEW YORK. Il presidente 
delia Camera dei rappresen¬ 
tanti americana Jim wright, 

! democratico del Texas, ha 
! rimproverato al presidente 
Reagan di voler danneggiare 
le iniziative di pace in Ameri¬ 
ca Centrale con il suo atteg- 
i giamento dì crìtica agli sforzi 
I dei leader della regione e di 
porre sempre più l'accento 
sulla richiesta di 270 milioni di 
dollari di nuovi aiuti per i ribel¬ 
li «contras» del Nicaragua. 

«La verità - ha dichiarato 
l’influente esponente demo¬ 
cratico - è che ho molte diffi- 
| coltà ad ottenere coilabora- 
> zione sia dalla Casa Bianca 
che dal Dipartimento di Sta¬ 
to». 

Secondo quanto scrive il 
«Washington Post», Wright ha 
mostrato un certo disappunto 
per la richiesta dell’ammini¬ 
strazione di non dare troppa 
importanza all'Incontro in 
programma martedì prossimo 
tra alcuni esponenti del Con¬ 
gresso e il presidenle del Co¬ 
starica Oscar Arias. Wright ha 
poi criticato ii radiomessaggio 
di sabato del presidente Rea¬ 
gan in cui il piano di Arias è 
stato definito privo delle ne¬ 
cessarie direttive per assicura¬ 
re un regime democratico in 
Nicaragua. 


Il reazionario Robert Bork nella Corte suprema? 
Reagan lo vuole, il Congresso è spaccato 

Un giudice divide l’America 


È al centro dell'ultima, cruenta battaglia politica 
dell'era Reagan. E contro l'aborto, pensa che lo 
Stato possa regolare la vita sessuale dei cittadini, è 
convinto che la Costituzione non obblighi a segui¬ 
re la regola «un uomo, un voto». Se riuscirà ad 
entrare alla Corte suprema, Robert Bork farà pen¬ 
dere decisamente a destra la sua maggioranza. E 
tutta la politica legislativa dei prossimi anni. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON. L'ammìni- 
strazlone Reagan io dipinge 
come un moderato, che, da 
professore universitario, si è 
concesso qualche speculazio¬ 
ne nel meandri del diritto co¬ 
stituzionale. I moderati sono 
incerti, si chiedono se queste 
speculazioni non lo porteran¬ 
no a prendere posizioni deci¬ 
samente di destra. I liberals, 
semplicemente, sudano fred¬ 
do. Perché, se nei prossimi 
giorni il Congresso approverà 
la nomina, fatta da Ronald 
Reagan due mesi fa, di Robert 
Bork a giudice della Corte su¬ 
prema, parecchie sentenze 
della Corte su argomenti chia¬ 
ve (aborto, diritti civili, pro¬ 
blemi dei lavoro), prese con 
una risicata maggioranza di 
cinque a quattro, rischiano di 
venire completamente annul¬ 
late. Bork andrebbe a sostitui¬ 
re Lewis Poweil, un giudice 


moderato: la sua presenza 
creerebbe invece una solida 
maggioranza conservatrice, in 
una Corte già presieduta dal- 
l'uitTadestro William Re¬ 
hnquist. Alla Corte suprema 
americana, i giudici vengono 
nominati a vita; e la maggio¬ 
ranza creata da Bork potreb¬ 
be durare parecchi anni. Ci 
sono tutti gli ingredienti per 
una battaglia feroce e, senza 
dubbio, per il confronto più 
apertamente ideologico che 
si sia visto negli Stati Uniti ne¬ 
gli ultimi anni. Con proteste, 
pagine di pubblicità sui gior¬ 
nali e anche autoadesivi sui 
parafanghi, si fronteggiano 
quelli che temono che aborto 
e legge sui diritti civili venga* 
no dichiarati incostituzionali, 
e quelli che lo sperano arden¬ 
temente. Ago della bilancia, 
sono I politici, in particolare 
quei senatori che, in commis¬ 


sione Giustizia e con il voto in 
aula, devono dire sì o no a 
Bork alla Corte suprema. Tra 
loro una pattuglia di destra di 
repubblicani del Sud e dell’O¬ 
vest, pronta a combattere fino 
in fondo per Bork, contro un 
agguerrito gruppetto di demo¬ 
cratici capitanati da Ted Ken¬ 
nedy. che anche nell’era Rea¬ 
gan non si vergognano di farsi 
chiamare «liberals»; al centro, 
una massa di incerti, repubbli¬ 
cani troppo moderati per vo¬ 
tare Bork senza remore, e de¬ 
mocratici che considerano se 
stessi e i propri elettori troppo 
conservatori per bocciare 
Bork senza batter ciglio. Per¬ 
ché ai problemi etici e ideolo¬ 
gici si aggiungono quelli elet¬ 
torali: troppi parlamentari 
hanno paura di scontentare 
potenti greppi di pressione, 
come la destra religiosa, spe¬ 
cialmente dopo che alcuni 
sondaggi danno in testa, co¬ 
me candidato alla nomination 
democratica, il predicatore 
Pai Robertson. Ed è proprio 
un altro candidato, questa vol¬ 
ta democratico, il presidente 
della commissione Giustizia 
Joe Biden, a condurre l'audi¬ 
zione preliminare di Bork al 
Senato, iniziata ieri mattina. 
Le sedute, trasmesse in diretta 
da parecchie reti tv, rischiano 
dì deludere chi si era abituato 


alle brillanti performance di 
Oliver North. Bork, un ex pro¬ 
fessore dell’Università di Yale, 
ora giudice federale a Washin¬ 
gton, parla e cavilla da giuri¬ 
sta, e punta tutto sul suo atteg¬ 
giamento pacato e sui suoi ra¬ 
gionamenti articolati. Una 
strategia più che logica: dopo 
essere stato per due mesi di¬ 
pinto come un estremista, 
Bork vuole dare di sé una im¬ 
magine dì persona preparata 
e moderata. 

Dopo due mesi di polemi¬ 
che, discussioni, analisi minu¬ 
ziose dei molti scritti di Bork, 
ci si aspetta che le sedute del¬ 
la commissione Giustizia duri¬ 
no parecchi giorni. Sul voto 
finale le previsioni sono incer¬ 
te. In Commissione tutto di¬ 
pende dai quattro senatori an¬ 
cora indecisi. Il verdetto defi¬ 
nitivo in aula sarà influenzato 
dalle sedute di questi giorni e 
dalle intense e contrastanti 
pressioni che stanno riceven¬ 
do i parlamentari. Che sono 
un segnale lampante di come, 
prò e contro Bork, l'America 
si sia spaccata in due. Negli 
uffici di uno degli incerti, ii re- 
pubblicano Arlen Specter, 
nelle primo quattro ore della 
seduta sono arrivate circa tre¬ 
mila telefonate, equamente 
divise tra sostenitori e avver¬ 
sari del giudice. 
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Glasnost 

Ligaciov 
cerca 
di frenare 


I lavoratori di un’azienda 
di trasporti pubblici 
sono scesi in sciopero contro 
il nuovo sistema salariale 


Perché la riforma non funziona? 
Vetture troppo vecchie, 
mancanza di servizi, nessuna 
discussione: ecco i motivi 



HI MOSCA. L'eccessiva di¬ 
sinvoltura di alcuni organi di 
stampa nel imitare la storia 
dell'Unione Sovietica non 
cessa di provocare la preoc¬ 
cupatone di Yegor Ligaciov, 
«Ideologo del partito» e «nu¬ 
mero due» del Pcus. In una 
riunione tenutasi ieri al Comi¬ 
tato centrale del Pcus In vista 
del 70* anniversario della Ri¬ 
voltolone d'Ottobre, Ugaclov 
si t rivolto agli operatori del 
mass media e della propagan¬ 
da per ribadire quali devono 
essere I limiti della «glasnost» 
(trasparenza). 

Riconosciuto die «la stam¬ 
pa sovietica sta aiutando II 
processo di ristrutturazione, 
democratizzazione e apertu¬ 
ra!, l'Ideologo del Pcus si é 
scagliato contro «alcune pub¬ 
blicazioni che interpretano al¬ 
cuni periodi storici In modo 
unilaterale». Il «numero due» 
del Cremlino ha detto che chi 
tornisce «un quadro non veri¬ 
tiero della storia dell'Ulna» dif¬ 
ficilmente potrà Interpretare 
In modo corretto «I problemi 
attuali ed II processo di rinno¬ 
vamento In corso In Urss». 

Ujjadov, scrive la «Tass», 
ha «latto porre l’attenzione sul 
latto che nel lavoro ideologi¬ 
co si deve prendere In consi¬ 
derazione che gli oppositori 
all'estero stanno cambiando 
decisamente la loro tattica e 
rafforzando I loro ranghi». L'I¬ 
deologo del Pcus, come ha 
fatto la settimana scorsa II ca- 

G det «Kgb« Vlktor Cebrlkov, 
messo nuovamente In 
guardia nel confronti delle «vi¬ 
ve speranze! riposte dal nemi¬ 
ci dell'Unione Sovietica «sulla 
rinascila del sentimenti nazio¬ 
nalistici». 

In questo senso I mezzi 
d'informazione hanno una re¬ 
sponsabilità particolare per¬ 
ché possono dare spunto al¬ 
l'esplosione di sentimenti na- 
slonallslici e porgere il Ranco 
alle forze reazionarie che al 
propongono d'impedire o, se 
possibile, di vanificare la poli¬ 
tica di accelerazione, rinnova¬ 
mento e democratizzazione in 
cono in Ut», L'Intervento di 
Ugaclov t In sintonia con le 
lettere pubblicate in queste ul¬ 
time settimane dalla «Pravda» 

E rr far conoscere II parere di 
Itoli preoccupati dell’onda¬ 
ta di antlstallnlsmo che rischia 
di «coinvolgere 60 anni di sto¬ 
ria del partito*. 

Alcune di queste lettere as¬ 
sumono una Inequivocabile 
colorazione di lotta politica. E 
d'altra parte già a luglio c'era 
Stata una Infuocala polemica 
scatenata contro la «glasnost» 
dalla rivista «Molodafa guardi¬ 
la!, organo del Komsomol, e 
l'altrettanto dura replica di al¬ 
cune riviste che difendono la 
trasparenza. Nella foto Yegor 
Ugaclov. 


«Autobus selvaggio» in Urss 


Un dirigente burocrate può guastare una buona 
idea, ovvero, trasformare la «perestrojka» in un’oc¬ 
casione di conflitto tra lavoratori, e costringerli a 
scioperare, perfino in Unione Sovietica. Questa è la 
storia di uno sciopero - uno dei primi in assoluto e 
probabilmente non l’ultimo - avvenuto nei giorni 
scorsi in Urss, nella cittadina di Cekov, a 70 chilo¬ 
metri da Mosca. La racconta «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuurrro chiesa 


m MOSCA. Al centro dell'a¬ 
zione è l’azienda del trasporti 
pubblici di Cekov. Il direttore, 
Vlktor Trofimov, agisce - so¬ 
no sue parole - «nello spirito 
della '‘perestrojka"». È arma¬ 
to l’ordine di introdurre dap¬ 
pertutto il lavoro di squadra e 
un nuovo sistema di retribu¬ 
zione Il principio è chiaro: il 
salario base degli autisti è sta¬ 
bilito In rapporto alla catego¬ 
ria e ai livelli, come prima. Il 
premio di produzione (che 
costituisce la parte maggiori¬ 
taria del salario) sarà invece 
distribuito In base al principio 
della «responsabilità colletti¬ 
va*. Cioè quanto realizza la 
squadra, tanto la squadra rice¬ 
ve collettivamente. Parola di 
Trofimov: «Una pentola unica. 
E quanto del suo contenuto 


arriverà nelle tasche dei singo¬ 
li non è più la direzione azien¬ 
dale a stabilirlo ma lo stesso 
consiglio di squadra. Sono lo¬ 
ro che sanno, meglio di chiun¬ 
que altro, chi e come lavora 
bene e viceversa». Detto e fat¬ 
to. La discussione nelle squa¬ 
dre fila liscia come rollo. Nes¬ 
suno è contro. Dunque si par¬ 
te. Ma alla prima busta paga 
gli autisti incrociano le brac¬ 
cia e gli autobus restano nei 
depositi con grande scandalo 
in città e subito qualcuno che 
coglie l'occasione per dire, ad 
alta voce: «Ecco 1 bei risultati 
della troppa democrazia!...». 

Vjaceslav Arkhipov, asses¬ 
sore ai trasporti, addita al pub¬ 
blico ludibrio gli autisti: «Col¬ 
pa toro, non sono stati capaci 


di dividersi i premi. Chi ha tol¬ 
to loro i soldi? Nessuno. Ci ha 
perduto chi guadagnava 400 
rubli, ma a ha guadagnato chi 
ne prendeva 180». Ma il gior¬ 
nalista va a sentire anche la 
voce di uno dei capisquadra 
che hanno incrociato le brac¬ 
cia. E la campana suona un’al¬ 
tra musica. «Con questo nuo¬ 
vo sistema di retribuzione - 
dice Nikolai Komkov - per 
guadagnare bene bisogna che 
tutto funzioni alla perfezione, 
idealmente! Ma come esegui¬ 
re i compili a dovere se la 
maggior parte dei nostri auto¬ 
bus sono simili a carri armali 
appena usciti dai campo di 
battaglia? Arriva un autista 
giovane e gli danno un cator¬ 
cio. Un’ora sul peconso e un 
giorno in riparazione. Come 
potrà guadagnare bene? Ep¬ 
pure non ha violato le norme, 
non è arrivato in ritardo. Cosi 
abbiamo finito per dividere, 
perché non vogliamo che nes¬ 
suno faccia la fame. Una co¬ 
scienza ce l’abbiamo. Ma così 
ricadiamo di nuovo nella le¬ 
gittimazione deH'uguaUtari- 
smo, in cui chi lavora di più 
non è premiato e i fannulloni 
ne approfittano». 

L’autista Komkov no*' ha fi¬ 


nito la sua requisitoria. «In 
realtà io penso però che il 
conflitto non è stato prodotto 
dai rubli. Piuttosto è stata una 
scintilla sotto un falò bello e 
pronto. Nessuno viene mai a 
chiederti come lavori in que- 
sle condizioni...*. E via a rac¬ 
contare che l'azienda non ha 
creato i punti di riposo ai ca¬ 
polinea, che non ci sono men¬ 
se, che ricevere l'appartamen¬ 
to dall'azienda è «perfino teo¬ 
ricamente impossibile». Eppu¬ 
re, stando alle parole del di¬ 
rettore, nessuno ha aperto 
bocca quando si è trattato di 
decidere il passaggio al nuovo 
sistema. È così per davvero? 
Risponde un altro scioperan¬ 
te, l'autista Nikolaj Soljankin: 
•No, da noi non si usa tenere 
conto del punto di vista della 
gente semplice. Per questo 
siamo abituati a stare zitti nel¬ 
le assemblee, a che prò parìa- 
re? E quando ci hanno spiega¬ 
to il nuovo sistema retnbulivo, 
anche allora non cì sono state 
questioni. Ma domande ce 
n'erano... Se parti con la gente 
nel modo giusto, a cuore 
aperto, tutto si chiarisce. Così 
è successo quando ì dirìgenti 
di Mosca si sono fatti vedere. 
Quelli di qui, invece, non ci 


sono arrivati. » 

Parole amare, come quelle 
che, dall’ufficio di vicepresi¬ 
dente della giunta comunale 
di Cekov, pronuncia Viktor 
Voronin - «1 cambiamenti sem¬ 
pre vengono accolti con sof¬ 
ferenza. E noi non dovremmo 
idealizzare gli uomini, tanto 
più che l'apatia verso i cam¬ 
biamenti ci è stata insidiata 
per ben più che un decennio». 
Lo sciopero di Cekov è dun¬ 
que uno spaccato di un males¬ 
sere che potrebbe investire 
vasti strati di popolazione. 
Tanto più che gii strumenti di 
mediamone sociale sono scar¬ 
si o inesistenti (significativo 
che in questa storia il sindaca¬ 
to non compare mai). Le buo¬ 
ne intenzioni di Trofimov 
(supposto che fossero davve¬ 
ro buone) non bastano a risol¬ 
vere i problemi. Le circolari 
burocratiche non possono in¬ 
ventare i '•ollettivi, le squadre, 
cambiare le mentalità con una 
firma o con un timbro. E se 
poi qualcuno - cui la "pere¬ 
strojka” ha già fatto venire più 
di una nausea - pensasse di 
utilizzare gli inevitabili mal¬ 
contenti come un’arma con¬ 
tro la riforma? Per giunta il 
piccolo episodio di Cekov è 


una goccia nel mare di dò 
che forse sta già avvenendo 
nel paese. Sono ben 4 mila le 
imprese industriali che, al 1* 
luglio di quest'anno, sono 
passate ai nuovi astemi di re¬ 
tribuzione. I dati ufficiali sono 
trionfali. Solo nei 32 diparti¬ 
menti ferroviari dell’Urss ben 
280 mila lavoratori sono stati 
•liberali» (leggi «messi in mo¬ 
bilità», leggi «licenziati») in se¬ 
guito alla possibilità delle di¬ 
rezioni aziendali dì gestire gii 
organici secondo criteri di ef¬ 
ficienza. E la produttività del 
lavoro è aumentata infatti del 
6,2%. Stesso risultato (+5,1% 
di cresala della produttività 
del lavoro) nel settore dell'e¬ 
strazione petrolifera, dove a 
salari crescenti ha corrisposto 
il licenziamento di 70 mila ad¬ 
detti. Troveranno sicuramente 
altrove un posto di lavoro in 
un paese dove i posti di lavoro 
vacanti sono ancora milioni. 
Ma il processo non si fermerà 
qui. La previsione ufficiale è 
che la prima fase della riforma 
•libererà» non meno di 3 mi¬ 
lioni di addetti all'industria. 
Tre milioni di problemi che, 
come dimostra lo sciopero di 
Cekov, non sarà agevole risol¬ 
vere. 


Scontato l’accordo per gli euromissili si cerca un’intesa sull’Sdi 
osteggiata dai falchi delTamministrazione Reagan 


Ora Mosca preme per altri progressi 


Shultz: «Abbiamo fallo alcuni progressi». Scevar- 
dnadze: «Se non ce ne attendessimo altri non sa¬ 
remmo qui». La sfumatura rivela un nodo centrale. 
Scontato il «primo passo» sugli euromissili, Mosca 
preme perché ne seguano altri, mentre in America 
chi ha mal digerito già questo risultato teme che 
altri passi rimettano in discussione Sdì e grandi 
progetti di spesa miniare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK. Il «primo pas- 
so» verso la riduzione degli ar¬ 
mamenti, l'accordo sulla di¬ 
struzione degli euromissili, 
pare scontato. Quelli succes¬ 
sivi niente affatto. Alla do¬ 
manda se dopo l’Incontro tra 
Reagan e Scevardnadze Usa e 
Urss siano più vicini, dalla Ca¬ 
sa Bianca rispondono: «Se per 
essere “più vicini" si intende 
più vicini all'accordo sul mis¬ 
sili a media gittata, è lecito ri¬ 
spondere di si». Sul resto a 
quanto pare non ancora. «Sla 
chiaro che non Intendo sven¬ 
dere la Sdi» pare abbia detto 
ad un certo punto Reagan e 
Scevardnadze. «C'è un desi¬ 
derio reciproco - ha detto dal 
canto suo il ministro degli 
Esteri sovietico - ma il deside¬ 
rio non è sufficiente*. In una 
brevissima sessione di posa 
per i fotografi al termine dei- 
rincontro di Ieri mattina, 
Shultz ha detto: «Abbiamo fat¬ 
to alcuni progressi*. E Scevar¬ 
dnadze ha replicato, rivelan¬ 
do con una sfumatura quello 
che pare essere a questo pun¬ 
to il nodo centrale: «Se non ce 
ne attendessimo altri non sa¬ 


remmo qui» 

I «progressi» delle ultime 
ore cui si fa riferimento, oltre 
che sugli euromissili pare si 
siano concentrati sull'avvio di 
un negoziato per bandire gli 
esperimenti nucleari e sulle 
armi chimiche. La condizione 
sovietica per negoziare sul 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari era una sospensione da 
entrambe le parti. Ora - ha 
fatto sapere uno dei membri 
della delegazione sovietica - 
Mosca è disposta a recedere 
da questa pregiudiziale «non 
perché ci piaccia ma perché 
vogliamo trascinarli nel nego¬ 
ziato per un bando compren¬ 
sivo». Ma il punto su cui anco¬ 
ra c'è maggiore distanza è 
l'Sdi. 

C'è negli Stati Uniti un «par¬ 
tilo» molto potente che è di¬ 
sposto ad ingoiare il primo 
passo solo se gli si garantisce 
che non verranno toccati gli 
altri progetti, quelli che metto¬ 
no In moto giganteschi inte¬ 
ressi economici, a cominciare 
dalle «guerre stellari», ma an¬ 
che 1 nuovi missili, gli Mx, 
quelli previsti per i sottomarini 



il segretario di Stato americano, George Shutz (a sinistra), e il ministro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 


e i nuovi bombardieri strategi¬ 
ci. Se Reagan ha deciso di vol¬ 
tare pagina muovendosi verso 
un accordo, sia pure parziale 
- anche, a quanto si dice, per 
insistenza della moglie Nancy 
che vorrebbe il marito passas¬ 
se alla storia per un gesto di 
pace - resta sempre forte¬ 
mente condizionato da que¬ 
sto «partito» che rappresenta 
una delle componenti essen¬ 
ziali dello schieramento che 
sinora l'ha sostenuto 


Paradossalmente per far 
passare anche un accordo li¬ 
mitato, persino quello essen¬ 
zialmente simbolico che è sta¬ 
to firmato martedì sui «centn* 
per evitare la guerra nucleare 
per errore, che vanno ad ag¬ 
giungersi alta «linea rossa» tra 
Mosca e Washington istituita 
dopo la crisi dei missili a Cuba 
dei 1962, Reagan ha dovuto 
appoggiarci ai suoi avversari 
democratici. L'idea che ha 
portato all’accordo era venuta 


infatti nel 1981 da uno dei più 
prestigiosi di questi avversari, 
il presidente della commissio¬ 
ne Forze armate del Senato 
Sam Nunn. Reagan l'aveva 
contrastata fino al 1985, poi si 
era giunti ad un compromes¬ 
so. non un centro unico con 
personale sia americano che 
sovietico, che secondo il Pen¬ 
tagono avrebbe compromes¬ 
so la «flessibilità» delle deci¬ 
sioni americane istituendo 
una sorta di tavolo permanen¬ 
te di dialogo, ma americani a 


Mosca e sovietici a Washin¬ 
gton. 

I tecnici delle due parti ave¬ 
vano lavorato fino a mezza¬ 
notte per dipanare gli ultimi 
ostacoli all’accordo sui missi¬ 
li. Sulla base del toro lavoro 
ieri mattina Shultz e Scevar¬ 
dnadze si erano rivisti a quat¬ 
tr’occhi dalle 9 alle 10 e 20, 
mentre ieri pomeriggio la se¬ 
duta è stata dedicata alle «crisi 
regionali», cioè anche alta di¬ 
scussione del nodo Golfo Per¬ 
sico. 



L’Ariane 3 sulla rampa di lancio del centro di Kourou 


Da ieri due nuovi satelliti lanciati in orbita 

Ariane, missione compiuta 
Netto spazio c’è posto per l’Europa 


Missione compiuta: il vettore europeo «Ariane», 
costretto all’immobilità per sedici mesi dopo il fal¬ 
lito lancio del 31 maggio 1986, ha posto in orbita 
due satelliti di telecomunicazione. Il successo del 
lancio, il 19esimo assicura all’Europa un avvenire 
spaziale-commerciale nel momento in cui gli Stati 
Uniti stentano a trovare un sostituto valido al «Chal¬ 
lenger». 


AUGUSTO PANCALDI 


MI PARIOl La competizione 
spaziale tra gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale, tra chi 
aveva conquistato la Luna e 
chi era rimasto a guardare, 
non è più un sogno con il suc¬ 
cesso di «Ariane», il vettore 
europeo che mercoledì matti¬ 
na alle 2,28 ha posto in un 
orbita geostazionaria due sa 
teli iti, l australiano Aussat K-3 
e l'europeo Ecs-4, e dopo la 


tragedia del «Challenger» e di 
altri vettori convenzionali 
americani, l'Europa è ormai in 
grado di affrontare program¬ 
mi più ambiziosi, senza conta¬ 
re che ha già sottratto agli Sta¬ 
ti Uniti quasi la metà dei suoi 
clienti «Anane» infatti è già 
«affittata» di qut al 1990 per 28 
lanci (due entro l’anno in cor¬ 
so, 8 nel 1988,18 nei due anni 
seguenti) destinati a mettere 


in orbita più di 40 satelliti di 
diversa nazionalità. Purché, 
ovviamente, non accadano 
guai . 

Il guaio infatti ha rischiato 
di prodursi all’una di ieri mat¬ 
tina, qualche istante pnma del 
lancio il cattivo funzionamen¬ 
to dì una valvola ha ritardato 
di quasi due ore la partenza di 
«Anane» e già si prospettava 
un fienoso rinvio quando i 
tecnici hanno dato via libera 
all’accensione dei motori E 
quattro minuti dopo anche il 
terzo stadio, quello che aveva 
fatto fallire il lancio preceden¬ 
te, sedici mesi fa, e che era 
stato completamente ripensa¬ 
to, si è acceso al momento vo¬ 
luto per dare la spinta decisiva 
a quel miliardo e mezzo di lire 
costituito dai due satelliti 

L’Esa (Ente spaziale euro¬ 
peo), la Sep (Società europea 
di propulsione) e naturalmen¬ 
te la Francia intera esultano 


Mitterrand ha spedito a Kou- 
ru, nella Guyana francese, do¬ 
ve è installato il poligono di 
tiro, un telegramma che ncor- 
dava il famoso «Hourra pour 
la France!» lanciato da De 
Goulle dopo l’esplosione del¬ 
la prima atomica francese nel 
1960 anche se molto più con¬ 
creto nelle sue conclusioni «Il 
vostro successo conforterà la 
riunione dei ministri europei 
dello spazio che deve aver 
luogo ail’Aja» 

In effetti all'Aja i ministn 
euroepi dovranno decidere, a 
metà novembre, se prosegui¬ 
re o no la realizzazione del- 
l'ambiztoso programma spa¬ 
ziale europeo (con relativa e 
ingente nota spese per ciascu¬ 
no di cssD » he comprende tre 
tappe la costruzione del vet¬ 
tore pesante «Ariane-5», che 
dovrebbe essere operativo nel 
1993, della navette spaziale 


europea «Hermes» e della sta¬ 
zione orbitale abitata «Colum¬ 
bus». 

Intanto, l’avvenire commer¬ 
ciale di «Anane» è assicurato 
fino a) 1990. Tkitti gli esempla¬ 
ri che l'industria spaziale fran¬ 
co-europea può produrre nei 
prossimi tre anni sono già pre¬ 
notati per catapultare uno o 
due satelliti per volta. Ma at¬ 
tenzione un fiasco può sem¬ 
pre verificarsi e un fiasco, tra 
vettore e satelliti, vorrebbe di¬ 
re - oltre alla perdita di presti¬ 
gio a Livore di un'Amenca 
che non mancherà di ripren¬ 
dersi - 260 miliardi di lire an¬ 
dati in fumo Di qui la decisio¬ 
ne di dedicare una buona par¬ 
te degli investimenti già pia¬ 
nificati al perfezionamento 
costante di questo vettore che 
ha aperto all'Europa occiden¬ 
tale le vie dello spazio fin qui 
monopolizzate dagli Stati Uni¬ 
ti e dall'Urss 



Jaruzelski 
incontra 
Honecker 
a Berlino Est 


Si parlerà del recente viaggio di Honecker nella Germania 
federale durante la breve visita «di lavoro» che il leader 
polacco generale Jaruzelski (nella foto) ha inziato ieri a 
Berlino Est, dove è arrivato in mattinata ricevuto dallo 
stesso Honecker, capo dello Stato e del Pc della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Da tempo i capi di Stalo dei due 
paesi si consultano ogni anno, alternativamente a Varsavia 
e a Beriino. 1 colloqui sì svolgono nella foresteria di Huber* 
tusstock, a nord della capitale, e dovrebbero durare cin¬ 
que ore. 

Si rompe la cortina di silen¬ 
zio calata in Jugoslavia in¬ 
torno a Milovan Gtlas, auto¬ 
revole esponente del dis¬ 
senso che prima di cadere 
in disgrazia era considerato 
il delfino di Tito. La casa 
editrice di Belgrado «Naro* 
dna Kniga» ha intenzione di pubblicare il suo libro «La 
guerra rivoluzionaria». Sarebbe un passo avanti nel proces¬ 
so di liberalizzazione in Jugoslavia, dove i libri di Gtlas non 
sono stali mai pubblicati, sebbene notissimi in Occidente. 

È caduto in frantumi nel Ca¬ 
nada un razzo vettore so¬ 
vietico che aveva messo in 
orbita un satellite della se¬ 
rie «Cosmos». Rientrato 
nell'atmosfera il razzo è 
precipitato m minuscoli 
frammenti su una regione 
scarsamente popolata della Columbia britannica, in Cana¬ 
da, lunedi scorso. Le autorità canadesi, annunciando il 
fatto, hanno precisato che a bordo del razzo non c’era 
materiale radioattivo, e che il vettore è caduto nel Canada 
invece che nell’Urss per un «incidente di routine». 


Belgrado 
pubblicherà 
un libro 
diGilas 


Razzo vettore 
sovietico 
precipita 
nei Canada 


Strasburgo 
condanna 
le affermazioni 
di Le Pen 


Il Parlamento europeo, in 
apertura dei lavori, ha os¬ 
servato ieri un minuto di si¬ 
lenzio per onorare tutte ie 
vittime de) razzismo e de¬ 
nunciare le incredibili affermazioni del leader della estre¬ 
ma destra francese Jean Marie Le Pcn (nella foto), secon¬ 
do il quale le camere a gas hitleriane sarebbero un trascu¬ 
rabile dettaglio della seconda guerra mondiale. In seguito 
a una iniziativa di Gianni Cervetti (Pei) e di Pierre Cot (Ps 
francese), il presidente Lord Ptumb ha ietto una dichiara¬ 
zione di condanna dei crimini nazisti, e ha commentato 
con «indignazione e preoccupazione» le parole di Le Pen. 



Chbac scioglie 
un'associazione 
neonazista 
in Francia 


Mentre si moltiplicano le 
proteste per le dichiarazio¬ 
ni filo-nazLste di Le Pen pre¬ 
sidente del «Fronte nazio¬ 
nale» di estrema destra, il 
governo francese ha deciso 
ieri lo scioglimento dell’as- 
mmm m—mmmm—mwmmm—m sociazìone d’ispirazione 
neonazista «Federazione d’azione nazionale ed europea». 
Intanto i socialisti francesi attaccano la maggioranza go¬ 
vernativa chiedendo la revoca degli accordi regionali con¬ 
clusi con gli eletti detto stesso Fronte nazionale. E il luogo- 
tenente di Le Pen ha detto che il suo partito è pronto ad 
accordi per le presidenziali, anche se la maggioranza Udf- 
Rpr «per ora li respinge». 

FIIÌDDÌne! il Sì aggrava la crisi politica 

« , « - nelle Filippine. Il vicepresi- 

Vfcepreslaente dente e ministro degli Este* 

I Aitivi n Salvador Laure) ha dichia- 

j rato irrevocabili le sue dl- 

esce dal governo missioni (accettate dalla 

Aquino) dal dicastero degli 
Esteri, rivelando in una 
conferenza stampa la natura dei suoi contrasti con il presi¬ 
dente Corazon Aquino. Quest’ultima non avrebbe rispetta¬ 
to l'impegno ad affidargli la guida del governo, tollera 
elementi filocomunisti nell'amministrazione, non appog- 
gerebbe abbastanza i militari nella lotta contro ia guerriglia 
del «Nuovo esercito popolare». 


Non si spara 
più 

nel muro 
di Berlino 


Non si spara più sul muro dì 
Berlino da quando il leader 
della Rdt Erich Honecker 
ha visitato la Germania fe¬ 
derale. Può essere un fatto 
casuale, ma può anche di¬ 
pendere dall’esito dei col- 
loqul tra Honecker e Kohl, 
durante i quali si parlò anche della libertà di movimento fra 
le due Germanie per 1 cittadini della Rdt. La constatazione 
viene da K. H. Rethemeier, direttore dei centro di docu¬ 
mentazione centrale di Salzgitter, che si occupa dei casi di 
violazione dei diritti umani nella Rdt, e dipende dal mini¬ 
stero della Giustizia della Germania federale. 


RAUL WITTENBERG 


È deceduto 

GIUSEPPE BORGNA 

di 74 anni, padre di Gianni Borono, 
membro del Comitato centrale e 
del Comitato federale dì Roma, re¬ 
sponsabile nazionale del settore in¬ 
dustria detto spettacolo A Gianni e 
alla sua famiglia le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni di Roma e 
delTllnuà 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11 nella chiesa di San¬ 
ta Paola, via Duccio Galimberti 
(P zza Giovenale) 

Roma. 17 settembre 1987 

La Presidenza, ta Direzione e tutto 
il personale delTETU CGIL parteci¬ 
pa e si associa al dolore del compa¬ 
gno Giuseppe Pullara e della sua 
famiglia per il grave lutto che li ha 
colpiti per la scomparsa della ma¬ 
dre 

ROSA CANNIZZARO 
ved. PULLARA 

Roma. 17 settembre 1987 

Ad un mese dalla scomparsa di 

UDIA MARIA ARMELLINI 

ved Bildan 

1 compagni della serrane Piazza la 
ricordano e sottosenvono per TU' 
rutà 

Torino. 17 settembre 1987 

1 compagni della Commissione Cui 
tura Scuola e Ricerca si stringono 
affettuosamente a Gianni Borgna in 
questo momento dì grande dolore 
per la perdila del padre 

GIUSEPPE BORGNA 

Roma, 17 settembre 1987 

Nel trigesimo delta scomparsa dì 
UNA CARDUCCI 
ved. Bastili 

i compagni della 19* sezione del 
Pei (Lenin) ricordandola rinnovano 
le condoglianze ai lamilian e sotto¬ 
scrivono per TUnttà 

Torino, 17 settembre 1987 

Sergia, Walter, Chicca e Bruno par 
tecìpano al dolore dì Gianni e della 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

PEPPINO BORGNA 

Roma, 17 settembre 1987 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l’Unità rv 

Giovedì 

17 settembre 1987 t/ 

















Lettere e Opinioni 


«Si ergano 
nella loro virile 
statuaria 
bellezza...» 


■■Cara Unità, finalmente l'I¬ 
talia parte. Finalmente cl si li¬ 
bera dal rammolliti, dai «senza 
..Finalmente prevale la ra- 

8 lon«( del Forti, Il senso del 
iluiló, Il senso del Diritto. Ca¬ 
dono finalmente le stupide 
obfeilonl circa la scarsa effi¬ 
cienza della ‘task torce, italia¬ 
na e la Inesistenza della sua 
copertura aerea, circa la pre¬ 
sunta difficoltà di rifornimenti 
e circa presumi pericoli a cui 
andrebbero Incontro I marinai 
Italiani. Finiscono, finalmente, 

I meschini ragionamenti sul ri¬ 
schi, per gli Italiani, derivanti 
da ordigni bellici da essi stessi 
costruiti e venduti In cambio 
di soldi e di droga. 

TOtte stupidaggini! SI parte 
e bastai 

Oli Italiani dimostreranno al 
mondo di riuscire laddove 
hanno fallito americani, ingle¬ 
si, francesi. Per farlo non sono 
necessari portaerei, portaeli¬ 
cotteri, porta-lanciamissili, 
sommergibili a propulsione 
nucleare, ecc., basta la •insti 
torce. Italiana. 

Basta ad una condizione, 
perAI A condizione che sui 
pomi delle navi, all'atto di var¬ 
care la soglia dello stretto di 
Hormui, al ergano possenti. 
In lutla la loro slamarla, virile 
bellezza, I nostri Craxl, Zano- 
ne, Viola, Forattlnl e tulli .co¬ 
loro che II hanno., a mostrare, 
alle due sponde, gli attributi 
(Italica prerogativa, nota al 
mondo Un dall'antichità), 
Basta mostrarli e le bellige¬ 
ranti popolazioni di quei Paesi 
fuggiranno terrorizzate. 

Marinai Italiani, partite 
quindi sereni, evitate solo di 
indossare pantaloni e mutan¬ 
de e mostrate, (Ieri, dò che 
avete davanti. 

P.S. - Inavvertitamente mi 
sono trovato con una mano di 
dietro, a mo' di difesa. Si tratta 
torse di ridessi condizionati, 
dopo tante ombrellate, di Al- 
lanlana Invenzione? 

Vincenzo De Paolls. Venezia 


«Non lascia 
dormire 
I signori 
del petrolio...» 


H Signor direttore, mi piace¬ 
rebbe sapere perchè sulla 
guerra Ira Iran e Irak I giudizi 
aono allatto parziali. Almeno 
l'Unità dovrebbe esserne im¬ 
mune e ter sapere come sono 
andate e vanno le cose. 

I cosiddetti mass-media si 
adoperano a aoatenere la tesi 
che II responsabile della crisi 
sla l'Iran, £ al condanna quasi 
sempre a senso unico. E vero 
Il contrario. 

Perchè? Ctrl prodest ? Az¬ 
zardo una spiegazione: torse 
perchè a capo dell'Iran c'è 
Komelnl, colui che ha detro¬ 
nizzalo lo Scià, Il rivoluziona¬ 
rio terribile che ha risveglialo 
la coscienza del popolo e che 
non lascia dormire tranquilla¬ 
mente I vari sceicchi, re e 
principi ereditari arabi, I soli e 
veri (Ignori del petrolio. 

È poi, perchè l'Onu si ricor¬ 
da solo adesso di una guerra 
che dura do ? anni? 

II auo giornale, sempre ri¬ 
spettoso della verità, dica 

•aperlis verbi», come si sono 
svolli I latti: che l'Irak ha sca¬ 
tenalo la guerra, ha dato Inizio 
alla guerra piratesca con gli 

■■ MI collego agli Interven¬ 
ti di Sergio Scalpelli 
(27-7-1987) e di Piero Borghi- 
nl (5-8-1987) per riproporre I 
problemi dell'area metropoli- 
lana milanese come punto no¬ 
dale di quella «questione ur¬ 
bana* che - da New York a 
Parigi, da Londra ad Ambur¬ 
go, a Manchester, a Franco¬ 
torte, a Chicago ecc. - è, da 
decenni, una delle questioni 
cruciali delle moderne società 
capitalistiche. Mollo schema¬ 
ticamente, elenco alcuni punti 
sul quali I comunisti milanesi 
dovrebbero esercitare meglio 
e di più le loro capacità e vo¬ 
lontà di analisi. 

1) In quali (orme si presenta 
nella realtà milanese quell'e- 
norme concentrazione di ri¬ 
sorse e di potere In campo fi¬ 
nanziario, produttivo, Infor¬ 
mativo. culturale che un no¬ 
stro recente Comitato centra¬ 
le ha Individualo come II prin¬ 
cipale pericolo strutturale per 
la democrazia Isllluzlonale, la 
dignità e la condizione umana 
del lavoratori, la liberazione 
delle donne, la libertà di 
ognuno? 

2) Se è vero, come cl ricor¬ 
da giustamente Borghlnl, che 
l'area milanese svolge un ruo¬ 
lo «trainante., se qui si assom¬ 
mano grandi funzioni pradui- 


Abbiamo sempre sottolineato 
la priorità della difesa della vita 
ma mai preteso in Valtellina di interferire 
nelle scelte più propriamente tecniche 

Quell’uomo, sopra quei detriti 


tm Cara Unità, che delusione. Do¬ 
menica 30 agosto avevo assistito in 
diretta tv alla cosiddetta tracimazione 
controllata del lago di Val di Pola. 
Quando le telecamere hanno inqua¬ 
drato la ruspa che lavorava sopra 
quell'immensa distesa di detriti e sotto 
la continua minaccia delle frane del 
monte Coppello, mi sono chiesto non 
solo chi fosse ouell'uomo che rischia* 
va la vita ma chi fosse stato tanto in¬ 
sensato da mandare quell'uomo là 
sotto, dopo che sette operai un mese 
prima erano periti In circostanze ana¬ 
loghe. Pensavo che ancora una volta 
la lezione non era servita e mi chiede¬ 
vo per quale motivo un uomo rischia la 
propria vita (probabilmente perché 


costretto dal padrone per non perdere 
il lavoro). 

In quei momenti ripensavo alle im¬ 
magini viste al tempo del disastro di 
Cernobyl, quando con delle ruspe te¬ 
lecomandate vennero rimossi gli strati 
contaminati di terra. Chissà perché in 
questa nostra Italia «tecnologicamente 
all'avanguardia» non sono stati usati 
mezzi simili; forse sette persone sareb¬ 
bero ancora in vita. 

Ricordo che rivolgendomi a mia 
moglie dissi; chissà se nei prossimi 
giorni l'Unità pubblicherà qualche ar¬ 
ticolo su queste incredibili immagini, 
per condannare l’operato di queste ir¬ 
responsabili persone e in favore dei 
lavoratori, costretti a compiti tanto ri¬ 


schiosi. 

Incredibilmente martedì 1* settem¬ 
bre ho letto sull 1 Unità un articolo che 
esaltava il lavoro di quell'uomo, senza 
indagare sui perché era andato là sot¬ 
to e senza chiedersi perché non erano 
stati usati altri mezzi. 

Felice Ferrando. Mele (Genova) 

Non si può certo dire che siamo 
stati teneri nei confronti dell'on. Re¬ 
mo Gaspari. Lo abbiamo fortemente 
criticato per il suo operato. Ne abbia¬ 
mo chiesto più volte le dimissioni. 
Non molleremo sulla drammatica vi¬ 
cenda della Valtellina: vigileremo sui 
modi e sui tempi della ricostruzione e 


attacchi al naviglio commer¬ 
ciale, ha colpito una unifà mi¬ 
litare americana (la cui versio¬ 
ne «per errore» non convin¬ 
ce), ha ripreso i, bombarda- 
menti aerei In questi giorni; e 
allora il bandito, il fuorilegge 
intemazionale sarebbe Ko¬ 
melnl? 

Cesare 0! Giovanni. 

Fara F. Petri (ChletQ 


Il salto triplo 
del bulgaro 
e quello 
della stupidità 


■■Cara Unità, scrivo per 
esprimere profonda Indigna¬ 
zione nel confronti dt quel 
giornalista sportivo, atleta o 
altro esperto che tosse, Il qua¬ 
le, durante I campionati mon¬ 
diali di atletica leggera di Ro¬ 
ma, Il 31 agosto, ore 18 circa, 
Rai 1, cercando di rispondere 
a Paolo Rosi, che non riusciva 
a spiegarsi la muscolatura e il 
tipo di allenamento dell'anela 
bulgaro di «(Ito triplo Markov, 
accreditava la tesi che Fattela 
riusciva alante perchè nel suo 
Paese si allena «Inseguendo le 
capre*. 

L’episodio non morite com¬ 
menti. 

Domenico Salatino. 

Rossano Scalo (Cosenza) 


La parte 
di noi stessi 
che crede ancora 
alle fiabe...» 


■■Caro direttore, ho letto 
con Indubbio Interesse l’arti¬ 
colo «lo sto decisamente con 
la foca monaca» a firma di Mi¬ 
chele Serra, apparso sull 'Uni¬ 
tà del 22 agosto, Ciò che mi 
ha spinto a scriverle non è so¬ 
lo solidarietà con il mondo 
animale, bistrattato e vilipeso 
a favore di un «equilibrio» tut¬ 
to umano che trova giustifi¬ 
cazione ad ogni sua azione 
nella parola «progresso», ma 
anche la voglia di far restare 
viva la parie infantile di noi 
stessi, quella che crede anco- 
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ra alle fiabe con gli animali e 
che vuole poterli Incontrare 
dove vivono, possibilmente 
lasciando tutto questo in ere¬ 
dità alle generazioni future. 
Per questo sarebbe urgente 
ed utile non aspettare che il 
numero del soggetti di una tal 
specie diventi una decina, per 
regalargli qualche metro qua¬ 
drato di tranquillità dalla no¬ 
stra Invadenza. 

Un po' più di concreta co¬ 
scienza potrebbe salvaguar¬ 
dare quello che noi chiamia¬ 
mo ambiente e che per mol¬ 
tissime specie animali è habl ♦ 
tat. Se non spargessimo in gi¬ 
ro le nostre scorie ed evitassi¬ 
mo di stravolgere continua- 1 
mente il già depauperato pa¬ 
trimonio ambientale, con 
buona probabilità Bormio, 
Sondrio e l'intera Valtellina 
non starebbero scivolando 
verso la Pianura padana, con 
il rischio che una parte finisca i 
in Liguria e l'altra In riva all'A- , 
drlatico, tanto per non fare di¬ 
scriminazioni. 

Per concludere due piccole 
osservazioni. Temo fortemen¬ 
te che i vari Bocca e Zincone 
abbiano scelto, per 1 loro ritiri 
spirituali, le grotte sarde occu- | 
paté dalle foche; e cosi, di- 1 
sturbati dai grugniti delle sim¬ 
patiche bestiole, non riescano 
a concentrarsi sui loro scritti, , 
con i risultati che la stampa ci j 


consegna. Legittimo quindi 11 
loro odio verso I pinnipedi. 

La seconda osservazione ri- 

S uarda il falco pecchiaiolo, 
lon è ancora in via di estin¬ 
zione, ed li merito, natural¬ 
mente, è tutto suo se riesce a 
sopravvivere all'impegno con 
cui viene regolarmente saluta¬ 
to (a fucilate), al ritorno nel 
nostro Paese dalla migrazio¬ 
ne, affinché, vittima, sia ga¬ 
ranzia di fedeltà coniugale nel 
nostro «lontano Sud» (senza 
campanilismi, per carità). E 
siamo alle soglie del 2000... 
Gianfranco Canderan. 
Reana del Rolale (Udine) 


Il ciclo posate- 
vitto-bocca- 
mutande-cassetto 
del comodino... 


■■ Caro direttore sono redu¬ 
ce da una breve degenza al¬ 
l'ospedale S. Orsola di Bolo¬ 
gna. Nulla da dire sull'assi¬ 
stenza sanitaria (per l'aspetto 
sia medico sia infermieristi¬ 
co); molto sull’organizzazio- 


Polemica nel Pd milanese 
D prezzo dello sviluppo 
nelle aree metropolitane 


live, direzionali, finanziarle, 
commerciali e culturali, oc¬ 
corre analizzare - fuori e con- 1 
tro ogni provinciale e inter¬ 
classista orgoglio meneghino 
- quanto tutto questo distorce 
lo sviluppo e l’assetto com¬ 
plessivo dell’economia e della 
società nazionale ed è ali- 
mentato da questa distorsio¬ 
ne. E chedersi, quindi, quali 
processi concreti possono co¬ 
minciare a ristrutturare e tra¬ 
sformare questa concentra¬ 
zione di poteri, risorse e sape¬ 
ri per metterla al servizio di 
uno sviluppo qualitativamente 
nuovo, disegnato sulle esigen¬ 
ze del bisogni umani fonda- 
mentali e fondato su di un'e¬ 
spansione della democrazia 
politica, sociale, economica 


CARLO CUOMO 


0‘austerltà berlìnguerìana...). 

3) Il tipo di sviluppo che ha 
reso «trainante» l'area milane¬ 
se ha concentrato in questa 
stessa area e nell’intera Lom¬ 
bardia terribili devastazioni 
ambientali, distruggendo buo¬ 
na parte del paesaggio natura¬ 
le, agricolo, urbano, aggre¬ 
dendo la salute fisica e psichi¬ 
ca delle popolazioni. Forse 
anche In questo abbiamo un 
primato nella «Intera Europa 
meridionale». Nessuna batta¬ 
glia ambientalista del comuni¬ 
sti è credibile se non si radica 
nella realtà milanese e lom¬ 
barda, se non si superano nel 
partito milanese esitazioni e 
diffidenze verso l'ecologismo, 
fenomeni di subalternità Ideo¬ 
logica all'economicismo neo- 


liberista. 

4) Il mondo del lavoro di¬ 
pendente comprende, nell’a¬ 
rea milanese, produttori di be¬ 
ni materiali, di servizi destinali 
alla vendita, di formazione e 
di distruzione, di cultura e di 
ricerca, di attività socio-sani¬ 
tarie, di Informazione - ope¬ 
rai, impiegati, insegnanti, tec¬ 
nici, operatori del servizi pub¬ 
blici, ecc., ecc, concentrati In 
grandi fabbriche, uffici, ammi¬ 
nistrazioni, ospedali o dispersi 
sul ferri torio In medie, piccole 
e piccolissime unità lavorati¬ 
ve; si tratta di venditori di for¬ 
za-lavoro (spesso sottoretri¬ 
buita) a vari livelli di qualifi¬ 
cazione. forza-lavoro che 
spesso incorpora complesse 
competenze e saperi, Come si 


ne ospedaliera. 

Mi limito ad un aspetto: al 
S. Orsola il vitto viene propo¬ 
sto senza le posate! Risultato: 
la gente si porta le posate da 
casa, le conserva in camera 
nel comodino e le lava sotto il 
rubinetto dei lavandini dei ba- 

S nl dove si lava il corpo e la 
iancheria sporca. Questo poi 
avviene con persone rese po¬ 
co agili nei movimenti da in¬ 
terventi chirurgici e quindi co¬ 
strette ad appoggiare ovun¬ 
que ciò che tengono in mano. 

Conclusione: una popola¬ 
zione che inorridisce per 
l'Aids, che non brucia ancora 
le case dove si trovino bambi¬ 
ni emofilie! e sieropositivi ma 
solidarizza con negazioni del 
diritto al lavoro ed emargina i 
«sospetti», che resta paralizza¬ 
ta dal terrore di fronte al ciclo 
sangue-sangue e sangue-sper¬ 
ma, accetta, perché obbligata 
da chi «conta» per la sua salu¬ 
te, il ciclo posate-vitto-bocca- 
mutande sporche-cassetto del 
comodino. 

Ma davvero /'unica iniezio¬ 
ne è quella dell’Aids? Non esi¬ 
stono negli ospedali altre tra¬ 
smissioni di germi che possa¬ 
no preoccupare? E il germe 
dell'abbandono della propria 
dignità, dell'assoggeuamento 
a norme vessatorie non spa¬ 
venta nessuno? 

Non oso chiedermi ciò che 


può, a Milano, superare la rea¬ 
le o potenziale frantumazione 
categoriale (se non corporati¬ 
va...) di questi lavoratori per 
costruire la centralità di una 
classe intorno alfa quale arti¬ 
colare un sistema di alleanze 
sociali, una convergenza di 
valori? Quale progetto cl serve 
e quale struttura della demo¬ 
crazia sindacale? Come si 
può, a Milano, recuperare, ar¬ 
ricchire e trasmettere all’insie¬ 
me del mondo del lavoro la 
memoria e la coscienza stori¬ 
ca del proletariato industria¬ 
le? In quali termini dobbiamo 
porre - qui, in questa realtà - 
la contraddizione reale ma 
non antagonista tra questi la¬ 
voratori e la rete di piccole e 
medie imprese? Come, con 
quali forme e quale combatti¬ 
vità, dobbiamo utilizzare la 
contraddizione antagonistica 
tra questi lavoratori, la loro 
coscienza e le loro esigenze, e 
il grande capitale (o, nei servi¬ 
zi pubblici, con le gestioni bu- 
rocratìco-ammini9trative)? 
Che senso può avere parlare 
di democrazia economica e 
industriale, di «processi di so¬ 
cializzazione» (la trascuratissi¬ 
ma tesi 1 del nostro Congres¬ 
so) se non si riflette e sì opera 
anche a partire dalla realtà mi¬ 
lanese? 


ne prenderemo spunto, soprattutto, 
per condurre con tenacia e determi¬ 
nazione la battaglia più generale per 
la difesa del suolo, per evitare cioè 
che simili sciagure possano ripetersi, 
per un nuovo tipo di sviluppo. 

Questo nostro atteggiamento - che 
ha sempre sottolineato la priorità, 
politica e morale, della difesa della 
vita dell’uomo - non ha preteso mai, 
però, dì interferire sulle scelte più 
propriamente tecniche dell’intervento 
di emergenza. A decidere se sia ne¬ 
cessario e possibile procedere a ope¬ 
razioni quale la famosa « tracimazio¬ 
ne », debbono essere non i partiti, ma 
i tecnici nella loro piena responsabili¬ 
tà. □ G.CH. 


pensa della faccenda il perso¬ 
nale sanitario deJJ'UsJ Bolo¬ 
gna Nord (e di quant’altre Usi 
abbiano adottato una simile 
barbarie), perché la risposta 
mi spaventa. 

Auguata De Piero Barbina. 

Udine 


Terminologia 
lugubre 
ed esecuzione 
lugubre 


■■ Egregio direttore, ho letto 
con interesse sull ’Unità del 2 
settembre che Luigi Pestaloz- 
za, in una lettera al giornale, 
protestava per l’uso del termi¬ 
ne «oltrecortlna», definendolo 
«terminologia lugubre (da 
guerra fredda) e reazionaria»; 
e concludeva chiedendo «più 
dignità culturale». 

Se non erro, si tratta della 
stessa persona che lo scorso 
autunno, sempre in una lette¬ 
ra al V Unità, accettava come 
giusta l’esecuzione di Imre 
Nagy: ogni commento è su¬ 
perfluo. 

Federigo Argentieri. Roma 


«La differenza 
tra le due cifre 
è stata 

persa per strada» 


■i Cara Unità, gli anziani po¬ 
veri, invalidi civili o con la sola 
pensione sociale, devono «vi¬ 
vere» con sole 230.000 lire: 
anche per il 1937 gli «aumen¬ 
ti» sono dell’ordine di qual¬ 
che .. migliaio di lire al mese! 
Quando furono istituite tali 
pensioni dal governo Rumor 
nel 1969, la cifra minima-vita¬ 
le fu ritenuta essere di 57.000 
lire mensili; e appunto tale ci¬ 
fra fu corrisposta a! mese. Or¬ 
bene: dal 1969 al 1986 il rin¬ 
caro subito dal costo della vi¬ 
ta è stato tale che le 57.000 
lire di allora corrispondono a 
450.000 lire del 1986. La dif¬ 
ferenza è stala persa per stra¬ 
da. 

Adolfo Hitler eliminava I • 
propri nemici di «razza infe- | 

5) Le donne, i giovani, gli 
anziani. Per ragioni di spazio, 
accenno solo alla duplice 
contraddizione di generazio¬ 
ne 0 giovani, gli anziani) co¬ 
me si pone nell’area in cui più 
s'intrecciano ricchezza ed 
emarginazione, potenzialità e . 
frustrazioni. Insisto invece sul- \ 
la necessità di cogliere, in 
questa realtà, gli elementi di 
novità e di ribellione, di radi¬ 
calità, diffusi a livello di massa 
fra le donne per cominciare a 
ridefinire consumi, bisogni, i 
modi di vita, lavoro, rapporto ; 
produzione/riproduzione, 
struttura e natura dei poteri. 

Non serve l'ideologia (• 
falsa coscienza) della com¬ 
plessità, ha ragione Vittorio 
opinazzola (l'Unità. 30-6-87); 
non serve l’ideologia dei «pro¬ 
cessi di modernizzazione» 
acriticamente esaltati (riman¬ 
do a Marshall Berman, l’Unità 
16-9-86). Se dovessero preva¬ 
lere (o, meglio: quando pre¬ 
valgono), con i loro corollari 
di economicismo inneggiante 
al profitto e al mercato, sulla 
razionalità dell'analisi e la 
volontà di trasformazione tor¬ 
nerebbe ad avere ragione il 
Gramsc > ilo! 1924, caro Bor- 
ghini, l ti «problema di Mila¬ 
no» tornerebbe a porsi in ter¬ 
mini di nostra subalternità 
«tout court». 


riore» lasciandoli morire di 
stenti, inedia, malnutrizione in 
appositi spazi detti «lager». Ta¬ 
le metodo ingenuo e primitivo 
ebbe l’inconveniente, come è 
noto, di accatastare mucchi di 
cadaveri, che poi risultarono 
vistosi e ingombranti: tanto 
che i nazisti non poterono far¬ 
la franca quando il mondo 
seppe. 

Col nuovo metodo testé 
perfezionato in Italia, consi¬ 
stente nello stratagemma di 
chiamare «pensione» l'obolo 
insufficiente per vivere di 
230.000 lire al mese, ecco ot¬ 
tenuto che un povero anziano 
muore di fame qua, un altro 
anziano si suicida disperato e 
sfrattato là: niente mucchi vi¬ 
stosi e ingombranti di cadave¬ 
ri. Niente spese per attrezzatu¬ 
ra e custodia armata dei «la- 
ger*... Tanto questi vecchi 
«pensionati», non avendo sol¬ 
di non possono andare lonta¬ 
no. 

E. BreacL Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ettore Tori, Lecco; Enzo Al- 
lia, Genova; Attilio Marva, 
Ventimiglia; Giuseppe Cecca- 
relli, Rimini; Enrico Ballerò, 
Caltagirone; Vittorio Mataresi, 
Livorno; Cario Manfredini. 
Regglolo; dott. Antonio San¬ 
toro, Napoli; Sergio Varo, Ric¬ 
cione; Franco Zarini, Vergia¬ 
te; Mario Barroccini, S. Sisto; 
Adalberto Rossini, Genova; 
Libero Falomi, Castelfiorenti- 
no. 

Gianni Gargano, Milano 
(•Desidero esprimere la mia 
solidarietà al caro amico Do¬ 
nati, preparatissimo e one¬ 
stissimo responsabile del 
settore velocità della Fidai 
La sua battaglia contro il do¬ 
ping in atletica dura da anni, 
ma a chi può interessare ?»>, 
Gianfranco Spagnolo, Bassa- 
no del Grappa («// difetto del¬ 
la Giustizia italiana è la lun¬ 
ghezza delle cause. Se verrà 
approvata la responsabilità 
del giudice sarà peggio di pri¬ 
ma perché il giudice tenderà 
a rinviare ancor di più. E se 
mettono un solo giudice avre¬ 
mo sentenze meno obiettive e 
il giudice solo avrà ancor più 
paura di assumere responsa¬ 
bilità *); Pietro Bianco, Petro- 
nà («Ci vuole un maggior 
contatto del dirigenti con la 
base del Partito per rimuove¬ 
re le incrostazioni, per spro¬ 
nare, per orientare, per indi¬ 
viduare i punti di maggiore 
interesse»). 

Remo Casacci, Falcherà 
(«SI parla molto dei sacchetti 
di plastica; ma perché le 
massaie non fanno come una 
volta, cioè non usùno la bor¬ 
sa della spesa e così un pro¬ 
blema sarebbe risolto?»)-, Al¬ 
do Boccardo, Borgo maro 
(•Egoismo, disonestà e ina¬ 
deguata sapienza sono gli 
ostacoli reali da superare per 
potere edificare un mondo di¬ 
verso e migliore»)-, Luciano 
Nardelll, Bastardo (« Conti¬ 
nuamente parliamo dell'al¬ 
ternativa a sinistra col Psi. 
Basta con le fantasie senza 
fondamento. Non irritiamo 
ulteriormente i compagni»). 
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NEBB/A NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il caldo e l'afa e la siccità sono i tre 
elementi predominanti delle condizioni metereologiche 
di questi giorni su tutte le regioni italiane. La principale 
responsabile di tate stato di cose è la vasta area di alta 
pressione che da lungo tempo staziona sull’area medi- 
terranea mantenendo lontane dalia nostro penisola le 
perturbazioni atlantiche che continuano a sfilare lungo la 
fascia centrosettentrionale del continente europeo. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per una certa Instabi¬ 
lità che si verificherà lungo la fascia alpina e sarà caratte¬ 
rizzata da formazioni nuvolose irreglarmente distribuite, 
il tempo si mantiene buono su tutte le regioni Italiane co 
prevalenze di cielo sereno. Le condizioni ai sita pressione 
e l'alto contenuto di umidità delle masse d’aria In circola¬ 
zione favoriscono la pareietanza di foschìe dense sulle 
pianure dei Nord e quelle del Centro che focalmente 
possono trasformarsi in banchi di nebbia specie durante 
leore notturne e quelle della prima mattina. La tempera¬ 
tura continua a mantenersi decisamente superiore ai 
valori normali della stagione. 

VENTI: calma di vento. 

MARI: calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare per cui 
il tempo si mantiene buono su tutte le regioni italiane 
fatta eccezione per la moderata instabilità che ancora 
potrà interessare le fascia alpina. Persistenza di foschia 
e di banchi di nebbia sulle pianure del Nord e del Centro. 

SABATO E DOMENICA: nulla di importante da segnalare 
anche per queste due giornate per cui il tempo continue¬ 
rà e mantenersi generalmente buono. L'instabilità che 
staziona sulla fascia alpina potrà estendersi temporanea¬ 
mente anche verso le regioni dell’Italia settentrionale e 
quelle dell'alto Adriatico. LA temperatura continua a 
mantenersi superiore ai livelli stagionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari __ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S. Maria teuca 
Reggio Calabria 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevre 

Helsinki 

Lisbona 


11 20 Londra 

19 3§ Madrid 
11 19 Mosca 

~T5' 2Ò New York 

_9 lé Parigi 

16 27 Stoccolma 
8 " "lì Varsavia 
~2T 34 Vienna 


Comuni e bilanci 
«All'indice» 
metto il governo 

ANTONELLO FALOMI 


n li Sole 24 ore punta il di¬ 
to accusatore contro quei Co¬ 
muni italiani (la metà) che 
non hanno ancora approvato i 
bilanci di previsione e solleci¬ 
ta i comitati regionali dì con¬ 
trollo a mostrare nei loro con¬ 
fronti maggiore durezza. Cer¬ 
tamente dietro l'inadempien¬ 
za di alcuni Comuni ci sono 
ragioni che non possono tro¬ 
vare alcuna comprensione: a 
Roma, ad esempio, dopo le 
dimissioni della giunta Slgno- 
rello, il Consiglio comunale 
da ormai cinque mesi non si 
riunisce più. Ma di questo, a 
quanto pare, non si scandaliz¬ 
za nessuno. 

Ma «mettere all'Indice» in 
blocco la metà dei Comuni 
italiani che ancora sono privi 


di bilancio senza denunciare 
che a poco più di tre mesi dal¬ 
la fine dell'anno i sindacl non 
conoscono ancora con cer¬ 
tezza l'ammontare delie risor¬ 
se finanziarie che dovranno ri¬ 
cevere dallo Stato, vuoi dire 
fare un’operazione mistifi¬ 
cante, spiegabile soltanto co¬ 
me manifestazione di perspi¬ 
cace volontà di denigrare ge¬ 
nericamente tutto ciò che è 
pubblico e, in particolare, de¬ 
centrato. 

Nessun amministratore se¬ 
rio, a meno che non v| sia co¬ 
stretto da ragioni «politiche» o 
da esigenze assolutamente 
non gestibili con le regole 
dell'esercizio provvisorio, può 
programmare le spese di un 
anno senza avere la certezza 


delle risorse che ha a disposi¬ 
zione. 

Oggi, invece, siamo allo 
scandalo del quinto decreto 
legge sulla finanza locale (e il 
Parlamento non ha ancora 
potuto pronunciarsi in meri¬ 
to). E evidente che la certezza 
delle risorse non va oltre i due 
mesi. 

Per sovrapprezzo, il gover¬ 
no Goria-Amato non ha tenu¬ 
to in alcun conto le indicazio¬ 
ni dell'Ancì e di parlamentari 
di tutti i partiti tese a riportare 
una cifra più attendìbile e rea¬ 
listica aU'ammontare delle ri¬ 
sorse da trasferire ai Comuni, 

Si è addirittura arrivati al¬ 
l'assurdo e al ridicolo dì un 
decreto varato ì) 2 settembre 
che pretende dì imporre ai 
Comuni l'approvazione dei lo¬ 
ro bilanci entro la data, già 
trascorsa, del 31 luglio. 

Forse sarebbe bene che 
l’indice accusatore venisse 
puntato contro le coalizioni 
pentapartite che. prima e do¬ 
po il voto di giugno, non sono 
state capaci dì dare ai Comuni 
le certezze necessarie a fare 
dei bilanci veritieri e corri¬ 
spondenti alle esigenze delle 
comunità locali A meno che, 
il Sole 24 ore, in linea con ten¬ 
denze neo-autorìtane. ritenga 
superflua l’opinione del Parla¬ 
mento. 
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Senato 
Modifiche 
ai decreti 
Sarcinelli 


MI ROMA Le commissioni I 
Giustizia e Finanze del Senato ; 
hanno Ieri esaminato, in sede i 
congiunta, gli schemi di due | 
decreti delegati, riguardanti la 
revisione della legislazione va¬ 
lutaria Al termine della lunga 
discussione, le commissioni 
hanno espresso parere favore¬ 
vole, ma non unanime Impor¬ 
tanti modifiche sono state in¬ 
trodotte per iniziativa e col 
contributo del Pel Altre sono 
•tate respinte ed 11 Pel si riser¬ 
va di riproporle con forza alla 
Camera Nel corso del dibatti¬ 
to, Il ministro per il Commer- ; 
ciò estero Renato Ruggiero ha , 
sostenuto che si potranno fare 
passi in avanti nella liberaliz¬ 
zazione valutaria gli prima del 
1992, In base alle modifiche 
apportate ai decreti Una di 

Q ueste riguarda II monopollo 
el cambi è stata tolta la sca¬ 
denza del 1992 e si potrà cosi 
marciare prima di quella data 
verso una maggiore liberaliz¬ 
zazione t stata, Inoltre, elimi¬ 
nata la differenza tra casi gravi 
e gravissimi per giustificare 
eventuali misure in materia sa¬ 
ranno sufficienti «difficoltà dei 
cambi, tensioni valutarle In 
aumento c necessita di con¬ 
trastarne gli effetti dannosi 
per la bilancia dei pagamen¬ 
ti» Altri cambiamenti riguar¬ 
deranno la semplificazione 
del sistema sanzionatone il 
sistema informativo sul movi¬ 
menti valutari all estero, che 
dovrebbe essere gestito dal¬ 
l’Ufficio Italiano del cambi, si 
potrà avvalere non solo delle 
banche ma anche del privati e 
non potrà essere sfruttato a fi¬ 
ni sanzlonatori ma solo per 
scopi statistici 
E proprio su questi punti di 
modifica che si sono espresse 
con un intervento di Nereo 
Battello le riserve del Pel, che 
ritiene debbano restare le 
competenze dell’Ufficio Italia¬ 
no Càmbi in materia di mono¬ 
pollo e gestione dei cambi 
Per II Pei va rispettato fino in 
fondo, inoltre, Il vincolo che 
la legge pone al governo là 
dove (a riferimento al mono¬ 
polio del cambi e alle esigen¬ 
ze di avere strumenti per per¬ 
seguire finalità di politica mo¬ 
netaria ovvero per contrastare 
effetti dannosi aH'equilibrio 
della bilancia del pagamenti 
Ciò perché I comunisti riten¬ 
gono che anche la ratifica 
dell'atto unico europeo sla 
compatibile con il manteni¬ 
mento d'un'adeguata politica 
di gestione del cambi e con 
jnrumenll di intervento dì poli¬ 
tica monetaria e di bilancia 
dei pagamenti GII schemi, co¬ 
li modificati, determinano, 
secondo Battello, Il sostanzia¬ 
le disarmo di un efficiente ap¬ 
parato informativo non solo 
per finalità sanzionatone, ma 
anche conoscitive ed operati¬ 
ve Riserve comuniste sono 
State pure sollevate sulla disci¬ 
plina dell’oro greggio (sul 
quale la legge delega faceva 
espressa riserva di monopo¬ 
lio) e sul trasferimenti valutari 
relativi ai compensi di media¬ 
zione (è II punto delicatissimo 
delle «tangenti») 


Parla il leader Cgil 

«Lavoro, fisco, riforma 
dello Stato sociale: 
nessuna risposta» 


La «provocazione» Irpef | 

«Fa parte del nostro | 

credito. Ma non " 

discuteremo solo questo» § 


Pzzinato contro Goria 
«Non tocca le rendite» 



Allora, Pizzinato, come è andata? Il segretario ge¬ 
nerale della Cgil ha un modo personalissimo di 
esporre il proprio punto di vista. Immancabilmente 
divide gli argomenti in capitoli, indicati da un nu¬ 
mero, e cosi via. Neanche stavolta si fa eccezione. 
Cosi Pizzinato ricorda le «quattro grandi questioni» 
(lavoro, Mezzogiorno, fisco e Stato sociale) poste 
alla base del confronto con Goria. 

STEFANO «OCCONETTI 


Mi II sindacato si aspettava 
qualche risposta («Visto che la 
nostra piattaforma non l'ab¬ 
biamo elaborata In questi 
giorni, ma il governo la cono¬ 
sce fin da luglio») E invece 
nulla II resoconto della tratta¬ 
tiva con Goria, Pizzinato lo 
conclude, per ogni capitolo, 
con la stessa espressione «Su 
questo il governo non ha ri¬ 
sposto» Nulla, a otto giorni 
dalla teorica presentazione 
della Finanziaria Ma forse le 
«non risposte» dicono ancora 
poco Plzzlnato racconta un 
episodio che probabilmente 
può dare meglio di tante ana¬ 
lisi Il clima dell'incontro «A 
turno I tanti ministri presenti cl 
parlavano della politica del 
redditi, la filosofia che, a loro 
dire, jspira I loro progetti Be¬ 
no, ad un certo momento ab¬ 
biamo chiesto cosa In concre¬ 
to il governo volesse fare Non 
per I redditi da lavoro dipen¬ 
dente (quello più o meno Gab¬ 
biamo capito, visto come ci 
sono comportati sull'ltpel) 
ma sugli altri redditi, sui profit¬ 
ti Sai cosa cl hanno risposto? 


Che questo non era un argo¬ 
mento di competenza del go¬ 
verno Proprio cosi Ci hanno 
detto cosa centriamo noi 
con questo?» 

E questo clima di «disimpe¬ 
gno» lo si ritrova in ogni argo¬ 
mento affrontato «Quale Idea 
hanno di politica economica? 
Come pensano di rilanciare 
una nuova fase di sviluppo? 
Quale strada hanno in mente 
per far fronte in qualche mo¬ 
do all'emergenza occupazio¬ 
ne? Lo sai che in un anno gli 
investimenti pubblici sono di¬ 
minuiti del 30%?» 

E ora che accade? 

Accade che martedì quelle ri¬ 
sposte le vogliamo Sui grandi 
problemi generali, ma anche 
sulle Scelte immediate, quelle 
che dovrà contenere la Finan¬ 
ziaria Lo abbiamo detto tante 
volte che il centro della nostra 
piattaforma è il lavoro Le al¬ 
tre proposte In qualche modo 
discendono da questa priori¬ 
tà Cosi è anche per il fisco e il 
parafisco Chiediamo, allora, 
al governo volete continuare 
ad affrontare il problema del 


deficit pubblico sottraendo ri¬ 
sorse agli investimenti e la¬ 
sciando che gli interessi paga¬ 
ti per I Bot e i Cct pareggino 
ormai le entrate dell’lrpef e 
dell'lrpeg? Ancora, vogliamo 
sapere qual è il loro orienta¬ 
mento sulla riforma fiscale e 
parafiscale, se vogliono allar¬ 
gare la platea dei contribuen¬ 
ti, se vogliono iniziare a colpi¬ 
re i patrimoni, i guadagni in 
borsa Su questo devono n- 
sponderci 

Ma forse la gente vorrebbe 
sapere di più che cosa ac¬ 
cadrà sull Irpef, se cl sa¬ 
ranno o meno gli sgravi 
già concordati? 

Stai attento, questa è la loro 
impostazione Nel senso che 
l Irpef, cosi come gli assegni 
familiari, l'indennità di disoc¬ 
cupazione per gli stagionali 
fanno parte di accordi già sot¬ 
toscritti da precedenti gover¬ 
ni Su tutti questi argomenti 
siamo In credito 11 governo 
vorrebbe costringerci ad una 
trattativa, un tira e molla, su 
queste cose che in fondo so¬ 
no piccole cose nspetto a 
quello che chiediamo Sla 
chiaro il nostro credito lo vo¬ 
gliamo riscuotere, e subito 
Ma il problema è cambiare 
I intera politica economica E 
su questo incalzeremo E 
guarda che le provocazioni di 
questi giorni - lo «scippo» 
dell'lrpef, la minaccia di reln- 
troduzione dei ticket sanitari 
appena aboliti - mirano pro¬ 
pri a farci smarrire quest’im¬ 
postazione 

Ma davvero penti che il 


sindacato sia «pronto» ad 
na battaglia coti Impegna¬ 
tiva, coti - perché no? - 
«politica»? 

Ho la sensazione però che 
non ci sia ancora, anche den¬ 
tro il sindacato, la necessana 
coscienza di quanto sia im¬ 
portante questa fase, questo 
scontro tra linee di politica 
economica II rischio, ripeto, 
è che il confronto col sindaca¬ 
to si riduca solo al modo con 
cui farci avere il nostro credi¬ 
to Un rischio reale, che ri¬ 
guarda anche le organizzazio¬ 
ni sindacali 

E per evitare questo ri¬ 
schio non pensi sla impor¬ 
tante rilanciare la mobili¬ 
tazione? Non pensi che sa¬ 
rebbe opportuno uno scio¬ 
pero generale? 

Dai discorsi che ti facevo pri¬ 
ma, traspare che la nostra bat¬ 
taglia sarà lunga, passerà per 
diverse tappe E allora, più 
che di scioperi generali (se sa¬ 
ranno necessari ne faremo) 
penso ad un movimento am¬ 
pio, che coinvolga tutti e che 
sappia soprattutto tenere 
Questa non è una partita che 
si gioca In poche settimane 
Ma riguardo al sindacato ti di¬ 
co una cosa in piu in passato 
abbiamo perso credibilità per¬ 
ché anche se conquistavamo 
qualcosa, questo non si tradu¬ 
ceva in fatti Conquistavamo 
finanziamenti che non si tra¬ 
ducevano in opere pubbliche 
Ecco perche, e ntomo sulla 
Finanziaria, ora pretendiamo 
che sia approvata rapidissima- 
mente la legge per accelerare 
le procedure di spesa 


Giudizi duri 
da Cisl e Uil 
«Manca una linea» 


Mi ROMA «Le richieste di 
aumenti salariali 7 Non cè 
spazio, resisteremo» Piu chia¬ 
ro di così il vicepresidente 
della Confindustna, Walter 
Mandelli, non poteva essere 
nell’intervista che comparirà 
oggi su un settimanale E le 
stesse posizioni, dopo averle 
ripetute praticamente a tutti i 
ministri interessati, il massimo 
rappresentante degli impren¬ 
ditori Lucchini le ha esposte 
ien al presidente Gona in un 
incontro a palazzo Chigi Con 
tenimento del costo del lavo¬ 
ro e sgravi per rendere com¬ 
petitive le imprese sui mercati 
intemazionali, questa la ncel- 
ta della Confindustna Ma, in¬ 
sieme, «perplessità» sull anda¬ 
mento del colloquio e la n- 
chiesta che ,le tasse «non ven¬ 
gano piu pagate soltanto da 
una parte» 

Il problema dell’equità fi¬ 
scale è al centro anche delle 
richieste sindacali Ma sugli al 
tn punti il distacco e netto co 
me altrettanto duri sono i pn 
mi giudizi dei sindacati dopo 
I incontro concluso nella not¬ 
te di martedì Le richieste sm- 


Non lo dicono, ma sarà stangata 


A pochi giorni dalla presentazione 
la Finanziaria è nel caos 
Mancano ben oltre lOmila miliardi 
Nuove tasse e tagli alla spesa 
Disastroso il consuntivo ’87 


ANGELO MELONE 


m ROMA L’obblettivo è re¬ 
cuperare ben più di diecimila 
miliardi, come aveva già fatto 
capire, oltre una settimana fa, 
Il ministro del Tesoro Amato 
Ma sul come, su quali misure - 
cioè - dovrà contenere la Fi¬ 
nanziarla per centrarlo, è an¬ 
cora buio Solo «voci» (che 
quasi sempre finiscono per 
raccontare la verità), mezze 
ammissioni, e soprattutto la 
consapevolezza che I incer¬ 
tezza regna sovrana a pochi 


giorni ormai dalla presenta¬ 
zione del documento econo¬ 
mico per il prossimo anno E 
intanto lievitano le notizie sui 
tagli alla spesa ora si parla di 
settemila miliardi Questo è 
stato anche il risultato dell’in¬ 
contro di martedì sera con i 
segretan generali delle tre 
confederazioni sindacali, 
mentre dal segretano genera¬ 
le della programmazione eco¬ 
nomica - Corrado Fiaccaven- 
to - giunge la conferma che 


gli obbiettivi che il governo si 
era dato per t’87 si possono 
già considerare falliti, insieme 
all’Implicita ammissione che è 
stata vanificata rirripetibile 
occasione dell’andamento fa¬ 
vorevole del dollaro e del 
prezzo del petrolio 
Sembra a questo punto 
confermata l’intenzione di 
agire subiva, aumentando le 
aliquote ma con una sterilizza¬ 
zione della scala mobile (un 
provvedimento, questo, che 
ha bisogno dell’assenso sin¬ 
dacale) In questo modo si 
dovrebbero assorbire gli effet¬ 
ti della nduzione degli oneri 
sociali e della riduzione della 
tassa sulla salute verrà ridotta 
anche l'Irpef? In questo caso 
la confusione è totale Insie¬ 
me si potrebbe avere un rin¬ 
novo della Visentmi-ter, l au¬ 
mento dei superbollo per gli 
automezzi diesel e la possibili¬ 
tà di Istituire una mini-patn- 
moniale sulla casa, compresa 


la prima abitazione (la cui ge¬ 
stione potrebbe venir affidata 
agli enti locali in sostituzione 
della, per ora, sempre blocca¬ 
ta Tasco) Infine si parla di 
una nuova tassa per tutte le 
aziende dei settori dì cui ven¬ 
ga accertata una capacità in¬ 
quinante È l'avvio di una stan¬ 
gata, insomma Come ha con¬ 
fermato il presidente della 
Confindustna Lucchini, al ter¬ 
mine dell'incontro che ha 
avuto ien pomeriggio con Go¬ 
na E d’altra parte a questo 
sembrano tendere, in assenza 
di ogni idea per una decisa 
manovra economica, anche 
le dichiarazioni di questo o 
quel ministro finanziano e del¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio nel suo intervento alla 
Fiera del Levante L'obbiettivo 
finale sarebbe quello di una 
crescita del prodotto interno 
lordo del 2,5/3%, d» un tasso 
di inflazione per l'S8 ai 4%, di 
un aumento dell'occupazione 


dell'1% (e questo appare prò- 
pno un obbiettivo minimo) 
Ma che anche questi ob¬ 
biettivi mimmi finiscano per 
appanre assai poco credibili 
lo confermano le pnme valu 
taziom sul consuntivo dell 87 
che un gruppo di tecnici coor¬ 
dinati dal segretario generale 
per la programmazione eco¬ 
nomica, Corrado Fiaccaven- 
to, sta per ultimare «Non riu¬ 
sciremo - ha detto - a rag¬ 
giungere l obbiettivo di una 
crescita dei 3,5 per cento, 
mentre l'inflazione ha supera¬ 
to il tetto previsto giungendo 
al 4,6-4,7% Il tutto con un tas 
so di crescita delle esporta¬ 
zioni che in termini reali e di 
poco superiore allo zero, 
mentre quello delle importa 
ziom ha supeato il 7%» I con¬ 
sumi interni, quindi sono au 
mentati, e di molto Ma la no 
(azione più preoccupante di 
Fiaccavento è che « nell 87 si 
sono sfruttati al massimo i 


Monete, riemerge un contestato «G 


Il dollaro è sceso ieri di qualche lira per poi tornare 
a 1312 lire mentre la borsa valori di New York era 
ancora in flessione. Lira stabile senza sostegni men¬ 
tre i banchieri Italiani si agitano per giustificare nalzi 
dei tassi d'interesse Dati dell'Ocse confermano che 
la deflazione tedesca e giapponese resta al centro 
degli squilibri, prezzi in riduzione dello 0,4% in 
Giappone e in aumento dello 0,7% in Germania 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA È il solito alto luti- 
«lanario anonimo del miniate¬ 
la delie Finanze di Tokio ad 
anticipare che la riunione del 
Fondo monetarlo vedrà an 
cora una volta un gruppo di 
cinque paesi - Stati uniti Ger 
mania, Giappone Inghilterra 
e Francia - riunirsi prima degli 
nitri decidere per poi cercare 
di imporre le proprie decisio¬ 
ni a tutti gli altri livelli delle 


istituzioni finanziarie interna¬ 
zionali 

La riunione del Cinque in¬ 
fatti non sarà un informale ri 
cevimento del segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti James 
Baker sarà una formallssima 
riunione assistita dai governa 
tori delle banche centrali II 
giorno dopo, quando saranno 
«introdotti» i ministri dell’Italia 
e del Canada per la rlunine a 


Sette non ci sarà più alcuno 
spazio per modificare le deci¬ 
sioni 

Eppure ancora ieri il presi¬ 
dente della Banca di Tokio 
Yusuke Kashiwagi parlando a 
Strasburgo ricordava che «lo 
standard del dollaro ha co¬ 
minciato a franare» per soste 
nere l'inutilità del sistema di 
puntellamento attuale «Dob 
biamo prepararci senza indugi 
e ciò vuol dire sostituire lo 
standard attuale con un siste¬ 
ma basato su piu di una valuta 
di base», dice Kashiwagi Egli 
propone lo yen e I Ecu (scu 
do) europeo come valute d u 
so intemazionali L Ecu non il 
marco che resta pur sempre 
la valuta di un paese di media 
dimensione la cui grandezza 
economica è circa la metà del 
Giappone L£cu in quanto 
rappresentante di una econo 
mia quella dei 12 paesi della 
Comunità, che ha un peso 


commerciale pan o supenore 
a quello degli Stati Uniti o del 
Giappone 

E la seconda volta che un 
alto esponente della (manza 
del Giappone propone la ri¬ 
forma del sistema monetario 
internazionale La precedente 
proposta si basava sulla for¬ 
mazione di un pool valutario 
di 100 miliardi di dollari per 
stabilizzare i mercati Queste 
posizioni meriterebbero più 
attenzione in Europa 

11 Rapporto annuale del 
Fondo monetano reso noto a 
pezzi e bocconi, è giunto ieri 
al capitolo «conclusivo» Ltm 
pressione di ottimismo rac 
colta dalle anticipazioni viene 
annullata da considerazioni e 
costatazioni gravi «La cessa 
zlone del prestiti privati netti 
internazionali ai paesi in via di 
sviluppo registratosi nell 86» 
viene costatata con «disap 


punto» Ma un mercato net 
quale un terzo dell economia 
mondiale viene escluso siste 
mancamente si può ancora 
chiamare un mercato mondia¬ 
le? 

In termini di commercio 
globale questi paesi hanno 
perduto in un anno i equiva¬ 
lente di 100 miliardi di dollari 
Il debito internazionale ha 
molte cause, fra cui 1 alto co¬ 
sto dei denaro però i rimborsi 
sono impossibili in un clima 
del genere 

Le previsioni di sviluppo nei 
paesi industrializzati vengono 
rallentate in proporzione im 
possibile isolare i risultati eco¬ 
nomici degii Siati Uniti e del 
1 Europa occidentale dal con 
testo Anche perche i paesi in 
chiodati bussano in modo 
sempre più energico alla por 
ta 

Il presidente brasiliano José 
Sarney ha impartito disposi 


zioni perche il negoziato sul 
debito estero sia condotto sui 
le basi decise dal governo pri 
ma della visita del suo mini 
stro dell Economia Bresser 
Pereira a Washington La prò 
posta chiave - quella di tra¬ 
sformare metà del debito in 
titoli azionan quindi a reddito 
dipendente dai risultati eco 
nomici delle imprese brasilia¬ 
ne - non viene letteralmente 
ripresa (aveva mandato in be¬ 
stia il segretario al Tesoro 
Usa) Viene pero ribadito che 
il Brasile «non intende nego 
ziare con il Fondo monetano 
intemazionale ma direttamen 
te con le banche creditrici 
Non sospenderà la moratoria 
finche non s u i approvato 
dalle banche 11 sistema di pa 
gamenu favorevoli all econo 
mia brasiliana > 

L Argentina che ha omesso 
In discussione il recente ac 


dacali sono state nproposte 
con nettezza secco no ad ul- 
lerion sterilizzazioni della sca¬ 
la mobile per gli incrementi 
dell Iva, naffermazione della 
pnonta degli investimenti per 
il Mezzogiorno, piena neon- 
ferma degli sgravi Irpef a parti¬ 
re dall 87 

E la Uil mette in nlievo che 
•mentre il tempo stnnge per la 
presentazione della Finanzia¬ 
ria i provvedimenti che do¬ 
vrebbero essere al centro del¬ 
la manovra economica sono 
appena abbozzati» E la Cisl 
ribadisce che «una strategia 
non e emersa», mentre consi¬ 
dera «proibitiva» I ipotesi di 
stabilire «tetti» I sindacati giu¬ 
dicano poi del tutto oscuro il 
capitolo delle entrate e - ha 
affermato Ottaviano Del Tur¬ 
co pnma di apnre i lavon del 
seminano della componente 
socialista della Cgll ien a Ro¬ 
ma - «non si conosce nemme¬ 
no il peso che eserciteranno 
gli interessi del debito pubbli¬ 
co sulla manovra per l'88. co¬ 
me imprecisati rimangono 
quantità e strumenti per un in¬ 
tervento straordinano nel 
Mezzogiorno» 


margini che provenivano dal- 
I andamento favorevole del 
dollaro e del petrolio» Una 
implicita conferma delle de¬ 
nunce mosse da molti, in par¬ 
ticolare dai comunisti, della 
incapacità di utilizzare una si¬ 
tuazione intemazionale ecce¬ 
zionalmente favorevole per 
iniziare a risanare l'economia 
italiana 

Questo lo scenano Si ag¬ 
giunge la denuncia dei gruppi 
parlamentan del Pei e della Si¬ 
nistra indipendente che consi¬ 
derano «un fatto grave la man¬ 
cata presentazione da parte 
del governo della relazione 
con gii indirizzi di politica 
economica» Il governo deve 
farlo in brevissimo tempo - 
concludono i gruppi - «per 
consentire il dibattito in as¬ 
semblea Se si cercasse di evi¬ 
tare un confronto aperto il go¬ 
verno si assumerebbe la re¬ 
sponsabilità di introdurre ele¬ 
menti di confusione» 


cordo di pnncipio con le ban 
che creditrici ha ottenuto ien 
dall Italia un nfmanziamento 
di 100 milioni di dollari che 
sara rimborsato entro dieci 
anni ma con sei anni di grazia 
L Associazione bancana 
italiana chiede che vengano 
autorizzati accantonamenti 
esenti da imposte a fronte dei 
debiti non nmborsati dai paesi 
in via di sviluppo Ien si è te¬ 
nuta una numone al Tesoro 
che evidentemente ha preso 
in considerazione questa pos¬ 
sibilità La trattazione del de¬ 
bito intemazionale caso per 
caso sotto il peso delle circo- 
st in?e rischia di bloccare n 
sorse piuttosto che aumentar¬ 
le Se l Italia vuole fare qual¬ 
cosa di meglio deve portare 
proposte alle numom intema¬ 
zionali della prossima settima 
na per sostanziali mutamenti 
nelle fonti e nella gestione 
della liquidità intemazionale 



















Milano 

Aperto 

ieri 

lo Smau 


■■MILANO Si è aperta Ieri a 
Milano (a ventiquattresima 
edizione dello Smau II Salone 
Intemazionale per I ufficio 
che resterà aperta fino al 21 
settembre Si tratta della più 
completa ed esauriente espo¬ 
sizione dì prodotti e applica¬ 
zioni per I ufficio Molti gli an 
nuoci di nuovi prodotti che sa 
ranno presentati per la prima 
volta sul mercato La maggior 
parte dello spazio espositivo è 
occupato dai sistemi per I in¬ 
formatica la telematica le te¬ 
lecomunicazioni Nel 1986 la 
spesa sostenuta dagli utenti è 
stata superiore a! 16mlla mi¬ 
liardi, pari all 1 9% del Pro* ' 
dotto intemo lordo contro 
11 8* del 1985 La spesa ; 
complessiva è cresciuta me- j 
diamente del 17 2* rispetto al 
1985, con un dinamismo ab¬ 
bastanza differenziato da 
comparto a comparto in testa 
l'informatica (19,3%) in cosa 
come ormai da molti anni i 
prodotti della generai line 
(7,4%) In una via di mezzo la 
telematica ma leggermente al 
di sotto delia media generale 
(15 5%) Lo sviluppo com 
plesslvo del mercato è risulta 
to tuttavia meno positivo ri 
spetto agli anni piu recenti 


Economia e Lavoro 


Il presidente della Consob affronta il pubblico del Festival deirUnità 

Piga: «Cambieremo questa Borsa» 


Piazza Mari 
I Fondi guidano 
gli acquisti 


Professore cosa debbo fare con i miei fondi che da 
oltre un anno non fanno che calare 7 La Borsa 
tornerà su? Perché la ricchezza finanziaria e finità 
solo nelle tasche dei grandi gruppi 7 Alla festa de 
«l’Unità» di Bologna per due ore un pubblico di 
pensionali, giovani, lavoratori ha ascoltato e inter¬ 
rogato il prof Piga, presidente della Consob, inter¬ 
venuto ad un dibattito con Gianfranco Borghini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ BOLOGNA Un milione di 
miliardi pari al 16% del reddi 
to privato disponibile A tanto 
ammonta il risparmio delle fa 
mlgiie italiane L Italia è il pae 
se che risparmia di piu al 
mondo subito dopo il Giappo 
ne 

Dove finisce questa enorme 
ricchezza? Buona parte va al 
Tesoro, cioè alio Stato per il 
finanziamento del debito pub 
bllco e della spesa corrente 
Altro grande canale e ìa borsa 
dove però il nsparmio ò stato 
rastrellato e concentrato in 
poche mani 

A cosa è servito il danaro 
raccolto in borsa? Una parte a 
risanare la grande industria e 
un'altra grossa fetta ad ali 
montare delle economie di 
carta le cosiddette scatole ci 
nesl sulle quali si sono co 
strultl del veri e propri imperi 
finanziari Con questi soidi 
non si è allargata fa base prò 


dutttva non si è creata nuova 
ricchezza la disoccupazione 
è continuata a calare 
Può il risparmio aiutare il 
paese ad allargare la propria 
base produttiva? Per Borgtiìnl 
è possibile alla condizione 
che si realizzi un ampliamento 
della Borsa alle piccole e me 
die imprese e al sistema eoo 
perativo che siano istituiti 
fondi di previdenza integrati 
va e che sia introdotta una 
normativa antitrust per dare 
piu dinamismo al sistema del 
la concorrenza 
Piga ha condiviso larga par 
te dell analisi di Borghlm af 
fermando tra 1 altro che I oc 
cupazione potrà espandersi 
solo nella piccola e media in 
dustna perche nella grande 
continuerà il processo espul 
sivo Perciò anch egli ha con¬ 
venuto sulla necessità di favo 
rire 1 ingresso in borsa delle 
piccole e medie imprese Tra 




Franco Piga 


\ altro ha detto che c è una 
commissione che sta studlan 
do l accesso al mercato finan 
ziario delie imprese coopera 
live 

1 difetti delia borsa italiana 7 
Sono molti ed hanno radici 
storiche «La nostra borsa - 
dice Piga - e in condizione di 
assoluta inferiorità rispetto a 
quelle europee e mondiali 
perche negozia basse quantità 
di azioni e una cerchia ristret¬ 
ta di titoli queste piccole 
quantità finiscono per deter 
minare oscillazioni di listino 
cosi alte come non accade In 


Gianfranco Borghint 


nessuna altra borsa del mon 
do 

La Consob ha presentato 
un suo progetto di riforma del 
mercato mobiliare che pero e 
ancora fermo «Ora tocca ai 
politici fare la loro parte - sot 
tolina Piga - poiché fino a 
quando non si cambiano le re 
gole e impensabile che la bor 
sa riprenda vigore» Per il pre 
sidente della Consob da qui al 
1992 - anno in cui scatterà un 
sistema di integrazione dei 
mercati internazionali - biso 

f inera impegnarsi in una «co 
ossale opera di trasformalo 


ne del mercato finanziano» 

Secondo quali linee 7 Au 
mentando la trasparenza del 
mercato diffondendo le in 
formazioni con la nforma de 
gli intermediari mobiliari raf 
forzando le strutture di con 
trollo 

Modificare le strutture fi 
nanziane per Piga significa fa 
re circolare la ricchezza ma 
anche stabilire nuove regole 
perché questa non sia impie 
gala in modo distorto e venga 
finalizzata ad obiettivi genera 
li 

E sulla normativa antitrust? 


«Dobbiamo affrontare il pro¬ 
blema mediante il controllo 
dei gruppi e delle operazioni 
intragruppo deve essere in 
trodotta una disciplina sull in 
sider trading» ha detto Piga il 
quale ha però consigliato an 
che molta prudenza per salva¬ 
guardare «una scelta chiara di 
liberalizzazione economica» 

La borsa cala come debbo¬ 
no comportarsi i risparmiato- 
ri 7 «Il mercato e molto diffici 
le E chi vuole entrare in b or 
sa è meglio che si affidi a mani 
esperte Ma è anche nei mo¬ 
menti difficili che matuiano i 
momenti mighon» ha detto 
Piga che ha incoraggiato ì n 
sparmiaton a rivolgersi agli in 
vestitoli istituzionali come i 
fondi «I fondi di investimento 
- ha detto - sono quelli che 
hanno perso meno per il pie 
colo risparmiatore costituì 
scono I approccio giusto al 
mercato finanziano II loro 
rendimento va valutato nel 
penodo medio lungo Quindi 
a chi ha sottoscntto il mio 
consiglio è di non disinvesti 
re» 

La tassazione delle plusva 
lenze? «Discutere di questi 
problemi sapendo che non ci 
sono gli strumenti per affron 
tarli diventa esiziale» dice Pi 
ga il quale sottolinea che di 
fronte alle perdite degli ultimi 
tempi «questo è un problema 
minore» 


Hi MILANO Sono amvate 
le mani buone sul mercato di 
piazza degli Affan II secon 
do giorno del mese borsisti 
co di ottobre ha nportato tra 
le corbeilles un po di sere¬ 
no L indice ha chiuso con 
un nmbalzo del 2 34% a quo¬ 
ta 832 dopo avere toccato 
martedì il record minimo 
dell anno Le «mani buone» 
sono o dovrebbero essere 
quelle degli investitori che 
hanno interesse a sollevare i 
tìtoli della depressione in cui 
si trovano La domanda ha 
ieri investito tutti i valori quo¬ 
tati Per alcuni operatori 
considerate le manovre di ri 
copertura emerse nel corso 
della seduta il rialzo di ieri 
altro non è che un «nmbalzo 
tecnico » destinato ad esau¬ 
rirsi entro breve tempo Per 
altri invece alle ricoperture 
si e aggiunto un nuovo flusso 
di denaro fresco Di certo vi 
e la constatazione che i Fon 
di di investimento dopo un 
lungo penodo passato alla fi¬ 
nestra ad aspettare le condi¬ 
zioni migliori ieri sono riap¬ 
parsi sul mercato, compran 
do titoli che avevano rag¬ 
giunto livelli mimmi di prez 
zi C'e chi ritiene che quella 
di ieri sia una giornata impor¬ 


tante per la Borsa «Credo 
che non assisteremo più - ha 
detto un agente di cambio - 
almeno nell immediato futu¬ 
ro a cadute a candela poi¬ 
ché i segnali che vengono 
dalla Borsa sono confortanti 
ed è difficile che le quotazio¬ 
ni scendano a livelli più bassi 
di quelli fatti registrare all ini¬ 
zio della settimana» 

I valori più vivaci nei corso 
di una seduta molto movi¬ 
mentata sono stati quelli del¬ 
la Cementifera Merone che 
ha fatto registrare un +8 5%, 
le Ifi priv con un +7 9 e le 
Fisac con un aumento del 
7 8 Nell ambito dei singoli 
gruppi si sono rilevati nume¬ 
rosi incrementi superiori aita 
media Nel gruppo Agnelli - 
oltre all impennata delle Ifi - 
vi è stata ìa crescita delle To¬ 
ro risalite del 3 16% Buono 
I andamento dei titoli del 
gruppo Montedison che ha 
registrato un aumento del 
4 75 della Montefibre II Co 
mitato direttivo degli agenti 
di cambio ha frattanto reso 
noto che nel secondo giorno 
della Opas Farmltalia sono 
state ricevute ordinazioni 
soltanto per 6 200 azioni or¬ 
dinane e oltre 2 000 azioni 
risp Un calo di scambi ri¬ 
spetto ai giorni scorsi 
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Ci sono le strade del vino 
per week-end 
al profumo dei tini 
per festeggiare l’uva 
e far vendemmia 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Molto buona l’uva da tavola 
e pure quella spremuta 
ma i bravi cuochi la usano 
anche in cucina: ecco 

alcune belle ricette A PAGINA 16 


Dove curano i grappoli come orchidee 


C hi in questo mese ricco di vegeta¬ 
zione, di colori, di odori arriva nel¬ 
le Langhe che Pavese e Fenogllo 
hanno introdotto d'autorità nel Do- 
mmmmm minio della Letteratura, resta certa¬ 
mente sedotta, c talvolta conquistato per sem¬ 
pre, dalla bellezza del paesaggio, dalla grazia 
antica dei paesi, dalla maniera di vivere della 
gente forte e decisa e insieme disponibile con 
imprevedibile dolcezza alla felicità. Ma lo 
aconcerto, se ripensa alla fatica agra racconta¬ 
ta nella violenza e nella malinconia della prosa 
pavesiana Illuminata dalla eterna luna e dal 
brevi falò, o agli uomini perseguitati in pace e 
In guerra dalla malora nelle pagine del parti¬ 
giano Johnny, è la prima, sicura reazione emo¬ 
tiva, 

Ungilo avare, Langhe amare, di esilio e di 
follia? Niente di tutto questo, ogni paese una 
festa, ogni sera una «manglalonga» O'hp letto, 
questo azzeccato neologismo gastronomico, a 
La Morra), ogni giorno un rito nuovo per cele¬ 
brare la gloria di Bacco cui le Langhe sono 
consacrate: in fatica testarda, In pazienza d'at¬ 
tesa e di ansie per quanto d’imponderabile è 
legato al cielo - siccità, pioggia, grandine - 
d arante tre stagioni dell'anno e In corale, gras¬ 
sa, euforica festa di celebrazioni In autunno. 

Ma va detto subito che c'è Unga e Unga, le 
colline «chiare* intorno ad Alba, per dirla con 
Fenogllo, che tutti conoscono, e quelle da lui 
amato, magre e scure, dell’Alta Unga. Ma set¬ 
tembre 6 il mese magico di tutte le Langhe. 
L’elogio di questo tempo insidioso di dolcezze 
gustate nell'inquietante presagio del freddo 
che vorrà, non sarà mal scritto nè ripetuto ab¬ 
bastanza. Chi è nato qui e chi cl arriva ne porta 
sempre in cuore la nostalgia, ciascuno la sua, 
In privata segreta misura. E dunque, chi sa - 
perchè queste strade le ha percorse a piedi in 
bicicletta in barroccio in «doma» e in automo¬ 
bile - dia qualche indicazione al neofiti, consi¬ 
gli nati da una lunga esperienza d'amore. Per 
l'universo langhetto, gente, colline, poeti. 

E cominciamo dalla strada del vino che io 
amo ripetere uguale a ogni annuncio di ven¬ 
demmia. Andiamo prima di tutto a respirare il 
tempo perduto nell'aria magica di Cherasco, 
nelle sue grandi strade vuote, scenografia ar¬ 
chitettonica fantastica disertata dalla storia, 
nello sue chiese ricche, nel suol palazzi aristo¬ 
cratici che custodiscono le memorie, di pa¬ 
triottica dedizione come di fatua dissipazione, 
e dopo aver reso omaggio al Savoia, a Napo¬ 
leone e alla Sacra Sindone, che tutti passarono 
qui e vi lasciarono tracce, fermiamoci per un 
viatico all'altezza del luogo, nel ristorante di 
Aldo, pi oziosamente Inserito tra Palazzo Or- 
mea e Palazzo Mantlca. Subito dopo, golosa¬ 
mente nutriti, e senza salassi, prendiamo la 
pigra spirale che conduce a La Morra, In linea 
d’aria perfettamente a specchio di Cherasco su 
un altro bastione collinare. Attraversiamo il Ta- 
naro e entriamo nel regno del dolcetto, della 
barbera e del barolo. Terra buona, terra antica, 
per vini generosi. 

La bella Rusin guarda le notti 
ricche dì vino, non di battaglie 

A metà strada, passato San Michele e saluta¬ 
te (solo io naturalmente) le vigne che nutriro¬ 
no le mie vacanze e I miei studi, consiglio dì 
fare, pnma dell'ultima inerpicata a La Morra, 
una deviazione a sinistra per Verduno. SI va al 
castello già di Carlo Alberto e ora dei Borlotto, 
per restare un po’ ancora nell’aria del tempo in 
cui Sabaudia feltx crai - il ritratto della bella 
Rusin cara al suo rustico Re guarda nelle notti 
di plenilunio aggirarsi per le stanze il fantasma 
dell'infelice principe Oddone - ma la tenuta 
Masaara cui fu proposto il generale Paolo Fran¬ 
cesco Stagliene più esperto in enologia che in 
battaglie, continua la tradizione delle viti Neb¬ 
biolo, con in più ia sorpresa, rara in Langa e 
nel mondo, del vitigno Pelaverga. A Verduno il 
suo vino ha sei produttori: 2342 bottiglie ne ha 
allineate l'annata scorsa nelle cantine del suo 
ottimo ristorante nel Castello il comm. Burla¬ 
to. È un rosso chiaro, ma non troppo, profu¬ 
mato di viole, ma forse anche di mughetti: un 
vino amoroso per innamorati. 

Alla Morra, se uno si affaccia al Belvedere, 
capisce tutto in una volta perchè le colline 
possono diventare un amore, una malia, una 
ossessione, come il mare L'infinito a dimen¬ 
sione terrestre è ta spiegato agli occhi indiffe¬ 
renti o saputi, ma nessuno può, almeno per un 
attimo, non sentire che qualcosa di più c’è 
oltre la fatica l’utile e il vero: la bellezza è 
afferrabile ia come uno dei mille grappoli che 
partecipano alla glona del paesaggio. E che, 
trasformati in vino, sono esposti nella bella 
Cantina Comunale che si presenta così- «dove 
11 vino è Emozione» e ne celebra il consumo a 
prevenzione dell’Infarto I comuni del com¬ 
prensorio del barolo sono una dozzina, li in¬ 
contriamo nel nostro viaggio verso Alba, tra 
dolcezze di orizzonti, svettare di torri comuna¬ 
li e profili di vecchi castelli sulle cime. Novello, 
Roddì, Ganzano Cavour, Barolo, Mon forte. 


GINA LAGORIO 

Langhe severe dove ancora bruciano i falò Vogliamo condurvi sui luoghi dell’Italia 
aspre terrazze delle Cinqueterre dell’uva e del vino dove toma 
colline castelli conventi della Valdadige il tempo e il rito eterno della vendemmia 
ronc dell’antica terra friulana dove ia dura fatica dell’uomo 
Chianti conteso da Firenze e da Siena si riscatta nel prodigio di Bacco e Noè 
Puglia calda e piena di sole Eccovi un numero speciale di A/R 



La vendemmia di Ercole Eros Elia 


MAURIZIO MAGGIANI 


L e Cinque Terre Ognuno le ha viste, 
tutti le conoscono o per forza di 
trekking o in fotografia, circolanti 
negli entusiasmi degli agenti di 
mmmmmm viaggio o nelle nviste dirimpetto 
come tra i pochi ultimi «naturalla» d'Italia, rari¬ 
tà di paesaggio e di antropologia: paesi aecuc- 
ciati sugli scogli, vigneti coltivati sul sasso di 
dirupi, mare limpido a prova di goletta verde. 
Soprattutto i vigneti impressionano, l’assurdo 
della loro perfetta geometna di opere infinite 
di sassi evoca fantasmi esotici. Machu Fichu, 
Ebla, Stonehenge hi resta estasiati e interdetti 
di fronte alla montagna strapiombante sul ma¬ 
re tutta tessuta finemente dei muretti a secco 
che sostengono le innumerevoli terrazze, col¬ 
tivata ciascuna della sua miserrima vigna anti¬ 
chi arbusti biscanti raso (erra, ciascuno pochi 
pampini e, al tempo, pochissimi grappoli. Il 
tunsta trekkista guarda e stuptsce e nemmeno 
sa che quella rada vigna cresce su quei gradini 
di montagna su una (erra che li c'è arrivala 
sulla schiena del vignaioli, cesta dopo cesta 
per seicento, settecento, mille gradini 
A Manarola, la seconda delle Cinque Terre, 
un uomo si chiama Ercole e ha due figli. Eros si 
chiama il maschio Elia la femmina Ercole e 


un uomo molto, molto forte. Eros è davvero 
una persona molto amorevole ed Elia è una 
splendida figura solare. Abitano nel paese ed 
ognuno ha un suo lavoro, una sua casa, una 
famiglia, una sua vita. Ma insieme, sempre, col¬ 
tivano la loro vigna e al momento giusto ven¬ 
demmiano le loro uve. Non so se di questo 
sono felici, è certo però che non potrebbe 
essere altrimenti- non potrebbe esserci uva, né 
la si potrebbe raccogliere e farne del vino nelle 
Cinque Terre, se per questo obbligo del loro 
destino non fossero raccolti assieme una gran¬ 
de forza, un grande amore e un grande sole. 
Sempre 

Ora è ormai tempo della vendemmia La 
loro è una bella vigna, sono belle vigne (per¬ 
chè hanno ereditato dai tempi dei tempi diver¬ 
si piccoli appczzamenti, sparsi qua e la sulla 
collina) tutte ben esposte al sole di levante e 
mezzogiorno, tutte innestate di Albarola e Ver- 
mentmo, l'uva più delicata e la più pregiata per 
il loro vino. Quei vitigni sono cresciuti perchè a 
npararli dal vento di libeccio Ercole e i suoi 
figli hanno messo paraventi di rami di stipa, 
perchè hanno portato a spalla concime e terra 


fresca per le loro radici, perchè hanno zappato 
e potato e innestato com'era da farsi nel nspet- 
to del mare e della luna, e perchè prima di loro 
così hanno fatto i padri e i padri dei padri, le 
madri e le madri delle madri. Perchè per tutti è 
stato sopportabile l'immenso dolore dei mille 
più mille più mille gradini di pietra. Ora faran¬ 
no la vendemmia. Ma non ci sarà nessuna fe¬ 
sta, nessuna suggestiva cerimonia religiosa, 
nessuna bacchica allegria Ci sarà più silenzio 
per il paese il giorno prima, si dormirà di più e 
si berrà di meno i giorni della vendemmia 
saranno U tempo della più grande fatica, del 
più grande amore per la propna vigna, i giorni 
della più grande preghiera al sole che non 
manchi, che non piova per i lunghi giorni della 
vendemmia, o non resterà di tanta fatica e di 
tanto amore nulla. Partiranno anche quest 'an¬ 
no la mattina ancora al buio Frcole Eros e Elia 
e con loro ci saranno i parenti e gii amici dei 
parenti e gli amici degli amici dei parenti Por¬ 
teranno le loro corbe, \ loro panieri, su per i 
mille gradini dell'immenso tempio delle Cin¬ 
que Terre, e poi, per tutti i giorni necessan. 
sarà la loro processione, come di formiche su 


e giù per i dirupi del monte, a fare la gioia dei 
turisti Quanta fatica costa un litro di vino delle 
Cinque Terre? Quanti sassi, quanta terra, quan¬ 
to concime, quante corbe e quanti scalini cì 
vogliono per un litro di vino bianco? Quante 
schiene si spezzano ogni anno vendemmiando 
a carponi un’uva che se è salva dalla grandine, 
dal vento e da) salmastro, lo è per miracolo? 
Lo sanno loro che se vanno dal dottore o dal¬ 
l'avvocato o dal sindaco o dal deputato, ne 
portano ancora oggi una bottiglia come gran 
dono e gran sacrificio. Oggi che pure c'è final¬ 
mente una cooperativa di produttori, una stra¬ 
da che taglia a mezzo la montagna e la fatica, 
una monorotaia che, almeno in certi posti, im¬ 
pedisce di vendemmiare calandosi imbragati 
con le funi sulle terrazze più impervie. 

A nemmeno cento metn dalle vigne di Erco¬ 
le si dice che l'eroe navigatore ateniese Mene- 
steo si sia fermato dai viaggi e abbia fissato lì il 
hnute del mondo e l'inizio del fiume Oceano, Il 
fiume che separa il mondo conoscibile degli 
uomini dall’immenso, sconosciuto, mondo del 
morti È ovvio che tremila anni dopo da quelle 
parti si meontn Ercole, Eros ed Elia 


Serralunga, Castiglione Failctto. 

Di qui il vino italiano, malgrado l'osceno 
scandalo del metanolo, e malgrado ia legisla¬ 
zione approssimativa e poco esperta della 
concreta realtà della terra e del vinificare, si 
espande per il mondo. Se crisi c’è, è solo di 
qualità: dove la qualità si afferma, anche l'Im¬ 
magine sul mercato non impallidisce al con¬ 
fronto di marchi stranieri da secoli famosi. Il 
barolo è il re dei nostri vini, e può, con il 
Barbaresco (presente nei comuni dì Nefve, 
Barbaresco, Treiso e Alba) fregiarsi della Docg 
(denominazione di origine controllata e garan¬ 
tita) insieme a tre altri vini storici - i classici di 
noi cultori dì Bacco! - il Brunello di Montatei¬ 
no, il Nobile di Montepulciano e il Chianti. Un 
consiglio: se volete visitare tutti I paesi che ho 
appena nominati, sparsi sulle onde del mare di 
colline che è un gioco felice raggiungere se¬ 
guendo le indicazioni ai cento crocicchi che 
s’incontrano, attenzione alle tappe nelle tratto¬ 
rie e nelle cantine: c'è U rischio che finiate in 
qualche coro enoico, intorno a un tavolo, 
quando la sera è scesa e orizzontarsi non d più 
così facile. 

Dove nasce il vitigno del nebbiolo 
e aspetta in cantina-biblioteca 

Durante la guerra pariìgiana, le lormazìoni 
Garibaldi, Mauri e Giustizia e libertà, si salvaro¬ 
no spesse volte dai tedeschi solo invertendo i 
cartelli stradali. E un'altra cosa: siccome i ta¬ 
glierini. i brasati, i fritti misti, le pesche ripiene 
e i «bunet* sono ovunque serviti almeno se¬ 
condo una tradizione di domestica ospitalità, 
fate sosta, dopo, su uno slargo ad ammirare le 
Alpi che si arrossano nel tramonto contro il 
viola dePe colline, e magari schiacciate un pi¬ 
solino. 

Dopo Alba, raccolta intorno al suo centro 
medievale di rosso cotto, ricca di traffici e di 
gente indaffarata, Alba Mecca delle Langhe e 
sua City, se volete vedere da vicino come si la 
dalla terra piemontese ad arrivare a New York, 
a Londra e Parigi con il frutto delle vigne, fer¬ 
matevi a Castiglione Falletto netta tenuta dove 
nasce il vitigno del nebbiolo che dopo una 
sosta di anni - minimo quattro - in sale di 
fermentazione asettiche come un laboratorio 
farmaceutico e in cantine d’invecchiamento 
ordinate come una biblioteca, diventa barolo. 

I proprietari, Bruno e Marcello Ceretto, sosten¬ 
gono che si lavora meglio se non si dimentica 
che c’è un’altra legge, oltre quella del profitto: 
la legge del sole espressa dalla tradizione. Il re 
dei re del barolo ha un marchio, allegro come 
il titolo di un rock-and-roll: Bricco Rocche 
Bricco Rocche (cosi si chiama il cocuzzolo 
dove i grappoli sono curati come orchidee e la 
ripetizione è forse asseverativa, come un giura¬ 
mento dì fedeltà alte proprie radici). 

Verso Bossolasco, in Alta Langa 
amata dai pittori e dalla tuma 

Il nostro cammino in lode a Bacco potrebbe 
finire qui, perchè altre terre, e altri vini pie¬ 
montesi stupendi non sono più Langa, ma co¬ 
me andarsene senza aver dato almeno un salu¬ 
to a quelle colline fenogliane che oggi non 
vogliono più sottostare alla malora ma cresce¬ 
re con i tempi come la buona volontà degli 
uomini merita? E allora, da Alba, prendete la 
direzione di Bossolasco, dove la Comunità 
dell'Alta Langa, che riunisce 45 paesi ricchi di 
storia ma non di vino, ha ia sua sede e dove c’è 
l’albergo più chic di queste parti, «Demetrio», 
con una privata collezione dei pittori che la 
Langa hanno amato e dipinto, e fermatevi a 
Murazzano a comprare la «tuma» che è doc 
come il vino e sì chiama appunto Murazzano. 
Per bere meglio ci vuole la tuma e anche una 
manciata di nocciole, che nell'Atta langa sono 
una benedizione quasi spontanea, tutta assor¬ 
bita dall'industria aibese del cioccolato Ferre¬ 
rò (ma quale industria saprà mai gareggiare in 
sublimità dì piacere coi baci della sabauda pa¬ 
sticceria Barbero di Cherasco?). Salutati San 
Benedetto e Mombarcaro, che per ì fenoglionì 
sono tappe d'amore obbligate, scendete poi 
dolcemente verso il paese dì Luigi Einaudi, 
Doglìanì civile e amabile, raccolta intorno al 
Duomo e alla Biblioteca, a inventariare libri e 
dolcetti. 

Avrete comprato qua e la delle bottiglie con 
cui vincere le imminenti tristezze invernali e vi 
stupirete forse alle molte diversità di gradazio¬ 
ne e di gusto. Chi fa il vino è prima dì tutto il 
vitigno, poi la qualità del terreno - tufaceo, 
calcareo, gessoso - poi l'esposizione al sole e 
infine la mano dell’uomo, che sa esercitare più 
o meno bene il suo meraviglioso biblico me¬ 
stiere Ma, attenzione, persino Noè ubriaco 
scandalizzò i figli. E perciò programmate con 
senno il vostro giro: le Langhe sono belle e 
traditore: se cala improvvisa una nebblolina 
che sfuma tutto, passato e presente, distanze e 
curve, è meglio non aver troppo onorato Bac¬ 
co e comunque, con calma, da Dogliani rien¬ 
trate, per Monchiero e Narzole, ai riposi di 
Cherasco. della pace regina. 
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SETTEMBRE 


jm mhmm Hi Fletote. Alla Palazzina 

Mangani «Anael Adam* 
V fotografie 1930-1980»: so- 

■ no in mostra 113 fotogra- 

■ ^H fle in bianco e nero di 

■ V grande formato. Fino 

■ B all'11 ottobre. 

m » Roma. Alla festa dell'Unità 

di Villa del Gordiani canta 
Lucio Dalla. Alle 21. 

San Vh aa rt an, Spagna. 
Festival intemazionale del cinema: in pro¬ 
gramma* oltre alla sezione ufficiale, le sezioni 
parallele «Zona aperta» e «Colazione con dia¬ 
manti» e tre retrospettive dedicate al cinema 
cileno, a Robert Siodmak, e ai grandi dimenti¬ 
cati dello schermo. Fino al 26 settembre. 
AMamwa, Bari- «Festival Saverio Merendan¬ 
te»; l’orchestra filarmonica Marchigiana, diret¬ 
ta da Michele Marvulli, chiude la manifestazio¬ 
ne con musiche di Beethoven e Ravel. Al Tea¬ 
tro Merendante alle 20. 

Fama. Al Teatro Farnese è allestita una mo¬ 
stra documentaria dedicata ad Arturo Toscani- 
ni, dal titolo «Arturo Toscanini dal 1915 a) 
1946: l'arte all'ombra della politica». Fino 
alni ottobre. 


SETTEMBRE 


W EH Roma. Per la rassegna 
«Italiana», a Palazzo civiltà 
del lavoro concerto di Lu¬ 
ca Barbarossa. Alla festa 
dell'Unità di Villa dei Gor¬ 
diani suona Billy Bragg. 
Verona. All'Arena unica 
.serata italiana di Peter Ga¬ 
briel, che si esibisce ac¬ 
compagnato dal comples¬ 
so senegalese di Yousson 

N’Dour. 

Principato di Monaco. Regata riservata ai ma¬ 
xi-yacht, imbarcazioni da crociera a vela che 
superino i 21 metri di lunghezza. Anche il 19 
settembre. 

Chiavai! «Settembre giovani»: al Parco Villa 
Bombóni il direttore Christian Thielemann diri¬ 
ge un concerto di Brahms per pianoforte e 
orchestra. Solista; Mlkhail Rudy. 

Venezia. A Palazzo Ducale «I tesori di Eura- 
sia»: sono in mostra oltre duecento oggetti in 
oro, argento e bronzo, vagliarne, affreschi, 
cuoi, ritrovati dagli archeologi sovietici negli 
ultimi settant’anni. Fino ai 28 febbraio 1988. 
Padova. «Flormart»: salone intemazionale di 
fiortecnica e hobbyflora. Fino al 21 settembre. 


SETTEMBRE 


W H Saint Moritz. All’Ho- 
tel Carlton recital per pia¬ 
noforte di Michael Ponti, 
che suona musiche di Bee¬ 
thoven, Chopin, Mendel- 
ssohn-Bartholdy e liszt. 
Alle 21. 

Firenze. Mostra mercato 
intemazionale dell’anti¬ 
quariato a Palazzo Strozzi. 
Fino all'll ottobre. 

Roma. Alla festa dell’Unità al parco di viale 
Togliatti, a Cinecittà, concerto di Bobby Solo. 
Sempre alla festa dell'Unità, ma a Villa dei 
Gordiani, performance di Edoardo Vìanello. 
Napoli. Festa di San Gennaro: festeggiamenti 
in onore del patrono della città. 

Mirabella, Avellino. «Il carro di paglia»: un 
obelisco alto 25 metri, di paglia intrecciata, 
viene trascinato attraverso i campi. 

Bologna. Lucio Dalla canta alla festa nazionale 
(dell'Unità. 

Trento. «Da Raffaello a Goya e da Van Gogh a 
Picasso»: i capolavori del Museo d’arte San 
'Paolo del Brasile sono esposti al Palazzo delle 
Albero fino a novembre. 



SETTEMBRE 


Hi AstL Palio: come a 
Siena ì cavalli vengono 
montati a pelo e non ci so¬ 
no regole. 

Quarta Sant'Elena, Ca¬ 
gliari. Gara nazionale di 
corsa su strada: è prevista 
anche la partecipazione di 
Alberto Cova. 

Dublino. Il Cork Park ospi¬ 
ta ie finali nazionali del 
campionato di calcio gaelico. 

Rlbeavillé, Francia. Festival di musica antica. 
Fino al 30 settembre. 

Caldè, Varese. «Risoltissimo»: distribuzione di 
risotto con i funghi e altri piatti focali. È in 
programma anche una sfilata di auto d'epoca. 
Castellamonte, Torino. Sagra dell'uva. 
Milano. Alia Civica Galleria sotterranea di piaz¬ 
za del Duomo «Figure in metropolitana», mo¬ 
stra di fotografie di Giovanni Ziiiani. Fino al 18 
ottobre. 

Franco forte. Galerie Neuendorf dedica una 
grande retrospettiva al pittore Francis Picabia. 
Fino a novembre. 


Il 


SETTEMBRE 


■H D Cairo. Alle Piramidi 
di Giza l’«Aida» del Teatro 
Pelruzzelli di Bari. Inter¬ 
preti: Katia Ricciarelli, 
Ghena Dimitrova, Nicola 
Ghiuselev. Renato Bruson. 
regìa di Mauro Bolognini, 
scenografia di Tito Vari- 
sco. Fino al 29 settembre. 
Dario Boario Tenne, Bre¬ 
scia. «Funny Film Festi¬ 
val»; rassegna internazionale di cinema comi¬ 
co e umorìstico. In programma anche una se¬ 
zione dedicata al video, un omaggio a Cinecit¬ 
tà in occasione del cinquantesimo, una retro¬ 
spettiva dedicata a Ridolini. Fino al 27 settem¬ 
bre. 

Firenze. La stagione lirica del Teatro Comuna¬ 
le viene inaugurata dalla Israel Philarmonic Or¬ 
chestra, diretta da Zubin Metha, con la Quinta 
Sinfonia di Prokoviev e la Quarta di Ciaiko- 
wskij. Anche il 22 settembre. 

Padova. Contìnua l’iniziativa «Notturni d'arte»: 
i musei rimangono aperti anche dalle 21 alle 
23. Mostra di duecento monete conservate a) 
museo Bottacin, tra cui esemplari incisi da 
Benvenuto Cellini. Fino a) 27 settembre. 



BOI Fiera <H Primiero, 

TZento. Convegno nazio¬ 
nale di micologia: sono 
previste escursioni nei bo¬ 
schi per raccogliere funghi 
che verranno poi cataloga¬ 
ti ed esposti. Fino al 27 set¬ 
tembre. 

«smTMBBC Punterie™, W» .Passag- 
SETTIMBR E gj „ Polltcdcra Teatro «7.: 
■.Juan u.jrnn a , , eatro d j vj a Manzont 
«Laggiù soffia», tratto da »Moby Dick» di H. 
Melville, messo in scena dal Centro per la spe¬ 
rimentazione e la ricerca teatrale. Fino al 26 
settembre, con ripresa dello spettacolo dal 30 
settembre al 3 ottobre. 

Roma. «Anni Goeihiani. Occasioni teatrali 
contemporanee attorno al bicentenario del 
viaggio di Goethe in Italia»; al teatro dell'Uc- 
cclliera «Idillio a Roma», tratto dalle «Elegie 
romane» di Goethe, regia di Ugo Margio. Fino 
al 4 ottobre alle 21. 

Milano. La galleria li Diaframma, in via Brera 
16, presenta due mostre fotografiche dedicale 
alla realtà messicana e al suo folclore «Seis 
Fotografos Mexicanos, seis» e «Atlixcayotl, fie- 
sta en el Cerrito». Fino al 3 ottobre. 


I cento castelli del pallido Chardonnay 


S. Michele 
aveva 
un vitigno 


Hi Incontro Ferdinando Tonon all'Istituto 
agrario di 5. Michele all'Adige, semlnascosto 
nel verde, sul declivio di un dosso lutto a vi¬ 
gneti. Le carte ricordano che l'antico castello 
divenne un monastero agostiniano fin dal 
1145. B I frati si dedicarono per secoli alla 
coltivazione della vile. Una visita alla cantina 
dalle ampie volte in pietra viva, con le grandi 
botti scolpite e istoriate, provoca suggestioni 
di rara intensità. Tonon ci mostra non senza 
orgoglio quella Inaugurata nel 1974, per ricor¬ 
darci! centenario della fondazione dell'Istitu¬ 
to. Lui fa parte del Consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma lo considerano un po' come un papà 
Se non proprio il patriarca, prchè tanto vec¬ 
chio non A, certo è un pioniere dell'enologia 
trentina. 

La sperimentazione, il perfezionamento, so¬ 
no le cose In cui crede. «Il ruolo del nostro 
Istituto - racconta - il sta rivelando decisivo. 
La scuola forma ogni anno decine di periti e di 
tecnici enologici. Tanto è vero che oggi ia viti¬ 
cultura trentina associata (cantine sociali e 
cooperative) che produce circa novecentoml- 
la ettolitri l'anno 0 tre quarti del totale provin¬ 
ciale) dispone mediamente di un enotecnico 
ogni 8000 ettolitri. BI figli dei coltivatori diretti 
die studiano da noi, una volta diplomati porta¬ 
no nell'azienda familiare preparazione e men¬ 
talità nuove*. 

Tonon si Infervora mentre parta: «La forza 
dell'Istituto sta nel fatto di essere un'azienda 
vitivinicola, prima che una scuola. Abbiamo i 
vigneti più curati, facciamo il vino (che espor¬ 
tiamo anche in America) con le tecniche più 
avanzate. EI piccoli produttori della provincia 
ti Invitiamo a venire a vedere come si fa. Per 
questo si può affermare tranquillamente che la 

R roduzkme del Dentino A all'avanguardia. 

on a caso I primi spumanti classici italiani, 
ormai in grado di competere con lo champa¬ 
gne francese, sono nati qui. II vitigno Chardon¬ 
nay, base dello spumante, noi io coltiviamo fin 
dai primi del '900. Ed ha trovato terreni e clima 
ideali, per rendere al meglio, molto simili a 
quello dello Champagne». 

«Del resio - aggiunge - da secoli qui la vite 
si coltiva a pergola. Ci vogliono grandi quantità 
di pali di legno e tanto, tanto lavoro, per creare 
queste tettoie, queste splendide terrazze che 
coprono le colline. Ma cosi consentiamo ai 
grappoli II massimo di insolazione e alle toglie 
di espandersi come di più non potrebbero». 

Da S. Michele all’Adige ci trasferiamo alla 
vicina Mezzolombardo nella vasta quieta can¬ 
tina dove si produce l'Equipe 5, giudicato re¬ 
centemente il miglior spumante italiano. To¬ 
non A uno del cinque soci (e attuale presiden¬ 
te) delta società. Stappa una bottiglia di «riser¬ 
va*. Ci spiega che nasce da una combinazione 
_ ìrfetla di uve Chardonnay (bianche), di Pinot 
iianche e nere) e di un piccolo quantitativo di 
Jeunier(nera). Profumo, colore, periage, infi¬ 
ne l'assaggio, confermano le sue parole. 

Istituto Agrario Provinciale, &■ Michele all’A- 
dUe (imito). Tei 046I/IW1I1 - Cambra 
«Equipe h, ‘ 

i4fl/601912. 


MARIO PASSI 



C olonne d'aulo scivolano veloci 
sull'aulostrada. Risalgono co¬ 
me rassegnate il corso pigro 
dell'Adige e puntano a nord, al 
mmmmm Brennero e oltre. Le insegue la 
luce trasparente di queste giornate settem¬ 
brine che segnano il commiato dalla lunga 
stagione delle vacanze. Scampoli nutriti di 
turisti tuttavia non cedono, e preferiscono 
abbandonare il nastro rettilineo per Indu¬ 
giare lentamente lungo i percorsi sinuosi 
che s'inoltrano nelle valli. Vengono i brividi 
solo a pensare che in giornate altrettanto 
belle nel settembre del '43, queste strade 
gemevano sotto I cingoli del cani armati 
nazisti che si avventavano ad occupare l'I¬ 
talia. Questa è (a porta fra II Mediterraneo e 
l'Europa, ia cerniera, fi punto di passaggio 
dalla pianura Padana alla grande area del 
Danubio. Di qui scesero i «barbari» ad umi¬ 
liare la potenza di Roma. E l'infinita conte¬ 
sa medievale fra Impero e Papato vide per 
secoli eserciti ferrigni salire e discendere e 
combattersi in mezzo a queste valli dolcis¬ 
sime. 

Non è diffìcile, alzando gli occhi dalla 
strada, sui dossi, sulla sommità di colli sco¬ 
scesi, sugli spigoli delle montagne che in 
certi tratti sembrano volersi chiudere sul 
fiume, imbattersi in severe fortezze, in ca¬ 
stelli arcigni. Molti in rovina, molti con gli 


archi e 1 torrioni del romanico, del gotico 
originali, accresciuti dalle successive addi¬ 
zioni barocche o neoclassiche. Ma sempre 
bastioni difensivi, sempre fortilizi militari. 
Pochi paesaggi sono così gentili come quel¬ 
lo della Valle dei Laghi, sopra Riva del Gar¬ 
da, fra Tenno e Toblino gelosamente rin¬ 
chiusi nello scrigno dei monti. Ma a vigilare 
all'ingresso ecco il Castello di Tenno, posto 
come a protezione degli ulivi e. più in alto, 
del filari di Nosiòla, l'antico vitigno trentino 
dal quale si produce l’ambito, e non solo 
dai preti officianti, dolcissimo Vin Santo. 

Perduta la lontana destinazione guerre¬ 
sca, castelli (e conventi) sembrano oggi so¬ 
prattutto punti di riferimento storico e ar¬ 
chitettonico dentro un panorama di morbi¬ 
di declivi, di conche verdi, di boschi, di 
frutteti, di vigneti. Dove la strada dell’Alto¬ 
piano dì Folgaria incrocia, presso Rovere¬ 
to, l'ampia distesa della Val d'Adige, l'im¬ 
ponente cinta fortificata di Castel Beseno 
domina dall’alto di un costone roccioso. A 
perdita d’occhio si susseguono i vigneti del 
Marzemino, autoctoni anch'ess» e generosi 
di un rosso elegante e robusto di cui il Tren¬ 
tino va orgoglioso quasi quanto del suo Te- 
ròldego del Campo Rotavano. La piana in 
destra d'Adige forse prende il nome da Ro¬ 
tar!, guerriero longobardo che vi combattè 
una battaglia, ed a protezione sorgono i 


Castelli di Thun, di S. Gottardo. 

Ma è l'antico convento di Castel S. Mi¬ 
chele, dove i frati agostiniani esercitavano 
la viticoltura già un secolo appena dopo il 
Mille, ad imprimere un marchio di nobiltà 
ai migliori vini del Dentino. Questa è la 
terra del pallido Chardonnay, degli energici 
Pinot, de II'esaltante Moscato giallo. È terra 
di bianchi secchi dov'è imprigionato il pro¬ 
fumo della frutta e del bosco, e che trattati 
secondo il metodo classico danno i più 
grandi spumanti italiani. In Val di Cembra 
hanno ritrovato una sìtula, un'anfora a collo 
aperto in rame e bronzo, antica di 2500 
anni almeno, dalle cui iscrizioni si ricava 
come fosse destinata a contenere del vino. 
Da una tradizione tanto remota proviene 
quel modo di stendere le viti, a «pergola 
trentina», che trasforma i fianchi delle colli¬ 
ne in tanti gradoni verdi, allineati l'uno sul¬ 
l’altro con straordinaria regolarità ed ele¬ 
ganza. 

Così sono anche i vigneti che circonda¬ 
no Castelfirmiano, sopra la Chiusa di Salor- 
no laddove il Trentino comincia a chiamar¬ 
si Attoadige, o più giustamente Sùdtirol. 
Cambiano conformazione soltanto parec¬ 
chio più a nord, nella piana dell'lsarco ac¬ 
centrata attorno al grandioso complesso 
dell'abazia di Novacelia, proprio ai limiti 
geografici per le coltivazioni del vino in Ita¬ 


lia. Qui il «sterna di coltura' si chiama «a 
basso ceppo», le viti sono piccole e in pie¬ 
di, e danno bianchi eccellenti come il Silva- 
ner, come il Daminer. 

Il Dentino e fi Sùdtirol hanno costituito 
per lunghi secoli la marca vinicola dell'Im¬ 
pero. Sui dossi morenici attorno a Bolzano, 
nei declivi attorno al lago dì Caldaro, sulle 
colline che salgono verso il meranese, fi 
paesaggio è ovunque segnato dalla geome¬ 
trica armonia dei vigneti, protetti sullo sfon¬ 
do dai grandi massicci alpini, il Catinaccio, 
lo Stelvio. I castelli dominano orgogliosi 
dall'alto del loro passato dì nobiltà Ma an¬ 
che i «masi», le aziende contadine inerpica¬ 
te fra i colli di Comajano, dì Gyrian, di Ep- 
plan, hanno carte che consentono di risali¬ 
re ad origini datate 1400,1300,1200 persi¬ 
no. 

I vigneti stupendi e i loro vini più pregiati 
prendono ii nome di Santa Maddalena, di 
Termeno, i paesini lindi percorsi in questi 
giorni dai trattori carichi di tini ricolmi. Ad 
ogni cantonata di vigna, una freccia gialla 
reca il nome dì una famiglia e indica la 
direzione di un «maso»: questa è terra privi¬ 
legiata deH'agriturismo, ogni azienda agri¬ 
cola è anche pensione. La vendemmia può 
essere vissuta fino a penetrare gli ìntimi se¬ 
greti della nascita del vino, fino a vedere le 
foglie ingiallire e i boschi infiammarsi nel¬ 
l’autunno che sopravviene. 


Se il mestiere 
diventa 
vocazione 

M Mi chiederai come mal io, Girolamo Do¬ 
rigo, commercialista di Matuano, Udine, sono 
diventato vignaiolo, «Vignaiolo in Quarto» co¬ 
me sta scritto sulle mie etichette. Ditto è co¬ 
mincialo quando ho avuto l'occasione di com¬ 
prare un terreno sul Montsclapade, fi Monte 
spaccato, come noi friulani chiamiamo un cer¬ 
to colle qui nei pressi. Cerano dei vigneti, sul 
Montsclapade, e mi dispiaceva spiantarli. Cosi 
ho cominciato a farci ii vino, come hobby. Ma 
('hobby è diventato passione. Non so di dove 
nasca. Forse da quella bottiglia di champagne 
autentico giunta per caso in famiglia, a Firenze 
nel *42, durante la guerra Avevo otto anni, e 
mi parve un prodigio. O forse dalla gente della 
mia zona, queste piccole colline moreniche a 
ridosso del Coilio goriziano, che al vino si de¬ 
dica da secoli. 

Non a caso domina questi colti l'Abbazia di 
Rosazzo, corrusca come una fortezza, che risa¬ 
le a prima dell’anno Mille. Sono stati i frati, 
anche qui, i primi viticoltori. Ditti hanno impa¬ 
rato da loro. Anch’io ho avuto un prete come 
maestro enologo, monsignor Nadatutti. Cosi 
l'avventura iniziata quasi per gioco è diventata 
in pochi anni impegno totale, per me e per mia 
moglie Rosetta. Chiuso lo studio abbiamo 
comprato questa tenuta del Ronc de Juri dove 
siamo venuti a vivere. Cosa significa vuol sape¬ 
re? Ronc, in friulano si chiama la collina a 
vigneto. E Juri è la famiglia di fittavoli che su 
questa terra lavorò per oltre quattrocento anni, 
acquistando il diritto di darle il proprio nome. 

Sì, è vero, sono tante le varietà che coltivo 
nei 18 ettari a vigneto dell’azienda. Qualcuno 
dice troppe, perfino, il fatto è che a me piace 
provare, sperimentare. Ecco, io sono uno di 
quelli che da monsignor Nadalutti è riuscito a 
farsi dare, pochi anni fa, una ventina di ‘barba¬ 
telle» di Pignolo, un vecchio vino friulano che 
pareva destinato all'estinzione. Uno dei pochi 
su «piede franco», cioè sul vitigno autoctono, 
sopravvissuto alla filossera e non innestato su 
piede americano. Il vitigno è vecchio, estenua¬ 
to, richiede enormi cure e produce pochissimi 
grappoli. Ma in compenso dà un grande pro¬ 
dotto. Le viti di Pignolo sono diventate adesso 
1122, e da esse, nel 1985 ho ricavato in tutto 
appena 800 bottiglie di vino. L'ho lasciato qua¬ 
si un anno nelle «bamques», le botticelle di 
legno di rovere francese da 225 litri, e ti assicu¬ 
ro che si tratta di un vino superbo. E adesso, 
con una decina di pazzi come me, è iniziata 
un'altra avventura: quella dello spumante 
«Friuli classico», prodotto secondo il metodo 
champenois. 

Non finirebbe mai di parlare, Girolamo Dori¬ 
go. Ci porta in cantina. Ci fa vedere le attrezza¬ 
ture per la fermentazione a freddo (erio-mace- 
razione), ci guida <n mezzo alle vigne dov’è 
iniziata la vendemmia. Su un fianco della colli¬ 
na, una quinta di immense querce secolari 
sembra separare Ronc de Juri dal mondo inte¬ 
ro. E si capisce come il vignaiolo, più che un 
mestiere, possa diventare una vocazione... 

Azienda Girolamo Dorigo • Battilo (Udine! 
lei. 0342-67.42.68 



Prosit, per fare come a Brindisi 


SERGIO SPINA 


Hi Si chiamavano troni le osterie a Milan > e 
mai ricordo durante la mia infanzia di averle 
sentite chiamare in altro modo. Ci vendevano 
il vino, come è ovvio, ai tavoli e al banco «da 
asporto». Quello vicino a casa stava in via Pa¬ 
squale Sottocomo e riconoscerei tra mille an¬ 
cora oggi l'odore particolare di vino e di sugo 
e di... trippa? Sì di trippa, mi sembra proprio di 
sì; la sua atmosfera la sua gente. Ci si compra¬ 
va lo Squinzano, inteso come rosso «tout 
court» (papà, come tutti i salentini, io chiama¬ 
va doppio rosso perchè lascia sulle labbra co¬ 
me un alone violetto), il vino da battaglia; la 
domenica si beveva il Cerignola, più nobile e 
corposo; per il dessert un bicchiere di Primiti¬ 
vo o come si diceva allora di Manduria. 

D'altronde che fa terra di Puglia sia stretta- 
mente legata, nel costume e nella parlata italia¬ 
na, con il concetto stesso di vino lo si deduce 
da mille altri particolari- a Venezia bacare» è sia 
il luogo dove si serve il vino (l'equivalente del 
trani) sia il recipiente di terracotta dal quale si 
mesce; ma «bacaro» è la parola con la quale 
nell'800 i veneziani chiamavano appunto il vi¬ 
no pugliese E Brindisi? Fare un brindisi pen¬ 
sate che la sua etimologia faccia riferimento 
alla città di Barolo? O di Gattinara? O non 
piuttosto, come dice un canonico, dalla con¬ 
trazione della frase «fare come a Bnndlsi», in¬ 


tendendo «celebrare con una bevuta augurale» 
come si faceva appunto a Brindisi prima di 
intraprendere un viaggio? 

La vocazione delle terre di Puglia per l’uva e 
per il vino data dal secondo millennio Avanti 
Cristo e bisogna rifarsi agli etruschi di Toscana 
per trovare un’organizzazione vitivinicola 
comparabile a quella dei daunì dei peucezi e 
dei messapi 0 popoli italici che abitavano la 
Puglia dal Gargano al promontorio di Leuca). 
Terra di vini rossi per eccellenza o prevalenza, 
uve di Doia nella Daunia. dove la storia vuole 
che sia sbarcato Diomede proveniente appun¬ 
to da Doia; Primitivo nella Peucezìa, le attuali 
Murge, fino ai confini con fi tarantino, Negro 
amaro nel Salente, l'antica Messapia (che si¬ 
gnifica terra tra due mari) Unica «enclave» 
bianca a Locorotondo e a Gravina, dove inten¬ 
sa è l'attività commerciale e presumibilmente 
proficui gli scambi con le popolazioni di pro¬ 
venienza etrusca (la cultura etnisca della vite è 
basata principalmente sul Trebbiano bianco) 

Quando ì greci del unno secolo Avanti 
Cristo portarono a compimento la colonizza¬ 
zione di una parte della Puglia, chiamarono in 
un primo tempo questa terra Enotria «terra del 
vino». La Puglia è l'unica regione infine pur 
nelle profonde differenze lessicali, fonetiche e 
tonali che distinguono i tre dialetti pugliesi tra 


loro che chiama il vino con l'aggettivo: Lu mie- 
ru (o anche nijere, meni ecc.) che deriva dal¬ 
l'attributo «merum» che i romani davano al 
vinurn non affatturato o modificato dall’ag¬ 
giunta di miele, acqua calda e spezie (nel dia¬ 
letto illirico-albanese m/r chesignifica buono e 
bello). 

Esagero? Ma no, che per anni ii vino italiano 
di grande consumo si è identificato col vino 
pugliese e non solo: da sempre (o quasi, non 
vogliatemene amici piemontesi) il Vermuth si 
basa sul bianco di Locorotondo in luogo del 
quasi introvabile Moscato di Canelli. Che altro: 
qualche nome? con piacere se si pensa che 
ultimamente i produttori pugliesi si sono affi¬ 
nati e migliorati, fino a produrre vini di alta 
qualità. Elenchiamoli dunque: 

Nell'alta Puglia, nella zona delle grandi masse- 
ne e delle imponenti opere militari federiciane 
(è interessante sapere, tra l’altro, che con Fe¬ 
derico Il la cultura della vite scompare da qua¬ 
si tutta la Puglia «essendo egli astemio e amico 
dei mussulmani») troverete vini tratti in preva¬ 
lenza dall'uva nera di Troia. Tali sono il «Cac* 
c'emmittc» di Lucerà e ii «Cerignola* di Ceri¬ 
gnola Gli altri vini della zona sono spuri, agli 
occhi e al gusto dì un purista come sono io: 
fatti in prevalenza con uve Sangiovese e Mon¬ 
tepulciano. gridano vendetta al cielo e agii dei 
Dauni 


Nelle terre pietrose delle lancinanti Murge, 
l'antica Peucezìa, coms]xmdenti oggi alia pro¬ 
vincia di Bari e alla parte settentrionale della 
provincia di Taranto vi è, come è ovvio, una 
commistione delle vane culture, vini basati 
sull'uva nera di Doia, come il rosso Barletta e 
il rosso Canosa, vini bianchi basati sul bianco 
d'Alessano e Verdeca, «come l'allegro Loco- 
rotondo», prodotto nella zona dei Vivili, o co¬ 
me la fenomenale «Verdeca» di Gravina (que¬ 
sto vino bianco irrepetibile si può bere per un 
solo mese a maggio perchè si guasta solo a 
guardarlo), vini rossi, ire prevalenza da uva Pri¬ 
mitivo, come il «Primitivo di Manduria» e il 
«Primitivo di Sava». 

Nel Salento infine, il mio meraviglioso Sa¬ 
ldilo, basa la sua produzione vinicola autenti¬ 
ca soprattutto sull'uva negro amaro. Entrate 
allora in una «puteca», una bottega del vino. 
Berrete Squinzano, Matino, Copertine, Leverà* 
no o Alezio o Nardò (tu non sai quanto soffrì/ 
don Cicalio di Castri/ quando il padre lo tro¬ 
vò/ col bicchiere di Nardò.. sull’aria della De¬ 
viata la cantava sempre mio padre), bende i 
paesi del Salenti) sotto forma di lettere e di 
nino (scusate il volontario gioco di parole) e 
sentirete cantare le più belle canzoni d'osteria: 
«...mìeru mieru trallallà!la/ quanti culurt quanti 
culun/ mìeru mìeru trailallalla/ tutti i cuìuri del¬ 
la libertà!. * 


M l-Unl.à 

Giovedì 

17 settembre 1987 
















A ■■ Imperi». Regata stori. 
■■ ca con yacht d'epoca, Irn- 

barcailonlavelaoamoio- 
MT re costruite almeno tren- 
Tanni la, eventualmente 
■ ■ restaurate. In programma 
anche una tavola rotonda 
sulle barche d'epoca e una 

SETTEMBRE rrZwmbm^' R "° “* 
*"m*"*** Osteggio, Pavia. Reta di 

wttembre: grande mercato di merci e bestia¬ 
me, 

iKhik. «Per ricordare Visconti»: Proiezioni di 
film, mostre, concerti e un convegno dai tìtolo 
«Visconti e il Sud». Fino ai 27 settembre. 
Torino. Al Monte dei Cappuccini, al museo 
nazionale della montagna. «Nuova Zelanda, 
Alpi e vulcani nel Sud Pacifico»; sono in mo¬ 
stra foto e carte geografiche, anche antiche. 
Fino al 18 ottobre. 

Phnket, Thailandia. Festival vegetariano: no¬ 
ve giorni di pranzi e cene senza carne. li primo 
giorno sfilata per le vie della città, con i parte¬ 
cipanti vestiti rigorosamente di bianco oppure 
In costumi tradizionali, Fino al primo ottobre. 


M mm Parma. «Quota 600»; 

salone nazionale dedicato 
a economia, cultura, arte e 
ambiente naturale delle re¬ 
gioni montane italiane. Al 
quartiere fieristico fino ai 
27 settembre. 
Acquasparta, Temi. L'Ar- 
cptttmrrc ci Ragadi organizza ai Pa- 
,azzo Cesi 11 convegno in- 
temazìonale «Bambino e 
spazio gioco». Fino ai 26 settembre. 

Londra. A) Rovai Festival Hall Klaus Tennstedt 
dirige la London Philarmonic Orchestra, che 
interpreta il Concerto numero Quattro di Bee¬ 
thoven. Pianoforte solista Maurizio Pollini. 
Bruxelles. Pallavolo. Fino al 5 ottobre. 
Bratislava, Cecoslovacchia. Festiva) intema¬ 
zionale dì musica da camera, cori, balletto e 
opera, Fino al 9 ottobre. 

Scrina, Bergamo. Fiera zootecnica: asta di to¬ 
relli, esposizione di bovini di razza bruno-alpi¬ 
na, mercato dì attrezzi e prodotti agricoli. 
Milano. Al Padiglione d'arte contemporanea 
«Dalla Pop art americana alla nuova figurazio¬ 
ne - Opere del museo d’arte moderna di Fran- 
colorte»: 44 artisti. Fino al 23 novembre. 


— wm Parigi. Al Grand Pa¬ 

late prima mostra retro¬ 
spettiva dedicata al pittore 
settecentesco Jean-Hono- 
ré Fragonard. sono esposti 
oltre trecento tra dipinti, 
disegni e incisioni. Fino al 
4 gennaio 1988. 
ccttciiddc Siena. Alia fortezza Medi- 

cea «Siena verde cavalli»: 
mostra mercato de! caval¬ 
lo. In programma anche due mostre dedicate 
agli ex-voto e agii ex-librte sul tema equestre, 
spettacoli, gare sportive e due convegni. Fino 
al 27 settembre. 

New York. «New York Film Festival»; la mani¬ 
festazione, che ha luogo al Lincoln Center, 
viene inaugurata da «Oci Ciomie», con Marcel¬ 
lo Mastroìannì. In programma anche il primo 
episodio di «Amore», film interpretato da Anna 
Magnani con la regìa di Roberto Rossellinì. Il 
festival continua fino all'11 ottobre. 

Genova, Al parco del Conservatorio di Villa 
Bombrini l'orchestra dei Teatro dell'Opera di 
Genova, diretta da Julian Kovatcheff, musiche 
di Mussorgskij, Cialkowskij e Prokoviev. Repli¬ 
ca il 26 settembre a Savona. 





■■ Mortara, Pavia. Sagra 
del salame d'oca: palio 
dell'oca con pedine uma¬ 
ne precedute dalla sfilata 
storica in costume delle 
contrade partecipanti. 
Quest'anno in occasione 
deila sagra è previsto an- 
ccttcuodc che il primo convegno na- 
rionale sull'oca. Anche il 
27 settembre. 

Pontlrolo Nuovo, Bergamo. Festa patronale di 
San Michele: giochi popolari tradizionali, 
stand gastronomici, musica e spettacoli. Fino 
al 28 settembre, 

Washington. «Rock Creek Park day»; festa in 
onore del più grande parco cittadino. 

Città della Pieve, Perugia. La Finarte mette 
all'asta gli arredi di PalazzoTaccini e numerosi 
giocattoli dell'Ottocento e del primo Novecen¬ 
to. Alle 15, e anche domenica alle 10.30 e alle 
15. 

Ginevra. Borsa intemazionale dei minerali. 
Anche il 27 settembre. 

Asolo. Mercato antiquario nell'ex convento di 
San Pietro. Anche domenica e il successivo 
fine settimana. 


—— ■■ Locca. Campionati cit- 
rilDm ladini a squadre di tiro con 

B la balestra e coppa Baie- 
B strero che è una gara di 
MB am slalom automobilistico. 

MW B Monteccllo, Roma. «Le 

mi Vunnelle»; feste civili e re- 
m ligiose. Inoltre, sfilata delle 

ccrrTEMRDc P>ù bell* mazze del paese 

in costume locale. 

Belitelo, Coma Esposi¬ 
zione intemazionale canina: nei giardini del 
lungolago cani provenienti da tutto i) mondo 
vengono venduti o scambiati. 

Stintignano, Rieti. Sagra dei fallone: pizza tu* 
stica cotta nel tomo e ripiena di verdure. Sem¬ 
pre in provincia di Rieti, a Montopoli, sagra 
della bruschettà e palio delle ciambelle. 
Vicenza. Al teatro Olìmpico 1 Solisti Veneti, 
diretti da Claudio Scimone e il coro da camera 
della Rai, diretto da Giuseppe Agostini, inter¬ 
pretano brani di Vivaldi, Gabrieli e Bertoni. 
Alle 21. 

Pordenone. «Le giornate del cinema muto»: 
140 pellicole, tra cui «Sadie Thompson» di 
Raoul Walsh e alcuni film con Francesca Berli¬ 
ni. Fino al 3 ottobre. 


IN CAMPAGNA 

Come vivere 
sul posto 
la vendemmia 



! SUGGERITOLI!! 


Le strade 
del vino 
tutte per noi 
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I LA SAGRA 


Un girotondo 
di feste 

dal nord al sud 
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DANIELA FALSITTA 


LUCIANO DEL SETTE 


GIOVANNA PALLADINI 


Cinque Terre 

SI vendemmia gli ultimi giorni di settembre. 
Ospitalità presso: Azienda agricola di Marta 
Stracuzzi via San Rocco 38, Mortaretto di Bo- 
nassola (La Spezia), tei. 0187/813307. In un 
labbricato rurale sono stati ricavati due appar¬ 
tamenti con bagno e cucina di 4 e 6 posti letto. 
L'affitto che oscilla tra le 40 e le 45.000 lire al 
giorno, comprende luce e gas e biancheria. SI 

K ano acquistare vino, olio e ortaggi. Il vii- 
io La Francesca (Bon assola tei, 
0171/813620) dispone di bungalow In muratu¬ 
ra con cucina situati in una pineta in riva ai 
mare, Il villaggio oltre che essere attrezzato 
con piscina, campi da tennis, mlnlaolf e risto¬ 
rante sul mare (un pasto 15.000 lire) organizza 
escursioni al vigneti e alla cantina dei piccoli 
coltivatori. Un bungalow di quattro posti costa 
64-85,000 lire al giorno. 

Provincia di Asti 

Azienda agricola di Roberto Oragli», via Boc- 
ChoUlno 4 Moncucco Torinese tei. 
011/9674621. Dispone d! duo camere a quat¬ 
tro lotti e di due bagni, la pensione compieta 
costa 25-30,000 lire al giorno. SI producono 
Freisa e Barbera. Si possono acquistare uova, 
polli, conigli, conserve e salumi «fatti In casa». 
Azienda agricola di Marisa Scarampl, via Crena 
2, Agitano d'Aatl tei. 0141/954566. Offre ospi¬ 
talità a pensione completa per quattro perso¬ 
ne, per II prezzo 6 meglio accordarsi con la 
titolare, SI vendemmia por 8 giorni. SI compra¬ 
no Barbera, Grignolino, Dolcetto, oltre che co¬ 
nigli, galline, faraone, anitre e salumi della ca¬ 
sa, Per altre Informazioni TerTanostra 
0141/54235, Agriturist 0141/53855 Turismo 
Verde 0141/54320. 

Provincia al Cuneo 

Azienda di Mario Satollano, via Madonnina 1, 
Plano d’Alba lei. 0173/69196. Dispone di un 
appartamento di due camere con servizi e cu¬ 
cina con cinque posti letto. 12.500 lire al gior¬ 
no por una sola persona, 20.000 lire per due. 
L'azienda, di 7 ettari, produce 800 aulntall di 
uve pregiate. Si possono acquistare Dolcetto, 
Barbera, Nebbiolo, Barolo. 

Per informazioni su oltre aziende telefonare a 
Torranostro 0171/64591. 

Nella Valle del Chianti 
SI vendemmia dal 10 ottobre alla fine del me¬ 
se. Fattoria Castelvecchl di Sandro Lapuccl 
(Radda In Chianti, 0577/738050). Offre ospita¬ 
lità in 15 appartamenti ricavati nella villa pa¬ 
dronale e nei casolari ristrutturati che dispon¬ 
gono di cucina, soggiorno, servizi e riscalda¬ 
mento, Una settimana di soggiorno costa 
310,000 lire per due persone, 390.000 lire per 
450.000 per sei. Si possono acquistare 
classico e olio d’olivo, e giocare a ten¬ 
nis, A Radda sono ottimi I salumi(a comincia¬ 
re dalla finocchiona) e l formaggi pecorini. ; 
Fattoria di Rlgnana di Erminio Gericke, tei. 


055/852065, a 8 chilometri dal centro di Greve 
In Chianti. Dispone di 8 stanze e due apparta¬ 
menti, non è prevista ristorazione interna ma si 
può usufruire di una trattoria vicinissima. Per¬ 
nottamento e prima colazione costano 26.000 
lire a persona. L’azienda di 126 ettari produce 
uve Sangiovese, Canaiolo e Malvasia. Si posso¬ 
no acquistare Chianti, aceto, olio e grappa. 
Per informazioni sulle fattorie della provincia 
di Firenze e Siena telefonare a Agriturist 
055/287838. 

In Paglia 

Si vendemmia l'ultima settimana di settembre. 
Masseria Salinola di Addolorata Saponaro 
Ostunl 0831/331203. In collina a un chilome¬ 
tro e mezzo da Ostunl dispone di 5 mini appar¬ 
tamenti con cucina e servizi. Nella cifra di 
10.000 lire giornaliere sono compresi acqua, 
luce e gas ma è esclusa la biancheria. Nel cam¬ 
po di quattro ettari sono piantate uve Alberello 
e Controstagliera, ci sono anche un uliveto, un 
mandorleto e un orto. Si possono acquistare 
vino bianco Ostuni e Oltavianeiio, orecchiette 
e fave. 

Masseria Ferra Cambetta di Domenico La¬ 
nera a Castellana Grotte (Bari), tei. 
080/735487. In una villa dell'Ottocento sono 
state ricavate due stanze con cucina e bagno. 
Nei tre ettari di terreno che circonda la villa si 
coltivano un vitigno primitivo molto dolce, l'o¬ 
livo, il mandorlo e il ciliegio. Una volta raccol¬ 
ta l’uva la si lascia fermentare con tutta la pol¬ 
pa per cinque giorni e solo allora la si spreme. 
Questo metodo detto «vinacciato» produce un 
vino particolarmente forte (16 gradi). L’affitto 
è di 80.000 lire alia settimana. Per ulteriori 
Informazioni Agriturismo, tei. 080/701096. 
FrancUcort* 

Azienda agricola La Cremeschina di Anna Mo¬ 
retti, frazione Rivoltella di Desenzano del Gar¬ 
da (tei. 030/931193). Nel 15 ettari di vigneto 
orto e giardino si può soggiornare con 8.000 
lire a testa, Possibilità di effettuare gite in bici¬ 
cletta. 

Azienda agricola La Cavallina di Franco Rizzi a 
San Tommaso Lonato tra Desenzano e Sirmio- 
ne, tei. 030/9130329. 10 ettari coltivati a mais 
e vite. I proprietari preparano per i loro ospiti 
piatti tipici della regione. La pensione comple¬ 
ta è di 25.000 lire. Possibilità di praticare l'e¬ 
quitazione. 

Per alterlorl Informazioni, slg. Menni, 
030/222861. _ 


■■ Chi ama viaggiare, s’inchini al vino. Intor¬ 
no a lui, nel corso dei secoli, sono nate espres¬ 
sioni culturali preziose. Dove la vigna nobile è 
cresciuta e ancora prospera esistono tradizio¬ 
ni, borghi, monumenti, feste passati all'onore 
della storia. Ecco qualche itinerario, qualche 
stimolo a non considerare un week end di 
settembre o di ottobre pura occasione per or¬ 
dinare bottiglie da invecchiare all'ombra della 
cantina. 

Piemonte. Roero a) posto delle Langhe, 
puntualmente celebrate all'arrivo dell'autun¬ 
no. Roero perchè i vini Doc (Nebbiolo e Bar¬ 
bera) sì accompagnano alla Bonarda, alla Ne¬ 
retta e all'Ameis. E perchè Bra, Pocataglia, 
Monticello, Pollenzo disegnano un tracciato 
turistico sorprendente per una zona troppo 
trascurata. Bra «snocciola» il palazzo Traversa 
che data al 400, il barocco piemontese purissi¬ 
mo di Santa Chiara, ie facciate medioevali di 
molte case, l’incredibile cantina scavata nel 
tufo da Giacchino Temavasio tra il 1828 e il 
1850 onde ottenere un labirinto di sale che 
potessero accogliere 50.000 bottiglie. Castelli, 
leggende di magia, formazioni rocciose dette 
Rocche, che ricordano in miniatura i canyon 
americani, accompagnano II viaggiatore sino a 
Pollenzo, Disneyland ottocentesca. A Pollen¬ 
zo il re Carlo Alberto decise infatti di innalzare 
un complesso agricolo tutto in stile neo-goti¬ 
co. E ancora 11: con il maniero, il parco, la 
cattedrale, i casamenti, le cascine fintamente 
trecentesche. 

Intorno a Piacenza si va per curiosità: la Val 
Borreca, a 64 km, raggnippa dieci paesini ab¬ 
bandonati lutti in pietra d ardesia. Il panorama 
sembra slaccare chi lo percorre dal resto del 
mondo. Boggl fu la culla di famiglia di Toscani- 
ni, Nessuno vi risiede, il cimitero è disseminato 
di lapidi che portano il nome della stirpe del 
musicista. Missano è un'immensa area di os¬ 
servazione ornitologica, Monticelli d’Ongina 


ospita un museo del Po (oggetti trovati nelle 
cascine e nelle campagne lungo il fiume), Ca- 
steliarquato è graziosissima patria del Monte¬ 
rosso, vino bianco apprezzato da papa Paolo 


■i A Cormons, in provincia di Gorizia, la 
vendemmia si festeggia tutti insieme. Mille abi¬ 
tanti di Cormons e dei paesi vicini si riuniscono 
il 4 ottobre e in poche ore vendemmiano 400 


IH che ebbe occasione di venerarlo sostando varietà d'uva provenienti dai due ettari di terre¬ 
prima di incontrarsi con Cario V, imperatore di no che circondano la Cantina produttori di vini 
Spagna. Un Vln Santo detto «Piscio d'Angelo» di Cormons. Quest'uva diventa un vino misto 
viene prodotto ancora in piccole quantità a chiamato «vino della pace» e tre famosi artisti 
Vigoleno, già in provincia di Parma ma a pochi vengono incaricati di decorare i fiaschi nei 

Arcana delTc vuol dire I. 222, meglio ^iTm T 'VI 

rnnosriuln come via Ghianlioìana na Firenze n0 P reso P arte a11 il 2 izla,iva 8" ^ni SCOISI SI 


a Miradolo Terme e a Canneto Pavese il 27. 
Nel bergamasco da venerdì 25 a domenica 
grande festa popolare a Pontida. Mentre il 27 
si può andare a Trescore Baineario. 


conosciuta come via Chiantigiana. Da Firenze 
a Siena con placida calma favorita dai colorì 
sfumati, si va per meraviglie artistiche e natura¬ 
li. Greve in Chianti, Panzano, Castellina, Quer¬ 
ce Grossa, Gaiole sono solo ragnatela di ca¬ 
stelli e pievi tessuta in trama fitta. Da non per¬ 
dere Monterìggioni, minuscolo borgo medioe- 


ricordano Arnaldo Pomodoro, Luciano Min- 
guzzl, Gianni Dova e Music 2oran. 

Toscana 

A Montescudaio, in provincia di Pisa, un paese 
medievale tra Cecina e Volterra, si festeggia il 
vino Doc la prima domenica di ottobre. Nella 


vale cintato di mura rotonde che abbracciano piazza del castello si baila il liscio, si recitano 


vestigia trecentesche miracolosamente intatte 
come la chiesa romanico-gotica. 

Risaliamo con brusco e disordinato salto nei 
pressi di Udine, in un arco di 100 chilometri 


poesie e, innaffiati dai vini locali, si gustano il 
cinghiale in salmi, il fagiano con le olive e le 
pappardelle al sugo di lepre. Feste detl'uva 
anche all'lmpruneta il 26 settembre e a Pistoia 


troviamo la bella Savorgano che produce il dal 20 al 30. A Firenze il 26 si celebra la «Bene- 
Picolit, vino di re e di papi. Tarvisio e Parco- dizione del vino con offerta alla Signoria di 


Foresta ospite di orsi iugoslavi in un'area di 
40 000 ettari. Insieme agli orsi, cervi, caprioli, 
gallicedroni, cinque coppie di aquile reali, bo¬ 
schi di abeti e faggi. Udine, invece, rende 
omaggio ad Elvis Presley con un museo discu¬ 


oiavi in un'area di Firenze» e dal 24 ai 27 a Rufina, un comune 
orsi, cervi, caprioli, poco distante, si festeggia «Bacco artigiano». 

: di aquile reali, bo- Trentino-Aito Adige 

ine, invece, rende A Merano 1 1 l ottobre si organizza una grande 

on un museo discu- esposizione di vini, per l'occasione arrivano i 


libile In quanto a gusto, senz'altro curioso per gruppi folcloristici delle valli meranesi che 


i reperti: una Pontiac che per un mese appar¬ 
tenne ai cantante, gadgets di ogni genere, fo¬ 
tografie, registrazioni, sculture, quadri e mo¬ 
saici consacrati a) re del rock. 

Scendiamo infine a Roma. Sull'isola Tiberi¬ 
na, da visitare con il favore della notte, c’è il 
ristorante della Sora Leila, sorella di Aldo Fa- 
brizl. Piatti romani vigorosi che potranno esse¬ 
re accompagnati dallo Cecubo, il vino preferi¬ 
to del poeta Orazio. A dimostrare che vino e 
cultura continueranno insieme il loro cammi¬ 
no, anche turistico. 
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se appar- danno vita per tutta la giornata a baili, fiaccola- 
le e CQrte ‘ ìn costume. Sempre in provincia di 
an e mo- Bolzano, tra settembre e ottobre, sono prevl- 
, TiK _ H ste intere settimane dedicate alla gastronomia 
>tte c’è il con ^gustazione di vini locali: in Val Sarenti- 
Aldo Fa- no 19 al 27 settembre, in Tiralo dal primo 
nno esse- 15 0,, °bre e a Fiè per tutto il mese di otto- 
io preferì- bre A Ora dal 16 al 25 ottobre si assaggiano i 
he vino e vini della Bassa Atesina. In provincia di Trento, 
o commi- a Verla di Giovo (Valle di Cembro) l’uva si 
festeggia con sfilate di carri e una mostra di 
utensili da cantina tra il 24 e il 27 settembre. 
Fino ali’11 ottobre per l'«Autunno trentino», 
£** l'Azienda di soggiorno di Trento, organizza gi- 
vUlciThX te giornaliere in zone vinicole con degustazio- 
**2223 mi* ne prodotti locali. 

SS? Lombardia 

Due gli appuntamenti in provincia di Brescia: a 
Gussago il 27 settembre per la festa dell'uva e 
, -y*’ a Rovato per la mostra dei vini Doc di Francia- 
corta. Due anche nella provincia di Pavia: il 20 


Il 20 a Castellarano (Reggio Emilia) si fa a gara 
a chi mangia più uva. Altre feste in provincia di 
Piacenza: a Castell'Arquato e a Gropparello il 
27 settembre, ad Agazzano il 20. A dissa, nel 
Parmense, il 27 si celebra la «Festa dell’uva, 
della pigiatura e del sugo». Dal 25 a) 28 a Ca- 
steivetro, e qui siamo vicini a Modena, si tiene 
la • 19* sagra dell'uva e dei lambnischi» e dai 7 
all' 11 novembre a Bomperto, la Fiera di San 
Martino, esposizione di prodotti vinicoli, at¬ 
trezzature e prodotti enotecnici. Dal 25 al 27 
settembre ecco la Romagna con Alfonsine do¬ 
ve c’è un'esposizione di frutta e vini e con 
Crespellano (Bologna) dove dal 20 al 25 è 
prevista una sagro paesana con cibi e vini se¬ 
condo tradizione. 

Piemonte 

Provincia di Asti: a Brano il 19 e 20 Festa 
dell'uva e delle castagne, a Camerano Casasco 
Il 27 festa dell'uva, a Incisa Scapaccino il 26 e 
il 27 sagro del cardo storto e del Barbera e a 
Porta Comaro sagra del Grignolino; a Piovà 
Massaia negli stessi giorni, sagra dell’uva e dei 
prodotti locali e il 20 sagra vendemmiale a San 
Martino Alfieri. Altre feste in ottobre a Casta¬ 
gnole Monferrato l'11 (uva e tartufi) a Cocco¬ 
nato il 4 (uva e soma) a Ceno Tanaro ti 2 (uva 
e castagna). 

Lazio 

Provincia di Roma: il 27 «Sagra dell’uva e del 
vino* a Unuvìo Mentana, Nettuno, San Cesa¬ 
reo, Tivoli e il 20 a Velletri, La celebre Sagra 
dell'uva a Palio dei Rioni di Marino si celebra 
la prima domenica di ottobre come pure le 
sagre di Affile. Capena, Casape, Genazzano e 
Zagarolo. Chiude questa serie la sagra di Prosi¬ 
none ti 25 ottobre mentre dal 30 al 2 novem¬ 
bre a Forano Sabino (Rieti) si tiene ti concorso 
sul vino nuovo con distribuzione di cìambelli* 
ne e pizze fritte. 

Puglia 

Qui le feste sono rimandate all*! 1 novembre, 
giorno di San Martino, quando tutta la regione 
festeggia ti vino novello. In questi giorni però 
se ne possono visitare due che iniziano il 20: la 
prima a Carosino, in provincia di Taranto, la 
seconda a San Pietro Vemotico, in provincia di 
Brìndisi. 




Di buon mattino al canto del Gallo nero 


wm Oggi dire Chianti per molti significa rife¬ 
rirsi a un territorio indeterminato. Eppure il 
Chianti per eccellenza, giustamente famoso 
noi mondo, è il Chianti classico, che Inalbera 
orgoglioso il suo Gallo nero: oltre 300.000 et¬ 
tolitri di produzione annua, circa 5.500 ettari 
di vigneto specializzato. Il perno del Chianti 
classico è, dunque, Radda: un plausibile itine¬ 
rario autunnale può cominciare proprio dal 
suo antico palazzo del Comune, il porticato 
riconduce a moduli cinquecenteschi, gli stem¬ 
mi che lo decorano segnalano una lunga storia 
di discordie, contrasti, scontri incessanti e dif¬ 
ficili pacificazioni. 

Non solo nelle architetture pubbliche più 
reputato e dignitose si avverte ravvolgente pre¬ 
senza di un'ambizione cittadina. Tutto il terri¬ 
torio è disseminato di fortificazioni diventale 
piccoli centri, di case torri trasformate in resi¬ 
denze signorili, di case da signore usate poi da 
contadini di ville clamorose costruite per mo¬ 
strare agio e decoro. Sbucano di colpo dal fitto 
dei boschi torri e campanili. Pievi e abbazie 
s'incastonano nel verde con la risolutezza ab¬ 
bagliante di un’apparizione. 

E questa trama fìtta di insediamenti antichi a 
movimentare un paesaggio mutevole, in cui 
sembra diradarsi all’estremo una città dispersa 
« quasi da scoprire, fatta a pezzi, nascosta. E la 
campagna, appena possibile, assume la distesa 
pacatezza del vigneto, ora, spesso, del vigneto 


specializzato, eh'è il fattore di cambiamento 
più evidente del paesaggio chiantigiano. 

Ciò che non è coltivazione è bosco, che qui 
predilige castagni, querci, lecci, abeti ed è tut¬ 
to un rovello di cespugli, arbusti. Le macchie 
gialle della ginestra si avventano per arricchire 
ti verde che si modula in infinite gradazioni. 

Le prese seminative tra i filari geometrica¬ 
mente disposti delle viti non sono più comuni 
come una volta. La vocazione enologica ha 
preteso il suo spazio, ma questa commistione 
vivace di selvatico boscoso e operosa campa¬ 
gna, di cittadino e contadino conferisce ai 
Chianti e dalle parti di Radda con autenticità 
intensa, un connotato dì continua, sorpren¬ 
dente ambiguità. 

La Pieve di S. Polo in Rosso, a pochi chilo¬ 
metri da Radda, in direzione di Lecchi, è ri- 
compresa dentro una fortificazione che inal¬ 
bera ancoro le sue torri di difesa, Era la torre 
della Pieve a far da mastio lo scambio di fun¬ 
zioni, la stratificazione tuttora percettibile dei 
diversi usi è ben evidente e fa l'intrigante spes¬ 
sore, a più piani di un paesaggio definito e 
vario. Qui non c'è da vedere solo quello che si 
vede ad un primo sguardo. 

A Volpaia il castello (a due chilometri e 
mezzo da Radda) ha dismesso ogni radezza. 
Le sue forme testimoniano piuttosto la soline- 
tà di un piccolo centro abitato alfine pacifi¬ 


camente dopo essere stato conteso con vio¬ 
lenza da senesi e fiorentini. La chiesina di età 
medievale è ora usata per le cantine. La com¬ 
menda di Sant’Eufrosino, resta, a Volpaia, l’ar¬ 
chitettura di spicco: fondata a metà del 400 ha 
il proporzionato, essenziale rigore del più puro 
rinascimento. Sconsacrata, ospita splendide e 
avventurose mostre di pittura, che richiamano 
una gran folla giusto nelle prime settimane di 
vendemmia: un tocco di mondanità, ma di 
quella gradevole non pretestuosa e inventata a 
caso. La vita dell'azienda pulsa accanto smen¬ 
tendo qualsiasi sospetto di divagante e rapace 
turismo. La raccolta dell’uva è manuale, mirata 
e viene organizzala con controllatissimi cnteri 
enologici. Le squadre dei raccoglitori sono co¬ 
stituite di personale per lo più avventizio, ma i 
vecchi panieri non sono scomparsi, la moder¬ 
nizzazione è tenuta a bada 
Vistarenni, appena oltre a est, verso Gaiole, 
con il suo sonante toponimo evoca mitiche 
orìgini etnische. Da medievale edificio di do¬ 
minio si fece nel 500 ad opera degli Strozzi 
villa chiara e scenografica alta, ma non minac¬ 
ciosa. Anzi la facciata allungata, punteggiata di 
finestre, sormontata da calcolate decorazioni, 
trasferisce nel Chianti un’aria che fq molto im¬ 
mediati dintorni di Firenze. Così li deposito 
della storia, i costumi del tempo arricchiscono 
una terra che ora le suggestive chance dell'a- 
gntunsmo non dovrebbero stravolgere con di¬ 
sinvoltura. Speriamo. In un angolo solo del 


Chianti si rincorrono stili, epoche, vicissitudini. 
La fortuna di quest'area definita a prezzo di 
duri sacrifici e ardimentose scommesse è stata 
forse quella di essere vicina e lontana rispetto 
a due rigogliose città, Siena e Firenze, conten¬ 
denti senza tregua legatissime ad un retroterra 
agrìcolo che fu ed è per entrambe fonte prima¬ 
ria di ricchezza. Tutto è mutato e tutto serba 
l'anima più riposta e nascosta. Perfino i luoghi 
di devozione, le antiche abazie, hanno affron¬ 
tato nuove esperienze facendosi forti delle lo¬ 
ro forme originarie. 

Alla Badia di Coltibuono (comune dì Gaio¬ 
le) che fu dei vallombrosani, trionfa una tradi¬ 
zione che sa utilizzare avvertitamente ogni no¬ 
vità senza negare le fedeltà necessarie: dai vi¬ 
gneti che danno uve meno ricche di tannino si 
fa ti Chianti giovane, da quell; che hanno una 
maturazione più avanzata la riserva, da quelli 
ancora più vecchi (almeno 40 anni) il Sanglo- 
veto Secondo le buone regole. 

La scheda del Chianti classico ci spiega che 
la parte del leone deve farla, tra i vitigni, il 
Sangiovese, che rappresenta da solo il 75-90%, 
quindi il Canaiolo nero (5-10%), il Trebbiano e 
la Malvasia bianca. Un viaggio d'ottobre, alla 
ricerca di gradevoli sorprese può essere fatto 
come ti percorso di un gioco dell'oca, per so¬ 
ste e accelerazioni non del tutto programmate. 
San Felice, Villa Antìnori, L’Aiolà, Ama, Le Lo- 
dohne, Pagliarese, Rullino, Selvole, Pacina. Bi¬ 
sogna non stabilire in partenza direttrici obbli¬ 
ganti e farsi guidare da un tempo che non sia 
solo quello, troppo imperioso, dell’orologio 
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P arlare dell’uva senza parlare del vi¬ 
no credo che valga una scommes¬ 
sa, tanto la prevalenza di quell'uso 
mmmmm ha cancellato l'immagine origina¬ 
ria. Sopraffazione? E poi, ha senso 
vincerla la scommessa? Infatti può accadere di 
Inciamparsi e cadere in trappola quando si 
proceda In senso inverso, dal vino all’uva. La 
trappola, si sa, è la ben nota questione delia 
filossera che, alla fine del secolo scorso, afflis¬ 
se e distrusse i nostri vigneti, richiedendo il 
soccorso americano sotto forma di nuovi e 
robusti «piedi» da innestare. Com'era il nebbio¬ 
lo nem 700...? 0 quello di Cavour? 

La mia particolare, privatissima storia inco¬ 
mincia da lì. Dall'uva amencana che, sotto for¬ 
ma di pergolato, allietò la mia giovinezza cam¬ 
pagnola. E fu anche il primo sapore d’uva che 
conobbi, cosi a portata di mano. Uva fragola, 
cllnlon, fragollno, uva americana... (luislana la 
chlmavano i contadini, dal nome dello stato di 
provenienza stampigliato sulle casse dei ceppi 
sbarcati d'oltreoceano), insomma i resti e le 
testimonianze della memoria storica, della fi¬ 
lossera. A differenza della marca orientale 
dell'Italia enologica, ove se ne trae un piacevo¬ 
lissimo vino, ancorché vietato, dalle mie parti 
si mangiava soltanto. Tlitt’al più mia madre 
l'utilizzava per una sua marmellata d'uva (con 
dentro grappa e noci), lasciata In eredità - la 
ricetta e la voglia di realizzarla - alla nipote 
Carlotta (marmellata contesa In omaggi natali¬ 
zi dagli amici, assieme a una salsa agrodolce di 
cipolle). Da non confondersi, data l’ascenden¬ 
za piemontese, con la cugrtà o con la mostar¬ 



da, entrambe derivate dal mosto 

Data la premessa iniziale, bisognerà divide¬ 
re l'uva in grandi categorie da tavola e da 
vino. Però, mi domando un poco perplesso, a 
chi si deve la distinzione? Oltre all'americana, 
in campagna mangiavamo freisa, barbera, mo¬ 
scato, mica altro, specie quando si andava in 
camporella nelle vigne. Pragmaticamente io la 
divido altrimenti, l’uva: bianca e nera? Beh, sì, 
è ovvio nella sua evidenza. Però io scelgo un 
altro parametro: quella di cui si mangia anche 
la buccia e quella di cui si sputa la buccia. 
Distinzione pratica. Comunque, se escludo il 
moscato d’Amburgo, rossiccio fino al viola¬ 
ceo, mi pare che ormai a tavola prevalgano 
uve bianche, imposte non solo dal mercato e 
dal marketing. 1 grandi grappoli conici dell’Ita¬ 
lia e della Regina, il moscato di Terracina, la 
Baresana, lo Zibibbo, il Pizzutello... 

Che l'uva faccia bene è assodato. È un con¬ 
centrato di zuccheri e vitamine (ricordo che 
cinquanta e più anni fa andava di moda la 
«cura dell'uva», per esempio). Ed è un'esplo¬ 
sione solare il frutto in cui maggiormente si 


Regina bionda e soda 
in forno col brasato 


DECIO Q.R. CARUOATI 


■■ «Oh che ugal Oh che uga)». Monotono, 
noioso il grido ad Intervalli regolari. Fastidio¬ 
so! Oh che uva! Certo il venditore di uva bianca 
non spiccava di brillante proposta. E il richia¬ 
mo diviene nel tempo sinonimo di situazione 
che si ripete. Il meneghino sbuffa e dice a 
mezza voce «oh che uga! (Che noia)!». 

Ben diversa la proposta della cosiddetta 
«americana*: «l’America a Milano!» L’America! 
Anzi, le Americhe racchiuse in un piccolo 
grappolo: Miracolo a Milano! E la frase sembra 
•mentire la diceria che accusa la nebbia di 
soffocare la fantasia. Uva fragola, uva sultani¬ 
na, uva moscato, uva Italia, uva, uva, uva... E la 
regina? La regina sopporta senza fatica il peso 
dell'Investitura: la corona. Bionda, pieno il 


Braciola di vitello 

Per quattro commensali chiediamo al macel¬ 
lalo di tagliare quattro braciole di vitello con 
l'osso. Acquistiamo un grappolo medio di uva 
regina. Spelliamo acino per acino e con una 
piccola incisione priviamoli dei semi. In una 
padella di rame disponiamo tre noci di burro. 
Quindi le braciole e coperchiamo. La fiamma 
sia bassa. Dobbiamo brasare, non friggere. A 
cottura quasi ultimata aggiungiamo l’uva pre¬ 
parata, sale e pepe necessari. Non più di due 
tre minuti. Il fuoco sempre debole. Stacchia¬ 
mo e poniamo al centro di piatti plani caldi le 
braciole. Raddensiamo il fondo a pieno fornel¬ 
lo. Con un cucchiaio sistemiamo l'uva a casca¬ 
ta sulla carne. Alziamo la padella e cospargia¬ 
mo del sugo filtrato con 11 colino ciascuna por¬ 
zione. 

Sposiamo il vino al colore dell’uva. Sla bion¬ 
do com'è biondo II chicco. 

Un consiglio: Malvasia secca Istriana. 


chicco di nettare ambrato, trionfa sulla tavola 
della vendemmia. E non solo soccorre pom¬ 
posamente la fine pasto. È ottima componente 
di raffinati piatti di stagione. La «volaglia» do¬ 
mestica in genere sposa il regale sapore. An¬ 
che parte della selvaggina di piuma. La cottura 
Ideale è la brasatura. Non piena, solo accenna¬ 
ta quel tanto da concedere alla polpa che 
riempie l’acino di trasmettere al materiale ac¬ 
coppiato l’ineffabile effluvio. 

E il caso della braciola di vitello con l'uva 
regina. La faraona invece impiega in due fasi 
susseguenti il frutto della terra. Come filtro di 
sale e pepe in eventuale eccedenza, chiusa 
all'Intorno del volatile, durante la maturazione 
In pentola. In fine profumato letto della porzio¬ 
ne ripartita. 


Gallina faraona 

Per quattro commensali una faraona di medio 
peso. Svuotiamola e bruciamo a fuoco vivo i 
residui della piuma. Soffreghlamola con un ca¬ 
novaccio. Laviamola accuratamente all’inter¬ 
no e asciughiamola. Saliamo e pepiamo solo 
all’Interno. Riempiamola di chicchi di uva regi¬ 
na ai quali avremo praticato due incisioni late¬ 
rali. Disponiamo il volatile in una pentola atta a 
brasare con due noci di burro. Rosoliamo a 
fuoco vivo e spruzziamo di abbondante vino 
bianco secco. Coperchiamo e a fuoco lento 
portiamo a cottura girando quattro volte sul 
fianco la faraona. In un contenitore per con¬ 
servazione a bagnomaria disponiamo un tap¬ 
peto di acini aperti a libro privati di seme. 
Sopra la faraona spezzata e il fondo di coltura. 
Manteniamo al caldo per circa mezz’ora. Ser¬ 
viamo In piatti caldi accomodando l'uva a co¬ 
rona di ciascuna porzione. Un consiglio, ac¬ 
compagniamo il piatto con un bicchiere di 
Schiava di Faedo. 


acino d’uva 


FOLCO PORT1NARI 



manifesta l'intervento e la presenza solare, 
tanto da assurgere con facilità a molo di ara- 
bolo. Penso ai pampini che incoronano Dioni¬ 
so e i Satin, acquisendo perciò un segno divino 
(di una divinità «allegra»). Ma penso soprattut¬ 
to al valore che alla vite e all'uva come simboli 
confensce la cultura biblica, se la vite vi è 
albero messianico, se Israele è la vigna e come 
vigna è il Messia. Così nei Vangeli è termine di 
paragone ricorrente E lo è ne\VApocalisse. 
«Poi un altro angelo si presentò - l'angelo pre¬ 
posto al fuoco - e gndò con voce potente a 
colui che teneva la falce affilata. Butta via la 
falce, vendemmia i grappoli nelle vigne della 
terra, perch’è gli acini sono maturi. L'angelo 
allora gettò la falce in terra e vendemmiò la 
vigna». Non è un caso, quindi, che pampini, 
tralci, foglie omino colonne, capitelli, portali, 
lesene, lunette romaniche, assumendovi il se¬ 
gno dell’albero della vita, seguendo il quale si 
raggiunge Iddio. 

Preferisco Dionisio, ma per ragioni ideologi¬ 
che. E Dioniso difficilmente si disgiunge da 
un’immagine della mia infanzia pagana, quan¬ 
do ancora si pigiava l'uva coi piedi, ed era una 


festa partecipare alla funzione. Che diventava 
un nto, una danza religiosa Di che religione 
non sapevo. Certo adesso mi è chiaro il riferi¬ 
mento solare dcH’uva, non disgiungibile dal 
suo succo, il vino; mi è chiaro il senso di giovi¬ 
nezza e di immortalità che lo accompagna- mi 
è chiaro che ciò è dovuto alla sua collocazione 
ambientale, di frutto tipicamente mediterra¬ 
neo (in America ci andrà ben più tardi, per 
ritornare quaggiù come si è visto). Ma ciò che 
mi è chiaro, come la ragione derimente, è che 
l'uva è buona. E mi piace. Mi piace quando è 
croccante e a morderla fa croce si manda giù 
tutto, buccia e semi compresi Quegli acini che 
sono perle. 

Ecco, le perle mi fanno pensare che l’uva è 
bella. Un modo di accertarsene viene proprio 
dall’empio uso che ne hanno fatto per millenni 
i pittori, incominciando con 11 greco Zuesi che, 
è noto, ingannava gli ingenui uccellini con mi¬ 
cidiali trompe’l'oeil d’uva. E chi l’anno scorso 
avesse visitato a Cremona la mostra del Campi 
non dimenticherà quel gran mastello colmo 
d'uva che sta al centro di un gran quadro di 
Vincenzo Campi, la Fruttivendola. Né, chi va 
per musei, l’abbandanza d’uva che c'è in Cara¬ 
vaggio, tra Bacchino malato e Ragazzo con 
canestro, tra Bacco degli Uffizi e Canestro del¬ 
l'Ambrosiana (ma l'uva è sul tavolo deila Cena 
in Emmaus, alia National Galtery di Londra, la 
più preziosa). Per non parlare di fiamminghi e 
olandesi. 

Sempre pimpante? No, l’uva secca, l’uva ap¬ 
passisce (per i passito, ha percorsi gastronomi¬ 
ci molti, itinerari gaudiosi, nascosti. E sultani¬ 
na. Si nasconde nel panettone. E bella andarla 
a scovare. 


La luna d’agosto 
fa buona la raccolta 


CARLO PETRINI 


Disegno di Andrea Pedrazzini 


■■ Ultimi giorni prima delia vendemmia e, 
come sempre, lo sguardo dei vignaioli è rivolto 
al cielo, alle condizioni del tempo che, mai 
come in questo periodo, possono compromet¬ 
tere la qualità dell'annata. Quest'anno godia¬ 
mo della luna d’agosto e settembre, Infatti, è 
caldo e foriero di buone uve. In presenza di 
autunni caldi e assolati la convenienza del 
buon viticoltore è di lasciare il più possibile le 
uve a maturare sulla pianta arricchendosi dì 
zuccheri, così preziosi per la futura fermenta¬ 
zione alcoohca. Logicamente questa premura 
è più viva nelle regioni centrosettentrionali 
giacché in Meridione il sole non manca. Per 
tutti, comunque, la scelta del momento di ini¬ 
ziare a vendemmiare è tormentata e difficile; si 
guarda il vicino, ci si informa sulle previsioni 
meteorologiche, si gira e rigira tra le vigne a 
controllare lo stato delle uve. 

Per vendemmiare, in Assiria, si attendeva 
l'apparizione della stella «Vendemmiatore» 
che si levava il 22 di agosto (e in Egitto il 5 
settembre), i romani dovevano attendere per 
iniziare la vendemmia il solenne nto del pnmo 
sacerdote, il Flamine di Giove che aveva cura 
di fare coincidere la cerimonia di inizio del 
raccolto con il giusto grado di maturazione 
delle uve. 

Oggi i tempi vengono fìssati da commissioni 
tecniche regionali più o meno scrupolose, co¬ 
munque, il buon vignaiolo ha già provveduto a 
preparare la cantina e ad avvisare il personale 
per la raccolta; cosicché, quando inevitabil¬ 
mente scatta l’ora X, inizia il vero e proprio 
periodo vendemmiale Da sempre l’uomo ha 
collegato la vendemmia a nti propiziatori, l'ha 
cancata di significati di sohdanetà ed amicizia, 
poiché, essendo lavoro da fare in gruppo e in 
modo corale, la partecipazione di parenti ed 
amici era nehiesta e sostenuta Solo negli ulti¬ 
mi anni è venuto un po' a mancare questo 
clima di lavoro solidale e gli aspetti tecnici, le 


esigenze di separare le uve di prima qualità da 
quelle meno belle, hanno vieppiù richiesto 
personale specializzato. Da quando cioè la 
buona produzione ha individuato nella rigoro¬ 
sa selezione delle uve durante la vendemmia 
uno dei principali modi per ottenere vino di 
qualità, gli addetti alla raccolta debbono esse¬ 
re persone attente e competenti. 

Certo sto parlando della viticoltura di presti¬ 
gio, perlopiù allogata in collina, che produce 
uve preziose da grandi vini. Un tempo I conta¬ 
dini accoglievano a vendemmiare i cittadini 
che poi avrebbero comperato le uve, e ricordo 
personalmente come le eterogenee brigate di 
vendemmiatori raccoglievano! frutti della vite 
senza l'attuale esasperata selezione. Anche a 
noi, allora ragazzini, veniva concesso di taglia¬ 
re il grappolo e non si badava molto se qual¬ 
che acino era un po’ ammuffito o per contro 
non del tutto maturo. A sera, poi, si nentrava in 
•cascina» e in lunghe tavolate si cenava con 
tajarin, coniglio in umido e uva dolcetto, sem 
pre causa di interminabili discussioni sui futuro 
vino. Sarà che gli anni passano e che ti gusto di 
quel vino aspro, ruspante, «contadino», oggi 
non mi convince molto, ma penso che quel 
mondo vendemmiale è in gran parte scompar¬ 
so. 

All'inizio degli anni 70 si videro nelle vigne 
studenti vendemmiatori, come peraltro avve¬ 
niva nella vicina Francia; ma presto, special¬ 
mente nelle zone di viticoltura specializzata, 
gli studenti scomparvero poiché si diceva che 
«davano dei danno» e vennero utilizzati per la 
raccolta delle meno nobili mele e nocciole. 
Del resto non sì può avere la botte piena e !a 
moglie ubriaca, se si vuol bere bene bisogna 
curare innanzitutto la vigna e i suoi frutti mi¬ 
gliore, cosicché ben vengano ie nuove bngate 
di vendemmiatori e se si vuol propno ricercare 
la mistica deH’agriturismo a tutti i costì, ci si 
metta a disposizione dei vignaioli per lavori di 
manovalanza e sono certo che le buone occa* 
sion« non mancheranno. 


IN ENOTECA 


Teroldego, con amore 



SILVIO TREVISANI 

■i Quando parla di Teroldego irrigidisce 
spalle e braccia ricordandoti il gusto robusto, 
se racconta il Cabernet schiocca il palato a 
ricordo del sapor d'erba. GII occhi soo timidi 
ma 11 sorriso ti rassicura e il racconto scivola di 
etichetta In etichetta. Il nome è una garanzia 
Franco Lunelli, 52 anni che vogliono dire spu¬ 
mante Ferrari, grappa Segnana e che soprattut¬ 
to vogliono dire vino, fatto e curato con amore. 
Questa volta però non si discute della perla di 
famiglia Lunelli e cioè dello spumante italiano 
per eccellenza, non si parla di quella delizia 
senza pari che è il Giulio Ferrari riserva no, 
questa volta slamo In enoteca, in largo Carduc¬ 
ci, ovviamente a Dento. Sulla porta la scritta 
dice: Bruno Lunelli Sas di Franco Lunelli. E lui, 
Franco, è orgoglioso del suo gioiello. Lo chia¬ 
ma hobby e dice che ci perde. Soldi. Arriva il 
fratello Gino (Mauro, il fratello enologo è in 
giro per vigne), l'anima managenale della Fer¬ 
rari e la conferma è immediata. «Si ci perdiamo 
- dicono all’unisono - ma qui ci sono le nostre 
radici. Nei 1930 nostro padre, Bruno, vendeva 
vini e dolciumi, fu lui che portò l'Albana a 
Dento. Aveva fatto 11 garzone nel salumificio di 
casa Battisti e poi scelse il vino. Qui abbiamo 
lavorato tutti. E mamma Elda, 80 anni, s’aggira 
solerte tra clienti e dolciumi. Ottocentocin- 
quanta etichette per il vino, 120 per la grappa, 
120 per 11 whisky: oltre duemila etichette m 
totale, comprese quello del sakè. Senza dimen¬ 
ticare il reparto vecchia cantina. 2.500 bottiglie 
raccolte anno dopo anno, cercate in giro per il 
mondo, scovate di cantina in cantina. Sì, una 
grande enoteca, fra le più grandi d'Italia, trop- 
grande per una città piccola come Dento 
Ito l’antico lucernario e sopra li pavimento 
che nasconde i ciottoli rotondi di un'antica 
casa patrizia I vini sono divisi per regione dalla 
Sicilia al Piemonte i migliori ci sono tutti e 
parlan di Gaja, Cerotto, Biondi Santi, Antinori.. 
li cuore di Franco però batte per ii Dentino 
perle sue 23 etichette di Marzemino, e accarez¬ 
za dolcemente quello del Simoncelli, per il Te¬ 
roldego millesimato delle cantine di Mezzaco- 


rona, per lo Chardonnay di Pojer Sandri. E 
quando si parla del Trentino il presidente della 
Ferrari il ragionier Franco Lunelli riesce anche 
ad innervosirsi: «Qui manca la tradizione del¬ 
l’invecchiamento e il Teroldego me lo invec¬ 
chio io. E’ un vino che andrebbe valonzzato e 
Invece lo svendiamo Eppure la cultura della 
gente è cambiata, prima dicevano bianco o 
rosso, poi Marzemino e Teroldego, adesso 
guardano le etichette e c’è anche qualcuno 
che mi telefona e dice «Signor Franco, con 
questo menù che vino devo bere?» E il vino 
del Dentino è perfetto per un sacco di menù, 
ma poi sul mercato ..Il signor Franco insiste, 
parla di chi agisce sul mercato e di chi del 
mercato parla. «A me piacerebbe, ogni volta 
che leggo di vino, sapere chi io fa, chi lo fa 
bene, chi lo ama, chi lo fa da tanti anni, rac¬ 
contare dei luoghi dove crescono queste 


uve...». Scuote la testa il signor Franco e acca¬ 
rezza una bottiglia di grappa, ovviamente la sua 
Segnana, confessa che non ama quelle pie¬ 
montesi ma parla bene di tutte quelle di mono- 
vitigno a bassa gradazione. 

Insomma, se passate da Trento, m questa 
città d'Italia austera e ncca, dal sorriso qualche 
volta gelido, passate m largo Carducci e chie¬ 
dete del signor Franco, e se lo troverete libero 
da impegni di Ferran e Segnana, vi racconterà 
della vendemmia, del moscato rosa, e vi con¬ 
fesserà, lui uno dei padroni italiani del bianco, 
che a tavola beve rosso, ama il gusto robusto 
del Sassicaia e che a merenda si prende un 
Cabernet delle Cantine sociali di Dento.. 

Enoteca LunelU, largo Carducci 12 • Tel. 
0461/21646 • Trento • Chiuso domenica e lu¬ 
nedi mattina 


Concorso Feste dell’Unità 
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Notizie Arcigola 


■1 La riunione dei fiduciari e governatori 
di Arcigola viene confermata per i giorni 19 
e 20 di settembre a Vignale Monferrato Si 
discuterà del tesseramento '88 e delle nuove 
attività da intraprendere chi fosse interessa¬ 
to è pregato di mettersi m contatto col nu¬ 
mero 0172-426207, chiedendo di Anna Fer¬ 
rerò 

Questa sera, presso la saia consiliare di 
Carni, in provincia d- Cuneo, i'Arcigola or¬ 
ganizza un dibattito tra allevatore cuochi e 


produtton di vino 

Torino. Serata Arcigola alia festa dell’Unità 
del Parco Italia 61 Domenica 20 settembre 
presso il nstorante dell'Enoteca (telefonare 
per prenotarsi al 69 66 002) Carlo Pettini 
presenta l’Ostena dell'Arco di Bri Carne 
cruda con erbette, Sfornato di peperoni con 
Bagnacauda, Tajann al burro e salvia, Mine¬ 
stra di trippa. Bocconcini a) Barberax, Toma 
di Murazzano, Dolce dell’Arco In cucina 
Beppe Barbero e Lons Adnano 


■1 Nessuna novità nella nostra hit parade, 
tutto resta immutato dopo il terremoto della 
classifica avvenuto la scorsa settimana Ri¬ 
mane al primo posto il Casaro ristorante del¬ 
la Festa nazionale dì Bologna che in questi 
ultimi giorni potrà godere appieno di questo 
giusto riconoscimento. In realtà i nostri 
ispettori non sono rimasti inattivi, anzi, han¬ 
no vieppiù intensificato le visite, ma, com’e¬ 
ra ovvio prevedere, ì livelli qualitativi di que¬ 
ste dieci cucine rendono difficile la compeii 
zione. La stessa Festa nazionale non ci ha 
più regalato le belle emozioni dei Casaro e 
del Porcino malefico, a parte un decoroso 
nstorante deil’Urss organizzato in modo 
ineccepibile (quasi spartano) da una brava 
compagna sovietica. Sempre in questo risto¬ 
rante c'è da segnalare una buona insalata 
russa inserita con strapaesana semplicità nel 
menù che, con altri svarioni di questo tipo di 
caratterizza per l’inopportuna mutazione 
italiana della cucina ruasa. Buona volontà c 
qualità dei piatti ad Ascolì Piceno e Chiara- 
valle, imperdonabile l’insufficiente c bassa 
selezione dei vini nella bella e vinosa Asti. 

Rieccovi dunque la classifica dei primi 
dieci ristoranti delle Feste dell’Unità così 
come si presentano ad un mese dal termine 
del concorso che, ricordiamo, si chiuderà 
alla fine di ottobre. Alcune importanti iscri¬ 
zioni ci fanno sperare in nuovi sviluppi, ri¬ 
cordiamo comunque ai ritardatan che per 
iscriversi è sufficiente comunicare ad Arci 
Gola, via Mendicità istruita 14. Brà il luogo e 
il penodo del Festival allegando. 50 nula 
come concorso spese e quota descrizione 
CLASSIFICA: 1 Ristorante Casaro, sezione 
Lame, Festa nazionale dì Bologna, 450 pun¬ 
ti; 2. sezione di S. Bartolomeo al Mare, prov 
Imperia, p. 440; 3. sezione di Faenza, pro¬ 
vìncia di Forlì, p. 435; 4. sezione di Venturi¬ 
na, provincia dì Livorno, p 430,5 sezione di 
Granaiolo Faentino, provincia di Ravenna, 
p. 425; 6 sezione di imperia, p 420, 7 il 
Porcino malefico, Festa nazionale, Bologna, 
p. 410; 8. sezione dì Savigliano, Cuneo p 
400; 9. pari mento le sezioni di laino, pro¬ 
vincia di Varese, La Fattona, Festa nazionale 
di Bologna, p. 390 
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Economia e Lavoro 


Cremona 

Occupata 
la Masonite 
Feltrinelli 


■■ CREMONA, Non troverà 
«olo una città in festa II presi¬ 
dente della Repubblica quan¬ 
do verrà venerdì pomeriggio a 
Cremona, proprio alle porte 
della città, arrivando da Mila¬ 
no, al Imbatterà In una fabbri¬ 
ca appena occupata. È la Fel¬ 
trinelli Mattonile, la cui pro¬ 
prietà 01 Sl% delle azioni è 
detenuto dalla signora fnge 
Feltrinelli, vedova del noto 
editore) ha comunicato In 
questi giorni la messa In liqui¬ 
dazione dell'azienda -in quan¬ 
to il capitale à sceso al di sotto 
dei minimi di legge e le pro¬ 
spettive di un rilancio sono as¬ 
solutamente negative». Da 
tempo era critica la situazione 
di questa fabbrica produttrice 
di pannelli per auto che occu¬ 
pa dica 120 lavoratori. Ma, 
nessuno e nemmeno il consi¬ 
glio di fabbrica, si aspettava 
una decisione cosi cruda. La 
Feltrinelli Masonite conobbe 
Il boom negli anni Settanta 

S itando aveva ben 230 dipan¬ 
anti nella fabbrica cittadina, 
80 nella sede di Rozzano e 40 
In quella di Milano. Era II pe¬ 
riodo In cui aveva il monopo¬ 
llo In Italia della produzione di 
pannelli In fibre di legno. •Pe¬ 
rò - dicono gli operai - nel 
giro di sei-sette anni l'attuale 

f rappo dirigente ha portato 
azienda alla chiusura, sba¬ 
gliando gli Investimenti pro¬ 
duttivi e aumentando I prezzi, 
con la conseguente perdita di 
clientela». Infatti vento la One 
degli anni Settanta e l'inizio 
degli anni Ottanta à Iniziato il 
declino. Ed oggi ecco la noti¬ 
zia Improvvisa della totale 
messa In liquidazione, che 
mette In pericolo l?0 posti di 
lavoro. Per tale motivo è stata 
occupala la fabbrica e per ve¬ 
nerdì pomeriggio, In conco¬ 
mitanza con I arrivo di Cossi- 
ga, à stata Indetta una manife¬ 
stazione In città, OM.V. 


Lo sciopero dei macchinisti 

In alcune realtà anche il 90% 
dei consensi all’agitazione 
Forti disagi per gli utenti 


Il contratto contestato 

«Vogliamo un’indennità 
di 300.000 lire mensili» 
Una lotta ad alto rischio 


Ferrovìe, di nuovo paralisi 


È stata di nuovo la paralisi. Dati complessivi sullo 
sciopero dei macchinisti, iniziato ien alle 16 per 
terminare oggi alla stessa ora, ancora non cì sono. 
Ma in molte realtà sembra che l’agitazione abbia 
raccolto anche il 90% dei consensi. Al centro delle 
richieste del «Cobas», che contestano il contratto 
siglato il 1* agosto scorso, c’è l'istituzione di una 
specifica indennità di macchina. 


PAOLA BACCHI 


mm ROMA, Una paralisi pres¬ 
soché generalizzata dei treni; i 
soliti bivacchi di viaggiatori, 
tra i quali anche molti turisti 
stranieri, nelle principali sta¬ 
zioni; una serie di dichiarazio¬ 
ni critiche e polemiche nei 
confronti di questo nuovo 
sciopero dei macchinisti. In* 
somma, tutto da copione. Ma 
questa è una vertenza che ri¬ 
schia di inasprirsi sempre più 
fino a diventare ingovernabi¬ 
le. I «Cobas» hanno già annun¬ 
ciato un nuovo sciopero per II 
2 ottobre prossimo che po¬ 
trebbe essere ben più pesante 
di quello Iniziato Ieri pomerig¬ 
gio alle 16 per temlnare alla 
stessa ora d! oggi. Vogliono 
essere a tutti I costi ricevuti 
dalle Ps ma II direttore genera¬ 
le dell’ente. Coletti, ha rispo¬ 
sto finora picche: *11 contratto 
siglato è uno dei migliori fino¬ 
ra raggiunti nel settore pubbli¬ 
co». ieri sera, comunque, nel 
corso di un confronto al Tg2 
cn un rappresentante dei «Co¬ 
bas» il presidente delie Fs Li- 

f iato si e dichiarato disponibi- 
e a esaminare la vertenza ma 
solo a) travoto di trattativa con 
Cgil-Cisl-Uit e Flsafs. 

Intanto anche Ieri lo scio¬ 
pero del comitati di coordina¬ 
mento del macchinisti ha ot¬ 


tenuto massicci consensi. Dati 
precisi ancora non ci sono ma 
già ieri sera alcuni rappresen¬ 
tanti dei comitati dei macchi¬ 
nisti hanno annunciato che 
l'agitazione in molte realtà ha 
raccolto circa lì 90% dei con¬ 
sensi. Dalla stazione di Firen¬ 
ze, ad esemplo, fino a ieri sera 
a tarda ora era partito un solo 
treno: gli stessi programmi 
delle Fs che avevano garantito 
l'effettuazione di alcuni treni 
sarebbero stati insomma stra¬ 
volti. Un blocco quasi totale si 
è verificato anche alla stazio¬ 
ne Termini a Roma. Le Fs ieri 
sera, comunque, in una nota 
hanno sottolineato che i disa¬ 
gi al Nord ieri sono stati Infe¬ 
riori rispetto a quelli verifi¬ 
catisi per lo sciopero del 26 
luglio scorso. 

lina serie di dichiarazioni 
sull’agitazione del «Cobas» 
delle Fs è stata ieri rilasciata 
da dirigenti politici e sindaca¬ 
li. «Lo sciopero dei macchini¬ 
sti - ha detto Lucio Libertini, 
responsabile della sezione 
trasporti della direzione del 
Pei - è certamente negativo e 
rischioso per molti aspetti: la¬ 
cera l'unità della categoria, 
penalizza gli utenti, offre spa¬ 
zio ai fautori di un divieto legi¬ 


slativo degli scioperi nei servi¬ 
zi*. «Ma ribadiamo altrettanto 
- prosegue Libertini - che 
nell'agitazione dei macchini¬ 
sti vi sono alcuni motivi validi 
che occorre riconoscere, a 
partire dalle condizioni di la¬ 
voro. La via d’uscita può esse¬ 
re costituita unicamente da 
una ripresa del dialogo tra la 
Cgil e il Cobas che da soli ol- 
tretutto sanno di non poter ot¬ 
tenere risultati; da una ricom¬ 
posizione unitaria che valoriz¬ 
zi la specificità del lavoro del 
macchinisti e di altri comparti; 
da una unificazione dei mo¬ 
menti di agitazione che eviti 
agli utenti una molteplicità di 
decisioni di sciopero e ne sal¬ 
vaguardi i diritti; dal supera¬ 
mento dei gravi limiti attuali 
della democrazia sindacale». 

Si tratta di temi ai quali il Pei 
dedicherà la riunione del 
coordinamento nazionale dei 
ferrovieri comunisti che si ter¬ 
rà a Roma li 29 settembre. 

Una dura critica nei con¬ 
fronti dello sciopero dei mac¬ 
chinisti viene dal segretario 
nazionale della Uil trasporti 
Gianfranco Aiazzi. «Occorre 
trovare - afferma - forme di 
lotta che penalizzino le Fs 
senza fermare i treni, quali, ad 
esempio, la non emissione dei 
biglietti». 

Infine, c’è da registrare una 
polemica sui temi di politica 
generale delle Fs del segreta¬ 
rio generale della Fiit Cgil, Lu¬ 
ciano Mancini, nei confronti 
del presidente dell'ente Fs, 
Lodovico Ligato. 

«La proposta di Ligato per il 
prepensionamento dì 9.000 
ferrovieri - dice Mancini - è 
una provocazione che respin¬ 
giamo». 



Passeggeri in attesa alla stazione di Milano durante lo sciopero dei macchinisti 

Le richieste dei «Cobas» 


■H ROMA. Una specifica indennità per i mac¬ 
chinisti (potrebbe essere di circa 10.000 lire 
giornaliere in più); rivalutazione del lavoro 
notturno e festivo; l’istituzione di due giorni di 
riposo a settimana; la riduzione d'orario men¬ 
sile da 200 a 160 ore; la creazione di una serie 
di servizi adeguati (trasporti da uno scalo all’al¬ 
tro, dormitori degni di questo nome ecc) nei 
turni di riposo fuori residenza; l'assunzione di 
altri 3500 lavoratori. Questa in sintesi la piatta¬ 
forma dei «Cobas» delle Fs. 

li contratto dei ferrovieri siglato nella parte 
economica il 1* agosto scorso li soddisfa solo 
a metà. GII aumenti medi previsti per i macchi¬ 
nisti a regime (saranno cosi cioè alla fine dei 
tre anni in cui il contratto è in vigore) sono di 
circa 310.000 lire mensili. Ma i «Cobas» dicono 
che a questi aumenti va appunto aggiunta l'in¬ 


dennità di macchina e che la rivalutazione del¬ 
le competenze accessorie (notturni, festivi 
ecc) è troppo esigua. Cgil-Cisl-Uil e Fials più 
volte hanno detto che a questi aumenti dovrà 
poi essere aggiunto il salario di produttività. 
Ma i «Cobas» lo rifiutano e insistono sulla cor- j 
responsione dell’indennità di macchina. Per I 
quanto riguarda l’orario I macchinisti chiedo¬ 
no una riduzione a 160 ore. Attualmente il 
limite d'orario massimo per un macchinista è I 
di 200 ore al mese. Un orario in cui sono com¬ 
presi i tempi effettivi di guida in cabina e i j 
cosiddetti tempi «morti» (in gergo sindacale si ; 
chiamano «d'impegno») che trascorrono tra ; 
uno spostamento e l’altro per raggiungere il 
treno oppure far ritorno alla residenza. 

Infine, c'è la richiesta di assunzione di altri i 
3500 macchinisti. 


mmm 



Ma, 

w 


tv 


w 


w. 


V: 


Cooperazione 

Malucelli 

presidente 

dell’Ancpl 


MI ROMA. Le cooperative di 
produzione e lavoro (Ancpl). 
l’organismo della Lega delle 
cooperative che organine 
amila aziende produttive e cir¬ 
ca «Ornila occupati per un giro 
d'affari di Sinlle miliardi, ha 
un nuovo presidente. E alato 
nominato Ieri dal consiglio 

« onerale dell'associazione, 
aborto Malucelli, membro 
della presidenza nazionale 
della Lega e già vlcepreslden- 
le delle cooperative di abita¬ 
zione. 

Il nuovo presidente, a quan- 
lo Informa con una nota la Le- 

S a, richiamando I compiti del- 
t cooperazlone nel settore 
produttivo, ha osservato che I 
grandi grappi devono tendere 
ad una modernizzazione del 
sistema Infrastrutturale balla¬ 
no, Impegnandosi per la sal¬ 
vaguardia dell'ambienle e nel 
recupero e la qualificazione 
delle aree metropolitano, 
puntando decisamente alla 
creazione di imprese efficienti 
e autogestite. 


«Il rinnovamento non avanza» 


Si dimette il 
della Fiom lo 


Deluso dalla lentezza e dalla contraddittorietà del 
processo di rinnovamento della Cgil rientra in fab¬ 
brica Carlo Moro, segretario generale della Fiom 
lombarda, la più importante organizzazione regio¬ 
nale di categoria. E insopportabile, dice Moro, la 
distanza tra l'esigenza di collegialità e di dibattito 
della nuova fase, e la pratica di incomunicabilità e 
di autoconservazione. 


retano 



Mi MILANO. La faticosa len¬ 
tezza con cui la Cgil nella pra¬ 
tica sta procedendo all'opera 
del proprio rinnovamento ha 
causato un terremoto nel ver¬ 
tice delia categoria più impor¬ 
tante, la Fiom, nella regione 
col più alto numero di metal¬ 
meccanici, la Lombardia, li 
segretario generale, Carlo 
Moro, quarantaduenne, co¬ 
munista, in carica da quattro 
anni, ha ufficializzato Ieri da¬ 
vanti a un centinaio di compa¬ 
gni del consiglio generale 
lombardo e sue dimissioni Ir¬ 
revocabili, con conseguente 
ritomo in produzione. Inco¬ 
municabilità tra 1 livelli di dire¬ 
zione. mediazioni soffocanti, 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma-VI* GJ, Martini, 9 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRI4T1TI OaSUdAStONAM CON INTBMMI 
86MCffrflAt»INDIC<ZZATI 
E MAdaiOfUtlONl SUL CAPITALE 
81 randa noto cht « norma del regolamenti del aottolndlceti pre¬ 
libi, li valore della cedole e quello delle maggiorazioni sul capita- 
le da rimborsare riauitanol seguenti;_ 
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PRESTITI 

MìMIlì 

tl 

1‘.4,1988 

ìtmttlt» 

mmr 

31.3.1988 
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oumunio», 

1*4,1988 

19894969 IndlOlKalo 

IV «m. tOllb.l« 

8,—Vfl 

-2,824% 

- 10,962% 

19834990 Indlqlinto 
ll«m. (Artom) 

7,-% 

-1,824% 

-2,681 V. 

19804995-2000 Ind. 

Ili «m. (HA-UrenU) 

5,20% 

+0,820% 

+ 2,638% 


Li specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla GazzettaUfftoiaie. 


rigidità della logica di compo¬ 
nente e preoccupazioni ec¬ 
cessive di autoconservazione 
del gruppi dirigenti. TXitto que¬ 
sto, secondo Carlo Moro, im¬ 
pedisce una libera ed efficace 
espressione delle potenzialità 
e una vera partecipazione de¬ 
mocratica alle decisioni. 
«Sento sempre più insoppor¬ 
tabile - ha detto Moro - di 
non poter sperimentare l'im¬ 
postazione politica che ci sla¬ 
mo dati tutti ai congressi della 
Cgil e della Fiom. La collegia¬ 
lità e il nuovo modo di dirìge¬ 
re una fase di analisi, di pro¬ 
getto e di applicazione demo¬ 
cratica mi sembrano un mi¬ 
raggio». 


A questo punto, non colti¬ 
vando particolari ambizioni 
personali e non tollerando di 
gestire un molo di semplice 
sopravvivenza burocratica 
Moro ha fatto la scelta del 
rientro in fabbrica. Tornerà a 
fare il tecnico al Cise di Segre¬ 
te, un importante centro di ri¬ 
cerca sulle questioni energeti¬ 
che. chiudendo un lungo pe¬ 
riodo di aspettativa durante il 
quale è stato prima sindacali¬ 
sta degli elettrici, poi segreta¬ 
rio de» meccanici. Una deci¬ 
sione personale, un atto di 
coerenza con il proprio stile 
insofferente dei vincoli della 
grande macchina sindacale. 
Anche con ogni probabilità, 
benché non se ne sia parlato 
ieri, una conseguenza delia 
tensione elevata cui prima il 
contratto nazionale, poi la vi¬ 
cenda Alfa hanno sottoposto 
le diverse istanze della Fiom. 
La scelta di Moro ha incontra¬ 
to rispetto e comprensione: 
«Molte verità sono condivisi- 
bili -hanno commentato nella 
riunione militanti e dirigenti 
della Fiom lombarda». 


L’audizione ieri alla Camera 

Granelli vuole riforme 
per fl suo ministero 


Mi ROMA. Nulla che renda le 
operazioni incompatìbili con 
gli accordi Cee sulla libera 
concorrenza è accaduto nelle 
privatizzazioni delle aziende 
Ppss Lanerossi e Alla Romeo. 
Per l'azienda automobilistica, 
anzi, non è vero che sono sta¬ 
te utilizzate le ipotizzate (dalla 
Cee) corresponsioni di aiuti 
sia per quanto riguarda il prez¬ 
zo sia per la copertura delle 
perdite. Lo ha dichiarato ieri 
alla commissione «attività pro¬ 
duttive* della Camera il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li Luigi Granelli, in replica alle 
voci su una indagine comuni¬ 
taria. Granelli, inoltre, ha an¬ 
nunciato di aver dato vita, in 
accordo con Lavoro e Indu¬ 
stria a una commissione di ve¬ 
rifica sulle cessioni di imprese 
pubbliche, e ha annunciato 
l'avvio di un processo di rifor¬ 
ma de) ministero. 

11 dibattito, appena avviato, 
si concluderà mercoledì pros¬ 


simo, quando i) ministro sarà 
chiamato ad allargare il qua¬ 
dro delle sue comunicazioni, 
rispondendo fra l’altro ad una 
serie di quesiti posti dai depu¬ 
tati comunisti Montessoro, 
Provantini e Cherchi: 

1) La pressione di settori 
pubblici e privati per massicce 
dismissioni e privatizzazioni 
non va sottovalutata. Non si 
tratta più di singoli episodi, 
ma di questioni che sono de¬ 
stinate a incidere sul rapporto 
complessivo pubblico-priva¬ 
to. Non è sufficiente pronun¬ 
ciarsi solo su fatti, pure impor¬ 
tanti, quali Lanerossi e Alfa 
Romeo, ma anche su situazio¬ 
ni come quelle di Mediobanca 
e Telit. È apprezzabile che il 
ministro affermi che le attività 
delle Partecipazioni statali 
non debbano essere «ridotte 
ai soli settori strategici o che 
non rivestono interesse per i 
privati». I comunisti chiedono 
dai governo precise indicazio¬ 


ni sulle scelte da fare. 

2) Politica industriale: è 
inutile continuare nel rimbal¬ 
zo delle responsabilità su chi 
Ori o governo) per primo de¬ 
ve indicare le scelte da com¬ 
piere. Quello che bisogna evi¬ 
tare è che il governo continui 
a tacere sul contesto politico- 
industriale, all'interno del 
quale si ipotizzino dimissioni 
ma anche acquisizioni, men¬ 
tre le Ppss. procedono a sen¬ 
so unico sulla linea delle sven¬ 
dite. 

3) Fondi di dotazione: al¬ 
l'Interno della maggioranza vi 
sono forti contrasti (specie da 
Pii, Pri) sulla loro erogazione, 
visto il miglioramento dei 
conti delle aziende a Ppss. 
Granelli al riguardo non ha 
detto niente. Che cosa signifi¬ 
ca questo silenzio? Se doves¬ 
sero prevalere gli oppositori, 
non erogando i fondi, si com¬ 
prometterebbe di nuovo l'e- I 
quiììbrio finanziario delle J 
aziende. 


All’estero l’oro brilla meno 


H VICENZA. Che le cose 
non stessero andando per il 
giusto verso lo si era già visto 
nel corso dei primi tre mesi 
dell’anno 0'export è calato di 
circa il 5%), ma una ulteriore 
conferma dell'incertezza del 
momento è dunque venuta 
anche da Vicenza così come 
era avvenuto nella recente fie¬ 
ra di Arezzo che con Valenza 
Po e, appunto, Vicenza, dà vi¬ 
ta al «triangolo d'oro» che 
esporta all'estero qualcosa 
come tremila miliardi di lire 
all'anno. Ma gli operatori, pur 
preoccupati dal calo della do¬ 
manda estera, non disperano 
e continuano a contare su un 
rilancio, magari facendosi for¬ 
ti del fatto che è proprio in 
questo periodo che vengono 
messi in cantiere gli ordinativi 
per quella grande abbuffata 
consumistica che saranno le 
festività natalizie. Il gioiello, si 
sa, tira sempre. Perché place, 
ma anche perché è un bene di 
Investimento. Ed in momenti 
di pesanti tensioni monetarie 
e di disillusione sul facili gua¬ 
dagni di Borsa l’oggetto d oro 
riscopre tutto il suo fascino di 
bene rifugio. Ed infatti, dico- 


Il colpo d’occhio è stato splendente: 
del resto, quattro chilometri e mezzo 
dì collane, braccialetti, orecchini, 
orologi e anelli tutti rigorosamente 
d’oro, argento o platino non possono 
che essere rutilanti. Eppure, tra i pa¬ 
diglioni di Orogemma, appuntamen¬ 
to autunnale che la Fiera di Vicenza 


ha dedicato all'oreficerìa, i sorrìsi 
non sono stati dei più allegri. Nel 
mondo dell'industria orafa italiana, 
di gran lunga la più importante dei 
mondo, tira aria di preoccupazione 
che il discreto successo dell'esposi¬ 
zione (si è chiusa ieri) non è valso a 
fugare. 


DAL NOSTRO INVIATO 


no gli esperti, il mercato italia¬ 
no continua a marciare. 

Dove, invece, il barometro 
volge al brutto è sul fronte 
estero. In particolare, preoc¬ 
cupano soprattutto gli Stati 
Uniti, il miglior diente estero 
dell’oreficeria Italiana. Una 
manna per tutti, moltiplicatasi 
negli ultimi anni. Basti pensa¬ 
re che nel Vicentino, capitale 
orafa Italiana, le imprese del 
settore sono praticamente 
raddoppiate in un decennio, 
con un incremento dell'occu¬ 
pazione del 50 per cento. Ma 
nel primo trimestre, ultimi dati 
certi disponibili, gli ordinativi 
d'oltreoceano sono crollati 
del 20%; nonostante tutti gli 


GILDO CAMPESATO 

sforzi di penetrazione, la do¬ 
manda continua a rimanere 
fiacca. La caduta dei dollaro 
spiega molto ma non tutto. 
Secondo alcuni operatori il 
mercato statunitense cono¬ 
scerebbe, dopo il boom del 
recentepassato, un fenomeno 
di saturazione; per di più cre¬ 
sce la concorrenza di nuovi 
paesi (come Hong Kong) che 
proprio In questi ultimi tempi 
stanno ponendosi alia ribalta 
dell’oreficeria intemazionale. 
In compenso, le industrie Ita¬ 
liane fanno ottimi affari in 
Germania (più 30%), In Arabia 
Saudita (dopo le cadute del 
passato gii ordinativi sono in 
ripresa) ed in Giappone, che 


ha cominciato ad aprire le sue 
frontiere ai gioiellieri italiani. 
Le cifre trattate sono ancora 
modeste, proprio il Sol Levan¬ 
te è la speranza dei nostri im¬ 
prenditori per far fronte alle 
disillusioni che stanno venen¬ 
do dagli Usa. 

E c'è chi spera che con i 
nuovi ordinativi possano spa¬ 
rire anche le polemiche che in 
questi giorni stanno dividen¬ 
do l’ambiente dopo le «incau¬ 
te» dichiarazioni di Marco Un- 
garelli, direttore generale del¬ 
la Uno A Erre (la più grande 
azienda orafa del mondo). Se¬ 
condo Ungarelli. il lavoro 
sommerso orafo in Italia sì av¬ 
vicina all'85% degli affari uffi¬ 


ciali, con una evasione siste¬ 
matica delle imposte che co¬ 
sterebbe allo Stato circa 500 
miliardi all’anno. Ovviamente, 
tutti a negare, a mettere Unga¬ 
relli sulla croce e a spergiura¬ 
re che quello che luccica è 
tutto oro pulito. Salvo poi 
sommergere di critiche la Fe- 
derorafi che propone un con¬ 
sorzio per la tutela del prodot¬ 
to (magari controllando la ef¬ 
fettiva corrispondenza del ti¬ 
tolo a quanto dichiarato). Che 
t produttori minori 0a stra¬ 
grande maggioranza) temano 
un abbraccio un po’ troppo 
soffocante da parte delle po- , 
che grandi imprese appare più 
che legittimo. Un po' meno le¬ 
gittimo, però, è approfittare j 
dello stato dì anarchia e del¬ 
l'assenza quasi totale di con¬ 
trolli (quelli delle Camere di 
commercio sono praticamen¬ 
te inesistenti) per far perdura¬ 
re l’esistenza di quella zona 
«buia* di organizzazione pro¬ 
duttiva che, nonostante tutte 
le smentite, continua ad esse¬ 
re una delle caratteristiche or¬ 
ganizzative dell'oreficeria ita- | 
liana. 
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Un trattato 
europeo 
per l’energia 
solare 



Scienza e Tecnologia 


«Eurosolar*, un trattalo europeo per l'utilizzo dell'energia 
•due, è Stato proposto ad Amburgo nella cerimonia di 
iniugurulone del congresso mondiale sull'energia solare. 
Cari jochen Winter, nella relazione introduttiva, ha defini¬ 
to «Eurosolar» - se si farà - «un passo nella giusta direzione 
peruna integrazione dei dodici della Cee dal punto di vista 
della politica energetica». A «Eurosolar» dovrà essere dedi¬ 
cato il prossimo decennio e 11 primo del secolo prossimo, 
ha detto Winter Inagurando il «solarforum» al quale parte¬ 
cipano 1.500 scienziati provenienti da 85 paesi, Il congres¬ 
so, organizzato ogni due anni dalla «International Solar 
Energy Society», si svolge per la prima volta In Germania 
federale. Nel centro congressi di Amburgo, dove si svolge 
la mantlestazione scientìfica che durerà cinque giorni, è 
allestita anche una mostra sulla tecnica por l'utilizzo dell'e¬ 
nergia solare e i risultati della più recente ricerca. Dopo il 
carbone, il petrolio e l'energia nucleare, ha detto Winter 
nella Inaugurazione, l'energia solare e l'Idrogeno saranno 
1 «partner energetici del futuro sistema di approvvigiona- 
mento». 


Farmaci 
«missili» 
contro 
N cancro 


La possibilità di attaccare le 
cellule tumorali con l'utiliz¬ 
zazione di particolari <mls- 
fili-farmaci* è una delle no¬ 
vità della lotta alle neopla¬ 
sie che saranno dlbatutte e 
discusse nel corso de! terzo 
congresso internazionale 
lui mariterà tumorali apertosi al Castel dell'Ovo di Napoli. 
Al congresso, che si concluderà mercoledì, partecipano 
«sputi e studiosi di lama mondiale. Nella giornata di ieri 
sono «MI affrontati I temi relativi al nuovi marhers tumorali 
t tilt loro funziono, con particolare attenzione a quelli del 
Malleolo e del melanoma. Durante I lavori saranno discus¬ 
sa ad affrontate le tematiche relative alla funzione del 
lltwkeis, segnali, cioè, dell'insorgenza del male. La pre¬ 
stila del markers ha permesso di accertare che I tumori 
sono tonnati da più tipi di cellule ognuno del quali ha una 
propria aggressività e velocità di crescita. Partendo da 
queste Informazioni alcuni ricercatori stanno studiando la 
possibilità di utilizare antlcorpl monoclonall per Iraspor- 
tare direttamente sulle cellule tumorali farmaci In grado di 
distruggerle. 


A Milano 
un summit 
sulla stelle 



Alcuni Ire I maggiori esperii 
mondltll di astronomia si 
Incontrano sino a venerdì 
Il e Milano, per comma- 
monte nel blcenlenarlo 
della morte. Ruggero Boscovich - che lu il fondatore del- 
l'oaaervalorio di Brera - e per fare il punto sul più recenti 
sviluppi della sciena astronomica, con partlcoalre riferi¬ 
mento ai grandi progetti di apparecchiature osservative, 
ale sulla ferra che nello spazio. Al convegno, Intitolato 
•Duecento anni di stelle, Boscovich 1787-I987>, prendo¬ 
no parie fra gli altri Riccardo Olacconi, direttore dello 
•Space Telescope Science Instltute» di Baltimora e presi¬ 
dente dell'Istituto di ricerche Doneganl (gruppo Montedl- 
•ori), Ludwis Woltjer, direttore dell Osservatorio europeo 
australe (Eso) e Claude Caniaares, del Massachusetts Insti, 
tiinof Technology. 


Ricerca 
nuova Intesa 
Italia-Spagna 


La Spagna è Interessata a 
sviluppare la collaborazio¬ 
ne scientifica con l'Italia sla 
fra gli Istituti di ricerca che 
fra università. Lo ha detto il 
ministro per la Ricerca An¬ 
tonio Rubertl, dopo avere 
mmmmmmmmmmmmmm Incontrato a Madrid II colle¬ 
ga spagnaio Josè Marta Maravall, ministro per la Scienza e 
Mutazione e li sottosegretario per la ricerca e l'universi¬ 
tà, Juàri Manuel Roco. Rubertl è a Madrid per partecipare 
domani alla riunione ministeriale del programma europeo 
di ricerca Industriale Eureka. C'è già un accordo di colla- 
bpraitone che funziona in modo soddisfacente, ha detto 
Rubarti, Ira II Consiglio nazionale delle ricerche e 11 suo 
corrispondente spagnola. Inoltre è stato avviato dal mini¬ 
stero Italiano della Pubblica Istruzione un programma d! 
«doni Integrative per una collaborazione pio stretta fra 
università, 0 progetto è In dirittura dì arrivo e si spera che 
decolli dal primo gennaio. 


OAMICLIA MECUCCI 


Un sondaggio su 52mila persone 

I tossicodipendenti 
risultano sieropositivi al 47% 
e la metà si è già ammalata 


L’Office of Health Economics 

Gli effetti del virus 
si estendono al sistema nervoso 
con depressioni e demenza 


L’Aids non fa più paura? 


■■ Cessato allarme Aids, al¬ 
meno per quanto riguarda i 
rapporti eterosessuali? Opi¬ 
nioni accreditate recente¬ 
mente sembrerebbero sugge¬ 
rire un minor pessimismo ri¬ 
spetto al .passato. Il virus ral¬ 
lenta i ritmi di replicazione, 
non si diffonde più con una 
progressione geometrica. So¬ 
prattutto non varca I confini 
dei gruppi a rischio: tossicodi¬ 
pendenti, omosessuali, bises¬ 
suali, polltrasfusi. Ma è vera¬ 
mente così? 

Una risposta netta viene da 
uno dei più autorevoli scien¬ 
ziati italiani: il prof. Silvio Ga¬ 
rattini, direttore dell'Istituto di 
ricerche farmacologiche «Ma¬ 
rio Negri» di Milano. «Temo - 


che se la malattia colpisce 
marginalmente gli eteroses¬ 
suali, il concetto delle catego¬ 
rie a rischio è ormai superato. 
Direi anzi che è sempre stato 
erroneo: quando si parla di ri¬ 
schio non bisogna riferirsi ai 
gruppi ma ai comportamenti 
singoli. Un eterosessuale, ma¬ 
schio o femmina, che rinunci 
a qualsiasi misura cautelativa 
è molto più "a rischio" del 
tossicodipendente che impie¬ 
ga sempre siringhe monouso 
e non le scambia con nessu¬ 
no; a parte, naturalmente, gli 
effetti devastanti della droga». 

Vediamo i fatti. L'Istituto su¬ 
periore di sanità ha eseguito 
un campionamento che ha 
coinvolto 177 centri specializ¬ 
zati e 52.900 persone compo- 


Aids: è davvero un cessate allarme? 
Recentemente sembra essersi diffu¬ 
sa la convinzione che, tutto som¬ 
mato, bisogna essere ottimisti. I) vi¬ 
rus rallenterebbe il ritmo di replica¬ 
zione, non «attacca» gli eteroses¬ 
suali. E tra la gente «passa» magari 
l'opinione che solo le categorie a 


rischio vengono colpite. Non è co¬ 
sì. E se non bisogna fare dell'inutile 
allarmismo, non bisogna però 
neanche far credere che la perico¬ 
losità della sindrome si sia, col tem¬ 
po, attenuata. Un sondaggio fatto 
dall'Istituto superiore di sanità ha 
avuto un risultato allarmante. 


non significa che hanno l'Aids 
(è bene ripeterlo ancora una 
volta) ma che sono venute a 
contatto con il virus. Il loro 
futuro è incerto. Una parte 
(dal 30 al 40%) potrebbe svi¬ 
luppare l'Aids conclamata, 
anche se molti ritengono che 
nel lungo periodo questa per¬ 
centuale sia destinata ad au¬ 
mentare drammaticamente. 
Altri potrebbero rimanere 
portatori asintomatici (non 
portatori «sani»; questa defini¬ 
zione è erronea) per tutta la 
vita e in grado di trasmettere 
l'infezione. 


FLAVIO NICHELINI 

dal fatto che quasi metà dei 
17.921 sieropositivi manifesta 
già i segni clinici della malat¬ 
tia, anche se non ancora del¬ 
l'Aids: 6.834 sono affetti da 

Las (linfoadenopatia persi. 

stente) e 1.749 da Are (sinto¬ 
mi di pre-Aids). «Credo - ag¬ 
giunge il doti. Luzi - che non 
dovremmo sottovalutare il ri¬ 
schio della trasmissione ete¬ 
rosessuale. Ho letto articoli 
contenenti battute ironiche 
su! virus, ma sarebbe deside¬ 
rabile che la satira scegliesse 
bersagli meno drammatici e, 
in ogni caso, tenesse conto 
dei fatti. L'allarmismo può in¬ 
durre comportamenti irrazio¬ 
nali e autoritari, ma la sottova¬ 
lutazione rischia di vanificare 
ogni misura preventiva, che è 
poi la sola arma oggi disponi¬ 
bile». 

In un articolo comparso nel 
marzo scorso su «Le Scienze», 
edizione italiana di «Scientific 
American», Robert Gallo, sco¬ 
pritore del virus dell'Aids in¬ 
sieme a Lue Montagnier, am¬ 
moniva che «se si analizzano 



l'origine e la diffusione 
dell’Htlv 111 (oggi Hiv) si giun¬ 
ge ad una conclusione che 
non sarà mai abbastanza sot¬ 
tolineata: l'Aids non è una ma¬ 
lattia degli omosessuali o dei 
tossicodipendenti o di un 
qualsiasi altro gruppo a rì¬ 
schio. Il virus si diffonde attra¬ 
verso i rapporti intimi (oltre 
che per via ematica, ndr) e la 
forma di questi rapporti sem¬ 
bra essere meno importante 
dei rapporto stesso». Ad ana¬ 
loghe conclusioni giunge un 
rapporto britannico dell'Offi¬ 
ce of Health Economics, tra¬ 
dotto dall'Istituto «Negri» e 
pubblicato sulla rivista «Ricer¬ 
ca & Pratica» come «uno del 
più seri contributi alla cono¬ 
scenza della malattia» (Garat¬ 
tini). 


L’attacco 
al cervello 


Nonostante l'attuale esigui¬ 
tà dei casi di Aids rispetto alle 
morti provocate dall’infarto e 
dal cancro, «i medici e gii altri 
operatori sanitari - osserva il 
rapporto - hanno visto nel¬ 
l'Aids una significativa minac¬ 
cia per la sopravvivenza della 
comunità». «Un elemento di 
ottimismo era finora possibile 


afferma Garattini - che chi ha 
sempre fatto del giornalismo- 
spettacolo profetizzando un 
cataclisma planetario, oggi, 
dinanzi a una certa assuefa¬ 
zione dell'opinione pubblica, 
possa continuare a farlo solo 
sostenendo l'esatto contrario 
e lanciando il cessato allarme, 
lo credo Invece che non sia 
cambiato assolutamente nul¬ 
la. Il perìcolo è immutato. 
Non c’è ragione né per allar¬ 
mare più del necessario né 
per sostenere che la pericolo¬ 
sità della sindrome si è atte¬ 
nuata». 

Analoga l’opinione del 
dott. Luzi, collaboratore de! 
prof. Ferdinando Aiuti: «An¬ 


sie in gran parte di tossicodi 
pendenti, omosessuali, bises¬ 
suali, adulti politrasfusi, emo¬ 
filie!, partner dì soggetti siero¬ 
positivi, bambini trasfusi, figli 
di tossicodipendenti ma an¬ 
che gruppi di eterosessuali. 

Non si è trattato di un’in¬ 
chiesta statistica ma di un son¬ 
daggio. 17.921 persone su 
52.900, pari al 33,9%, sono ri¬ 
sultate sieropositive. Questo 


la sieroposìtività raggiunge il 
46,8% (il 52% nell’Italia del 
Nord), fra gli omosessuali il 
25 e percentuali minori negli 
altri gruppi. Ma l'aspetto più 
inquietante è rappresentato 


quando si considerava che più 
della metà dei soggetti siero- 
positivi sembrava non svilup¬ 
pare la malattia. È invece at¬ 
tualmente evidente che gli ef¬ 
fetti del virus non sono confi¬ 
nati solo ai sistema immunita¬ 
rio, ma si estendono diretta- 
mente anche al sistema nervo¬ 
so. Una frazione che varia tra 
un quarto e un terzo dei pa¬ 
zienti presenta infatti un dete¬ 
rioramento delia funzione 
neurologica che può com¬ 
prendere cefalee, depressio¬ 
ni, convulsioni, demenza pro¬ 
gressiva e neuropatia periferi¬ 
ca». 

Le previsioni su quanto ac¬ 
cadrà nei prossimi anni «sono 
soggette a una serie di possibi¬ 
li errori». Ciononostante «in 
un articolo del "British Medi¬ 
cai Journal” è stato recente¬ 
mente Ipotizzato che entro 
5-6 anni il numero dei morti 
per Aids che si verificherà an¬ 
nualmente in Gran Bretagna 
sarà simile a quello che si 
avrebbe per la caduta ogni 
mese di un Jumbo carico di 
passeggeri, cioè circa 5mila 
morti all’anno». Nello stesso 
tempo altri scienziati «ipotiz¬ 
zano che in Gian Bretagna en¬ 
tro (11990 almeno 1 Ornila per¬ 
sone svilupperanno l'Aids». 

li rapporto inglese defini¬ 
sce i tossicodipendenti e gli 
omosessuali come dei «gruppi 
ponte»; «una volta che il virus 
si dovesse diffondere anche 
tra gli eterosessuali la presen¬ 
za di questi "gruppi ponte" 
non sarà più necessaria per 
l'ulteriore diffusione dell’Hiv», 
anche «se rimane ancora da 
stabilire con quale velocità si 
propagherà l’infezione all’in¬ 
tera popolazione». «Se gli 
eventi dovessero seguire que¬ 
sto corso, più che alla caduta 
di un Jumbo al mese si potreb¬ 
be sostenere che in Inghilterra 
l’analogia con quattro naufra¬ 
gi del Titanic sarebbe più ap¬ 
propriata». 
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Molte speranze sono ripo¬ 
ste nel vaccino, ma le difficol¬ 
tà si sono rivelate maggiori del 
previsto a causa della grande 
mutevolezza genetica del rc- 
trovirus dell'Aids (5 volte su¬ 
periore a quella del virus del¬ 
l'influenza, come ha osserva¬ 
to il prof. Gerald Myers del 
Los Alamos National Labora- 
tory). Del resto lo stesso Gallo 
ha riferito recentemente che 
«In individuo Infettato può 
ospitare contemporaneamen¬ 
te diversi ceppi del virus». Il 
problema consiste nell’isola* 
re, sull'involucro proteico del 
virus, un elemento comune 
non soggetto e varianti geneti¬ 
che, ma finora questo proble¬ 
ma non è stato risolto. 


Il grande 
business 




Disegno di Mitra Divshali 


Sino ad oggi sono state au¬ 
torizzate due sole sperimenta¬ 
zioni di vaccini sull'uomo. 
Una negli Stati Uniti per inizia¬ 
tiva della Microgenesys, Con¬ 
necticut. Il trial coinvolge 75 
volontari omosessuali maschi 
sieronegativi e 6 eterosessuali 
sani di Washington. Saranno 
necessari circa 6 mesi per 
completare il test, «ma è im¬ 
probabile - riferisce lo "Scrip- 
World Pharmaceutical News», 
un’autorevole rivista intema¬ 
zionale - che il vaccino jx>ssa 
essere disponibile prima del 
1990», e i risultati sono tutl'al¬ 
tro che certi. Il secondo tenta¬ 
tivo autorizzato è stato avviato 
in Gran Bretagna dal prof. Wil¬ 
liam Jarrett dell'Università di 
Glasgow in collaborazione 
con ricercatori americani. Jar¬ 
rett è giunto a) vaccino stu¬ 
diando la leucemia dei felini, 
provocata dal virus Htlv I 
(l'Htlv M è quello dell’Aids). 
Anche in questo caso gli esiti 
sono dubbi. 

Di tronte a molteplici tenta¬ 
tivi e ad oltre 90 preparati an¬ 
ti-Aids, purtroppo inefficaci, il 
solo dato certo è la nascita di 
nuove corporation che, fiu¬ 
tando il business, lanciano sul 
mercato sempre nuove mole¬ 
cole. Basti osservare che 
l’Azt, l’unico farmaco che 
sembra in grado di rallentare 
la malattia, in Italia costa 
422.820 lire la confezione. 
Forse non salverà i malati, ma 
certo garantisce i bilanci della 
casa produttrice, la Burrou- 
ghe Wellcome. La sola con¬ 
clusione ragionevole è che si 
debba avviare finalmente, an¬ 
che in Italia, quell’opera di in¬ 
formazione e di educazione 
sanitaria capillare che finora è 
mancata quasi del tutto. 


Etica della scienza? No, un inno alle centrali 

Scienziati cattolici: 
«Nucleare è bello» 


Poteva essere una buona occasione per avviare un 
diverso rapporto fra opinione pubblica e scienziati 
di matrice cattolica impegnati nella attività ad alto 
rischio (nucleare, Industria chimica, ecc.). Nelle 
intensioni del promotori la «Carta di Impegno eti¬ 
co», sulla quale il Comitato Collegamento Cattolici 
ha organizsato martedì scorso a Milano un incon¬ 
tro con i giornalisti. 


NICOLETTA MANUZZATO 


Mi Avrebbe dovuto costi¬ 
tuirò un» sorta di Giuramento 
di Ippocrato dello scienziato 
moderno, consapevole che 
l'altlvlia Industriale ad alto ri¬ 
schio Imponga un costante 
confronto con la collettività 
Interessala. Una consapevo. 
lem emersa dopo che troppi 
•Incidenti tecnici, hanno lat¬ 
to nascere la sinistra catego¬ 
ria di «calamità Industriale». 

La presentazione del docu¬ 
mento la esplicito riferimen¬ 
to a Cemobyl, a Seveso e a 
Bhopal: tre casi emblematici 
In cui la tecnologia si è tra¬ 
sformata, da produttrice di 
beni per II progresso, In (onte 
di disastro umano ed ecolo¬ 
gico, Le Carta impegna Ira 
"altro I firmatari a «utilizzare, 
nel rispetto di quanto la mia 
etica professionale mi Impo¬ 


ne, tutti i mezzi messi a dispo¬ 
sizione esclusivamente alla 
produzione del bene rilevan¬ 
te, salvaguardando innanzi¬ 
tutto la salute delle persone e 
l'equilibrio della biosfera per 
la vita dell'uomo, e a «Infor¬ 
mare puntualmente le perso¬ 
ne Interessate che mi circon¬ 
dano, secondo la mia etica 
professionale, sulle esperien¬ 
ze che conducono nelle atti¬ 
vità ad alto rischio.. 

Pur con tutti I limiti, l’Inizia¬ 
tiva era senz'altro Interessan¬ 
te. L'impegno a valutare, nel¬ 
l'attività tecnologica, il rap¬ 
porto costl/beneflci per la 
collettività può essere sotto¬ 
scritto tranquillamente anche 
da scienziati e tecnici laici. 
Lo stesso discorso vale per la 
necessaria Informazione al 
pubblico sui rischi reali rap¬ 


presentati da alcune tecnoio- 
gie. 

Ma qui i partecipanti al¬ 
l’incontro di Milano (erano 
presenti tra gli altri II prof. 
Ricci, presidente della Socie¬ 
tà Italiana di Fisica, e il prof. 
Cervellaro dell’Enea) hanno 
messo sotto accusa la stam¬ 
pa, rea di aver presentato al¬ 
cune attività Industriali, e so¬ 
prattutto il nucleare, in modo 
allarmistico e catastrofico 
mentre, questa era la tesi di 
fondo, dall'atomo non c’è 
nulla da temere. E al termine 
del dibattito l'impegno as¬ 
sunto è stato sostanzialmente 
uno: quello di adoperarsi per 
ristabilire la verità dei fatti, 
cioè che «nucleare è bello» e 
sicuro. E emersa addirittura 
la proposta di creare un co¬ 
mitato per il «no» ai prossimo 
referendum, proposta poi ac¬ 
cantonata perché qualcuno 
ha fatto notare che avrebbe 
caratterizzato troppo l’inizia¬ 
tiva. 

Dunque una grossa occa¬ 
sione mancata. Se i) diverso 
rapporto fra cittadino e 
scienziato continuerà su que¬ 
sto piano non ci si può aspet¬ 
tare niente di diverso da quel¬ 
la «crisi di fiducia» che tutti i 
presenti hanno lamentato. 



Montalcini: «La mia detective story» 


Il premio Nobel per la medicina 1986, 
Rita Levi Montalcini, ha inaugurato ieri 
le «Lettere Nobel» nell'ambito del pro¬ 
getto cultura della Montedison, a Mila¬ 
no. La scienziata ha ripercorso la sua 
storia di ricercatrice, «una storia - ha 
detto - che appartiene più alla lettera¬ 
tura gialla che non alla scienza, perché 


caso e fortuna vi hanno giocato un ruo¬ 
lo determinante». Ha poi parlato del 
NGF, la molecola da lei scoperta. Rita 
Levi Montalcini ha anche detto che le 
rimane un cruccio: la sottovalutazione 
della ricerca nei confronti dell’emisfe¬ 
ro destro del nostro cervello, deputato 
alla creatività. 


M MILANO. «Paura della 
manipolazione genetica? No, 
oggi io ho paura della manipo¬ 
lazione culturale». Rita Levi 
Montalcini, stuzzicata da una 
domanda sul futuro dell’uo- 
mo-scimmia, risponde con la 
consueta pacatezza e amabili¬ 
tà. ma anche con sicurezza: 
«L'uomo - prosegue - è sem¬ 
pre stato un animale forte¬ 
mente emotivo e certe paure, 
oggi così moderne, verso le 
manipolazioni genetiche mi 
ricordano certe paure me¬ 
dioevali per le streghe o i mo¬ 
stri. L'uomo-scimmia è una as¬ 
surdità dal punto di vista 
scientifico e siamo ben lonta¬ 
ni da pericoli su questo fronte; 
vedo invece pericoli mollo 
più grandi alle porte sul fronte 
della manipolazione cultura¬ 
le, che rischia di riportare tra 
le nuove generazioni i "mo¬ 
stri" ideologici di un recente 
passato». 

L’occasione per lo scambio 
di battute con Rita Levi Mon¬ 
talcini è l’apertura delle «Let¬ 
tere Nobel 1987», il ciclo di 
conferenze pubbliche pro¬ 
mosso nell'ambito del Proget¬ 
to Cultura della Montedison e 
inaugurato appunto ieri a Mi¬ 
lano dal nostro premio Nobel 
1986 per la Fisiologia e la Me¬ 
dicina. Tema della conferenza 
era l’Ngf (o fattore di crescita 
della cellula nervosa), la mo¬ 
lecola la cui scoperta è valsa 
l’anno scorso il massimo rico¬ 
noscimento della comunità 
scientifica alla nostra ricerca¬ 


trice e a Stanley Cohen della 
Washington University. 

L’Ngf è stato il primo dì una 
serie di fattori che nel campo 
della biologia molecolare 
hanno oramai una importanza 
fondamentale per compren¬ 
dere come si sviluppa e cre¬ 
sce un organismo animale, 
come vìen regolata la sua vita 
e come insorgano terribili ma¬ 
lattie come il cancro. La sco¬ 
perta e l’isolamento dell’Ngf 
stanno offrendo oggi alla me¬ 
dicina nuove opportunità nel¬ 
la lotta contro le malformazio¬ 
ni, nello studio delle demenze 
senili, nella battaglia contro i 
tumori. 

Proprio sul fronte dell’uso 
terapeutico del Ngf Rita Levi 
Montalcini ha dato notizie 
confortanti; la sostanza - ha 
detto - sarà presto sintetizzata 
e utilizzata dal punto di vista 
scientifico Recentemente in 
un laboratorio di ricerca sve¬ 
dese sono state fatte iniezioni 
intercerebrali di Ngf a topi an¬ 
ziani che avevano perso la 


BRUNO CAVAGNOLA 

memoria; proseguendo per 
un mese le iniezioni sì è visto 
che i topi anziani avevano re¬ 
cuperato la memoria a livello 
dei topi normali. I risultati di 
questa ricerca hanno aperto 
ovviamente nuove speranze 
all'uso terapeutico dell’Ngf 
per migliorare le condizioni di 
quanti sono colpiti da malattie 
gravissime (come il morbo di 
Parkinson, di Alzheimer). 
«Qualche esperimento in vi¬ 
vo, su pazienti - ha detto Rita 
Levi Montalcini - probabil¬ 
mente è già stato fatto in Mes¬ 
sico; non si prevede che l’Ngf 
sia dannoso, per cui quando 
lo avremo sarà logico condur¬ 
re esperimenti anche sull'uo¬ 
mo». 

La lezione sull’Ngf è stata 
anche per Rita Levi Montalcini 
l'occasione per ripercorrere, 
sìa pure ad ampie tappe, la 
sua storia di ricercatrice: dalle 
difficoltà, come donna, ad 
iscriversi alla facoltà di Medi¬ 
cina e Chirurgia dell'Universi¬ 
tà di Torino all'allestimento di 


un piccolo laboratorio, prima 
in casa e poi in campagna, per 
proseguire gii studi di neuroa¬ 
natomia, che le erano impedi¬ 
ti dalle leggi razziali del 1938 
che privavano gli ebrei di ogni 
diritto alla carriera universita¬ 
ria. 

«Le vicende delle mie ricer¬ 
che - ha ricordato Rita Levi 
Montalcini - più che alla sto¬ 
ria della scienza appartengo¬ 
no al genere delle "detective 
story", in cui il caso e la fortu¬ 
na hanno sempre giocato un 
ruolo determinante. Allora, 
verso la fine degli anni Trenta, 
lo studio del sistema nervoso 
eia l’area più depressa della 
biologia, C’era un’aurea di ri¬ 
spetto intorno al sistema ner¬ 
voso, considerato più di com¬ 
petenza dei filosofi che dei 
biologi, che creava degli osta¬ 
coli, delle difficoltà emotive 
allo sviluppo della ricerca. 
C'erano poi enormi difficoltà 
tecniche; il sistema nervoso, 
con i suoi 100 miliardi di cel¬ 
lule, è di una complessità 


enorme, non facilmente ag¬ 
greditole. E poi vigeva ancora 
il preconcetto per cui si nega¬ 
va che il nostro sistema nervo¬ 
so. il nostro cervello, potesse¬ 
ro avere una struttura biologi¬ 
ca simile agli altri sistemi cel¬ 
lulari* 

Ma da queste difficoltà, che 
allora apparivano insormonta¬ 
bili, la ricerca anno dopo an¬ 
no ha saputo uscirne: avvici¬ 
nandosi allo studio del siste¬ 
ma nervoso nella fase in cui si 
forma e si sviluppa; scopren¬ 
do e isolando l'Ngf fla data 
fatidica risale al 15 dicembre 
1952 sotto il soie di Rio de 
Janeiro); comprendendo un 
poco alia volta che questo fat¬ 
tore agiva anche su cellule dì 
eccezionale importanza del 
sistema nervoso centrale (le 
cellule dei sistemi cognitivi ad 
esempio). 

Così, passo dopo passo. Ri¬ 
ta Levi Montalcini ha ncostrui- 
to la sua storia di ricercatrice. 
Ma oggi, in una fase della no¬ 
stra ncerca scientifica che ha 
definito dì «recupero e di spe¬ 
ranze», al nostro Premio No¬ 
bel è rimasto ancora un ciuc¬ 
cio: «La nostra civiltà occiden¬ 
tale sembra voler dare la pre¬ 
valenza all'emisfero sinistro 
del nostro cervello, ignoran¬ 
do quasi quello destro, depu¬ 
tato airintuizione. alla creati¬ 
vità. al pensiero profondo II 
rischio, che oggi corriamo, al¬ 
meno noi in Occidente, è 
quello di un progressivo ab¬ 
bandono delle capacità del 
nostro cervello, che può dare 
molto di più» 
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Roma-capitale 

Supervisori 
in arrivo 
col decreto? 


MB «Sembra destinala ad es¬ 
sere una storia senza line que¬ 
sta di una politica organica 
per Roma capitale - commen¬ 
ta Piero Salvagnl, consigliere 
comunale del Pel e membro 
della commissione di studi 
apposita -, E II nuovo decreto 
approvato l'altro Ieri dal Con- 
algllo del ministri (verri pub¬ 
blicato oggi sulla Gazzetta uf¬ 
ficiala) mostra ancora luci ed 
ombre di un modo di proce¬ 
dere (rammentato, anche se 
contiene alcune novità». 

Le novità del recente testo 

- suddiviso In tre articoli con 
altrettanti commi - sono so¬ 
stanzialmente due e dovreb¬ 
bero rendere più celere la 
progettazione del Sistema di- 
tallonale orientale. Anzitutto 
è stato cancellato II capitolo 
del precedente decreto del 
governo Fanlanl che conce¬ 
deva al ministero delle Finan¬ 
ze un'area complementare 
nella zona dell'Eur per poter 
localizzare nuovi uffici, e 
espanderne altri gli esistenti. 
Una decisione che avrebbe 
impedito il decollo nei fatti 
del Sistema direzionale orien¬ 
tale, portando ad ovest parte 
della eliti dei ministeri. Ma I 
cambiamenti maggiori sono 
quelli contenuti nell'articolo 2 
con II quale si «autorizza la 
cesatone a titolo gratuito al 
Comune di Roma del com¬ 
pendio demaniale costituito 
dall'ex aeroporto militare di 
Centocelle, anche al f'ne di 
consentire In esso la prevista 
lilocalioazlonc di uffici cen¬ 
trali delle pubbliche ammini¬ 
strazioni*. Nello stesso artico¬ 
li. si tiene conto delle esigen¬ 
ze del ministero della Difesa 
che ne ha gli occupato un'a¬ 
rea costruendovi alloggi per I 
suoi dipendenti. Dunque nella 
zona dell'ex aeroporto si con¬ 
centreranno gli uffici centrali 
di gran parte dei ministeri. 

Ma le ombre del nuovo de¬ 
creto vengono a galla leggen¬ 
done interamente II testo. 
•Queste due positive modifi¬ 
che - continua Piero Salvagnl 

- mostrano di aver accolto II 
senso del progetto di legge 
che I comunisti hanno ripre¬ 
ientato In questa legislatura 
appena avviati I lavori Tn Parla¬ 
mento. E mentre noi aspettia¬ 
mo di discutere In aula una 
politica per Roma capitale. II i 

8 0 verno sceglie la strada del 
ecrelo. In quest'ultimo cl so¬ 
no anche fonnulazlonl confu¬ 
se e ambigue. Ad esenmlo si 
concede tu Comune di Roma, 
come recita l'art. I, un contri¬ 
buto straordinario di 30 mi¬ 
liardi a titolo di concorso nel¬ 
le spese di pianificazione ur¬ 
banistica e di progettazione, 
di massima ed esecutiva, del 
Sistema direzionale orientale, 
Infrastnitture e studi compre¬ 
si. Ma poi questi ultimi si deb¬ 
bono effettuare "d'intesa" 
con II presidente del Consi¬ 
glio o. per sua delega, con II 
ministro delle Aree urbane. 
Cosa significa "d'Intesa"? r 
continua Piero Salvagnl - E 
forse una aorta di supervisione 
o di approvazione finale che 
spella al ministri? E se cosi 
fosse dove va a finire l'auto¬ 
nomia delle amministrazioni 
locali, del Comune anzitutto, 
ma anche della Provincia e 
della Regione?». 

Quanto al resto, alla possi¬ 
bilità cioè di accendere mutui 
lino a S50 miliardi per II pro¬ 
lungamento della linea A del¬ 
la metropolitana, c’è da ricor¬ 
dare che la politica delle infra¬ 
stnitture di trasporto a Roma è 
paralizzata da più di un anno 
D Gl. 


Sfondati i tetti di spesa Polemiche nel pentapartito 
Per pareggiare il bilancio I repubblicani attaccano 
saranno aumentate i partner di giunta 
le tariffe dei servizi Dure accuse dei comunisti 


_ — Comune mani bucate 

Conti in rosso per 43 miliardi 




Saltatore Malerba 


Il Pei: 
«Difendere 
l’economia 
del Lazio» 


Il consiglio regionale del Lazio nel luglio '87 approvò una 
mozione programmatica in seguito all'orientamento della 
Cee di chiedere al governo Italiano l’esclusione della re¬ 
gione dagli interventi straordinari per il Mezzogiorno, 
Quella mozione impegnava la Regione ad elaborare una 
proposta organica per il territorio, l'economia e la finanza 
da discutere con gli organi nazionali e comunitari, e affer¬ 
mava il diritto della Regione a concorrere alle decisioni sul 
propno territorio. Che fine ha fatto quella mozione? Pa¬ 
squalina Napoletano (nella foto), consigliere regionale co¬ 
munista, chiede una rapida discussione sulla sua attuazio¬ 
ne. 


AndredaRletl 

III rotui benissimo vivere e morire 

nor II senza aver mal visto il mare, 

per II UUHU La c j ttà è j| centr0 geografi¬ 

co d'Italia, a cento chilo¬ 
metri dall’Adriatico e altre!- 
tanti dal Tirreno. Invece lui, 
Francesco Brucchietti, 21 anni, è uno dei 1200 marinai in 
rotta per il Golfo Persico. È nocchiero sulla fregata Greca¬ 
le, sostituisce un collega più anziano. E militare di carriera, 
aveva smesso di studiare dopo il terzo anno di istituto 
tecnico. 


Conti In rosso per le casse comunali. Trentaquattro 
uffici capitolini hanno speso 43 miliardi e mezzo in 
più di quanto avrebbero dovuto. Una falla che avrà 
pesanti ripercussioni per la città. Infatti bisognerà 
pareggiare I conti per poter approvare il bilancio 
1987 - già In gravissimo e colpevole ritardo - e 
sarà quindi probabilmente indispensabile aumen¬ 
tare le tariffe del servizi pubblici. 

ROSSANNA LAMPUQNANI 


HI Una situazione finanzia¬ 
rla assai pesante si è determi¬ 
nata in Campidoglio alla vigi¬ 
lia dell’elezione della nuova 
giunta e dell'approvazione del 
bilancio '87. E proprio In que¬ 
sto vuoto di governo e finan¬ 
ziarlo che si è verificato il 
crack. Perché il vincolo di leg¬ 
ge a non assumere impegni di 


spesa superiori ai londi stan¬ 
ziali nell'anno precedente 
non è stato rispettato da molti 
uffici, da 34 per la precisione. 
In particolare dall’ufficio casa, 
dalle ripartizioni V (lavori 
pubblici), VI (tecnologico). 
Cosi, per la voce beni e servizi 
si è speso 1*8196 delle previsio¬ 
ni per il 1987. Timo ciò non 


sarà indolore, ma avrà riper¬ 
cussioni pesanti per la capaci¬ 
tà di spesa del prossimo bilan¬ 
cio. In pratica quegli assesso¬ 
rati che finora hanno speso 
meno dovranno tappare con i 
loro fondi i buchi creati dagli 
altri. In questo gioco al massa¬ 
cro, dai contorni più propria¬ 
mente politici, saranno pena¬ 
lizzati soprattutto gli assesso¬ 
rati ai lavori pubblici, al tecno¬ 
logico, alla scuola, alla sanità, 
alla cultura e al commercio. 

Lo sfondamento di spesa 
ha avuto naturalmente imme¬ 
diata eco politica. Una giunta 
straordinaria è stata convoca¬ 
ta l’altro ieri; poi, si sono sus¬ 
seguiti dichiarazioni e comu¬ 
nicati ufficiali. A cominciare 
da quello dell'assessore al Bi¬ 
lancio Salvatore Malerba. «Le 
condizioni di difficoltà rileva¬ 


te a Roma sono pressoché 
analoghe a quasi tutti i comuni 
italiani - ha detto Malerba - e 
ciò dipende da molte ragioni, 
tra cui le persistenti incertezze 
sulla finanza locale e i ritardi 
nell’erogazione dei trasferi¬ 
menti dei fondi dallo Stato. 
Ma la difficoltà - ha concluso 
l'assessore socialista - è resa 
più acuta dal protrarsi della 
crisi politica e quindi dalla 
mancata approvazione del bi¬ 
lancio per ranno corrente». 

Assai duro è invece il com¬ 
mento dell’assessore alla sa¬ 
nità il repubblicano Mario De 
Bartolo, il cui ufficio sarà par¬ 
ticolarmente penalizzato dal 
prossimo bilancio. «Come 
avevamo previsto la situazio¬ 
ne finanziaria amministrativa 
si è dimostrata più allarmante 
di ogni ottimistica previsio¬ 


ne,.. Questa situazione non è 
una fatalità, ma è stata causata 
invece dall’incapacità di alcu¬ 
ne forze politiche a procedere 
rigorosamente al risanamento 
dell’amministrazione cittadi¬ 
na». Preoccupati ì socialde¬ 
mocratici il cui capogruppo, 
Oscar Tortosa, ha invitato le 
forze del pentapartito a strin¬ 
gere i tempi del confronto po¬ 
litico per eleggere immediata¬ 
mente la nuova giunta e quin¬ 
di a votare il bilancio 1987. 

«Quale sarà il costo per la 
città di questo sforamento?». 
E l’interrogativo che si pone 
Antonello Falomi, consigliere 
comunale comunista «Sarà 
inevitabile - dice - rincarare 
le tariffe e i servizi a domanda 
individuale. Le mense scola¬ 
stiche, I servizi culturali, pro¬ 
babilmente i biglietti deli’Atac 


subiranno un’impennata. Le 
inadempienze che hanno de¬ 
terminato questa situazione 
sono gravi e duplici. Da un la¬ 
to - continua Falomi - ci sono 
quelle assai gravi del governo 
che il 31 agosto ha rinnovato 
ancora il decreto sulla finan¬ 
ziaria senza convertirlo in leg¬ 
ge, lasciando quindi tutti i Co¬ 
muni d’Italia nell'incertezza. 
Mentre è all’inizio dell’anno 
che le amministrazioni do¬ 
vrebbero conoscere i tetti di 
spesa per poter fare una seria 
programmazione. A quanto si 
aggiunge l'inadempienza del 

E 'ovemo capitolino che, impe- 
agato nelle sue diatribe politi¬ 
che, è in crisi da mesi e di 
conseguenza non ha ancora 
approvato il bilancio 1987, 
impedendo l'accensione dei 
mutui necessari alle spese di 
investimento». 


ramini Come in un mosaico i pezzi 

* "... . confusi del giallo di Utina 

Ò Confronto tornano a) loro posto. Due 

nnr il fliftlln donne uccise per rapina, un 

rrl 11 3 mi,w minorenne reo confesso 

di Latina che tace ostinatamente sul 

nome dei complici, gli in- 
quirentì che non credono 
alla strada più semplice. Oggi dopo l'arresto di Salvatore 
Siracusa, cugino del minorenne, sarà un confronto all'a¬ 
mericana a fare forse definitivamente luce su) giallo. 


Provincia: la giunta debutta sul programma SS 


LUCIANO FONTANA 


■■ U nuova giunta laica e 
progressista della Provincia 
ha presentato le sue «carte 
programmatiche»; tre «grandi 
aree» d’intervento più l’Impe¬ 
gno («su cui vogliamo puntare 
tantissimo») a rilanciare II ruo¬ 
lo deirammlnlsirwlone pro¬ 
vinciale. Ne ha parlato Ieri 
mattina In una conferenza 
stampa la presidente Maria 
Antonietta Sartori: al suo fian¬ 
co c’erano tutti gli assessori 
del governo formato da Pel, 
Psi, Psdl, Verdi e sinistra per 
l’autogestione. Per la nuova 
Provincia fa presidente vede 


un futuro di «ente Intermedio» 
capace di «padroneggiare 
problemi e domande che van¬ 
no al di là del singoli comuni» 
e di costruire «un progetto 
unitario per l’area metropoli- 
tana». Sviluppo economico e 
programmazione, ambiente, 
servizi sociali e culturali sono 
Invece i tre settori in cui saran¬ 
no concentrati gli sforzi am¬ 
ministrativi («oltre natural¬ 
mente i nostri compiti Istituzi- 
nall nella viabilità e nell’edili¬ 
zia scolastica»). 

Alla Provincia si è chiusa a 
ripe luglio fa prima delle tre 


crisi negli enti locali della ca¬ 
pitale. La vecchia giunta pen¬ 
tapartito ha lasciato il posto a 
quella nuova con il Pei e la 
sinistra. Le polemiche infuo¬ 
cate dei giorni del cambio 
(con la De che ha tirato in bal¬ 
lo Il prefetto) danno ancora II 
via a domande e giudizi sul 
ribaltamento di maggioranza; 
cosa c’è diverso nel vostro 
programma? Perché pensate 
di poter far meglio del penta¬ 
partito? Senza forare i toni già 
Maria Antonietta Sartori nel¬ 
l’introduzione aveva dato il 
suo giudizio: «Mi sembra che 
fa /ine di quell'esperienza e la 


sua negatività siano un fatto 
oggettivo Noi ora vogliamo ri¬ 
lanciare questo ente e ogni sei 
mesi faremo verìfiche sull’at¬ 
tuazione dei programma». 

Le parole più pesanti sulla 
vecchia giunta sono arrivate 
però da due socialisti e dal¬ 
l’assessore verde. «Non era 
più possibile andare avanti 
con il governo di pentapartito 
- ha detto Silvano Muto, vice¬ 
presidente del Psi Cera il 
pericolo che la Provincia spa¬ 
risse come istituzione. Ora ab¬ 
biamo una giunta forte nume¬ 
ricamente e politicamente». E 
Athos De Luca della lista ver¬ 


de ha rincarato «Quando si è 
toccato il fondo bisogna per 
forza cambiare» Roberto Lo- 
vari ha spiegato cosa c’è di 
diverso per i socialisti che so¬ 
no entrati nella nuova mag¬ 
gioranza ma facevano parte 
anche di quella pentapartita: 
«È la stessa differenza tra un 
matrimonio antico in cui gli 
sposi venivano scelti dai geni¬ 
tori e quelli moderni in cui i 
giovani decidono liberamen¬ 
te. Due anni fa ci dissero che 
dovevamo sposarci per forza 
con la De». 

Giorgio Fregosi, assessore 
comunista alla programma- 


zione, ha insistito poi sulla ne- 
cesità di «una nuova legisla¬ 
zione per definire i compiti 
della Provincia» mentre Pietro 
Tidei ha illustrato le cifre 
preoccupanti del bilancio la¬ 
sciato in eredità dalla vecchia 
amministrazione: i 316 miliar¬ 
di di spese correnti (quelle 
per l’attività ordinaria) sono 
stati spesi al 90%. Sono invece 
intatti i 184 miliardi previsti 
per gli investimenti. «Noi vo¬ 
gliamo puntare su queste ri¬ 
sorse e migliorare la qualità 
della spesa corrente». Intanto 
ci sono 40 miliardi da pagare 
entro trenta giorni per debiti 
fasciati scoperti 


La Regione ha revocato una concessione edilizia 


Bloccato il cemento su Veio 
Il parco salvato in extremis 


■■ Il parco di Velo è salvo 
La Regione martedì è stata co¬ 
stretta a revocare la conces¬ 
sione edilizia rilasciata con I 
poteri sostitutivi alle società 
lcag e lam per costruire circa 
40mila metri cubi di cemento, 
palazzine e villette, nel parco 
In località Casale del Pino. «Ci 
siamo accorti ora che sulla zo¬ 
na insisteva il vincolo di inedi¬ 
ficabilità assoluta apposto dal 
ministero dei Beni ambientali 
- commenta un funzionario 
dell’assessorato regionale al¬ 
l’urbanistica - e così abbiamo 
dovuto fare marcia indietro. 
C’è da dire però che nessuno 
ce ne aveva parlalo, né il Co¬ 
mune né il ministero». 

La oscura e Intricata vicen¬ 


da è venuta alla ribalta agli inì¬ 
zi di agosto, quando il comita¬ 
to promotore per il parco de¬ 
nunciò la vicenda tramite la 
stampa e quando, In occasio¬ 
ne dell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale, il consigliere 
comunista Sandro Del Fattore 
peresentò un’Interpellanza ur¬ 
gentissima per conoscere il 
parere del Comune. In pratica 
le società costruttrici avevano 
richiesto e ottenuto la nomina 
di «un commissario ad acta» 
per il rilascio della concessio¬ 
ne, senza che il Comune da 
parte sua muovesse un dito. E 
questo nonostante gli impegni 
assunti dall’assessore all’urba¬ 
nìstica Antonio Pala di effet¬ 
tuare una reale revisione del 


secondo plano poliennale di 
attuazione che consente ai 
privati così come è ora di co¬ 
struire 2 milioni di metn cubi 
di cemento solo nel parco di 
Veio. Anzi. Proprio in quelle 
settimane sia Pala che l’asses¬ 
sore all’edilizia economica e 
popolare Robinlo Costi si era¬ 
no espressi per non intaccare 
nella sostanza gli interessi par¬ 
ticolari, «salvaguardando le 
lottizzazioni convenzionate 
già firmate e le concessioni 
edilizie maturale», come ebbe 
a dire Costi. E tra queste c’era 
appunto quella di Casale del 
Pino. 

La marcia indietro della Re¬ 
gione è una vittoria significati¬ 


va non solo è stata sventata 
lina grave minaccia per ras¬ 
setto' del parco, ma anche 
perchè la storia delle lottizza¬ 
zione a Casale del Pino è stret¬ 
tamente intrecciata alla vicen¬ 
da politica della XX circoscri¬ 
zione. La società costruttrice, 
la lcag, nel 1983 ottenne il 
placet della circoscrizione per 
le opere di urbanizzazione 
senza passare dalla commis¬ 
sione competente. Un miste¬ 
ro. All’epoca era presidente il 
soclalsita Dante Furlan, fatto 
poi dimettere a furor di popo¬ 
lo. Furlan è marito di Isabella 
Pagliuca, implicata nella vi¬ 
cenda speculativa del castello 
della Crescenza, sempre a 
Veio. O R.La. 



TubercoMna? SKSuff.SK 

NO QHIZÌ6 vedere la bella Gigogi. AD 

A nMi berto Rotini invece, Inse- 

2 H 1 ” 11 .. gnante di educazione fisica 

Uno a NCttlinO nella scuola media Rossini, 
se ne va a piedi da Roma a 
Nettuno per protestare 
contro i test della tubercolina per gli insegnanti (li ritiene 
pericolosi). L'anno scorso si fece una sgambata fino a 
Colleferro per protestare contro il sistema delle supplenze. 


Hai vieta Fulvio Coliovati, stoppar di 

ut ,7 ferro della nazionale mun- 

ull € 6 diai di Spagna e attualmen- 

culla Ylfì? te In forza alla Roma, al è 

5UIM TAUT scontrato con la sua Y1Q 

con la moto Kavasaki gui¬ 
data da Giuliano di Bartolo- 
rneo, 24 anni. Fratture alla 

scapola e al femore per Di Bartolomeo, illeso Collovati. 


| ROBERTO GRES SI 

Borghetto Flaminio 

Lite fra Psi e De 
sul parcheggio promesso 
ai commercianti 


■i Socialisti e democristia¬ 
ni incrociano le spade sul par¬ 
cheggio nel deposito Atac al 
Borghetto Flamini, reclamato 
minacciosamente dai com¬ 
mercianti del Tridente come 
•risarcimento» per l’isola pe¬ 
donale dì piazza del Popolo, 
troppo frettolosamente pro¬ 
messo dall’assessore de a) 
traffico Palombi. «Bisogna 
partire col piede giusto - si è 
risentito il responsabile del¬ 
l’urbanistica, il socialista An¬ 
toni Pala - una giunta di pro¬ 
gramma si basa sul presuppo¬ 
sto della collegialità delle 
scelte. A Borghetto Flaminio 
deve sorgere i'Audìtorìum. E 
impensabile che la polìtica ur¬ 
banistica sia determinata au¬ 
tonomamente dall'assessore 


al traffico o peggio dai com¬ 
mercianti». 

Paladino dell'assessore 
messo sotto accusa nel meto¬ 
do e nel merito del suo opera¬ 
to è il capogruppo de Elio 
Mensurati. Sdrammatizza lo 
scontro. «Non c’era bisogno 
di scomodare questioni pro¬ 
grammatiche, né tantomeno 
riflessioni sui rapporti fra Psi e 
De. Bastava una telefonata e 
tutto sì poteva chiarire». 

Intanto sulla vicenda del 
Borghetto Flaminio scende In 
campo anche la Cna. Gii arti¬ 
giani propongono di Insediare 
le piccole imprese e le botte¬ 
ghe dentro il deposito Atac 
(candidato a posteggio) e di 
destinare tutta l’area esterna 
del Borghetto Flaminio a par¬ 
cheggio (2000 posti auto). 



Non capì l’alt, lo fermarono con quattro colpi 


Il pm ha chiesto tre anni 
per il carabiniere in borghese 
che nel 79 uccise «per errore» 
il medico Luigi Di Sarro 


ANTONIO CIPRIANI 


- ». 

Uilgl DI Sarro 


s* wm Tre anni di reclusione È 
la richiesta della pubblica ac- 
cusa per il carabiniere in bor- 
lÉÉ| ohese che la notte del 24 feb- 
W? braio 1979 uccise per errore 
38 Luigi Dì Sarro, medico di 38 
anni che non si era fermato 
all alt Sono passati otto anni 
da quella fredda notte Inver¬ 
nale. Erano anni di piombo, e 


la pattuglia di carabinieri, in 
servizio sotto la casa di An- 
dreotti m corso Vittorio, 
scambiò Luigi Di Sarro e la sua 
amica Lesile Show per due 
terroristi I due invece credet¬ 
tero che gli uomini armati in 
borghese fossero banditi E 
fuggirono Quattro colpi di pi¬ 
stola fermarono la corsa della 


Porsche. Un processo diffici¬ 
le, interminabile Tra un rinvio 
e l’altro si è combattuta una 
lunga guerra a colpi di perizie 
tecniche tra gli avvocati del 
carabiniere imputato, Arturo 
De Palma, di San Severo di 
Foggia, che all'epoca dei fatti 
aveva poco meno di 25 anni, 
e quelli della vittima 
Adesso In Corte d’assise la 
vicenda è entrata nella sua fa¬ 
se finale II pubblico ministero 
Davide lori nella requisitoria 
ha chiesto tre anni di reclusio¬ 
ne per De Palma. L’accusa por 
il militare è di «eccesso colpo¬ 
so nell’uso legittimo delle ar¬ 
mi» Nonostante gli otto anni, 
le decine di sedute, I dubbi 
sono rimasti gli stessi, tant’è 
che la parte civile, rappresen¬ 
tata dagli avvocati Franco De 
Cataldo e Natale Caputo, per 
niente convinti dall'esito delle 


perizie, hanno chiesto la con¬ 
danna dell'imputato per «omi¬ 
cidio volontario» e In subordi¬ 
ne una nuova perizia balistica. 

Cosa accadde quella notte 
sotto le finestre di Giulio An- 
dreotti? Passata da poco l'una 
e mezzo Luigi DI Sarro, con la 
sua Porsche passa In corso 
Vittorio; al suo fianco un’ami¬ 
ca ed ex paziente, Lesile 
Show, inglese. I carabinien di 
guardia all’abitazione si inso¬ 
spettiscono. Perchè? Secon¬ 
do la loro tesi l'auto viaggiava 
lentamente a fari spenti, pote¬ 
va trattarsi dunque di terroristi 
pronti ad un’azione Allora se- 

e uono la macchina sul ponte 
tuono Emanuele e sul lungo¬ 
tevere in Sassla. «Ma i fari era¬ 
no accesi normalmente» dirà 
poi Lesile Show, e su questo 
punto sla In istruttoria che in 


Corte d’assise avvocati della 
difesa e della parte civile si so¬ 
no duramente scontrati Nel 
pressi di piazza della Rovere 
l’uccisione del medico. La 
macchina civetta dei carabi¬ 
nieri, un’Arietta bianca, rag¬ 
giunge la Porsche e la stringe 
Secondo i militari ai due «pre¬ 
sunti» terroristi si mostra Oga- 
noff, brigadiere e capopattu¬ 
glia, con il tesserino in mano, 
qualificandosi e chiedendo i 
documenti. Dietro di lui il ca¬ 
rabiniere De Palma con la pi¬ 
stola in pugno À quel punto la 
Porsche ingrana la marcia e 
scatta in avanti e De Palma 
spara quattro colpi fracassan¬ 
do \\ vetro interiore, quello la¬ 
terale e uccidendo Di Sarro. 

Ma si qualificò davvero il 
capopattuglia Oganoff? Allora 
perché scappò il medico-pit¬ 


tore? Secondo Lesile Show 
perché temeva un sequestro. 

Il suo racconto è un po’ diver¬ 
so- un uomo con un giaccone 
e la pistola in pugno sta vicino 
all'Arietta. Fa segno di scen¬ 
dere al medico e alia donna. 
Vede sbucare da dietro l'auto 
un secondo uomo con una pi¬ 
stola spianata, s'impaurisce e : 
(ugge Poi gli spari. Quattro, 
colpiscono tutti l’uomo ai vo¬ 
lante della Porsche che muo¬ 
re pochi minuti dopo ai S. Spi¬ 
nto Come andò la sparatona? 
De Palma raccontò m istnitlo- 
na di aver sparato tutti e quat¬ 
tro i colpi dopo essere stato 
investito dalla macchina, per 
legittima difesa. Lesfie Show 
parlò del primo colpo sparato 
a quattro metri di distanza, 
quindi con il militare ben 
piantato con i piedi a terra. 
Una differenza non da poco. 


Inquisito presidente Usi 

Chiuse il poliambulatorio 

per trasferirci 

gli uffici amministrativi 


mm Una comunicazione giu¬ 
diziaria è stata inviata dai so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armati al presidente delia Usi 
Rml7, il socialista Paolo Co¬ 
ratella. Il magistrato ipotizza il 
reato di Interruzione di pub¬ 
blico servizio e ha disposto il 
sequestro dì una sene di do¬ 
cumenti. 

La vicenda nasce con la 
chiusura del poliambulatorio 
di via Montesanto 52, nel 
quartiere Prati, li presidente 
della Usi, insieme al resto del 
comitato dì gestione, deliberò 
la chiusura della struttura sani¬ 


taria per poter insediare, nei 
locali liberati, alcuni uffici am¬ 
ministrativi 1 medici speciali¬ 
sti che lavoravano in vìa Mon¬ 
tesanto furono trasfenti negli 
altri presidi ambulatogli del¬ 
la zona. La delibera del comi¬ 
tato di gestione venne però 
bocciata dal Coreco, mentre ì 
medici trasfenti. da parte loro, 
ricorsero al giudice del lavoro 
contro la decisione del comi¬ 
tato ài gestione. li magistrato 
ha dato loro ragione, ordinan¬ 
do il ritorno ai poliambulato¬ 
rio, sospendendo le assegna¬ 
zioni presso gli altri presidi sa¬ 
nitari 
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Roma 


Spartivano 
il bottino 
arrestati 


■■ IVa la rapina In una ban¬ 
ca In via Prcneslina e l'arresto 
del rapinatori intenti a spartir¬ 
ai Il bottino non sono trascorsi 
più di dieci minuti. L'operazlo- 
ne-lampo è stata ellcttuata dal 
carabinieri del reparto opera¬ 
tivo adulali, in realtù, da un po’ 
di lortuna. Poco dopo le 15 di 
martedì due uomini armati di 
pistola e a volto scoperto ave¬ 
vano latto Irruzione nell agen- 
s!a n. 3 del Credito Italiano, in 
via Pienestlna 357, dopo aver 
Immobilizzato e disarmato II 
vigilante Carmelo Lo Cicero; 
in pochi Istanti, sotto la mi¬ 
naccia delle armi, si erano (si¬ 
li consegnare una cinquantina 
di milioni dagli Impiegati, al¬ 
lontanandosi poi a bordo di 
una Rat Uno guidata da un 
complice. Oli impiegati della 
banca avevano a quel punto 
dato l'allarme ed erano scal¬ 
iate le normali indagini. Da 
qualche tempo, ed ecco 11 plz- 
ileo di (ottuna, I carabinieri 
tenevano sotto controllo l'abi¬ 
tazione di un pregiudicato 
specializzato In rapine, Il 
33enne Mario Melchlonda, 
gli Implicato nell'Inverno 
scorso In assalti a banche ed 
uffici postali per I quali Uniro¬ 
no In carcere tre persone, tra 
cui l'es giocatore della Roma 
Giovanni Berlini. Neppure 
dieci minuti dopo che la noti¬ 
zia della rapina nella vicina 
banca di via Prenestlna era 
alata diffusa dalla radio delle 
volanti, I carabinieri appostati 
sotto casa di Melchlonda, in 
via Mario Borsa 63, al Collari¬ 
no, hanno visto arrivare due 
automobili (una Al U ed una 
Kenaull 5) da cui sono scesi 
sei uomini con una grossa 
bona. Un attimo di Indecisio¬ 
ne, poi I tre carabinieri In ap- 

K stamento hanno deciso di 
e Irruzione nell'apparta¬ 
mento, dove Iranno trovato I 
sei uomini Intenti a spartirsi II 
bottino, con le pistole col col¬ 
po In canna a portata di ma¬ 
no. Qualche attimo di tensio¬ 
ne, con Melchlonda che ha 
tenuto una timida reazione, 

B ri I sei sono stati arrestati. 

lire a Melchlonda, si tratta di 
Qaelano TValna, di 30 anni, 
Ivano Salvatori, di 24, Antonio 
lasevoll, di 34, Luciano De 
Angeli», di 30, e Claudio Clor- 
girti, di 32. Sono miti pregiudi¬ 
cati. 

Le Indagini puntano ora ad 
accertare le singole responso- 
blllli: chi di loro cioè è entra¬ 
lo pistola alla mano nella ban¬ 
ca e che ha «lavorato come 


Boom delle iscrizioni a Ostia, doppi turni in molte scuole 

Cercasi scuole disperatamente 


Edifici fatiscenti, una penuria drammatica di aule, 
spezzoni di scuole in coabitazione forzata, doppi 
turni ormai certi un po’ ovunque: in XIIf Circoscrizio¬ 
ne si annuncia un anno scolastico carico di proble¬ 
mi e Incognite. Per l’edilizia scolastica la giunta co¬ 
munale tiene da mesi tutto bloccato; il «piano d’e¬ 
mergenza» del Provveditorato dà solo soluzioni 
temporanee e, anche queste, spesso impraticabili. 

ETTORE GRECO 


Hi II caso è troppo compli¬ 
calo, non ci sono soluzioni. 
Lo spazio bianco che nella li¬ 
sta delle scuole con carenza 
d'aule 11 Provveditorato ha la¬ 
sciato accanto all'istituto «An¬ 
co Marzio» significa proprio 
questo; l'amministrazione 
scolastica, non è In grado di 
indicare soluzioni per il liceo 
classico di Ostia. GII insegnan¬ 
ti della scuola però non ci 
stanno; «Scenderemo subito 
in sciopero - alferma il prof. 


Mancano 
migliaia 
di sedie 
e banchi 


Sergio Marino - se non otter¬ 
remo un impegno concreto 
per il reperimento immediato 
di aule». Quest'anno mentre 
le iscrizioni hanno registrato 
un considerevole incremento 
la disponibilità di locali nel li¬ 
ceo non è aumentata, rag¬ 
giungendo le 800 unità, 50 in 
più dell’anno precedente. 

Nel plano investimenti del 
1986 la giunta Signorello ave¬ 
va messo in bilancio per la cir¬ 
coscrizione 30 miliardi: sono 


Replica 
del sindaco: 
«Ho fatto 
il possibile» 


rimasti solo sulla carta Que¬ 
st'anno la situazione delle 
scuole della zona è particolar¬ 
mente critica, perché ai vec¬ 
chi problemi di sovraffolla¬ 
mento si sono aggiunti quelli 
derivanti dall’applicazione del 
tetto massimo di 25 alunni per 
classe. 

In molti istituti sarà quindi 
inevitabile il ricorso ai doppi 
turni. All’«Anco Marzio», la 
cui sede centrale è in «convi¬ 
venza forzata» con la scuota 
media «Caio Duilio» e che ha 
una succursale sistemata in un 
garage buio, rumoroso e mal 
nscaidato, i doppi lumi toc¬ 
cheranno agli studenti ginna¬ 
siali. C'è una situazione analo¬ 
ga in molte altre scuole di 
Ostia. All’istituto tecnico 


commerciale «Toscanelli» le 
classi sono passate da 50 a 60, 
mancano 12 aule. Il provvedi¬ 
tore ha proposto il trasferi¬ 
mento di una parte delle se¬ 
zioni in un edificio di via Pas- 
seroni, ma ancora non è stata 
presa una decisione. Si tratte¬ 
rebbe comunque di una mera 
soluzione tampone: da via 
Passerom il «Toscanelli» se ne 
dovrà andare sin dal prossimo 
anno, per far posto alla scuola 
elementare «Stella Polare», 
anch'essa in gravi difficoltà 
per la mancanza di aule agibili 
(l'anno scorso è rimasta chiu¬ 
sa). 

Anche all’istituto tecnico 
industriale «Faraday» il pre¬ 
sente è vissuto all'insegna 
dell’emergenza e il futuro è 


■I «Ci sono arrivate richie¬ 
ste per migliala di banchi e se¬ 
die. Siamo in una situazione 
catastrofica, bisognava fare la 
delibera almeno tre mesi (a. 
La nuova amministrazione 
cercherà di affidare l'appalto 
per l'acquisto del materiale 
nella seduta di lunedi, tutta 
dedicata alla scuola». La pre¬ 
visione nera per l'Inizio del¬ 
l'anno scolastico arriva dal 
neoassessore alla scuola della 
Provincia Oliviero Milana, La 
crisi della vecchia giunta ha 
fatto saltare tutti i tempi e le 
scuole sicuramente non 
avranno banchi e sedie per il 
giorno d’apertura: «Speriamo 
di fare tutto entro la prossima 
settimana anche se abbiamo 
solo 260 milioni a disposizio¬ 
ne». La Provincia ha già stan¬ 
ziato 82 miliardi per licei e 
tecnici 0« scuole che dipen¬ 
dono dall’amministrazione 
provinciale) e avviato l’appal¬ 
to per la manutenzione. Sono 
293 le aule ancora necessarie 
per rispettare 11 decreto dei 25 
alunni per classe. 


Hi Continua la polemica tra 
il sindaco Signorello e il prov¬ 
veditore agli studi, Giovanni 
Grande, sul ritardi nei lavori 
edilizi necessari a far fronte al¬ 
la nuova fame di aule che af¬ 
fligge la scuola romana, «Una 
mappa delle maggiori esigen¬ 
ze di edilizia scolastica - ha 
affermato ieri il sindaco - è 
stata rimessa dal Provvedito¬ 
rato all’amministrazione co¬ 
munale alla fine di agosto». 
L'accusa a Grande è dunque 
quella di aver atteso troppo, 
lasciando alla giunta margini 
di tempo insufficiente per in¬ 
tervenire efficacemente. L’al¬ 
tro giorno 11 provveditore ave¬ 
va sostenuto, al contrario, che 
tutto era fermo per colpa del- 
rimmoblllsmo della giunta, 
Cosi, a pochi giorni dall’aper¬ 
tura delle scuole, continua il 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità. Una sola cosa è ormai 
certa: quest’anno, a dispetto 
di tutte le dichiarazioni ottimi¬ 
stiche, i doppi turni faranno di 
nuovo capolino in molte scuo¬ 
le della città. 



un'incognita Le classi sono 
quest’anno 7 in più (sono pas¬ 
sate da 51 a 58) e si fanno due 
ipotesi: o doppi turni o utilizzo 
«a rotazione» anche delle pa¬ 
lestre. Un nuovo edificio in via 
Capo Pai muro doveva essere 
consegnato a fine giugno, ma, 
per via della paralisi ammini¬ 
strativa del Comune, gli ultimi 
60 milioni non sono stati spesi 
e non si sa quando i lavori ver¬ 
ranno completati Al liceo 
scientifico «Enriquez» c'è un 
boom di iscrizioni che dura da 
tempo: quest'anno sono state 
800, il 15& di aumento rispet¬ 
to al 1986. Occorrerebbero 9 
aule in più, ma già si sa che 
sono destinate a rimanere un 
sogno e che i doppi turni sa¬ 
ranno inevitabili. «Coinvolge¬ 
ranno a rotazione tutti gli stu¬ 
denti» afferma ii preside, Gae¬ 
tano Pecoraro. Anche per 
l’«Enriquez» il Provveditorato 
ha tirato fuori da) cappello la 
soluzione di un trasferimento 


nell'edificio di via Passeroni, 
che dovrebbe quindi divenire 
- non si sa però quando - una 
sorta di ricettacolo di sezioni 
in eccedenza appartenenti a 
più scuole. 

Nella fascia deU'obbligo la 
situazione non è granché di¬ 
versa. Il caso più eclatante è 
quello dell'elementare «Cai- 
dermi», la cui mensa, che ser¬ 
viva anche gli alunni dell’an¬ 
nessa scuola materna comu¬ 
nale e delia media «Tucci 
Mei», è stata chiusa, perché 
giudicata, a un sopralluogo, 
pericolosa dal punto di vista 
igienico. Una soluzione alter¬ 
nativa è stata trovata, in un vi¬ 
cino padiglione da ristruttura¬ 
re, ma, nonostante le promes¬ 
se, i lavori non sono ancora 
partiti. «Sabato prossimo - an¬ 
nuncia Lamberto Menenti, di¬ 
rettore delia scuola - andre¬ 
mo a manifestare sotto il Cam¬ 
pidoglio per chiedere conto 
agli amministratori delle loro 
inadempienze». 


AB’Ardeatino 

In mezzo alla strada 
c’era un siluro 
pronto a esplodere 


■■ Aveva appena aperto la 
sua auto, ieri sera, quando 
quella «cosa» piena di alghe e 
crostacei gli ha fatto raggela¬ 
re il sangue. Subito ha chiama¬ 
to gli agenti del commissaria¬ 
to Cristoforo Colombo, per¬ 
ché quella «cosa», lunga 60 
centimetri con testata e elica, 
era proprio un siluro. Era 11, 
sul marciapiede di via Giusep¬ 
pe Casalinuovo, una traversa 
di via di Grotta Perfetta. Se ne 
slava in mezzo ad una zona 
piena di palazzi, con un conti¬ 
nuo via vai di gente. Subito è 
intervenuto l’artificiere della 
questura, poi per competenza 
ha lasciato strada all'artificie¬ 
re dell’esercito, visto che si 
trattava di un residuato belli¬ 
co. Il missile di marina era in 
pessimo stato di conservazio¬ 
ne, lutto incrostato e amigini- 
to, ma il suo peso non permet¬ 
teva dubbi: era ancora attivo, 
capacissimo di esplodere alla 


prima sollecitazione valida. E 
di sollecitazione deve averne 
dovute sopportare parecchie, 
se come è probabile è stato 
qualche sub dilettante a pe¬ 
scarlo al largo delie coste la¬ 
ziali. 

Pesante com’è 1 sub devo¬ 
no aver faticato non poco a 
tirarlo a riva, forse con Videa 
di fame un portavasi, un orna¬ 
mento per la casa da mostrare 
agli amici per farli morire di 
invidia. Ma mentre in macchi¬ 
na tornavano verso Roma 
quel carico deve essere sem¬ 
brato loro sempre più pesan¬ 
te, magari hanno cominciato 
a sudate freddo e hanno avu¬ 
to paura. Allora sommando 
incoscienza ad incoscienza 
hanno pensato bene di lavar¬ 
sene le mani lasciandolo su 
un marciapiede, nel bd mez¬ 
zo di una zona fittamente po¬ 
polata. La fortuna ha dato una 
mano, poteva anche finire 
con una strage. 


Protesta Cobas per i precari 


_I Cobas di nuovo in cam¬ 
po aperto? A giudicare da un 
| comunicato emesso ieri e fir¬ 
mato congiuntamente al 
coordinamento del precari, si 
direbbe proprio di si: anche 

S l’anno i «comitati di base 
scuola» vogliono dare 
battaglia. Venerdì terranno 
una pubblica assemblea nel 
salone del Provveditorato, per 
protestare contro la mancata 
riconferma di molli insegnanti 
precari. Al provveditore, Gio¬ 


vanni Grande, contestano di 
aver disatteso l’impegno for¬ 
malmente assunto di assegna¬ 
re stabilmente ai supplenti il 
maggior numero di posti di¬ 
sponibili, applicando in ma¬ 
niera estensiva il decreto Fan- 
fan! dei giugno '87, che ne 
prevedeva l'Inserimento nel¬ 
l’organico. Se non otterranno 
concessioni su questo punto 
sono pronti a passare al presi¬ 
dio permanente sotto le fine¬ 
stre di Grande e a non mollare 


il braccio di ferro, finché il 
provveditore non sarà sceso a 
patti. Ma la protesta dei Cobas 
ha di mira anche il governo, 
accusato di colpire i «settori 
deboli», investendo invece 
«ingenti risorse umane e ma¬ 
teriali per alimentare il nuovo 
impeto guerrafondaio delia 
cosiddetta quinta potenza 
mondiale». 

La polemica sindacale s’in¬ 
treccia dunque a quella politi¬ 


ca, anche se quest’ultima, du¬ 
ra nel tono, resta assai vaga 
sul contenuto. I Cobas tenta¬ 
no nuovi collegamenti. Vo¬ 
gliono estendere il fronte del¬ 
la protesta? È presto per dirio. 
Ma già di per sé l'insoddisfa¬ 
zione per la mancata realizza¬ 
zione delle promesse, strap¬ 
pate alla fine della lunga sta¬ 
gione contrattuate dello scor¬ 
so anno, è materia sufficiente 
per riaprire di nuovo il con¬ 
tenzioso. 


È stato un suicidio 

Per morire 

venti coltellate al petto 
e poi sotto un bus 


n Si è colpito col coltello, 
al petto e al collo, ben 19 vol¬ 
te poi, forse non trovando più 
le forze per continuare, ha ri¬ 
piegato Tarma, se l’è infilata in 
tasca e si è buttato sotto un 
autobus. È stato un suicidio, 
un atroce suicidio, quello di 
Giuseppe Poeti, 49 anni, mor¬ 
to martedì pomeriggio dopo 
essere stato investito da un 
bus della linea 90 alle Terme 
di Caracalla. Gli ultimi dubbi 
degli investigatori « che ave¬ 
vano pensato anche alla pos¬ 
sibilità di un omicidio - sono 
stati fugati ieri pomeriggio 
dall’autopsia. Poeti, è il refer¬ 
to, si è colpito da solo, e il 
sangue sul coltello che aveva 
in tasca è proprio il suo. 

Un modo tenibile per mori¬ 
re, ma Poeti aveva provato ad 
uccidersi anche altre volte, 
l’ultima una settimana fa, nella 
casa di cura per malattie psi¬ 
chiche in cui era ricoverato da 
cinque anni, la clinica «Colte 
Cesarano» a Tivoli. «Mìo fra¬ 
tello - dice Gianfranco Poeti, 
un idraulico di 52 anni - era 
ricoverato per una forma acu¬ 
ta di schizofrenia, e dal 77 era 


considerato invalido civile to¬ 
tale. Ma non è vero che fosse 
un barbone abbandonato da 
tutti, noi parenti andavamo a 
trovarlo ogni settimana e, 
quando veniva a Roma, stava 
a casa mia. A me - aggiunse - 
nessuno ha detto che la scor¬ 
sa settimana aveva provato ad 
impiccarsi. Quando sono an¬ 
dato da lui, sabato scorso, gli 
ho visto deHMdi sulla fronte e 
il collo, ma mi ha detto di es¬ 
sere caduto. Ma se aveva pro¬ 
vato ad ammazzarsi, perché 
gli hanno dato il permesso di 
uscire, perché non mi hanno 
avvertito? Qualcuno deve pa¬ 
gare per questo». 

Secondo le ricostruzioni 
dei carabinieri, martedì matti¬ 
na Giuseppe Poeti ha filmato, 
come in suo diritto, la richie¬ 
sta di un permesso d’uscita e, 
ottenuta la necessaria contro¬ 
firma, è arrivato a Roma dove, 
alcune ore dopo, si è suicida¬ 
to. Il suo squilibrio mentale 
pare si fosse aggravato negli 
ultimi mesi, da quando cioè 
era cessata una relazione con 
una paziente della cllnica 
«Colle Cesarano». 


■ Alcuni esemplari di malmignatta trovati a Focene e Fiumicino 
ma secondo gli specialisti non c’è ragione di allarmarsi 

Un ragno colorato e pericoloso 


Finora, per fortuna, ne sono stati trovati solo alcuni 
esemplari, ma nessuno è stato morso. Ma Intorno 
alla malmignatta, un ragno che può anche uccide¬ 
re, si sta creando un certo panico. L’insetto è tipico 
del litorale laziale, anche se quest'anno gli esem¬ 
plari sono aumentati di numero. Disinfestate Intere 
ione tra Ostia e Fiumicino. Tra poco, comunque, il 
ragno sparirà, naturalmente, dalla circolazione. 


STEFANO 

wm II suo nome scientifico è 
Latrodeclus tredeclmguttatus. 
Di «olito, più prosaicamente, è 
chiamata malmignatta. Una 
femmina di ragno nero pece, 
con tredici macchie rosse sul 
corpo. Da qualche tempo cre¬ 
dono di vederla un po’ dap¬ 
pertutto lungo il litorale lazia¬ 
le e, almeno in una decina di 
casi, era vero. Attorno a que¬ 
sto insetto - velenoso, ma SO¬ 


DI MICHELE 

lo rarissimamente uccide - si 
è creato un certo panico. 
«Vengono qui persone ogni 
giorno - dice la dottoressa 
Maria De Giacomo, de) centro 
antiveleni del Gemelli - con 
ragni e ragnettl di ogni tipo, 
convinti di aver trovato una 
malmignatta. Finora non è 
mal successo». TUtto è comin¬ 
ciato nel luglio scorso, in Li¬ 
guria, quando due donne mo¬ 


rirono dopo essere siate mor¬ 
se da insetti. E i sintomi erano 
tutti quelli delTawelenamento 
da parte della malmignatta, 
parente stretta delta piu nota 
vedova nera. 

«Non c’è nessuna invasio¬ 
ne. Questo ragno è sempre 
vissuto sul litorale - sostiene il 
dottor Gianpaolo Leonettl, ca¬ 
po servizio del Centro comu¬ 
nale di disinfestazione e disin¬ 
fezione Forse, per cause 
ancora sconosciute quest’an¬ 
no sono aumentati, ma niente 
di cui allarmarsi». Poco prima 
di ferragosto, un uomo di Fo¬ 
cene trovò nella sua casa uno 
di questi insetti. Poi, nelle ulti¬ 
me settimane, ne sono stati 
scoperti 2-3 ad Acllia ed un'al¬ 
tra decina sempre a Focene. 
Diverse disinfestazioni sono 
già state (atte nelle zone, una 
per ogni ragno scoperto. «Or¬ 
mai è quasi un lavoro di routi¬ 


ne - racconta il dottor Leo- 
netti Il problema esiste, ma 
l’allarmismo e la fobia non è 
proprio il caso di tirarli fuori». 

La malmignatta è di per sé 
un animale pacifico. Non ag¬ 
gredisce se non si sente mi¬ 
nacciato. Ma il suo morso, 
quando arriva, è dolorosissi¬ 
mo e pericoloso. Un dolore 
intenso nel punto colpito, ma¬ 
lessere generale, sudorazio¬ 
ne, nausea, vomito, febbre. In 
più, una forte sensazioni di 
angoscia che dura per giorni. 
Per un organismo debilitato e 
fragile, il rischio è quello della 
morte. «Ma nell’arco di un 
mese qui nel Lazio nessuno è 
stato morso - aggiunge anco¬ 
ra Gianpaolo Leonetti - E tia 
poco, a fine settembre, la mal- 
mignatta sparirà dalla circola¬ 
zione per il semplice ciclo 
biologico». 

Ma nel caso sfortunato di 


essere raggiunti da un suo 
morso? «In questo caso biso¬ 
gna farsi visitare al pronto 
soccorso - avverte la dotto¬ 
ressa De Giacomo - La sinto¬ 
matologia è abbastanza chia¬ 
ra. In caso di dolore nel punto 
del morso basta una pomata 
al cortisone, se è più genera¬ 
lizzata bisogna intervenire per 
endovena. Solo in casi più 
gravi, se c’è tremore o febbre, 
si somministra una soluzione 
di calcio gluconato o, al limi¬ 
le, il siero». Al Gemelli, hanno 
un paio di queste fialette di 
siero. Ma non sono mai servi¬ 
te, «Però in certi momenti si 
esagera con la paura - con¬ 
cludono al centro antiveleni - 
E tutta questa storia ricorda 
un po’ il caso scoppiato, poco 
tempo fa, intorno all’innocen¬ 
te tronchetto della felicità che 
fu accusato ingiustamente di 
essere veicolo di pericolosis¬ 
sime malattie. 



Ecco come difendersi 


U malmignatta, ovvero lathradectes mactans tredeclmguttatus 
come si cnlama In gergo 


Hi La malmignatta (latro- 
dectus tredeclmguttatus) è un 
Insetto abbastanza comune 
nell'Europa meridionale Si 
distingue dagli altri ragni per il 
suo intenso color nero e le 
tredici macchioline rosso por¬ 
pora disseminate lungo il cor¬ 
po. E, naturalmente, per il fat¬ 
to di essere velenoso Qualcu¬ 
no ne parla come di un «ra¬ 
gno-killer», anche se non at¬ 
tacca mai per primo Ma la sua 
pericolosità è indubbia, tant'è 
che esiste una sindrome clini¬ 
ca derivata dal suo nome la- 
trodectismo Vive di solito in 
un nido di tela irregolare, co¬ 
struito nelle depressioni del 
terreno o nei solchi dei campi 
tra l'erba o tra i sassi con fili 
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radi o irregolarmente disposti. 
Su questo nido la femmina de¬ 
pone a più riprese un bozzolo 
di colore brano, grande come 
una nocciola, capace di con¬ 
tenere fino a quattrocento uo¬ 
va, tenute insieme da un filo 
sottilissimo. 

11 suo morso era particolar¬ 
mente temuto, nei decenni 
passati, dal mietitori che lavo¬ 
ravano nel campi d'estate. 
Difficilmente provoca la mor¬ 
te, ma solo fortissimi dolon I 
primi studi su quest'insetto so¬ 
no piuttosto recenti risalgono 
infatti agli anni '38-'58. Le re¬ 
gioni che registrano una sua 
più consistente presenza sono 
Il Lazio e la Toscana. Dagli an¬ 
ni dei primi studi ad oggi, c'è 
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stato un netto calo del rischio 
delle morsicature da parte 
della malmignatta. 

In buona parte questo è do¬ 
vuto al fatto che i lavori nei 
campi, dove l’Insetto si anni¬ 
da, vengono ora svolti mecca¬ 
nicamente, evitando così la 
possibilità di un contatto con 
l'uomo La presenza e la pen- 
colosità del ragno aumentano 
nei mesi estivi, da giugno a 
settembre, poi finisce in una 
sorta di letargo Per evitare la 
nascita di un nido di inaimi- 
gnatte, è bene non lasciare 
abbandonati mucchi di lateri¬ 
zi (tipo mattoni), pulire, con 
de» guanti, il giardino a (ondo, 
chiudere con la calce ogni fo¬ 
ro o nicchia, interna o ester- 
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Osi 


ggi, giovedì 17 settembre; onomastico: Roberto. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Da qualche tempo Mario Petitti non era più lo stesso. Ventotto 
anni, Impiegalo, aveva lasciato per un perìodo 11 lavoro a causa 
di un torte esaurimento nervoso. Ma quando il medico, chiama¬ 
to dalla madre per una visita dì controllo, aveva consigliato il 
ricovero immediato, la reazione del giovane si era latta violen¬ 
ta. Cacciato il medico madre e figlio sì erano barricati in casa. 
«Non ci prenderete più... preferiamo morire di fame in casa 
piuttosto che cadere nelle grinfie di quelli che mi vogliono 
uccidere». Inutile era stato [ intervento del vicini. Solo i vigili 
avevano potuto accompagnare Petitti alla Neuro. 



■ APPUNTAMENTI I 


Cultura delNntenUpendenu. Sul tema 2* seminario Intema¬ 
zionale del Centro Ics (Informazione educazione sviluppo) 
da oggi a domenica con seduta inaugurale (ore 16) presso la 
Protomoteca del Comune, piazza del Campidoglio, 1 e pro¬ 
secuzione a Grottaferrata, hotel Villaferrata. Presiede Tullio 
De Mauro, introduce Elisabetta Melandri, intervengono Lui¬ 
gi Covetta, Pierluigi Malesani, Angelo Valentini, Corrado 
Bernardo. Numerose le partecipazioni. 

Università Cattolica, È prorogato al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo¬ 
la speciale per dirigenti dell'assistenza infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati In cosmetologia. 
Per Informazioni rivolgersi al Servizio didattica, largo F. Vito, 
I, tei. 33.054.349 (pittura, scultura, Installazioni). 

L« lupa e l'orso. Scambio artistico Roma-Bema (pittura, scultu¬ 
ra, Installazioni) per iniziativa di Magazzini generali e Proje* 
ktgaippe Rom-Bem, Palazzina Corsini di Villa Pamphili (en¬ 
trata Porta S, Pancrazio). L'esposizione resta aperta dal 18 
settembre al 15 ottobre. 

Càia della culture. Traffico di armi e Informazione: è II tema di 
un confronto che avrà come protagonisti il sen. Domenico 
Rosati; Il gen. Luigi Callgarls, collaboratore del «Corriere 
della sera»; Sergio Andreis, del gruppo Verdi; il direttore del 
Tg2, Alberto La Volpe; Il direttore del Tg3, Alessandro Curii; 
Rossella Savarese, dell'Archivio per la pace e il disarmo; 
coordinaci Beppe Giulie»!, del «gruppo di Fiesole», che ha 
promosso l’iniziativa. 

■ QUESTOaUELLO ************** 

Scuola popolare di mualca di Villa Gordiani. Sono aperte te 
Iscrizioni al corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, al corsi di lingua straniera. La segreteria è In via 
Pialno, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Arci donna. Il circolo organizza conversazioni In lingua Inglese 
coti Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo, Per Informazio¬ 
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49. 

Incontro «Arci» Gita all'oasi di Martignano. Quota L. 15.000 
comprende: pullman e canoa. Domenica 20 settembre ore 
10,30 sede Arci viale Giulio Cesare. Per informazioni tei. 
316449. 

Metropolitan. Nel focali del cinema In via del Corso, domani 
sera alle 21 Incontro con Jacques Yves Cousteau che pre¬ 
senterà In anteprima 11 film J mìei primi 75 anni che conden¬ 
sa le sue lunghe esperienze di oceanografo. Ingresso gratui¬ 
to. 

Coop. Questa sera ore 20,30 esibizione del Folklore russo nel¬ 
l'area del parcheggio del Supermercato Coop di largo Nino 
Franchelluccl (Colli Anione). In gresso gratuito. 



■ MOSTRE I 



..._) (dom.). Reglnè, vicolo de) Moro (T>astevere). 

Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.)> 

■ CORNETTO, IL CALDO I 
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115 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) „ 4957972 

Guardia medica 475674-1 -2*3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aled 
860661 


0 


0 


Roma 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Enel " 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Buni Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10* 13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
moni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17*20, dome¬ 
nica 9*13,30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata lino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl, piazza S, Pantaleo, 
n. 10. Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Museo della civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera • Certamina in Roma. Orario; U-13.30. Domenica 
9-13, Martedì; giovedì, sabato 16*19, lunedì chiuso, (fino al 

25 ottobre). _ 

■ DOPOCENA ■■■»■■■■■ 

Aldebmn, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Corano- 
cte i, via dei Genovesi 30 (Trastevere) flun,). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ), Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell’Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 

' * ‘ " • ' J - - j*a. n ^ Dam 


vìa Ascanlo. Caffè Aquila,—- 

Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Bianchi¬ 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148, Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32, Santangelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino. 


Lucio Dalia tocca terra 



Ludo Dalla stasera a Villa Gordiani 


ALBA SOLARO 

■■ «Quando devo fare un disco - diceva 
Lucio Dalla qualche anno fa - mi butto in 
mezzo alla gente, smetto di leggere libri, gior¬ 
nali, perché le scoperte quotidiane contano 
più di ogni messaggio solenne e codificato». 
Senza dubbio questa frase può essere assunta 
a manifesto artìstico ed esistenziale del can¬ 
tautore bolognese In quest'ultlma fase della 
sua carriera. Lucio Dalla salirà questa sera sul 
palco del festival dell'Unità di Villa Gordiani 
per il suo primo concerto dopo la tournée 
estiva che ha suscitato tanta curiosità e suc¬ 
cesso; si intitolava «Isole-concerto per il ma¬ 
re», era un omaggio personale di Dalla alla 
sua grande passione per il mare, ed anche un 
invito ad un giusto rispetto del patrimonio 
marino italiano. Per l'occasione tutte le città 
toccate erano porti di mare e località balnea¬ 
ri, il palco dello spettacolo era a forma di 
isola stilizzata, e tutti gii spostamenti avveni¬ 
vano per mare, a bordo di una grande nave. 

Ora Dalla in un certo senso torna alla nor¬ 
malità, con un concerto che non dovrebbe 
però presentarsi, almeno nella scaletta, molto 
diverso. Le canzoni che tutti vorrebbero 
ascoltare, e che Dalla probabilmente preferi¬ 
sce suonare, sono sempre quelle, da «Come è 


profondo il mare» all’ultimissima «Caruso», 
romantica e struggente come da tempo la 
canzone d'autore nostrava non ne tirava fuo¬ 
ri. «La canzone è come un racconto cantato», 
dice ancora Dalla ed anche questa è una delle 
piccole grandi leggi che governano il suo mo¬ 
do di fare canzoni; privilegiando sempre di 
più, è vero, ii lato intimo, le emozioni perso¬ 
nali, una sorta di progressiva fuga dalnmpe- 
gno sociale diretto. E per questo che fini la 
fruttuosa, armoniosa collaborazoine con il 
poeta Roberto Roversi, col quale Dalla incise 
«Il giorno aveva cinque teste», «Anidride sol¬ 
forosa» e «Automobili». Ripensamenti perso¬ 
nali, ia convinzione che una canzone per es¬ 
sere politica può anche passare dalla narra¬ 
zione delle piccole cose del privato. Ecco 
così i suoi capolavori, «Com'è profondo il ma¬ 
re» e «Lucio Dalla». Tante altre pagine della 
sua storia sono seguite, Dalla pero non ha più 
saputo ritrovare una magia pari a quella, se 
non forse proprio con quest'ultima «Caruso», 
così evocativa, con quella speciale qualità da 
canzone sempreverde che può piacere ad al¬ 
meno tre generazioni di ascoltatori. Tutto da 
vedere e tutto da sentire, allora, Lucio Dalla 
questa sera, sempre in compagnia degli inse¬ 
parabili, ed ormai insostituibili Stadio . 


FESTIVAL 


Oltre 
l’attore 
la poesia 


■■ Oltre l'Attore, V edizio¬ 
ne. Tra Monterotondo e Men¬ 
tana parte questa sera 11 festi¬ 
val ideato ed organizzato dal¬ 
la Compagnia la Grande Ope¬ 
ra. Dal programma vi segna¬ 
liamo: 

Oggi: ore 19 Progetto per un 
teatro di poesia, con Franco 
Crodelll, Maurizio Grande. 
Elio Pagllarani, Renato Nicoli- 
ni (Palazzo Crescenzio • Men¬ 
tana); ore 21 Tango Live (Pa¬ 
lazzo Orsini - Monterotondo); 
ore 22 La beila addormenta • 
ta di E. Pagllarani, regia di Si- 
mone Cardila, con Victor Ca¬ 
vallo (giardini del Cigno • 
Monterotondo); ore 21 Zan¬ 
zare, compagnia Donati e 
Olesen (arena Rossi • Menta¬ 
na). Domani: ore 19 Cara 
Gertrude di Tiziana Lucani ni 
(Palazzo Crescenzio * Menta¬ 
na); ore 20 Jeanne D'Are di 
Maria Maglietta (Palazzo Cre¬ 
scenzio * Mentana): ore 21 
Sciame di Enzo Cosimi e Fa¬ 
brizio Plessi (cinema Rossi • 


Mentana); Quentin regia di 
Francois Kahn (cinema Rossi • 
Mentana); ore 21 II libro dei 
giorni notturni cantati com¬ 
pagnia Vera Stasi (cinema Ra¬ 
marmi • Monterotondo); Do¬ 
menica 20: ore 20 Mishima 
coop. Teatro del Mimodram¬ 
ma (cinema Ramarmi • Mon¬ 
terotondo); ore 22 Officina 
recital di Maaazzini Produzio¬ 
ni (Palazzo Orsini • Montero¬ 
tondo). 


TEATRO 


Le sale 

dell’Ente 

teatrale 


■1 11 mondo delle confe¬ 
renze stampa teatrali è già en¬ 
trato in fibrillazione. A destra 
e a manca fioccano cartelloni 
presentati da direttori artistici 
e/o alti funzionari. Per i tre 
teatri Eli della capitale hanno 
fatto gli onori di casa alla con¬ 
ferenza stampa il presidente 
dell'Enti Franz De Biase e il 
direttore generale Bruno D’A¬ 
lessandro. Quest'ultimo ha il¬ 
lustrato in dettaglio gli spetta¬ 
coli ospiti della stagione. Ini¬ 


ziamo dal Quirino, dove spic¬ 
ca senz’altro il nome di Car¬ 
melo Bene e del suo Homeieb 
te fot Hamlet da Jules Lafor- 
gue. Altro grande, Vittorio 
Gassman che presenta Poesia 
la vita, un'antologia di trenta 
poeti contemporanei. Poi i 
classici classici: un Misura per 
Misura si Shakespeare (regia 
di Jonathan Miller), un Goldo¬ 
ni con La serva amorosa (re¬ 
gia di Luca Goldoni); e poi il 
Molière de La scuola delle 
mogli (con Gastone Mo- 
schin). Al Teatro Sala Umber¬ 
to si è tentato il connubio tea¬ 
tro e musica. Si va da Riccar¬ 
do Pa 22 aglia a Paolo e Lucia 
Poli, da Peppe Barra a Dario 
Fo e Franca Rame (ma in sce¬ 
na c’è solo lei), dallo spetta¬ 
colo musicale di Eugenio 
Bennato (anche spettacolo 
dell’Aterballetto di Amodio) 
A sud di Mozart, a Bertolt 
Brecht dì Happy End. 

Il Valle apre con il Misan¬ 
tropo ó\ Molière per la regia di 
Carlo Cecchi e chiude con 
Jacques e il suo padrone di 
Milan Kundera da Diderot, re¬ 
gia di Luca Barbareschi. In 
mezzo c'è VAspettando Co - 
dot di Samuel Beckett, regia 
di Antonio Calenda, il nuovo 
testo di Manlio Santanelli, Bel¬ 
iavita Carolina con Isa Danie¬ 
li, un Girotondo di Arthur 


Schnitzler con Michele Placi¬ 
do. Dunque, programmi con 
grandi nomi, non molte novità 
e scelte che vogliono coprire 
Il più ampio raggio dì interes¬ 
se del pubblico dì abbonati. 


FESTIINITA* 

Musica 
e video 
a volontà 


Villa Gordiani. Alle ore 21, 
concerto di Lucio Dalla (in¬ 
gresso L 13.000) via Olevano 
Romano; ore 18 dibattito su 
«Verso U referendum: come 
garantire il diritto alla giusti¬ 
zia?» con Massimo Brutti, Feli- 
setti, Criscuoli; ore 21.30 are¬ 
na «Intrattenimenti vari»; ore 

21.30 stand Faci «Incontria¬ 
moci»; ore 22 Piano Bar spet¬ 
tacolo di Flamenco; ore 22,30 
la musica dei Red Line; ore 23 
il piano di F. Scialdone. 
Esquilino. Alle ore 18.30 
esperienze di associazioni¬ 
smo femminile a cura del cir¬ 
colo Arcy baby sitter; ore 

20.30 donne in concerto • Ma¬ 
rilyn Volpe canta Gershwin, 
Porter, Ellington. Al piano 


Riccardo Biseo; ore 21 «Pauli- 
ne a la plage» di Eric Rohmer 
(1983). 

Cinecittà. Alle ore 18.30 area 
dibattiti «Scuola: quali riforme 
per affermare il diritto all'i¬ 
struzione ed alla informazio¬ 
ne?» con Roberta Pinto, Mari¬ 
sa Musu, Giorgio Airaudo, En¬ 
zo Forcella, Giorgio Mele; ore 

20.30 musica afrocubana con 
I «Bojafra»; ore 22 spazio Fgci 
musica e video. 

Cauri de' Pazzi. Alle ore 

16.30 partenza della corsa ci¬ 
clistica da piazza Ofena (Ina 
Casa); ore 18 arrivo dei ciclisti 
alla Festa e premiazione; ore 

18.30 dibattito su «Nel Golfo 
Persico a far cosa?». Partecipa 
la compagna Giulia Rodano, 
della segreteria della (ed. ro¬ 
mana; ore 21 serata di Uscio 
con l’orchestra «Il Punto». 
Iniziano le Feste Unità di: 
Dragona. Alle ore 18 apertura 
Festa, mostra video giochi; 
ore 21 ballo liscio in piazza; 
ore 21.30 discoteca. 

Villa FloreUl. Alle ore 18.30 
dibattito su «Referendum, co¬ 
me e perché: quale energia 
per quale sviluppo»: Vittorio 
Parola; prof. Francesco Bo- 
chicchio, Lega ambiente; Bru¬ 
no Marino, capogruppo co¬ 
mune di Roma; Stefano Ma- 
gnabosco resp. naz. sezione 
ambiente Fgci. 

Fllippett). Alle ore 18.30 di¬ 
battito su «Sfratti commercia¬ 
li» con Franco Vichi. 


Steven Brown: dai Tuxedo a Luigi Tenco 


DANIELA AMENTA 


Mi C'è chi lo ricorda, sem¬ 
plicemente, come lo svolaz¬ 
zante ed inquieto sassofonista 
del Tiixedomoon, chi lo ap¬ 
prezza per le continue, Inces¬ 
santi collaborazioni con I mu¬ 
sicisti dell’area sperimentale 
(Benjiamln Lew. Nicholas 
Klaus, Blaìne Renninger tanto 
per citarne alcuni) e chi, Inve¬ 
ce, lo conosce come l'ultimo 
cantore di Luigi Tenco. Lui, 
Steven Brown, polistrumentl- 
sta di talento, perennemente 
teso verso nuovi territori di ri¬ 
cerca sonora, sembra non cu¬ 
rarsi del ruolo prestigioso che 
critica specializzata e pubbli¬ 
co «collo» gli hanno affibbia¬ 
to. Ha i modi pacati e gentili 
dell'americano affascinato 
dall'Europa e racconta, sor¬ 


seggiando un thè infinito, del¬ 
la rassegna «Ambienti per la 
musica» e di qualcos'altro an¬ 
cora... 

«Trovo che l’Orto Botanico, 
dove ho suonato il 5 settem¬ 
bre. sia un posto bellissimo. In 
genere non mi trovo a mio 
agio nell'esibirmi in spazi 
aperti ma tutto è filato Uscio. 
Peccato però che II mio 
"soundcheck" non sia stato 
curato come avrei voluto». 
Naturalmente la «celta di 
Tenco non è stata affatto 
casuale... 

No, era da un po’ che ci pen¬ 
savo. Quando venni in Italia la 
prima volta, chiesi ad un ami¬ 
co di Indicarmi i musicisti più 
interessa’ ti del vostri anni 60. 


Comprai una serie di dischi. 
Quello di Luigi Tenco mi colpì 
mollissimo per la malinconia 
che lasciava trapelare. 

Pare Che non tl limiterai 
ad eseguire t suol brani so¬ 
lo dal vivo. 

Infatti. Ho già registrato per 
l'etichetta fiorentina «Lacer- 
ba» ì cinque pezzi che com¬ 
porranno un mini-Lp di prossi¬ 
ma pubblicazione. Attualmen¬ 
te stiamo vagliando gli even¬ 
tuali distributori del vinile. 

Già da qualche anno hai 
stretto del rapporti sem¬ 
pre più frequenti eoo l'Ita¬ 
lia. 

Sì, questo paese mi piace mol¬ 
to. Bruxelles, la città in cui vì¬ 
vo assieme agli altri membri 


dei Tuxedomoon, mi permet¬ 
te di lavorare con un certo 
agio. Ma non può bastare. Il 
Belgio è freddo, grigio. Ades¬ 
so sarà quasi autunno. TYovo, 
invece, Roma e Napoli splen¬ 
dide, cosi vive e colorate 
mentre Milano è troppo euro¬ 
pea per i miei gusti e Venezia 
e Firenze sembrano dei mu¬ 
sei. 

Dopo l'espertenza del film 
Zoo Story pensi di tornare 
a recitare? 

Beh, in Zoo Story avevo solo 
un piccolo ruolo ma cinema e 
teatro mi interessano parec¬ 
chio. 

Tl rivedremo presto dalle 
noste parti? 

Credo di si. Tomo a Bruxelles 
giusto per pagare due mesi di 
affitto arretrati... 



Fs. informazioni 4775 

Fs 1 andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


Steven Brown 



I GELATERIE I 


San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fassl. Via Principe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. È una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le specia¬ 
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selanun. Via dei Flenaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transita 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fassi. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un’orchestrina suona lisci e 
pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: Ci- 
chi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vf], 154a. Esquilino: Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. Ludovisl. piazza Barberini, 49. Monti: via Nazio¬ 
nale. 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Parioli. via Bertolonl, 5. 
Pietralata, via Tiburtina, 437. Rioni via XX Settembre, 47; via 
Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 425. Prenestlno-Cen* 
tocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 112; PrencsUno- 
Lablcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Primavalle. piazza Capecelatro, 7 
Quadraro-CIneclttà-Don Bosco, via Tuscolana, 927; via TV- 
scolana 1258. 



I PICCOLA CRONACA 


Nozze. Oggi in Campidoglio si sposano i compagni Anna Santoro 
e Mauro Gavoni. Alla giovane coppia gli auguri sinceri dal 
compagni della sezione di Portonaccio e della Fgci della zona 
Tiburtina. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Problemi dello Stato. In federazione alle ore 17 riunione del 
gruppo di lavoro sulla «Riforma degli Enti» con A. Ottavi. 

Sez. Femminile. In federazione alle ore 17 riunione su «Ripresa 
dell'Iniziativa politica» con V. Tola. 

Avviso. Si avvisano le sezioni e i compagni diffusori che le preno¬ 
tazioni domenicali de l’Unità si dovranno efiettuare entro e 
non oltre le ore 20 di ogni venerdì. 

Avviso. Pullman per la festa di Bologna. Per consentire un’ampU 
partecipazione di compagne e compagni alla manifestazione 
conclusiva della Festa nazionale de l'Unità dì Bologna con 
Alessandro Natta, la federazione romana del Pei organizza dei 
pullman che partiranno alle ore 24 di sabato 19 settembre 
dalla sede della federazione (via dei Frentani. 4). U ritorno è 
previsto per la tarda serata di domenica. Il prezzo del viaggio 
è di L. 20.000 per ogni partecipante. Per le prenotazioni rivol¬ 
gersi in federazione ai numeri 492151 e 491451. 

COMITATO REGIONALE 

Federazlorie Castelli. Montecompatri ore 19 cd (Cervi); Pome- 
zia ore 1 7.30 cd e cellule (Magni); Frattocchie ore 20 cd 
(Bartolellì); Nettuno ore 18 attivo su ripresa dell’iniziativa polì¬ 
tica (TYeggiari, Apa). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez. Togliatti ore 
17 cd di federazione e segretari di sezione su situazione politi¬ 
ca e amministrativa negli enti locali della zona e iniziativa dei 
comunisti; manifestazione del 27 a Monte Romano per la 
riduzione delle servitù militari ed energetiche e per un diverso 
sviluppo dell’Alto Lazio (Imbellone, De Angeiis). 

Federazione Prosinone. Cassino c/o comitato di zona ore 17 
riunione Consorzio Auruncì (De Angeiis. La Rocca); Vìticuso 
ore 20 cd (Gatti, De Angeiis). 

Federazione Tivoli. Guidonia centro: oggi comitato cittadino 
ore 20 (D. Romani). Fiano ore 18 gruppo Usi Rm23 Fertili- 
Zaccardini. 


■■ Nuotare, pedalare, cor¬ 
rere per due ore e oltre, senza 
soluzione di continuità, que¬ 
sto è II triathlon. Uno sport 
che ha mosso i suol primi pas¬ 
si alle Hawaii e sulle coste ca¬ 
liforniane dove però vede im¬ 
pegnati gli atleti che vi si ci¬ 
mentano su distanze molto 
più lunghe di quelle nostrane. 
Dalie coste del Pacifico que¬ 
sto sport, che è in costante 
crescita anche nel nostro pae¬ 
se, approderà in questi giorni 
anche su quelle laziali. Ad 
Ostia infatti si svolgerà sabato 
prossimo la 4‘ edizione dei 
Triathlon Internazionale, vale¬ 
vole per ia conquista del titolo 
italiano. Le gare prenderanno 
il via alle ore 14 allo stabili¬ 
mento balneare «BattistinU, 
da dove partirà la prova del 
nuoto sulla distanza di un chi¬ 


lometro. Dopo quella natato¬ 
ria seguirà la prova del cicli¬ 
smo e a seguire la corsa podi¬ 
stica. Un duro impegno sporti¬ 
vo che si concluderà approsi* 
«nativamente per le 16.30. 

La quarta edizione naziona¬ 
le del Triathlon Internazionale 
è stata organizzata dalla so¬ 
cietà «Triathlon Ostia» pionie¬ 
ra di questa dura disciplina nel 
nostro paese. Alla prova par¬ 
teciperanno atleti provenienti 
da tutt’llaiia tra cui spiccano i 
nomi di Claudio Castellano 
per gli uomini e di Francesca 
Rotondi per le ragazze, fatte¬ 
la della 'ìriathlon Acilia che ha 
vinto le ultime due edizioni 
della manifestazione. I due 
atleti Italiani hanno partecipa¬ 
to lo scorso anno alIMroman» 
delle Hawaii. Una durissima 
prova (4 chilometri di nuoto, 


SPORT 


IL PROGRAMMA 


Nuoto, ciclismo e corsa: il Triathlon 


ALFREDO FRANCESCONI 


180 km di ciclismo e 42 di 
corsa) che è un po' il «mon¬ 
diale» del Triathlon Intema¬ 
zionale. 

Nel dettaglio la gara che sa¬ 
bato si svolgerà ad Ostia, do¬ 
po il chilometro del nuoto, ne 
prevede altri 47 in bicicletta. 
Usciti dai flutti gli atleti, dopo 
una rapida doccia per liberar¬ 
si dell'acqua salata, inforche¬ 


ranno le bici per affrontare un 
percorso che da piazzale dei 
Ravennati, di fronte al «Batti- 
stinl», li porterà fino a piazzale 
C. Colombo e poi il ritorno di 
nuovo al punto di partenza. Di 
qui l'ultima prova, quella di 
podismo, in tutto dieci chilo¬ 
metri, da piazzale del Raven¬ 
nati fino al Canale dei Pesca¬ 
tori su un percorso da ripeter¬ 
si due volte. 


Durante la manifestazione i 
vigili urbani del gruppo di 
Ostia chiuderanno la Colom¬ 
bo da Acilia fino a piazza C. 
Colombo, saranno comunque 
istituiti dei percorsi alternativi. 
L’assistenza durante ì percorsi 
sarà garantita anche dal Grup- 
poRadioamatori deil'Alitalia e 
dai medici della Sanasport. 
Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte anche atleti statu¬ 
nitensi. tedeschi, norvegesi, 
francesi e ungheresi. 


Domenica di 
motociclismo 
a Vallelunga 


■I Una cinquantina saranno 
i centauri che domenica dalle 
ore 14 (sabato le prove dalle 
ore 9) si daranno battaglia sul¬ 


la pista di Vallelunga per la 
quinta prova del Trofeo Hon¬ 
da. Una gara dì sicuro interes¬ 
se spettacolare, a cui si affian¬ 
cherà la gara delle «125 Sport 
Production» con altrettanti 
partecipanti al via. Il clou del¬ 
la giornata sarà la prova delle 
«750», in programma anche 
una gara di velocità per molo 
d'epoca. 


j Atletica. A Viterbo, presso il campo scuola, sabato dalle ore 
14 si svolgerà la terza prova del G.P. Lazio, manifestazione 
interregionale assoluti. Sabato e domenica (stadio delia Far¬ 
nesina dalle ore 15) a Roma campionati giovanili individuali. 
Bocce. A Tivoli al Circolo S. Michele è in programma una 
gara di individuale a livello provinciale. (Informa*, al 
0774/27994). 

Boxe. Da lunedì 21 fino a venerdì prossimo al Palazzetto 
delio sport di Roma, sono in programma i campionati regio¬ 
nali per Novizi e Canguri. Inizio degli incontri alle ore 21. 
Ciclismo. Domenica passeggiata ecologica a Castramelo 
(Frosinone), partenza alte 16.30 (inform. 0776/79050). Do¬ 
menica per i dilettati campionato regionale a Sonano dei 
Cimino (Viterbo), partenza alle ore 14.30 da Piazza Marco¬ 
ni. 

Vela. Sabato e domenica a Ventotene si svolgerà la Regata 
delle Pontine li percolo sarà a triangolo e d'altura tra 
Ven tote ne-Ponza-Palmarola e Zannone, saranno ammesse 
I tutte le classi. 
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TELEftOMA SO 

Or* IO «Il giallo più pano dal 
mondoi, film; 10 «Catandar* 
man», cartoni animati; 10.26 
«Anche 1 ricchi piangono», no- 
vela; 20.30 «C.I.A. Criminal 
International Aoency», film; 
24 «L'Ispettore Maggio» tele¬ 
film; 1.00 «Il ritorno di Frank 
Canon», film. 


MCHMEDC 
Via À/chimadt, 17 
AAIfiTON 
Vuotatone, 19 
ARWTON R 
OftrtjCelMwi 
ATLANTIC 
V, Tuacolini, 716 
AUOU8TU8 
CjgVJminurt» 203 
AZZURRO SClPfONl 
V. dadi fettoni «4 


L 7.000 
Tal, 676607 


Piazza Barberini 
BLUE MOQN 
Via ita 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
ViaTuaoolana, flBO 
CAPfTOl 
Via 0. Sacconi 
CAPTI AWCA 
Piazza Capriole», 101 


C APR ANCHE TTA L 7.000 

P.ia Montecitorio, 125 Tei. 0790967 
CASSIO L 6.000 

Via Cattai. 693 là. 3661607 
COLA « RIENZO L 0.000 

Plana Cola di Ritmo, 90 
Tri, 6076303 

DIAMANTE l 5.000 

Via Pranaatlna. 232-b Tal. 296606 

COEN L 6.000 

P.na Cola <1 Riamo, 74 Tal. BB7M62 
EMHAB8V L 7.000 

Via Stoppini. 7 Tal. 070246 

SSm l. TòocT 

V.le Ragina Margherita, 29 

Tal. 067719 _ 

ESPERIA L 4.000 

Plani Sennino. 17 Tal. 682684 

ISPIRO L 6.000 

Via Nomamene Nuova, 11 

Tal, 693900 _ 

ITOSI l 5.000 

Pia»» In Ludo*, 41 Tal. 6876126 


EUROPA 

Cono d itata, 107/i 


FIAMMA 

Via Blanditi, 61 


GARDEN L 6 000 

Vlaìa Traataviti Tal, 8028*8 

GtOCLLO L 6.000 

Via Noroantana, 43 Tal. 864149 

OOUXN L 6,000 

Vie Taranto. 36 Tal. 7696602 

GREGORY L. 7.000 

Via Grtgono VII, 160 Tal. 6380600 

HOUOAY l. 7.000 

Via B, Marcano, 2 Tei. 866326 

INOLINO L. 6.000 

Via 0 Induro Tel. SB2495 

KING L. 7.000 

Vii Fogliano, 37 Tri.03196*1 

MAESTOSO L 7.000 

Via Appli. 418 Tal. 766066 

MAJC8TIC L. 7.000 

yiaSS.ApoatoH.20 Tal. 6794908 
METROPOLITAN L 6.000 

Via cta Cono, 7 Tri, 3600933 

MOOERNETTA L. 6.000 

Noe Repubblica, 44 Tal 460286 

MOOERNO L 6.000 

Piazza Repubblica Tai. 460286 

NEW YORK t. 6.000 

Via Cava Tel. 7810271 

parIì TTooT 

Vi» Magna Grada, 112 Tei. 7696668 
PASQUINO L. 4.000 

Vicolo cta Piede, 19 Td. 6803622 
MESlOi-NT L 6 000 

Via Appli Nuova, 427 Td, 7810148 
PU8WCAT L 4.000 

Via Cairoti. 98 Td. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 

Via 4 Fontana, 23 Tei. 4743119 

QUVMNAU L 7,000 

Via Narionaie, 20 Tal. 462653 

QWRINETTA L 6.000 

Via M. Mlnghettl, 4 Td, 6790012 

REALE L 7.000 

Plana Sonnlno, 16 Tai. 6810234 

REX L 6.000 

Cgao Tritata, 113 Tal. 664165 

RIALTO L. 8.000 

Via iV Novembre Td. 6790763, 

HITZ L. 6.000 

Vide Somalia, 109 Td, 837481 

RIVOLI L 7 000 

Via Lombardia, 23 Td. 480883 

ROUQeIt NOIR L 7 000 

VlaSatananSi _ Tal. 864306 

ROYAL L. 7.000 

Via E. Fiitoerto, 175 Tel 7674649 

8UPÉRQINEMA L 7 000 

Via Viminale Td, 466488 

UMVERSAl L. 6,000 

V» fiat, 18 Td. 868030 


L 5.000 
Td. 6876125 
L 7.000 
Tal. 6810986 
L 7.000 
Td. 864868 


Ora 16 «Nemico alla porta», 
telefilm; 10 Cartoni; 17.45 
L’altro sport; 18.10 «Garrl- 
aon's Commando», telefilm; 
19 «Rosa di... lontano», nove- 
la; 20,25 Videoglornale; 
20.46 Medicina senza fron¬ 
tiere; 22 Cuore di calcio. 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACAOCMY HALL L 7.000 
Vi» Start» .17 T«t42677B 


ALCIONE L 6.000 

Via L di Latto», 39 Td. 8380930 
AMBAtCÌATOn IEXY L 4.000 
Vi» MorrtNtato, 101 Taf, 4741670 
AJMAUADE L 7.000 

Accattanti Agiati, 57 Td. 6406901 
AMERICA L 6.000 

Via N. òri Grandi, 0 Td. 6816168 


l 7.000 
Td. 6793267 
L 7.000 
Td.7610656 
L 8.000 
Td. 6875456 
L 4 000 
Td. 3581094 
L 6.000 
Td. 347692 
L 7.000 
Td. 4761707 

L. 6.000 
Td. 4743936 
L 8.000 
Td, 7616424 
L 6.000 
Td. 393280 
L 5,000 
Td. 8792465 


N. TELEREGIONE 

Ore 18.16 La dottoresse 

Adelia per voi; 19.20 Specia¬ 
le cinema; 20.15 Nuova Tele¬ 
regione News; 20,60 «La co¬ 
rona del diavolo», sceneggia¬ 
to; 24 Qui Lazio; 0.16 Ameri¬ 
ca Today; 0.30 Nuova Telere- 
gione News; 1 I falchi della 
notte. 


3f 
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CINEMA 


Un ragano di Celebri» di Luigi Corneo 
«ni; con Santo Polimero, Ctan Maria Vo¬ 
lontà - OR _ <18*22.301 

Appuntamento al bufo con Klm Bisin- 
0 » « Bruco Willl» • A (16.30-22,30) 
Mr. Crocodll» Dundaa (versione ingle- 

sel _ (16.30-22.301 

Srtpfithar di Joaeph Rubaen DR 
(17,15-22.30) 
Film per adulti (11-23) 

La casa di Helen con Arye Gross - H 

_ 07.30-22.30) 

Mestbaila porcelloni In vacanza di G. 

Mandata - BR _ (17-22,30) 

PRIMA Good Mornlng Babilonia 

__ (16.50-22.30) 

fVadator eoo Arnold Scbtvarmeepar • A 
(16.30-22.30) 

La famiglia di Ettore Scola; con Vittorio 
Gatsman - BR (17.30-22.30) 

Cantari con vieta di James (vorny, con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 
Predato? con Arnold Schwarreneggw - 

A _ (16 30-22.30) 

Morta a 33 girl di Charles Manin Smith, 
con Marc Pnce, Tony Field» - H 

_ (17,00-22.30) 

Firn per adulti (17-22 30) 


Predato? con Arnold Schwarzeneggert • 

A _ (18-22 30) 

Emanualla 6 con Monique Gabrielle - E 

(VM16) _ (17 16-22 30) 

Miatary di 6 Swalm - H 
(17 16-22.30) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso. C: Comico. DA: 
Disegni animati, DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Semimentale; MS: Storico-Mitologico 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Camini con vieta di James ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22 30) 
Appuntammo al buio 'conKimBufn- 
ga f , Bruca Wiita - A (16,30-22.30) 
"*moaraatt ufficialmente mortldi Wal- 
bar Hi; con Nta Notte, Power» Boatta - 

__A_ <18-22.301 

Fandango di K, Rayrwldi • BR 

_ (16,46-22.30) 

Firn par adulti (10-11,30,16-22,30) 

Pradator con Arnold Schwartenagger - 

__A_ (16,30-22.30) 

Un ragano di Calabria di Luigi Coman- 
cW; con Samo PPimtno, Gian Maria Vo¬ 
tata-OR _ (16-22.30) 

Caravaggio di Darak Jirman, con Nlgat 
Tarry, Saan Jean - DR (17-22,30) 
Appuntamento al buio con Klm Basin- 
gar a Bruca WiHina « A (16.30-22.30) 
Quatooaa di travoiganta - con Milani# 

Grdfith - A _ (17.30-22.30) 

Pradator con Arnold Schwarzaneggar - 

JL_ (16.30-22.30) 

40 Mg di Germania di Evf* Baiar - 0’, 

_ (17.30-22.30) 

Roma (18.30); MiuJon (20.30); Canto 


g noma dalia Roea di JJ. Annoud, con 
Saan Connary - OR (17.45-22,30) 
Cavalli di rana con David Ketth -OR 

_ (17-22.30) 

Film par adulti (16-22.30) 


Lunga vita alla aignora di Ermanno Ot- 

ml - DR _ (16,30-22.30) 

La piooola bottaga dagli orrori di Franz 
Oz; con Rkk Metani», Eden Creane - M 
(17-22.30) 

Lamino dalla mia amica di E. Rohmar • 

BR _ (16,45-22,30) 

La carica dal 101 • D.A. 

_ (16.30-20.15) 

Stapfathar ragia di Joaaph Ruban - DR 
(17.30-22.30) 

•plrWtra <f Kevin S Tennalry; con To- 
wnav Kltaan, Todd Aitai - H 

__ (16.22,301 

Arizona Junior di J, Coen - BR 

_ (16.30-22,30) 

La oau dai buon ritorno di Beppe Ckto; 
con Amando SandrriH, Stafano Gabrini - 

J_ (17.30-22.30) 

Un ragano di Calabria di Luigi Coman¬ 
cini; con Santo Poilmano, Gian Maria Vo¬ 
lontà • OR _ (16-22.30) 

Radio Daya di Woody Aitai; con Mia 

Farro* • BR _ (17.30-22.30) 

Radio Dava di Woody Aitai, con Mia 
Fano*, Oìannt Wtat - BR 

_ (16.30-22.30) 

Lunga vita alta a^npra di Ermanno Ol¬ 
mi - DR _ (16.30-22.30) 

Rotta vario la Tarn di L Nimoy - FA 

_ (17.48-22.30) 

Arma («tal# di Richard Donner; con Gary 
Buiey, M il citai Ryan • G 

_ (16.30-22,30) 

SALA A: Giulia a Giulia con Katteen Tur¬ 
no? -OR (17.45-22.30) 

SALA 6: N back* dalla donna ragno con 
William Hurt, Raul Julia - DR 

_ (17.45-22,30) 

Rotta vario la terra di L. Nimoy - FA 

_ (16-22.30) 

Lunga vita alia aignora di Ermanno Ol¬ 
mi - DR _ (19,30-22.30) 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01- 

ml - DR _ (16.30-22.30) 

Morta a 33 girl di Ciurlai Martin Smith; 
con Marc Prk», Tony Fletti» - H 

_ 117-22.30) 

Notta Italiana di Carlo Mauacurati - DR 

__ (17-22,30) 

Spiritile» di Kavln S. Tenney, con Ta- 
wney Kltaan - H (17.00-22.30) 
Giulia a Giulia con Katiaan Tumer -OR 

__ (17,45-22.30) 

Arma fatala di Richard Corner; con Gary 
Busey, Mltohri) Ryan - 0116,45-22,30 
Miatary di B. Swaim - H 

_ (17.16-22.30) 

Arma fatala di Rlchardb'onner; con Gary 
fiuaey. Mucfta) Ryan - G 

__ (16.30-22.30) 

Film par adulti 110-11.30/16-22.30) 


AMBRA JOVINELU L3.000 
Piana G. Papa Tei. 7313306 

ANIENE L 3.000 

PianaSempione, 18 Tel, B903t7 

AQUILA L 2.000 

VI» L'Aquila, 74 Td. 7594951 

AVORIO IROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7653527 

6R0ADWAY L. 3.000 

Via dai Narcisi, 24 Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 3.000 

Vaia dalla Pineta, 15 (Villa Borghi- 

M)_ Tal. 663465 

ELDORADO L 3.000 

Villa dall'Esercito. 36 Tei. 6010S52 
MOUUN ROUGE L 3.000 

Via M, Corhino, 23 Tei. 5662360 

NUOVO L 5.000 

Largo Aacianghi, 1 Tel. 668116 

ODEON L 2.000 

Piana Repubblica Tel, 464760 

PAliAOIl/M L 3.000 

P.zza 8. Romeno Te), S110203 

SPLENOID L 4.000 

Via Pier dell» Vigna 4 Tal, 620206 

UUSSE L 3,000 

ViaTlKrtini, 354 Tel, 433744 

VOLTURNO L 3.000 

Via Vohumo, 371 


SCELTI PER VOI 

■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un'opera prima 
ttàiana per la quale a) può {quasi) 
(Ridarà al miracolo. Nanni Moret¬ 
ti produce, Carlo Mazzacurati di¬ 
riga Mvco Meaaarf, Giulia Bo¬ 
schi e i gemetti Roggeri (a), quelli 
di «Lupo aoWarto») sono gli ottimi 
intarlati. Le storia? Un pacifico 
avvocato ai trova invischiato In 
una «parchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi. 
Tentano dì corromperlo, lui reai - 
sta. «Non uri mica onesto?», gli 
chiedono. Un giallo d'ambiente 
padano, la scoparla di un pae¬ 
saggio a, forse, di un nuovo auto- 


L 3.000 
Tei, 5110203 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AATRA 

Vita Jonio, 226 


FARNESE 
Campo da'Fiori 


L 5.000 
Tal. 8176256 


L 6 ,000 

Tai. 6564395 


MIGNON L. 3.600 

Vn Viterbo, 11 Tai. 869493 

NOVOCWE D'ttBAl L 4,000 
VlaMarryDaiVal, 14 Tai. 6616235 

l'OFfKMA FILM CLUB 
C/ole eaaa dallo «tudena (Via Caaara 
De_tota_ 20) 

KURSAAL 

VU Pattato, 24b Tei. 664210 
imifàNQ Kurtcmo 
4.000 Tessei «muta L 2.000 
VI» Ttapoto 13/a Tal. 3611601 

imm l 3.ooo 

VWdetA Etnischi, 40 Tai. 4957762 


Melo 4 Alain Reanta, con Sabina Azè- 
ma, Fanny Ardcnt ♦ BR 116.30-22.30) 


■ cineclub wmmmmKmmmmmmmmÈ 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Par unpugneditalari di"S, Leoni - A 
CULTURALI 115.30-171 

VlaTtartina Antica 15/19 

Tai. 482405 _ 

QRAUCO Cito*#» estiva 

Ve Perugia, 34 Tai. 7561788_ 


Via Pompeo Magno, 27 
Tai. 312283 


■ FUORI ROMAl 


(19-22.30) 

SALA fi: AflftauaMovuaiiPaaquta Mi¬ 
niaci (19-20.46) 

La leggenda dada tortala di fiuram di 
S. Paradlanov (22.30) 


OSTIA 

KRYSTAU L 7000 via dai PatottW. Unga vita ito aignora di E, Olmi • DR 

TaL_ 8603181. _ (17-22.30) 

«STO L 6000. Vìa dai Romagnoli. (Ri ragazzo di Calabria di Ltagi Corneo* 
Tal. 6610760. dai, con Santo Poilmano, Gian Maria Vo- 

_tonti-DR_Q8.18-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Film parie 

Tal. 9001B98 __ 

RAMARMI Td. 9002292 P* * 


ALBA RAD1ANS 
FLORIDA 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Panizza, 5 


Tal. 9320126 R <**° 


L 7.000 SALA A: Appuntamento al buio con 

Tal 9420479 Klm Stangar a Bruca Witas • A 

116-22.30) 

SALA B: Lunga vita atta signora di E. 

_ Olmi - OR _ (16-22.30) 

TaL 9420193 Pradator con Arnold SchWarzeneggw 1 

_A_(16.30-22.30) 


QROTTAFERRATA 

AMfiASSADOR 

Tei, 945804) 1.7.000 


COtlZlA _ W. 9387212 CIimotwwi 

VALMONTONE 

MODERNO m 9598083 


Wrtm • 

(18-22.30) 


FIUMICINO 


Trt. 6440045) W P°*> 


MACCARESE 


MENTANA 


■ ARENE I 


Non aprite quatta porto (Parta 2), di 
Tot* Hooper, con Danni» Hoper, Caroline 
Williams, Bill Johnaon - H_ 


ESEDRA (vis 
4742921) 


1 Viminale • Tel, 
L 3 800-6.000 


Velluto wu di David Lynch, con isabella 
Roatalini - DR (20.30-22 301 

"^Àrencla macoanloa con M. McDowell ■ 
DR IVM 18) (20.30-22 30) 



Mirco Messeri 


Cronaca éune metta armmei eta <5 F. 
Rota; con Rupert Evareti, Ornata Muti - 

_0R_ 

Sacrificio di A. Tarkovak): con Eriand 
Joaaphaon, Susan Ftatwood - DR 

_ (17.16-22.30) 

ChkMwsaetiva 

Rainetto a SRraba tt a di Eric Rohm»; 
con Jota# Miguel, Muc» Fords - BR 
_(17.18-22.30) 


■ UN RAGAZZO DI CALA¬ 
BRIA 

Esce nette seta a pochi giorni dal 
debutto «He Mostra veneziana 
•Un ragazzo di Calabria», il film di 
Luigi Com a ndo ! interpretato da 
Gian Mvia Volontà e Diego Aba- 
tentuono. Scritto da Demetrio 
Cesile (sulto scorta di un'aape- 
rìenie autobio&afkB), il film i le 
storto di un ragazzino Inquieto 
che nette Calabria dai primi anni 
Sessanta corra contro tutto • tut¬ 
ti. A piedi scalzi come Abeba Biki- 
la. Il tredicenne afide l'embiente 


AUn Cti'tlmr 

(20.30-22.30) 


■prosa mmmmm 

ABACO (lungotevere dei Melimi. 33 
-Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' SO (Vie della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Via dei R.an. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo Tosti 
16/E ■ Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Oario 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tal 5898111) 

Ripoao 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT * AUT (Via degli Zingari. 52 ■ 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labican#, 32 • Tal 28721161 
Riposo 

AVAA (Caso d’Italia. 37/D - Tel 
86115Q/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Vi» Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a-Tel 
6894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO (REBIBBIA WSKMEa (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

, CLEMBON (Via G. B. Bottoni. 57 - Tel 
6126823) 

Riposo 

C0L0S8E0 (Via Capo d'Attica. 5/A - 
; Tel 736255) 

Riposo 

| CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 

Riposo 

I DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
j Tel 7887721) 

I Riposo 

DEI COCa (Via Galvani. 67 - Tel 
; 353509) 

Riposo 

DEI SATIRI iva di Grottapinta, 19 - 
I Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6704390) 

Alle 21 Stagione di Balletto con 
Elisabetta Terabust 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Va E BambeHi, 24 
Te) 6810118) 

Riposo 

DEL RRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541815) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dei M orlato 22 - Tal 
, 6795130) 

I Riposo 

| DUSE (Va Crema. 8 - Tel 7570621) 

I Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Tel 
482114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13.30-14 30/19 

ESQUIUNO (Va Lamarmora. 261 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tei 
8372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10 30/13 - 15 30/19 30 

GIULIO CE8ARE (Viale Giulio Cesa- 
j re 229 * Tel 353360) 

| Riposo 

, IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
47597101 
I Ripeso 


TELETEVERE 

Or» 18.40 Musei in casa; 19 
L'agenda di domani; 19.30 I 
fatti del giorno; 20.45 Poltro¬ 
nissima; 21.10 Euroforum; 
22.30 Viaggiamo insieme; 
0.10 l tatti del giorno: 1.00 
«L'eroica legione», film. 


RETE ORO. 

Ore 12.30 «New Scotland 
Yard», telefilm; 14 Rotoroma; 
16.30 Nel regno del cartone; 
17 «Viviana», telefilm; 19 Re¬ 
dazionale; 19.30 Tg; 20.16 
Nei regno del cartone; 24 
«Wanted dead or altve», film. 


chiuso, l'ottusità del padre. I lpo- 
cnaia dada cittadina facendo di¬ 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà, un modo per affermare 
la propria indipendenza. 

EMPIRE. AMERICA 
NEW YORK 


et angolo» santi mentala aperto ad 
ogni soluzione. Ovvio che, in ma¬ 
no a Rohm», una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
l'immediatezza dalla vita vìssuta. 

CAPRANICHETTA 


■ STEPFATHER 

Un bei thriller scritto dal roman¬ 
ziera Donald E. Westlake. Un uo¬ 
mo paranoico crea famiglie e poi 
le distrugge. Nel senso che mas¬ 
sacra letteralmente figli e mogli. 
SI parte con una strage. Il proble¬ 
ma è: chi saranno le prossime vit¬ 
time? Sobrio e mai volgare, «Ste- 
pfathers è un horror psicologico 
che pud essere visto come una 
riflessione sulle famiglia america¬ 
na. 

COLA DI RIENZO, PRESIDENT 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Venezia, è una para¬ 
bola amara sull'abbandono del- 
l'adolescenza. Un gruppo di ra¬ 
gazzi. camerieri In erba, viene 
«assunto» par lavorare In un 
pranzo In onora di una fantomati¬ 
ca. vecchissima Signora. Il pran¬ 
zo diventa una avabanda simbo¬ 
lica, ta cui I giovani entrano per la 
prima volta ta contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti. Ben¬ 
tornato, Olmi. 

CAPITOL. ETOILE, 
GIOIELLO, GOLOEN 

O L'AMICO DELLA MIA AMI- 
CA 

Rohmar. ovvero il film infinito. 
Orna» le sue «commedia a pro¬ 
verbi» (in cui «L’amico della mia 
amica» segue H «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabelle») asaom- 
gmieno sempre più a capitoli di 
un unica, ininterrotta pellicola. In 
questo caso, due giovani coppie 
infelici creano una aorta di «qua¬ 


li PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Te) 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom, 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 0 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronali. 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del College Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezeb». 14/c • 
Tol 31 26 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - Tel 
5895807) 

Riposo 

MONQIOVINO (Via G Genocch». 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 «Miseria e 
grandezza nel camerino n li di 
Ghico De Chiare, con B Campese, 
M Mondò, regia di M Mete SALA 
CAFFÈ TEATRO Alle 22 La Bilan¬ 
cia presenta Vatontifast da Karl 
Valentin diretto ed interpretato da 
Patrick Boss» Gastaldi Con Barbara 
Enna. Daniele Ferretti. Pino Siro- 
beli. Alessandra Tomutti. Carmen 
Motz SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Via dei Parco di 
Villa Corsini - Tol 855118) 

Alle 21 In attesa del Signor Goe¬ 
the di Peter Hacks. con Graziella 
Galvani, regia di Marco Mattolini 

PARIOLi (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 

Riposo 

POUTBCNICO (Via G 8 T.epolo 
13/a-Tel 36115011 
Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti, 

1 • Tel 6794585) 

Aperta campagna abbonamenti 
1987/88 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14. Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Aperta Campagna Abbonamenti 
Stagione 1987-88 Orario botteghi¬ 
no 1019 ininterrottamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podqora t Tel 
360/751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Te! 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 86 (Via dei Panieri 3 - 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO TS.D (Via della Paglia 32- 
Tel 56952051 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale pei attori e corsi di mimo dan¬ 
za e tip tap (Orari 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
1 ’ b788259) 

R [■. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SAI a CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 


■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici; è il primo 
film gbato (natta seda Rai di Mila¬ 
no) con tatocamara ad aita defini¬ 
zione, Ma, flnchà è nei cinema, 
tanto vaia gistarlo coma un film. 
In una Trieste magica ai conauma 
tt (fiamma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giorno atta- 
ao detta nona. Ma dopo anni rial¬ 
to tua vita suoceri* un fatto inat¬ 
teso: la casa a) ripopola, c'è un 
bimbo mai oonoschito, o'è un 
marito redivivo... A metà fra b 
patologico a il paranormato, una 
storia di sentimenti in cui Potar 
Dot Monta omminiitra un cast di 
gran lusso; Kathtoen Timer, 
«ring, Gabriel Byme. 

FIAMMA, KING 



KatMeen Tumer 


O QUALCOSA Of TRAVOL¬ 
GENTE 

Incontro fatala, in un bar di New 


York, tra un lui a una lai. Il «hit» è BUtO 

uno qual si sai, un travet modesto Otovana yuppie americano si ri- 
(m* carino...) detta vita noiosa, trova nei guai: dava portare una 


TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 - Tel 65458901 
Riposo 

TRIANON (Via Muzo Scovala 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCEUiERA (Viale dell Uccellata) - 
Tei 855118 

Alle 2 1 45 Vecchi Tempi di Harold 
Pinter. con Cloris Brasca. Gianni 
Caruso, Anita Zagaria - Regia di 
Alberto Di Stasto 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 - 
Tol 3567304) 

Riposo 

VAILE-ETI (Via del Teatro Valla. 
23/A - Tel 6543794) 

Abbonamenti a IO spettacoli Sta¬ 
gione Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Marta Liberatri¬ 
ce B - Tel 67406981 
Alle 21 Wera’e th# Party? con la 
compagnia Pigeon Drop 

■ FERRACI ATTI — 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 52809461 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim, 16 - Tei 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
•Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense. 10 - Tel 
58920341 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CORALE CANTF 
CORUM AMILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUBTiMANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nat, 2 - Tel 3282326) 

Riposa 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Laura De Bosis - Tol 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO iVia Meru- 
lana. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Aperta la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/88 La segre¬ 
terie è aperta dalle 9-13 alla 16-19. 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer¬ 
tistica 1987/88 sono modificati co¬ 
me segue fino al 28 settembre per 
le conferme degli abbonamenti alla 
precedente stagione dal 5 al 7 ot¬ 
tobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente disponibili Gli Uffi¬ 
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 1830 tranne il sabato e i 
festivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACAOCMY (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tel 
67953331 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
toi-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. IO - 
Tol 6787518» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Caro¬ 
vita! 

Riposo 


AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37/D • Tel 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASNJCA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASttJCA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Alle 21 Concerto di I solisti di Ro¬ 
ma Musiche di Aibmoni. Galuppi, 
SJ Bach 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 
8ANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA & MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 

R.poso 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo, 20-22 - 
Tei. 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie M azzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. OUIRICO E GIU- 

UTTA (Via Tor de Cenci) 


VIDEOUNO 

Or» 19.30 Nel regno del car¬ 
tone; 19.4S «Veronica il volto 
dell'amore»; novera; 20.30 
Bar Sport Giovedì; 22.10 Tg- 
Tuttoggi; 22.25 Eurogol, ru¬ 
brica sportiva; 23 «Storie d'e* 
more e d'amicizia», film. 


La «lai» è una matta scatenata e 

bellissima, è ...appunto, «qualco¬ 
sa di travolgente». Vederla e rovi¬ 
nar»» la vita è un tutt'uno, ma 
forse ne vale la pena. Dirìga Jo¬ 
nathan Damma, gli attori (molto 
bravi) sono Melante Gnffìth a Jeff 
Daniels, la comicitè à di classe 
anche ae il finale tende inutilmen¬ 
te al thrilling. Musiche, balla, di 
Latito Anderson, John Cale e Da¬ 
vid Byme. 

ARISTON 2 


Q ARIZONA JUNIOR 
Ridate e avventure targate Arso¬ 
ne, ovvero — naturalmente — 
America. I fiatato Joei e Ethan 
Coen, la coppia deH'horror 
«Blood Simpto», ritorna con una 
scatenate e indefinibile comme¬ 
dia. La trama? impossibile rac¬ 
contarla. Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 
leotto e una ax poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre dt cinque gemelli. 
Lo ranno per amore, ai sentono 
tanto aoli. Ed è solo l'inizio... 

EDEN 


O 40 m* DI GERMANIA 
Per lodevole iniziativa dei*'Ac ade¬ 
rii* arriva sugli schernii frettarti un 
piccolo film di Tevfik Baiar già 
premiato a Locano nel 1976. E 
le storia agra di una coppia di 
•mitrati turchi che ai trasferisco¬ 
no netta Germania federato alla ri¬ 
cerca di un lavoro. Lui, geloso e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiuder* la moglie nel pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
m*) per impedirle di intanarsi in 
quella società opulenta e consu¬ 
mista. Ma lai, prima o dopo, do¬ 
vrà faro i conti con l'esterno. 

AUGUSTUS 


APPUNTAMENTO AL 


signora a una cena ri'affari a non 
sa che pasci piglivi. Il fiat atto gli 
procura eoa) un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ai 
rivela... Kim Bstinger, proprio lai, 
la bellezza di «Nova settimana » 
mazzo». Diretto con grande stila 
da Blake Edward», il film é una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto natta seconda parte 
momenti di buon divertimento, E 
la Siringar, oltre che bette, è bra¬ 
ve davvero? 

ARISTON, PARIS 



Kim Ba&inger 


La tara di una tanta. Più preci»*- 
mente. Senta Tarata di Lista». 
Se ta sembra un argomento nolo* 
io, o comunque poco interessan¬ 
te. questo (Km det francese Aiata 
Cavillar potrebbe fwi cambiato 
Ktoa. Strutturando il film come 
una sarto di «quadri», riducendo 
al massimo la varorimigltanza 
storica, Covattar rtoaoa a restituir- 
d un immagina concreta, umana, 
guari «sensuale» dalla santità, E 
Cathartaa Mouchat. ral panni di 
Ter*»#, à davvero straordinaria. 

SCREENING, POLITECNICO 


CHIESA 8. EURO»A (Via delle Set¬ 
te Chiese, 1011 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Galestrina) 

Riposo 


■ JAZZ ROCKI 


ALfXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V to S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 ■ Tel 682851) 

Chiusura estiva 

BLUE LA« (Via del Fico. 3 • Tei 
6879075) 

Chiusura estiva 

CLAN ABELLA (Piazza S Cosimato 
9) 

Alla 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zéugusto 

OORtAN CRAY (Piazza Thlussa. 4 1 - 
Tei 6818685) 

Alle 21 Concerto Jazz con Cinzia 
Gizzi 

FESTA DELL'UNITA TUSCOLANA 

Atte 2t Concerto del gruppo Sof¬ 
fra 

FESTA DELL'UNITA VILLA GOR¬ 
DIANI 

Atte 21 Concerto di Luco Dalla 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi, 3 ■ Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a • Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneoo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponztam, 3 • 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta. 
Eugenio. Fabiana Pippo Discoteca 
con il O J Marco Musica per tutta 

METROPOLI (Via dai Ciceri, 79) 
Dalle 19 alla 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSJSSlPfÌBcrgo Angelico. 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 

Domani alle 21 Concetto di Luca 
Barbarossa 

SAINT LOWS MUSIC CITY (Vie del 
Cardano. 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (V.a dei 
Neofiti. t3/A • Tel 67832371 
Chiusura estiva 


nsmimm'sr 


VILLA OLI GOnEHANlRufiffi 

4-20 SETTEMBRE CONCERTI 

II1 IMI1III1IIIW 

FliiR LUCIO DALIA li3ooo 


INGRESSO UBERO 


VENERDÌ 

18 SETTEMBRE 

ORE 21 

f SABATO 

19 SETTEMBRE 

ORE 21 

' DOMENICA ' 

20 SETTEMBRE 

ORE 21 


PREVENDITA 

- Libreria Rinascita» via delie Botteghe oscuro 

- Tuttollbrl, via Appia 

- Orbi», piazza Esquihno 

- Colli Anlenl, edicola Carmelo Sposato - via Frane? 
schini/tel. 4066000 

- Albano- Discoteca Capottili, corso Matteotti 


22; 


17 settembre 1987 















—. Intervista 

con Robert De Wamen, da poco nuovo direttore 
del balletto scaligero. «C’è tanto 
da lavorare, ma supereremo tutti i problemi» 


-- IN ei cinema 

«La piccola bottega degli orrori», un divertente 

musical ispirato al vecchio 

film di Roger Corman. Tbnto rock e un po’ di paura 


Vedìretro\ 


È stato dello che gli Stali 
Uniti d'America sono lo Sialo 
più moderno dotato della Co- 
Minatone pia antica 6, que- 
Ma, una definizione da cui si 
può utilmente partire per ra¬ 
gionare sulla Costituzione 
americana, che dura da due¬ 
cento anni 

Oli Usa sono l'unico caso di 
una saoclelA esportata, che 
una massa di emigranti Instal¬ 
la su un continente selvaggio 
estendendola con la logica 
della «libera frontiera, sempre 
pia ad Ovest Unica analogia, 
In condizioni storiche tuttavia 
aiaal diverse, è Ione la con¬ 
quista della Siberia e sJott’B- 
stremo Oriente da parte della 
Russia. La crescila dello Stato 
americano avvenne nel muo¬ 
io. politico-sociale di un con¬ 
tinente nuovo e l'élite ameri¬ 
cana • ha scritto Wright Mills 
- «entrò nella storia moderna 
conte una borghesia virtual¬ 
mente priva di avversari» Essa 
non dovette soppiantare feu 
daleslmo e nobiltà, ma soltan- 
lo piccole triba di pellirosse 
Non dovette farsi spazio tra al¬ 
tri Stati consolidati, non fu Im¬ 
pegnala In grandi guerre, non 
sub) lacerazioni religiose, go¬ 
dette di abbondanza di terre 
sconfinate, sulle quali Installò 
comunità locali quasi sempre 
molto omogenee dal punto di 
vista sociale, religioso, cultu¬ 
rale Huntington ha notato 
che gli Usa nascono come 
prolungamento continentale 
della storia Isolana dell Inghil¬ 
terra del Ibdor e «furono lori- 
mi a conseguire la partecipa¬ 
zione politica ampia, ma gli 
ultimi a modernizzare le loro 
•tratture tradizionali. 

La Costituzione americana 
rispecchia queste caratteristi¬ 
che, E una grande macchina 
con pochi dettagli, elastica li¬ 
no • aombrate generica 
preoccupala di due llnalltà 
principali assicurare II massi 
ino di decisione politica e ga¬ 
rantire Il massimo di libertà In¬ 
dividuale Il resto è assente o 
coma assai meno E cosi potu¬ 
to accadere che la storia poli¬ 
tica americana non ha attra¬ 
versato le tempeste degli Stati 
europei, non ha avuto cam¬ 
biamenti di regime politico, 
ha prontamente adottato ri¬ 
trovati funzionali al suo dina¬ 
mismo decisorio e Individuali¬ 
sta La sue grandi difficoltà 
politiche hanno coinciso con 
le svolle che contrasiavano 
quel tipo di dinamismo origi¬ 
nario Il New Deal di Roose¬ 
velt che dovette tronteggiare 
la .grande crisi, con strumenti 
di intervento economico e di 
tutela sociale, la battaglia per 
la parità del diritti del neri la 
llmllazlone delle conseguen¬ 
ze abetrantl del decisionismo 


■I PARMA Allori di se stes 
li, pronti a recitarsi davanti ad 
on pubblico vario o mansueto 
tn po passivo ma paziente 
ILtlI decisi a contraddire 
Plaubert che sosteneva che II 
wrratoro vuole scomparire 
ilelro la propria opera rlnun 
dando al ruolo di personalità 
pubblica. Forse anche perché 
ulte le grandi opere sono 
tempre un po più Intelligenti 
lei loro autori E quelli che 
fogliano sombrero più intelll 
lenii di quello che scrivono 
iovrebbero cambiare mostle 
«(hobby In questo caso) 
Qualche numero 14 Iscritti 
13 leggono poesie I prosa 6 
tono anagraflcamenlo anzla 
li, 7 usano II dialetto tutti 
ranno a disposizione IO mi 
luti a testa II etìlico modera 
ore Ferretti non avrà mal bl 
lagno di Intervenire per lare 


CULTURAe SPETTACOLI 


Duecento anni 
di diritti 
all’americana 


Il |7 settembre 1787, duecento anni fa esatti, la 
Convenzione di Filadelfia approvava il testo della 
Cogiituzlone americana Fu un avvenimento fonda- 
mentale per II mondo moderno. Che cosa è suc- 
oÉo da allora a quel testo? A che cosa è servita, 
come i cambiata? Quali sono le rughe - parecchie 
- che dimostra? Quali I correttivi proponibili? Que¬ 
lli gli Interrogativi proposti dall'anniversario. 


f iresldenzlale (Watergate, 

rangale) 

Fra I sette difetti che Robert 
Dahl segnala nella Costituzio¬ 
ne americana figurano la 
mancata abolizione della 
schiavitù, la mancata procla¬ 
mazione del suffragio allarga¬ 
to (affidata ai singoli Stati), 
una presidenza sostanzial¬ 
mente isolata sia dalle mag¬ 
gioranze popolari sia dal con¬ 
trollo dei Parlamento, l'assen 
za di limiti a) controllo giudi¬ 
ziale della costituzionalità del¬ 
le leggi, la limitazione dei po¬ 
teri dei Congresso nella rego¬ 
lazione dell'economia 
La Costituzione ha egregia¬ 
mente funzionato per due se¬ 
coli, ma non certo senza co¬ 
sti, anche se si tratta di costi 
diversi da quelli pagati dalle 
esperienze politiche europee 
Forse II costo maggiore - a 
giudicare, almeno, dal nostro 
osservatorio europeo - sem¬ 
bra il debole spessore cultura¬ 
le della progettazione politica 
(che, magari, In Europa de¬ 
borda In Ideologismo) Esso 
pare la causa dell’odiemo de¬ 
clino dei partiti, del resto tra¬ 
dizionalmente marginali Se¬ 
condo James Pattereon il si¬ 
stema politico americano su¬ 
bisce oggi il peso di una «su¬ 
per strong presidency» Esso 
tende a configurarsi per I suol 
aspetti peggiori, come un as¬ 
semblaggio fra una «monar¬ 
chia elettiva» (H J Ford) I cui 
poteri sono enormemente 
cresciuti con la leadership 
mondiale americana, un Con¬ 
gresso che esercita il potere 
del eruppi di pressione (TTh 
Lowt) c un potere giudiziario 
depositario delia tradizione 
censoria puritana. 

Non mancano oggi propo¬ 
ste di correzioni del sistema e 
tra di esse t Igur ano anche sug¬ 
gerimenti di apertura verso 
modelli parlamentari di tipo 
europeo che migliorino la 
cooperatone fra presidenza 
e Congresso, diminuiscano il 
ruolo delle elezioni primarie 
presidenziali regolarizzino il 
ruolo dei partiti, attenuino la 
personalizzazione della lotta 
politica ora potenziata dal 
mass-media come non mal 
Patterson sottolinea che una 
«presidenza costituzionale», 
tuttavia dipende più che dalle 
leggi dalla cultura politica de¬ 
gli americani Si tratta di una 
cultura politica che è certo 

B ‘ lata da una ammirevole 
di formazione della 
pubblica opinione ma che 
trova vettori Inadeguati di or* 

( janizzazione politica E nello 
ato fra principi costituzionali 
e organizzazione della cultura 
politica che può passare (è 
passata) la pressione gigante 
sca delle grandi corporazioni 
del capitalismo americano 
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Werner Herzog è tornato alla regia con il film «il Cobra verde» presto sugli schermi 


■■ MIRABELLA ECLANO A 
qualcuno sarà sembrata una 
citazione Come Fitzcarraldo 
scendeva i fiumi dell Amaz 
zonia al suono della voce di 
Caruso fra gli indios stupiti ed 
ammaliati, cosi Werner Her- 
zog, domenica scorsa, a Mi¬ 
rabella Eclano, ottomila abi 
tanti nel cuore dell Irplnia la 
sciava che uno sparuto e affa 
scinante pubblico di addetti 
ai lavori ascoltasse il pre mix 
della colonna musiche del 
suo nuovo film, Cobra verde 
che uscirà in autunno in Ger¬ 
mania e dopo Natale anche 
da noi distributo dalia Dmv 
Ma che ci faceva Werner Her- 
zog, un gigante del cinema 
contemporaneo, in provincia 
di Avellino? Qui si conclude¬ 
va la terza edizione di Scrive 
re il cinema, una piccola ras¬ 
segna che premia ogni anno 
un film italiano scritto da sce¬ 
neggiatori esordienti (ha vìn 
io Aurelio ó\ Giorgio Molleni, 
votato da una giuria cornpo 
sta da Age, Antonio Avali, 
Mauro Toscano Franco Ma 
rotta, Silvana Colizzi, e Luigi 
Filippo D Amico) E che Her¬ 
zog potesse veramente esser¬ 
ci, come da programma, non 
erano in tanti a crederlo Lui 
Invece, l'autore di Aguirre fu 
rore di Dio, L enigma di Ka 
spar Hauser Nosferatu è 
tranquillamente arrivato nella 
mattinata di sabato accompa 
gnato dai giornalista attore 
produttore Peter Berling che 
nell occasione gli faceva da 
interprete Molte strette di 
mano e tanta sorridente di 
sponibilità Niente a che ve 
dere col regista scorbutico e 


«Il teatro? Parcheggiateci le macchine». 
«Hollywood? Dimenticatela». 

Parla lo scontroso regista tedesco 
che ha finito di girare «Cobra verde» 


prepotente raccontato dalla 
leggenda che mette In fuga 
attori come Mick Jagger e rie¬ 
sce a lavorare ormai quasi so¬ 
lo coi fido Klaus Kinski che la 
stessa leggenda vuole altret¬ 
tanto folle e imprevedibile 
«Sono venuto - ha detto 
Herzog - perche mi ha colpi¬ 
to che un festival di provincia 
si dedichi ad un problema 
così specifico come lo senve 
re U cinema L'importanza di 
una sceneggiatura è spesso 
sottovalutata io ho scritto i 
copioni di tutti i miei film Li 
considero qualcosa con una 
propna autonomia letteraria, 
ven e propri testi di prosa 
Tengo molto anche a che tut¬ 
ti i miei script siano pubblica 
ti, ed esposti nelle librerie 
non su gli scaffali specialistici 
dell editona cinematografi¬ 
ca ma fra i iibn di comune 
lettura» 

Eppure lei •! è sempre 
espresso per l'assoluta se¬ 
parazione fra cinema e let¬ 
teratura, così come fra ci¬ 
nema e teatro. 

Certo e rimango di questo pa 
rere Ma concepire la sceno 


DARIO FORMISANO 

grafia di un film come un te¬ 
sto letterario è ben diverso 
dal confondere il cinema con 
la letteratura Quando si scri¬ 
ve per il cinema le immagini 
precedono il testo letterario 
fe la sua lettura deve restituire 
integra I idea del film che si 
vuole fare In letteratura tutto 
è più semplice basta una fra 
se per desenvere un evento 
Ma in cinema bisogna sem¬ 
pre chiedersi cosa sia vera¬ 
mente adatto a farsi raccon¬ 
tare per immagini Quanto ai 
teatri, poi, meglio che diven¬ 
tino dei parcheggi li teatro 
ha a che fare con il cinema 
quanto I atletica o, forse, il 
circo 

Pure «Cobra verde», che 
ha da poco ultimato, è trat¬ 
to da un testo letterario, 
■D viceré di Ottidah» di 
Brace C ha twin. Cosa l'ha 
spinta a fare on film? 

Due cose in particolare La fi 
gura dei protagonista, uno 
che traffica schiavi fra I Africa 
e 1 Amazzonia e poi gli am 
bienti che mi sono subito 
sembrati molto cinematogra¬ 
fici Gli eventi erano nel ro¬ 


manzo narrati invece m ma¬ 
niera irrapresentabile al cine 
ma Ne ho parlato con Cha 
twin Gli ho detto che volevo 
fare un film dal suo romanzo 
ma reinventando parte delia 
storia Lui è stato d'accordo 
Che tipo di film è «Cobra 
verde»? 

Una storia sugli ultimi giorni 
in cui era ancor a possibile 
commerciare schiavi Am 
bientata tra I Africa e il Brasi 
le intorno al 1880 Girata pre¬ 
valentemente in Ghana e in¬ 
terpretata da Klaus Kinski Di 
piu non voglio dire Non ho 
voluto presentare il film a 
nessun festival perché conto 
molto sull impatto diretto 
con il pubblico 
Come negli altri rad film 
sono molto Importanti le 
musiche? 

SI Ho lavorato ancora una 
volta con Flonan Fncke, dei 
Popul Vuh, con il quale mi 
intendo benissimo Mi piace 
che ie immagini siano perfet 
tamente amalgamate con le 
musiche Pochissmi ci riesco¬ 


no, ad esempio Satifat Ray e i 
fratelli Taviani Ecco, in fon- 
doè la musica la forma d'arte 
che più si avvicina al cinema. 

Circondato da giovani o 
aspiranti sceneggiatori, per i 
quali ha tenuto domenica 
mattina un appassionato sta¬ 
ge, Herzog è sollecito nel ri 
spondere alle loro domande 
e prodigo di consigli «Holly¬ 
wood? Quanti di voi vivono 
nel mito del cinema amenca- 
no farebbero bene a fregarse¬ 
ne Ciò di cui abbiamo vera¬ 
mente bisogno sono film vivi 
e nazionali, dei quali possa ri¬ 
conoscersi I ongine geografi¬ 
ca. La voglia di fare film co¬ 
struiti secondo modelli pro¬ 
pri di altre culture porta all’o- 
mogeneizzazione, la stessa 
che carattenzza i best seller 
negli aeroporti intemazionali 
Ci sono però cose ad Holly¬ 
wood da prendere su) seno 
Rombo 2 ad esempio Un film 
che mi repelle ma che mi af 
fascina per come è racconta¬ 
to Ogni giovane sceneggia¬ 
tore dovrebbe averlo visto al¬ 
meno cinque volte per capire 
come si raccontano i senti¬ 
menti e le azioni» 

Inutile imbrigliare Herzog 
con gli inevitabili accenni alla 
crisi del cinema. Per lui non 
esiste Non è mai esistita. Il 
cinema è piuttosto libertà, 
furto indiffenbile necessità. 
Voglia di raccontare perso¬ 
naggi eccenlnci e solo appa¬ 
rentemente folli «Che non 
esistono nella vtt» reale So¬ 
no diversi da noi ma ciò no¬ 
nostante hanno a che fare 
con noi» 


rispettare i tempi il pubblico è 
di circa 100 persone Qualche 
considerazione generale so 
pra i trent anni 1 autore è sen 
sibiie ai grandi temi libertà 
giustizia ecologia onestà 
morte dì un ideale e fratelli 
Cervi A volte in questo grup 
po compare Inaspettata ed 
inquietante la presenza del 
1 inflazione subito giacobina 
mente sostituita dal mito del 
I uguaglianza Nei loro versi 
ci sono piazze ricoperte di 
bandiere e si può anche sco 
prire che ia libertà è una ra 
gazza con gli occhi verdi che 
cammina paludata fra le In 
sanguinate risale del Vietnam 
Altre volte emerge 1 ammira 
zione per «le belle ragasse 
parmesane» e di nuovo ci si 
sente sul lungo Stradone Emi 
lia provvisoriamente nel 
quartiere chiamato Parma 


La «1* Gran serata nazionale del de¬ 
buttante», inizia alle ore 21, nello 
spazio dibattiti del Festival dell’Unità, 
a Parma Un'idea partorita da Doran- 
na Bonfanti ed affidata alla mediazio¬ 
ne e conduzione di Gian Carlo Ferret¬ 
ti Una serata estiva, di quelle in cui si 
percepisce la via Emilia, come uno 


stradone da percorrere in su e in giù 
per tutta la notte, alla ricerca di qual¬ 
cosa da fare, tra i gruppi di case che 
casualmente hanno ì nomi di altret¬ 
tante città Qui, in una specie di corti¬ 
le, tra scaffali di libn, si susseguiran¬ 
no gli interventi di 14 debuttanti- di- 
lettanti-poeti-narraton 


(giù a Modena I altro giorno 
era diventata una higway con 
Dylan attaccato alla sua armo 
nica che scopriva quello che 
sapevamo già tra la via Emilia 
e 11 West) 

Sotto l trent anni prevale la 
sofferenza intima ci si sente 
soli ed Scomunicanti pronti 
a vertiginosi tuffi nell autoana 
lisi e ad appassionate amicizie 
con se stessi Tristi e dolci co 


GUGLIELMO BRAYDA 

me crepuscolari sofferti ed 
introspettivi come Leopardi 
Attenzione però a tutti questi 
luoghi comuni il solito Flau 
ben studiava la stupidità rac 
cogliendo tutte le (rasi stereo 
tipate che ascoltava dalla gen 
te desiderosa d! apparire sen 
sibiie e colta ed il tempo gli 
ha dato ragione Ora che I i 
gnoranza è stata mimetizzata 


dall informazione a valanga 
dei mass media la stupidità 
moderna, ha assunto la forza 
del «non pensiero* che nasce 
dal luogo comune 
Alcuni amano Hesse altri 
le Operette Morali poi viene 
fuori Bevilacqua e tutti spena 
mo sia solo una preferenza 
geografica anche lui si muove 
sul tapis roulant della via Emi 


lia Ferretti sottolinea il regi 
stro di ogni intervento il pub 
blico di amici e parenti ap¬ 
plaude con discrezione ma 
I autoconvinzione dei poeti è 
troppo sena le voci troppo 
cupe per suscitare ammira 
zione Si ha la sensazione che 
lì pubblico esploderebbe in 
un boato se qualcuno si alzas 
se a declamare con un sorriso 
e una voce squillante «Vola 
vola vacanziaro » (anche se 
poi la poesia parlasse di un io 
schiacciato da un mondo pn 
vo di ideali ed ecologicamen 
te travolto) Un problema di 
mancanza di «U ggerezza» di 
rebbe qualcu io Leggerezza 
e non timidezza perché an 
che la più riservata poetessa, 
da! rossore facile che viene a 
parlarci della terra perduta e 
della solitudine accompagna 


ta da un tenero manto che le 
volta le pagine possiede in 
realtà ia protervia di chi vuole 
imporre il proprio immagini 
no agli altri «I poeti che brut 
te creature » 

Un po alla volta si consu 
ma questo psicodramma con 
pubblico c c ancora lo spazio 
per qualche novità una per 
formance costruita su letture 
del vocabolano conintenzio 
ni di collage avanguardistico 
ed effetti da cabaret un barn 
bino prodigio di 10 anni che 
parla dell amore materno e 
del lavoro un greco che de¬ 
clama brani classici e butta li 
che è lui il vero Omero un 
ultimo omaggio ad Evtuscen 
ko e poi ci si avvia verso lo 
stradone tra I odore di fntto e 
le coppie che ballano al suo¬ 
no di un orchestnna 


Una mostra 
su Fontana 
e lo spaziammo 
apre a Lugano 





Quarant anni dopo 1 apparizione de) pnmo manifesto spa¬ 
ziale quasi vent anni dopo la morte del suo fondatore 
Lucio Fontana (avvenuta nel 1968) lo spaziammo resta 
uno dei movimenti fondamentali della ricerca artistica del 
nostro secolo Quello che ha riformato radicalmente 1 arte 
dopo ia grande stagione delie avanguardie storiche del 
pnmo Novecento Proprio a Fontana (nella foto) e allo 
spaziammo è dedicata una ampia esposizione che si apnrà 
sabato prossimo a Lugano nella Villa Maipensata (nmarrà 
aperta tino al 29 novembre) 


Il Dottor Zivago ar» 

arriva scena al Teatro Gorki pre* 

„,i. A stigiosa sala di Leningrado, 

SUII6 scene un dramma tratto dai Dor¬ 
ili I aninnrarfn tor divago di Boris Pascer¬ 
ai Leningrado naki u * olizm è stata diffu* 

wmmmmmmmmmmmmmmmm sa dall agenzia di Stampa 
sovietica Tass Insomma, 
dopo gli anni bui Pastemak è ormai diventato un campio¬ 
ne di trasparenza nell Urss una sorta di cartina di tornaso¬ 
le del rinnovamento della cultura sovietica «La nostra 
intenzione - ha detto il regista che da trent anni dirige il 
Gorki - è quella di conservare i elevato livello artistico del 
libro» 


Schiavi di Herzog 


Accennati R comitato generale premi 

raoctjiiau della Fondazione Balzan ha 

I premi Balzan proclamato 1 vincitori di 

VV 2 | quest anno dell illustre ri- 

p€r II Ito/ conoscimento I premi Bal¬ 

zan (del valore al 250 000 
franchi svizzeri ognuno ol* 
tre duecento milioni di lire) 
sono stali assegnati per la 
psicologia umana a Jerome Seymour Bruner di 72 anni di 
New York per la stona medievale a sir Richard William 
Southern di 75 anni di Newcastle per i antropologia fisi¬ 
ca a Philip Tobia di 62 anni di Durban in Sudafnca La 
cenmonia della consegna avrà luogo a Berna, in Svizzera, 
il 13 novembre prossimo 


Bergman: «Da ora 
in poi farò 
soltanto teatro» 


A Los Angeles, dove sta 
presentando la sua edizio¬ 
ne scenica di Signorina 
Giulia di August Strin 
dberg Ingmar Bergman ha 

confermato in modo defini —- 

tivo la sua decisione di abbandonare il cinema. «Fanny e 
Alexandre rimarrà il mio ultimo film da oggi in poi voglio 
occuparmi soltanto del mio pnmo amore, Ti teatro» Così 
ha risposto il grande regista a quanu gli domandavano 

3 uanao avesse in progetto di tornare dietro ia macchina 
a presa. C è da giurarci i suoi film saranno sempre di più 
oggetto di culto da parte di cinefili vecchi e nuovi 



A Pacran 11 Parco Sabucchì di Pesca- 

« rcauiia ra verrà allestito, da doma- 

nasce un Cantiere ni come spazio teatrale, 

j.ii % pnma «sessione» di un pio- 

nella CUlUIfa getto che si estende per tot* 

tPAtralP to I anno Una piccola ras* 

icaiiarc segna che si concluderà 

domenica 20 in cui verran¬ 
no proposti spettacoli, mo¬ 
stre, musica Promotore del Cantiere è il pescarese Dram- 
mateatro che cercherà di formare un campo d indagine 
ideale per cogliere tutte le articolazioni delia spettacolarità 
(informazione documentazione pedagogia) Presenti per 
questo pnmo appuntamento la Microband, Punto & vir¬ 
gola, Teatro Potiach, Teatro Nucleo, Teatr Osmego Dnia 
(dalla Polonia) 


IA nunvA Artp Da R °y Lichtensteìn a Mi 

Ul liUUVd alle chelangelo Pistoletto pas 

figurativa sondo per Andy Wamol, 

« hltlinA Piero Dorazio ClaesQlden 

« rollano burg Antoni Tapies Piero 

Manzoni Cy Twombly in¬ 
somma tutti ì protagonisti 
della nuova arte con radici 
figurative saranno in mo¬ 
stra al Pac di Milano dai 24 settembre al 23 novembre per 
un esposizione intitolata «Dalla pop art amencana alta 
Nuova Figurazione» che riunisce opere provenienti dal 
museo d arte moderna di Francoforte e che abbracciano 
tutte le correnti figurative di questi decenni 


L’insostenibile pesantezza del debuttante 


lln rnnvpnnn R titolo non è partìcoiar* 

un convegno mente origina i e (, Xotò< 

SU loto luomo I artista il perso* 

« NmaIS naggio») ma I occasione 

d napoli potrebbe essere interessan¬ 

te Nel ventennale della 
morte del grande attore na- 
poletano infatti la sua città 
gli dedica un ncco conve¬ 
gno di studi e nflessioni che si terrà nei saloni delia sette¬ 
centesca Villa Campolu to di Ercolano Sono previsti gli 
interventi di Franco Greco dell Università di Napoli e dei 
enfici cinematografici Lino Miccichè Ono Caldiron e Gof¬ 
fredo Fofi 
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Cultura e Spettacoli 


Pubblicità 
Un sapone 
per 

['Africa 


wm ROMA. La chiamano già 
«la guerra del fuslìni». Celen- 
latro e Pippo Baudo, rete con¬ 
tro rote, avranno Intatti come 
aponsor due Ira le più note 
marche di detersivo per lava¬ 
trici. La pubblicità è entrata 
•dentro* I programmi - non è 
storia di oggi -, inventa, con 
la complicità della tv pubblica 
« commerciale, metodi sem¬ 
pre più obliqui e Intrusivi. E 
non stupisce neppure che I 
miliardi possano essere distri¬ 
buiti - anziché da una pubbli¬ 
ca Lotteria - da una fabbrica 
di saponi. Ma se per Pestimi 
non al annunciano clamorose 
novità, se non che la polvere 
del «Olxan* al trasformerà In 
oro per qualche fortunato, la 
Procter * Gamble, a Fantasti¬ 
co, ha spiazzalo la concorren¬ 
za: lei I soldi non II dà, Il chie¬ 
de. E la «notizia*: Insieme ad 
un fazzoletto firmato Mlssonl, 
Infatti, I «milioni di consuma¬ 
tori* - la cifra preventiva di 
vendita 6 «top secret* - che 
nel prossimi mesi acquisteran¬ 
no U «Dash* troveranno Infatti 
un vaglia postale, da compila¬ 
re e spedire. Ogni mille lire un 
mattone per costruire scuole 
In Kenla. I lavori sono già Ini¬ 
ziati, a Klongwanl. 150 chilo¬ 
metri da Nairobi, una comuni¬ 
tà di 10.000 persone per la 
quale I padri Combonlanl del¬ 
la Missione cattolica di Kasl- 
keo avevano chiesto aiuti per 
le due peggiori calamità: la 
siccità e la mancanza di scuo¬ 
le. Celentano ha subito accet¬ 
tato (ed ha firmato un contrat¬ 
to, oltre che con la Rai, anche 
con la Procter & Gamble) e 
presenterà a Fantastico que¬ 
sta «Missione Bontà»: vedre¬ 
mo perdi, settimana dopo 
settimana, l'avanzamento del 
lavori. 

La Procter A Gamble non 
ha stanziato per questa opera¬ 
zione altro erte II budget previ¬ 
sto per la normale campagna 
pubblicitaria, ma ha sovvertito 
la logica di queste campagne. 
Per ora la multinazionale dei 
detersivi ha fornito macchina¬ 
ri per 400 milioni - a fondo 
perduto - ad aziende etiopi 
per la confezione del «gadget* 
regalati nel fustini e 500 milio¬ 
ni di anticipo per l'avvio del 
lavori a Klongwanl, Al resto, 
pensi Celentano. OS.Gar. 


Telemontecarlo presenta i programmi 
per la stagione invernale. Molto sport, 
commedie dal Brasile e una novità: 
una compagnia di pupazzi cattivissimi... 

Una satira di gomma 


Telemontecarlo, mentre proseguono le trattative 
con il gruppo Rizzoli-Fiat per la vendita di una 
quota di proprietà, annuncia alcune novità di pro¬ 
grammazione. La più simpatica viene dall’Inghil¬ 
terra, ma è tutta italianizata: di quaranta «teste di 
gomma» col marchio di fabbrica Spitting Image ci 
faranno ridere per cinque minuti ogni giorno alle 
ore 19,30 sulla nostra vita politica e spettacolare. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MILANO. Che succede a 
Telemontecarlo? Sul versante 
proprietario tutto e niente. So¬ 
spesa per ferie, la trattativa 
con la Fiat continua ne! segre¬ 
to dell'etere profondo. Si fa 
per dire. Intanto si annuncia¬ 
no le novità di una program¬ 
mazione che continua aa ave¬ 
re come caplsaldi lo sport da 
un lato e alcune rubriche 
(Piazza Affari , Galileo e Trac 
Reporter) dall'altro. 

il mercato ormai è quello 
che è. I piccoli, se non voglio¬ 
no essere mangiati dal pesci 
più grossi, si devono affiliare a 
questo o quel gruppo. I pro¬ 
grammi o si comprano dal 
magazzini esistenti o si inven¬ 


tano di testa propria. E di teste 
pensanti non è che ce ne sia¬ 
no tante. Telemontecarlo ha 
alle spalle la brasiliana Rede 
Globo che la rifornisce e dalla 
casa madre ha avuto infatti 
una nuova serie comica intito¬ 
lata Adamo contro Èva che, 
dalle poche immagini che so¬ 
no state mostrate, si potrebbe 
dire una specie di situation 
comedy all'americana, anche 
se 1 brasiliani la chiamano in¬ 
vece «commedia all'Italiana». 
E la storia di una dinastia fami¬ 
liare che vede un patrimonio 
diviso a metà tra un uomo e 
una donna in perenne guerra. 
Andrà In onda tutti i giorni alle 
18.10 a partire dal 21 settem¬ 


bre. Ma una novità quasi tutta 
di testa propria Telemontecar¬ 
lo ce l’ha. Ha acquistato dal¬ 
l'Inghilterra gli incredibili, dis¬ 
sacratori pupazzi della Spit¬ 
ting Umage, protagonisti di 
una satira senza quartiere 
contro il governo e i suol al¬ 
leati che viene vista da 15 mi¬ 
lioni di spettatori. Questo non 
significa che noi vedremo le 
stesse scenette che mandano 
in bestia Margareth Thatcher. 
Vedremo anche qualcuna di 
quelle, ma soprattutto vedre¬ 
mo le scenette che mande¬ 
ranno in bestia (almeno spe¬ 
riamo) Goria, Craxi ecc. Sono 
state commissionate infatti 
delle «Teste di gomma» italia¬ 
ne per interpretare le scenette 
che Jiga Melik (ex del Male) 
sta scrivendo e che il regista 
Mimmo Rafele sta comincian¬ 
do a girare. 

1 due autori sono in stato di 
grazia: (elici di dare l’avvio a 
un esperimento che concilia 
lo stile britannico della risata 
(un trucido grottesco che da 
noi finora non si èmai visto in 
tv), con la scuola nostrana di 
animazione, quella della com¬ 


media dell'arte e dei grandi 
burattini. 

Jiga Melik (un biondo fan- 
elulione coi ricci sul collo e 
l'aria di chi fa professione di 
ingenuità) ha dichiarato ambi¬ 
ziosamente: «Finora abbiamo 
una quarantina di pupazzi, ma 
siccome siamo megalomani, 
speriamo di creare presto un 
mondo parallelo. La satira 
non vuole essere propriamen¬ 
te cattiva, ma nutrita di mali¬ 
ziosa ingenuità. E in Italia non 
si può essere ingenui comica¬ 
mente in tv. Vedi Beppe Gril¬ 
lo: ti fanno fuori». 

Gli autori ci tengono anche 
a far sapere che per tener die¬ 
tro all'attualità cercheranno di 
registrare settimana per setti¬ 
mana (per ben 40 settimane) 
le scenette, nell'Intento di pa¬ 
rodiare fedelmente (cioè ad 
alta infedeltà) la cronaca poli¬ 
tica e spettacolare. La collo¬ 
cazione, però, appare l'unico 
possibile handicap di un espe¬ 
rimento che promette molto: 
alle 19,30 ogni giorno per soli 
5 minuti, neH'infurìare della 
concorrenza. Teste di gomma 
contro teste di... ponte dell'in¬ 
formazione di Stato. 



Andreotti e Craxi, pupazzi di gomma per II programma di Tmc 


IRAIPUE ore 20,30 


wm Giallo che passione! Do¬ 
po essersi confrontato col ge¬ 
nere con II pregevole e sotto- 
valutato La casa del tappeto 
giallo (1983), Carlo Lizzani 
raddoppia ora con Assicura¬ 
zione sulla morte, veloce tv 
movie che Rnldue trasmette 
stasera In prima serata. Tratto 
liberamente da un bel roman¬ 
zo di J. H. Chase, uno degli 
scrittori hard bolled più sac¬ 
cheggiati dal cinema, Il film 
aggiorna e trasferisce in Italia 
una vicenda alla Fiamma del 
peccato , aggiungendovi, sul 
piano dello stile, la suggestiva 


La tragedia di un assicuratore ridicolo 


soluzione resa celebre dallo 
wllderiano Viale del 
tramonto. LI era William Hol- 
den, morto affogato nella pi¬ 
scina della grande diva, a rac¬ 
contare In prima persona l'av¬ 
ventura testé conclusasi, qui è 
Giovanni Vettorazzo, suicida 
per disperazione, a ricapitola¬ 
re lo sporco Imbroglio che lo 
ha visto Insieme ideatore e vit¬ 
tima 

La partenza è da manuale. 
Il non più giovanissimo assicu¬ 
ratore Victor è indebitato fino 
al collo, per rifarsi e calmare l 
creditori gioca alle corse dei 


cani, peggiorando cosi la si¬ 
tuazione (perde puntualmen¬ 
te). L'unica chance gliela offre 
una cliente - Elena, una gio¬ 
vane e provocante profuga 
slava - contrattata quasi per 
caso: si tratta di stipulare una 
polizza sulla vita del marito di 
lei e di trovare un complice 
per eliminare l’uomo. C’è an¬ 
che un buon pretesto da 
qualche mese un maniaco 
omicida colpisce le coppie 
appartate, basta che la donna 
porti a spasso il marito e al 
momento opportuno, bang! 

Naturalmente le cose non 


vanno come previsto. Sin dal¬ 
l'inizio Victor appare come un 
«perdente» nato: l'alibi esco¬ 
gitato con tanta cura va subito 
a farsi benedire per un salto di 
corrente: ii luciferino superio¬ 
re dell'assicuratore subodora 
la tresca: e, come se non ba¬ 
stasse, il manto da uccidere si 
rivelerà meno innocuo di 
quanto sembrava, il bello è 
che anche Elena, dark lady 
proletaria sempre In canotta e 
mutande, nasconde qualcosa 
di losco (doppiogiochista an¬ 
che lei?). Per il povero Victor 
la resa dei conti è vicina, po¬ 


trebbe salvarsi ma a che prò, 
ora che tutti, ma proprio tutti, 

10 hanno lasciato solo... 
Ambientato in una Roma 

periferica, disgregata, lambita 
da un'immondizia che sì vor¬ 
rebbe metaforica, Assicura¬ 
zione sulla morte aggiunge 
poco di nuovo al medagiiare 
di Carlo Lizzani: la si direbbe, 
anzi, una parentesi «alimenta¬ 
re», sveltamente messa in can¬ 
tiere e realizzata. Era difficile, 
del resto, dopo capolavori co¬ 
me La fiamma del peccato o 

11 recente Brivido caldo, ri¬ 
proporre quel classico tnan- 


goto di morte e di sesso senza 
scivolare nel ricalco di manie¬ 
ra. Lizzani fa di tutto, in verità, 
per sottrarre la vicenda al fa¬ 
scino insinuante dei vecchi 
noir hollywoodiani, ma. per 
riuscire nell'impresa, avrebbe 
avuto bisogno di interpreti 
meno pallidi e stereotipati. Il 
migliore in campo (più del 
protagonista Giovanni Vetto¬ 
razzo o della spogliatissima 
Patncia Millardet) finisce con 
l'essere il regista e attore tea¬ 
trale Augusto Zucchi, qui nei 
panni quasi mefistofelici - il 
Destino? - del Gran Capo del¬ 
le Assicurazioni. □ MiAn. 


Il festival. Tre band a Milano 

Rock dagli Usa 
con furore 


Fuori dal grande business, lontano dalle copertine 
patinate e dalle prime pagine dei giornali: torse è 
dalle piccole formazioni che bisogna partire per ten¬ 
tare un’analisi sullo stato di salute del rock'n'roll. Al 
Rolling Stone tre bands hanno brillato per una sera. 
Hitt’altro che neonati, ma senza dubbio emergenti, 
hanno portato freschezza ed energìa 10.000 Ma¬ 
nto, Ine Cali e The X: dall’America con furore. 


ROBERTO GIALLO 


HI MILANO. Può una sola se¬ 
rata di musica permettere di 
dubitare di un assunto ormai 
quasi universalmente accetta¬ 
to? Forse sì, e se così è ecco la 
regola contraddetta: non so¬ 
no gli Investimenti altissimi e 
le vendite da capogiro a far 
germogliare il fiore del ro¬ 
ck'n'roll Lo hanno dimostra¬ 
to in una sola serata tre band 
estremamente interessanti, 
tutte provenienti dagli Stati 
Uniti che, pur con mille diffe¬ 
renze, hanno offerto prove 
più che convincenti, dimo¬ 
strando che il rock è non solo 
vivo, ma anche vegeto e viva¬ 
ce, almeno dall'altra parte 
dell'Oceano. 

Difficile comparare le pro¬ 
ve (meno di un'ora a testa) di 
10.000 Maniacs, Cali e X, ma 
certo la visione d'insieme che 
si ricava da tre mini-concerti 
in rapida successione confor¬ 
ta sullo «stato dell'arte» e met¬ 
te in luce alcune carenze tutte 
europee. Diciamolo subito: 
dei tre gruppi, almeno uno, gli 
X, merita un buon posto nel 
cuore dei veri rocker», e tutti 
un ascolto attento. Eppure il 
mercato italiano si accorge 
soltanto ora di loro, nono¬ 
stante sia notoriamente terra 
di conquista per qualunque 
straniero in grado di maneg¬ 
giare una chitarra. Vero: Il 
suono tranquillo e rilassante 
del 10.000 Maniacs, dominato 
tutto dalia voce suadente di 
Natalie Merchant, vanta illu¬ 
stri parentele europee (un no¬ 
me noto, anche, gli inglesi 
Everything But (he giri), ma 
non per questo è da sottovalu¬ 
tare. I Cali, poi, presentano il 
suono emergente dell'area ca¬ 
liforniana: buona la voce di 
Michael Benn e addirittura ot¬ 
timo il suo basso, vera anima 
della band (ber quanto attiene 
alla ritmica) insieme alle ta¬ 
stiere dì Garth Hudson Esti¬ 


matori illustri del gruppo: Jlm 
Kerr dei Simple Minds e Peter 
Gabriel, il che farebbe pensa¬ 
re ad ispirazioni di stampo eu¬ 
ropeo per una musica che in¬ 
vece nasce e si sviluppa In 
quel di Los Angeles. 

Assisteremo per una volta 
ad un'invasione del rock ame¬ 
ricano dopo aver tessuto per 
tanto tempo le lodi degli in¬ 
glesi alla conquista dell'Ame¬ 
rica? Presto per dirlo. Ma il 
dubbio viene, e si fa fondato, 
se si ascoltano gli X. TUtto loro 
il fmaie della serata, entusia¬ 
smante, trascinante, assoluta- 
mente impeccabile nel suo 
accatastare tendenze, tanto 
che a cercare tutte le matrici 
del loro rock c’è da stilare una 
piccola enciclopedia. Cè II 
punk, che a Los Angeles sta di 
casa da sempre, ma c’è anche 
quello spruzzo di tex-mex che 
oggi spopola (basta pensare 
alle recenti fortune ael Los 
Lobos). Inoltre c’è il sano e 
vigoroso rock di strada, quello 
che in America si chiama ga¬ 
rage-rock e che porta alia mu¬ 
sica degli X un vigore assolu¬ 
tamente inconsueto. 

John Doe è il vero leader 
della band, quello che dice al 
pubblico: «Non c'è tempo per 
te parole, dobbiamo suonare» 
e che comanda il gioco con II 
suo basso. Lo aiuta, alla voce, 
Exene Cervenka, mentre la 
chitarra, impeccabilmente 
acuta, è maneggiata da Tony 
Giikyson. Alla batteria, un ve¬ 
ro motorino inestinguibile, D. 
J. Bonebrake distribuisce re¬ 
pentini cambiamenti di tem¬ 
po. h con loro che il pubblico 
si scatena, e si suppone che di 
questi X si sentirà parlare an¬ 
cora per un po’, soprattutto 
ora che la Wea distribuisce 
anche da noi il loro ultimo al¬ 
bum, quel See How Wè Are 
che ha fornito materiale ec¬ 
cellente per tutto il concerto. 


UNO 


11.18 

13.08 

11.10 

14.00 

11.40 

10,10 

10.41 

17.3» 


CHI TEMPO FA. TOI FLA8M 
PORTOMATTO. Con Patrizi» Pltchard 
TILEOtOBNALB. Tal tre minuti di... 

I PIRATI QUIA COPTA. Film _ 

PAR. Storia naturali 

PAC MAN, Cartoni animati _ 

lo asinità elettivi. scenweisto 

con Nino Castelnuovo (2* puntata) 

OhQOI^ AL PARLAMENTO. TOI 


10,00 PORTOMATTO. (2‘ parte) 
10.40 


10.90 


11,00 

11.10 


00.10 

00.10 


H. RITORNO DEI MUNIFICI RETTI. 

Film con Yul Brynner, Robert Fuller. Regia 
di Burt Kennedy _ 

T1UOIOWNALB_ 


XXIH MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LISCIERÀ, CINEMA, 
TEATRO. Presenta Mllly Cartacei 


TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO.lCHOTEMPOPA_ 


CICLISMO. Giro di Sicilia dilettanti 

GINNASTICA RITMICA. Campionati 
del mondo 


0.90 

0.40 

0.90 

10.10 

11.10 

11.90 

19.30 

14.30 
17.00 

17.30 

10.00 

10.90 

90.30 

29.90 
0.40 


QIWNA9TICA ELLEOERCIOE 

LA ORANDO VALLATA. Telefilm con 
B. Stanwyck _ 

GENERAL HOSPITAL Talafllm 

AUGE. Telefilm _ 

nrmNFAMiouA. ami _ 

BONANZA. Telefilm con Lorno Greene 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TÉ B SIMPATIA. Film_ 


L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 

DOPPIO ELALOM, Quiz _ 

| JEFFERSON. Telefilm con S. Hamsley 
LOVE BOAT. Telefilm con 0. Meo Lead 
LOOK or THE YEAR. Spettacolo 
AMBRjKA - Sceneggiato _ 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
con 0. Weavor 


O^QDUC 


11.40 
13.00 

13.30 

14.30 

14.30 

10.30 
10.00 
17.00 
10.20 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

22.00 

22.30 
22.00 
23.10 

23.00 

0.08 


TEMPO D’ORO. Sceneggiato _ 

T02 ORE TREDICI. TQ2 LO «PORT 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 
dell'estate. In atudio Tony Binare!» 

POUF. (Campionati profeealonletl 

DAL PARLAMENTO - TP2 FLASH 

BLONDIE. Telefilm_ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TQ2 8PORTSEBA_ 


LE STRADE DI 8AN FRANCISCO. 

Telefilm _ 

METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT _ 

A8SICURAZIONE SULLA MORTE. 

Film con Giovanni Vettorazzo. Patricia 
Millardet; regia di Carlo Lizzani 


IL MEGLIO DI MODA 


TQ2 STASERA 


IL MILIONARIO. Programma diretto de 
Jooelyn 

TQ2 NOTTE FLASH. METEO 2 

QUATTRO DONNE NELLA NOTTE. 

Film 


8.30 

9.15 

11.00 

12.00 

19.00 

14.00 

18.30 
18.00 
10.00 
20.90 

22.30 
0.30 
1.00 

1.30 


L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA¬ 
RI _ 


WONDER WOMAN. Telefilm 


CANON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 


TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

PEEJAV BEACH. Con Jerry Scotti 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm _ 

8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

«V-VISITOR8». Film _ 

BASKET. Coppa Intercontinentale _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

PARK PLACE. Telefilm _ 

Al CONFINI CON LA REALTA. Tele- 
film 


llill»filttlligil»9l«lii!W!lttll!!l8IIHIfil»I 

0WTR€ 
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i a.30 GIOCHI PEL MEDITERRANEO 
17.30 DERBY. Quotidiano dei TG3) _ 

17.40 SPECIALE PAPAUMPA. Mina 
18.10 MAIORET SOTTO INCHIESTA. Tele¬ 
film_ 

19.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 OSE: FORMAZIONE DI UN CONTO- 


20.30 I PROFESBIONAL8. Telefilm «Opera¬ 
zione Susie», con Gordon Jackson, Mar¬ 
tin Show 


21.30 T03 SERA 


«Giti friends» (Rete 4, ore 22,25) 


8.30 GUNSMOKE. Telefilm con James Ar¬ 
nese_ 

9.15 ERI TU L'AMORE. Film _ 

12.00 

13.00 

14.30 LA VALLE OEI PINI. Telefilm _ 

15.30 COSI GIRA IL MONDO. Teleromanzo 
10.10 IL SANTO. Telefilm con Roger Moora 
18.46 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


19.30 

20.30 
22.25 

0.06 


QUINCY. Telefilm 


HOLLYWOOD PARTY. Film 


GIRL FRIENDS. Film 


PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te¬ 
lefilm _ 


21.40 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDE¬ 

RIO. Film con Ann Margret, Treat Wil- 
llams; regia di John Erman _ 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 T03 NOTTE. TP REGIONALE 

0.08 MAENDBL A ROMA. Concerto in eoi 
min. op. 4 n. 1 per organo e orchestra. 
Direttore Charles Farncomba 



1.00 IL 8ANTO. Telefilm 


uiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiii 


13.10 OGGI NEWS. Notizie 


14.00 GIOCHI PEL MEDITERRANEO 
10.10 OSSESSIONE AMOROSA. Film 


19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 


20.30 CITTA AMARA. I 


22.20 NOTTE NEWS 


22.40 IL VENTO PEL SUO. Sceneggiato 

23.40 COMPAGNI Dt GIOCHI. Film 



13.30 VIPE0MU9ICALE 


14.00 OR. JOHN. Teienoveia 


19.30 STORIE ITALIANE, 14» puntate) 

20.30 AMICI E NEMICI. Film con Rogar N 

re. Claudia Cardinale, Telly Sevala» 


23.30 DRAGON FORCE. Film 


Ilillll 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

19.30 TQ PUNTO D'INCONTRO _ 

20.30 CAPPELLO A CILINDRO. Film 

22.10 TP TUTTOOOI _ 

23.00 8TOHIA D'AMORE E D’AMKIZIA. 

Film con Barbara Oe Rossi. Claudio 
Amendola. Regia di Franco Rosai (2* epi¬ 
sodio) 


la] 


14.30 THE TUBE 


18.00 LA COMPILATION. Black Women 
22.30 ESTATE ROCK. Top SO 


m 


14.05 GLORIA E INFERNO. Teleromanzo 
15.00 TQ A. Notiziario _ 

16.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovella 

17.30 CARTONI ANIMATI_ 


19.15 U N'AUTENTICA PESTE. Telefilm 

20.25 IL SEGRETO. Teleromanzo _ 

22.15 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 


RADIO 

NOTIZIE 


11.10 

11.49 

12.00 

12.20 

12.00 

14.00 

10.20 


Gfl2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RAO «MATTINO 
GR1 

GR2 RATH0MATT1N0 
GR2 NOTIZIE 

GR2 ESTATI 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GAI FLASH 
GR2 RAD «GIORNO 
GAI 

GA2 RAD «GIORNO 

GA2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 


10.00 

» .20 

41 


RADICHINO 

Onctevordr 0.66.7.60, 9.57, 11.67. 
12 60. 14 67, lé 57. 18 66, 22.67 
0 Viao^o tra 1 «mi daiU canzona: 11 
Naaca una atfta; 11.17 Via Asiago 
Tamia; 10Eco., aco...aco; 1#Moto- 
none astata: 20 Ragia d* Autore; 21.10 
Brava atona di un mito; 22.00 La tata- 
fonata. 


RADIOOUE 

fi atomi; S.4» «La luca M Nord»; 
10.3011 dritto al rovescio, 12.10-l4 
Trasmissioni ragtonah: 10-10.20 R.. 
astate con noi, 16.32 Matti da; 18.22 

** f-** « i*w 

20.10-22.40 Sera n due. 


RADIOTRE 

0 Pretodto. 7-8.30-10.30 Concerto 
da) mattino. 7.30 Poma pagina, 11.50 

18.la lln «rto 


discorso-estate; 17.ÌO-19 Spazio Tra, 
21 Stagtone hrea. «CardUlac» 


RADIOSTEREO 

STEOEOUNO — 16 StwsoMg. 
19.16 Stereounosors. 

6TEREOOUE - 16 Stufe*»; 
18.061 magnifici dieci, 19.60 Stereo- 
due d aa s to. 20.20 F M Musica. 


MONTECARLO 

7.20 Identikit, gioco per posta. 10 Fat¬ 
ti nostri, a cura di Mirai la Sparoni 11 
<10 piccoli indizi», gioco telefonico. 12 
Ogni a tavola, a cura di Rubano BiaetoS: 
13.15 Da eh» • per chi, la dadtoe (par 
poeta); 14.3Ò Girla of filma (per poetai; 
Sesso e musica, il maschio de«a setti¬ 
mana; La stolie dodo stelle; 16.20 hv 
trodudng, totanrista: 10 Show-bb 
new». notizie dal mondo dello spettaco¬ 
lo. 16.30 Reporter, novità intemaziona¬ 
li. 17 Libro 6 bello, il miglior libro per I 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 TÈ E SIMPATIA 

Regia di Vincente Minnelli, con Deborah Korr, 
John Kerr, Leif Erickson. Usa (1958) 

Un filmetto scolastico, di quelli complicati girati in 
Usa negli anni 50. Uno studente ama più la letture 
che lo sport, la musica e t divertimenti. Ma tutti 
Costeggiano. Ad aiutarlo c'è solo l'ispirata Deborah 
Kerr, moglie del direttore della scuola. Ovvio che lui 
se no innamori. E poi? Anche Minnelli non è un 
regista semplice. Psicologico, è stato detto. Il finale 
k> conferma. 

CANALE 6 

20.30 IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE 

Regio di Burt Kennedy, con Yul Brinner, Robert 
Fuller, Warron Oste». Usa (1966) 

Continuazione (m tono minore) dei «veri» magnifici 
sette di John Sturges. L'unico sopravvissuto da allo¬ 
ra è Yul Brinner. che qui impazza. Assolda altre aet 
pistole facili (visto che il numero sette gli piace pro¬ 
prio) e si dà ad opere buone. Da notare tra i pistoleri 
un giovane Warron Oates, che doveva fare una lungo 
strada. 

RAIUNO 

20.30 AMICI E NEMICI 

Regia di George Pan Coumatoa. con Rogar 
Moora, Telly Savalas, David Niven, Claudio Cor¬ 
dinolo, William Holden. Usa (1979) 

Il classico film «all star», questa volta con qualche 
sfumatura comica. Gli anni sono quelli della guerra, 
in un'isola greca, tutta fortificata e segretissima. Un 
tedescone (il futuro 007) è il capo col pallino dell'ar¬ 
cheologia, e costringe i prigionieri ad accompagnarlo 
nelle ricerche. Ma in giro c'è qualche segretucck» e 
anche qualche bordello utile per scoprirlo. 

ODEON 

20.30 HOLLYWOOD PARTY 

Regie di Blake Edwards, con Peter Sellerò. 
Claudine Longet. Usa (1968) 

Un Blake Edwards d'annata e molto gradevole, con 
l'amatissimo Peter Sellers(la pantera rosa). Qui Sol- 
lers è nelle vesti di un attore indiano schiappa anzi¬ 
ché no e soprattutto combtnaguai. Licenziato dal 
set, finisce sul set del produttore che l'ha buttato 
fuori. E naturalmente i guai continuano 
RETEQUATTRO 

21.45 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO 

Regia di John Erman, con Ann Margret, Treat 
Williams. Usa (1983) 

Niente a che fare con il film di Kazan, salvo it fatto 
che ne è il remake. Treat Williams non è Koweiski, 
ma porta canotto e non è Brando, e Margret non è 
abbastanza isterica da assomigliare a Vìvien Leìgh. 
La storia inveca è ovviamente la stessa: un operaio 
che si innamora delia cognata. 

RAITRE 

22.25 GIRL FRIENDS 

Regia di Claudia Weill con Melarne Mayron, EH 
Wallach. Usa (1978) 

Un film che alle femministe piacque molto quando 
uscì e che sollevò montagne di discussioni, in Italia 
e in Usa. t la delicata stona di una fotografa newyor¬ 
chese che improvvisamente si trova senza compa¬ 
gna d'appartamento e rimane sola. La fine è un po’ 
amara e un po’ educativa. Un Eh Wallach inconsueto 
nei panni del maturo uomo innamorato della fotogra- 
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Rlck Moranli nel film «U piccole bottega degli orrori» 

Primefilm Un musical di Oz 

Che strana 
pianta: morde! 


U piccola 


Regia.' Frank Oz. Sceneggia¬ 
tura; Howard Ashman. Musi¬ 
che; Alan Menken. Interpreti; 
Rlck Moranls, Ellen Greene, 
Vincent Gardenia, Steve Mar¬ 
tin, James Belushl, John Can- 
dy. Fotografia: Robert Payn- 
ter. Usa. 1987. 

Roma, Capranlca 


mm «Non conosco nessuno 
che madia d’essere latto a 
bezzi por slamare una pian¬ 
ta», protesta l’occhialuto Rlck 
Moranls a meli del film. No¬ 
vello Faust del sobborghi ne¬ 
wyorkesi Calamo nel pruni an¬ 
ni Sessanta), Il plccoletto ha 
risollevato lo sorti finanziarie 
dello scalcinato «llowers 
shop* In cui lavora da garzo¬ 
ne esibendo In vetrina una 
strana pianta venuta ola dal 
cielo nel bel mezzo al un’e- 
cllssl di sole; mo ora quel ve¬ 
getale canterino e chiacchie¬ 
rone sta crescendo a vista 
d'occhio, le tumide labbra 
•rosate sono diventate laud 
che Invocano sangue e carne 
umana. 

io piccola bottega degli 
orrori è un Mm strampalato e 
divertente che si Ispira all’o¬ 
monima commedia musicale 
di Hroadway (1982), la Quale, 
a sua volta, si Ispirava al fortu¬ 
nato cult-movie di Roger Cor- 
man (I960). Sul filmetto di 
Corman - maestro Indiscusso 
del cinema di serie B a basso, 
bassissimo costo - fioriscono 
ancora oggi leggendo ed ese¬ 
gesi critiche; vi basti sapere 
cho 11 regista lo girò In poco 
più di due giorni, chiamando 
a raccolta il solito gruppo di 
■amici (c'ora un Jack Nlchol- 
ison giovanissimo e gli ghi¬ 
gnante) e riutilizzando una 
scenogralla usata per un'altra 
pellicola. Ventisette anni do¬ 
po, Ingaggialo dal produttore 
,discografico David Geffen, 
l’Ideatore del Muppets, Frank 
Oz, ha rimesso mano alla ma¬ 
teria con fresca e Irriverente 
Inventiva, riuscendo dove si 
erano arenati Martin Scorse- 
se e John Lancila (all’Inizio in¬ 
teressati al progetto). 

Chi ha visto 11 film originale 
conoscerò la storiella. SI Im¬ 
magina che il fatiscente ne- 
gozietlo di (lori gestito da 
Vincent Gardenia (quando il 
nome è una premonizione) 
torni agli antichi splendori 
> grazie a quella gentile e Inu- 
.suale pianta, ribattezzata Au- 


Cultura e Spettacoli 


Parla Robert De Warren 

Il nuovo direttore 
del balletto scaligero 
analizza ritardi e progetti 


L’esperienza In Iran 

«Il governo ha chiuso 
tutte le scuole di danza. 
Un patrimonio da salvare» 


A ottobre 

Spettacoli 
italiani 
negli Usa 


Teatro 

Da Cemobyl 
a Torino 
col Gruppo 


Alla Scala contro Khomeini 





Una prova di ballerini scaligeri. Il nuovo direttore De Warren intende ridare vigore alla compagnia milanese 


drey 2, scovata dal frustrato 
garzone. 11 quale sarebbe 
pronto a tutto pur di poter 
sposare la svampita commes¬ 
sa Ellen Greene, vamp dal 
cuore tenero e dal livido faci¬ 
le, tormentata da un dentista 
manesco. Capirete che, di 
fronte alle continue richieste 
di cibo della pianta, ormai 
piuttosto cresciuteli, il tene¬ 
ro garzone metterà da parte 
ogni riserva morale, prima 
fornendo un po' del proprio 
sangue e poi cominciando a 
fare a tocchi i malcapitati che 
gli capitano a tiro. E un cre¬ 
scendo, appunto, dai riverbe¬ 
ri faustiani, con 11 sempre più 
innamorato fioralo che ven¬ 
de l’anima al diavolo (par¬ 
don, alla pianta venuta da un 
altro mondo) pur di coronare 
Il borghesisslmo, rassicurante 
sogno d'amore. 

Impreziosito dalla smaltata 
fotografia di Robert Paynter e 
ben sorretto da una folta 
équipe di tecnici degli effetti 
speciali Impegnati ad antro- 
pomorfizzare II feroce vege¬ 
tale, La piccola bottega degli 
orrori farà la felicità di alme¬ 
no due categorie di spettato¬ 
ri. quelli che vanno pazzi per 
la musica nera degli anni Ses¬ 
santa (rock, blues, rhythm 
and blues, coretti In stile «Su* 
premes») e quelli che gongo¬ 
lano di fronte ai continui rife¬ 
rimenti cinefili («Non vengo 
da una Laguna Nera, la Cosa 
e la Mummia sono niente in 
confronto a me», avverte mi¬ 
nacciosa Audrey 2 nel mezzo 
di un palpitante blues elettri¬ 
co). 

il gioco è scoperto e aper¬ 
to a tutte le Interpretazioni; a 
Frank Oz e ai sul collaborato¬ 
ri bisogna riconoscere II me¬ 
rito di aver moltipllcato gli 
spunti satirici (sono prese di 
mira le fantasie della coppia 
americana media) e le trova¬ 
te coreografico-buffonesche, 
In modo che ciascuno possa 
prendere dal film ciò che più 
gli place. Almeno due «nu¬ 
meri» sono, comunque, da 
antologia: la dichiarazione di 
intenti del sadico dentista 
«teddy boy» Incarnato con ol¬ 
traggiosa grinta rock dal co¬ 
mico Steve Martin; la com¬ 
plessa sequenza Iniziale, con 
il popolo negletto del quartie¬ 
re che Innalza una specie dì 
gospel risentito contro la gra¬ 
ma vita nel bassifondi (per la 
cronaca, tutto è stato rico¬ 
struito negli attrezzatissim! 
Pinewood Studlos di Lon¬ 
dra)- 


Sette balletti di serata, sette balletti brevi piu rospi* 
talità al Balletto del Kirov di Leningrado. La staglo* 
ne di danza della Scala è stata presentata insieme 
al suo nuovo direttore: il terzo in quattro anni. È 
Robert De Warren, già alla testa del Balletto Nazio¬ 
nale dell’Iran e del Northern Ballet. Raccomanda¬ 
to da Nureyev, De Warren ha firmato con il teatro 
un contratto di cinque anni. 


MARINELLA QUATTERINI 


mm MILANO. «Molto profes¬ 
sionale. Ha un'ottima lama 
come direttore di compagnia. 
E poi se Nureyev crede cieca¬ 
mente nelle sue qualità orga¬ 
nizzative vuol dire che è affi¬ 
dabile». Parole di Margot Fon- 
teyn, sessantanovenne regina 
del balletto Inglese, ma oggi 
soprattutto presidentessa del¬ 
la Royal Academy of Dancing 
di cui anche il clnquantatreen- 
ne De Warren è membro ordi¬ 
narlo. (I ritratto corrisponde 
almeno a prima vista al vero. 
Alto, dottorale al punto da as¬ 
somigliare più a un professore 
dell'orchestra che non a un 
ex-ballerino, il neodirettore si 
è Insediato al settimo piano 
del teatro alla Scaia senza da¬ 
re nell'occhio. 

Qual è 11 suo plano d’azio¬ 
ne, «Ignor De Warren? 

Ho trovato una compagnia 
stanca, demotivata. Cosi, ho 
subito cercato di risolvere le 
prime evidenti contraddizioni. 
Tipo la mancanza di inse¬ 


gnanti e maftres a livello Inter¬ 
nazionale, la scarsa organiz¬ 
zazione delle lezioni In sala- 
prove. E il mancato contatto 
con la Scuola di Ballo che In¬ 
vece è importantissimo. Vor¬ 
rei che gli scaligeri aprissero 
con me un libro nuovo. 

E Infatti nel cartellone di 
quest'anno compare un 
unico balletto di George 
Belenchine, «ApoDon Mu¬ 
sagète». E11 primo colpo di 
spugna per chiudere col 
pattato? 

Non proprio. I balletti di Ba¬ 
iandone vanno mantenuti nel 
repertorio di una compagnia 
classica. Ma senza strafare. 
Tanto più che il Balletto della 
Scala non ha né una fisiono¬ 
mia, né una preparazione ba- 
lanchiniana. 

Il cartellone di quest'anno 
è ricco di balletti ottocen¬ 
teschi. Corrisponde «1 
suol Ideali? 

Per una compagnia come 


questa vedo il recupero e il 
mantenimento di molti balletti 
di tradizione. Più creazioni 
commissionate dalla Scala a 
coreografi di valore intema¬ 
zionale come Jiri Kylian, John 
Neumeier, Paul Taylor che ho 
già invitato per la prossima 
stagione. Il cartellone di que¬ 
st'anno non l'ho fatto io. Però 
ho già indirizzato alcune scel¬ 
te. Per La Silfide, in program¬ 
ma a maggio, ho voluto il co¬ 
reografo Flemming Flindt. È 
uno specialista. 

Cosa dice della «Serata Al- 
vin Altey», prevista per 
marzo? 

Bisogna tentare. Tanto più 
che Atiey ha già inviato un suo 
assistente, ^allestirà Memo¬ 
ria, un lavoro del 1979 insie¬ 
me a un nuovo balletto fatto 
su misura dei danzatori Scala. 
In stagione, comunque, ci so¬ 
no altri balletti moderni. 
DaH'Angrfo Azzurro di Ro¬ 
land Petit, a Fioe Tangos di 
Hans van Manen. 

De Warren» nel ino curri¬ 
culum spicca un'esperien¬ 
za per lo meno «Ingoiare. 
Quella di direttore del Bal¬ 
letto Nazionale dell’Iran. 
Come la ricorda? 

Con qualche amarezza. Quan¬ 
do arrivai a Teheran ero un 
convinto classicista. Poi ho 
scoperto le danze tribali ira¬ 
niane, le danze di corte e 
quelle religiose. Insomma, il 
folklore. E sono ritornato in 


Inghilterra, dopo dieci anni, 
con un'idea molto diversa del¬ 
la danza. Molto più libera. 

Questo la rattrista? 

No, mi rattrista l'atteggiamen¬ 
to di Khomeini. Ha chiuso tut¬ 
te le scuole di danza. Ha can¬ 
cellato anni di lavoro e di ri¬ 
cerche. lo ho fatto rilevamenti 
sul campo. Sono andato a visi¬ 
tare le tribù interne dell'Iran. 
Sono persino riuscito a fonda¬ 
re una compagnia di folklore, 
il gruppo Mahallì e un’accade¬ 
mia di studi sulle danze e sui 
cerimoniali dell'Iran. Tutto 
questo non esiste più. Fortu¬ 
natamente io non ho perduto i 
miei scritti, i miei disegni. Sa¬ 
rei l’unico oggi in grado di 
scrivere un libro sulle danze 
iraniane. Ma mi et vorrebbero 
due anni. 

Invece quanto tempo pre¬ 
vede per risollevare gli 
animi e 1 corpi dei balleri¬ 
ni scaligeri? 

Credo diciotto mesi. Bisogna 
lavorare duramente. Il che 
non significa danzare di più, 
ma danzare meglio. Si faran¬ 
no anche nuove audizioni. C’è 
bisogno di primi ballerini, uo¬ 
mini, soprattutto. 

CI tono molti «fuggitivi» 
all'estero: perché non ri¬ 
chiamare quelli? 

Alcuni, come Maurizio Bellez¬ 
za, Marco Pierin e Renata Cal- 
derini torneranno già in sta¬ 
gione come ospiti in Gtselle, 
Apollon Musagète e Duo di 


Béjart. Ma ci saranno anche 
gli stranieri: Vladimir Vessi- 
liev, Serge Lavoie, Thieny Le 
Flochdel Balletto di Marsiglia. 
Più Dominique Khalfouni, 
Gheorghe lancu e Carla Frecci 
che toma a danzare con Nu¬ 
reyev. 

Proprio Nuereyev è l’uo¬ 
mo che l'ha Indirizzata al¬ 
la Scala, come mal? 

Siamo amici. Un giorno mi 
disse che sarei stato adatto al¬ 
la direzione scaligere del Bal¬ 
lo. Ma non gli diedi retta. Inve¬ 
ce, le cose sono andate pro¬ 
prio così. Carlo Maria Badini è 
venuto da me a Manchester 
per vedere la compagnia che 
ho diretto sino a ieri, il Nor¬ 
thern Ballet. Abbiamo parlato 
a lungo. Ed eccomi qua. 

Per quest'anno lei Arma 
da coreografo solo due co¬ 
reografie per gli allievi 
della Scala. Allestirà 1 suol 
balletti anche per I profes¬ 
sionisti? 

Per il momento devo fare ben 
altro. E non mi preoccupo. I 
miei balletti, del resto, sono 
richiesti da altre compagnie. 

Dunque, lascerà spesso II 
suo ufficio al settimo pla¬ 
no per seguire le sue ope¬ 
re? 

Nient'affatto. Resterò a Mila¬ 
no. E ogni giorno sarò ne) mio 
ufficio. Ho smesso di danzare 
a trentanni in seguito a un in¬ 
cidente. Ma sono senz'altro 
un direttore a tempo pieno. 


■■ ROMA Lo spettacolo ita¬ 
liano riprova a conquistare 
l’America Ardua impresa, da¬ 
ti i costumi tanto diversi (in 
materia di proposte sceniche, 
cinematografiche e musicali), 
anche se poi da qualche anno 
molti in Italia cercano in ogni 
modo di inseguire il modello 
Usa Ardua impresa anche 
perché l'èra del made in Itaty 
sembra un po' sulla via del tra¬ 
monto, negli States. Tant'è, ci¬ 
clicamente qualche istituzio¬ 
ne spettacolare italiana tenta 
la strada dell'America lonta¬ 
na; per lo più trovando buona 
disponibilità Gn materia di de¬ 
nari) da parte dei ministeri ita¬ 
liani competenti (come in 
questo caso) o da parte di enti 
preposti per statuto anche alla 
promozione dello spettacolo 
italiano all’estero (come in 
occasioni precedenti). 

Insomma, stiamo parlando 
di Italy on Stage, megapro- 
gramma di musica, teatro, ci¬ 
nema, arte e balletto, promos¬ 
so dal nostro governo e dalla 
città di New York e dagli istitu¬ 
ti italiani di cultura a New 
York e a Toronto (perché è In 
queste due città che si svolge¬ 
rà la manifestazione nel pros¬ 
simo mese di ottobre, con 
qualche scampolo nelle setti¬ 
mane successive per quello 
che riguarda le mostre). Ma 
stilare l'elenco completo dei 
sostenitori e dei finanziatori di 
questo progetto significhereb¬ 
be riempire qualche pagina di 
nomi: onere che preferiamo 
risparmiare al lettore. 

Il programma musicale pre¬ 
vede una Serva padrona e 
uno Stabat Mater di Pergolesi 
diretti da Roberto De Simone 
per il napoletano Teatro San 
Carlo; un concerto di musiche 
contemporanee dirette da 
Sylvano Bussotti e (solo a To¬ 
ronto) un concerto di Cecilia 
Gasdia e Renato Bruson. Il 
teatro offre Pulcinella di Man¬ 
lio Santanelli diretto da Mauri¬ 
zio Scaparro con Massimo Ra¬ 
nieri, Il berretto a sonagli di 
Pirandello con l\iri Ferro, la 
goldoniana Serva amorosa 
diretta da Luca Ronconi con 
Anna Maria Guarnìeri e un 
«concerto» delle marionette 
di Podrecca, Per la danza ci 
sarà rAterbailetto a Toronto, 
il programma cinematografi¬ 
co propone un ampio omag¬ 
gio a Roberto Rosseilini, men¬ 
tre il versante artistico preve¬ 
de mostre di mosaici bizantini 
di Ravenna, dei tesori di San 
Gennaro (argenti del Barocco 
napoletano), dei Dioscuri dei 
fratelli Giorgio De Chirico e 
Alberto Savinio (a New York), 
oltre a un omaggio a Pietro 
Longhi e uno a Leonardo, e 
due esposizioni di design di 
Cleto Munan e di architetture 
di Renzo Piano. 


M TORINO Con Sarcofago - 
Monumento a Cernobyi del 
sovietico Vladimir Gubariev 
prenderà il via, il 9 ottobre, la 
stagione ’87-’88 del Gruppo 
della Rocca. Lo spettacolo - 
una delle tre produzioni del 
Gruppo - realizzato per la re¬ 
gia di Guido De Monticelli an¬ 
drà in scena ai Teatro Adua di 
corso Giulio Cesare. Durante 
la sua programmazione si 
svolgeranno varie iniziative 
sul tema dei «nucleare» e del 
«nuovo teatro sovietico* con 
dibattiti, proiezioni cinemato¬ 
grafiche e video. La nuova sta¬ 
gione del Gruppo della Rocca 
(per la sesta volta consecutiva 
a Torino) è stata presentata Ie¬ 
ri l'altro dal direttore organiz¬ 
zativo Giorgio Guazzotti. 15 
gli spettacoli in cartellone; 10 
di compagnie ospiti e tre pro¬ 
duzioni del Gruppo. Oltre a 
Sarcofago, il Gruppo della 
Rocca presenterà, ii 3 novem¬ 
bre, Casanova al Castello 
Dux del praghese Karl Gas- 
sauer per la regia di Dino De¬ 
siata e il 19 gennaio II raccon¬ 
to d’inverno di Shakespeare, 
regista Guido De Monticelli. 

Per le compagnie ospiti, la 
stagione sarà caratterizzata da 
presenze di notevole valore 
artistico della scena Italiana, 
come Cario Cocchi, Marina 
Gonfalone, Franco Parenti, 
Lucilla Morlacchi, Marisa Fab¬ 
bri, Massimo De Rossi e Vitto¬ 
rio Franceschi. In cartellone 
testi di autori contemporanei, 
come Annibaie Ruccello 
(Mommo - Piccole tragedie 
minimali della Compagnia «Il 
Carro»), Ennio Flaiano (Afe- 
Zompo della Compagnia Filo¬ 
drammatici di Milano), Enzo 
Moscato (.Pièce Noire della 
Cooperativa «Nuova Scena»). 
Il Teatro Niccolinl-Compagnia 
Granteatro, riproporrà il Pi- 
randello di L'uomo, la bestia , 
la virtù, con la regia di Cario 
Cecchi, anche protagonista. 

Il Teatro Stabile Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, propone testi di 
Beckett, in Beckett Concerto , 
per la regia di Marco Sciacca- 
luga, con Vittorio Franceschi. 
Il Goldoni dei Due gemelli ve¬ 
neziani sarà presentato dallo 
Stabile di Bolzano, per la regia 
di Marco Bernardi; tra 8ll In¬ 
terpreti, Giustino Durano, 
Gianni Galavotti e Magda Mar¬ 
catali. Fuori abbonamento, 
uno spettacolo del «Magopo¬ 
vero» di Asti. // valzer del ca¬ 
so di Victor Halm, die verrà 
rappresentato, per ìa regia di 
Luciano Nattino, ogni sera, 
dopo il Casanova del Gruppo 
della Rocca. Si tratterà di una 
sorta di gioco scenico che im¬ 
pegnerà «gli spettatori In un 
suggestivo e intrigante rappor¬ 
to con gli attori*. 


L .per. Figaro & Faust alla ricerca della musica 


Una novità di Gaetano Giani Luporini, l'opera Da 
capo, ha inaugurato con successo la stagione lirica 
del Teatro del Giglio, a Lucca. Si tratta di un diver- 
tissement sulia ricerca della verità, variamente 
ostacolata dal potere. Il Segreto di Susanna, di 
Woll-Ferrari ha completato la serata. In cartellone 
le «opere prime» di Puccini (Le Villi]e Catalani (La 
Falce). La Traviata concluderà poi la stagione. 


■I LUCCA. Festoso succes¬ 
so, al Teatro del Giglio, per il 
Da capo di Gaetano Giani Lu¬ 
porini, in «prima» assoluta. La 
musica a Luporini (ora diret¬ 
tore dell’Istituto musicale 
«Boccherinl») gli scende per li 
rami, attraverso i quali, dopo il 
suo bel trionfo, vuole risalire 
nel tempo, fino a raggiungere 


la produzione del nonno, Gu¬ 
stavo Luporini (1865-1948) 
che, setiamo dire, fu composi¬ 
tore lucchese, degno di stare 
in compagnia di Puccini e Ca¬ 
talani. Anche questa iniziativa 
comporta un ricominciare «da 
capo». 

In musica il «da capo» è la 
ripetizione, convenzionale, di 


alcuni passi. Persino la Quinta 
di Beethoven, dopo la prima 
sfuriata (e c’è da rimanere a 
bocca aperta), ricomincia «da 
capo», tranquillamente, come 
se nulla fosse successo. Il Da 
capo di Luporini è un'altra co¬ 
sa; è proprio la «cosa» - la ve¬ 
rità - che tutti cercano e che il 
potere nelle sue manifestazio¬ 
ni politiche, tiranniche, cultu¬ 
rali, eccetera, tenta sempre di 
togliere di mezzo. 

Il «libretto» - arguto, ironi¬ 
co, divertente e invogliente - 
è dello scrittore e poeta Ro¬ 
berto Sanesi. C'è nell'opera 
un invisibile, ma sempre av¬ 
vertibile dito puntato contro i 
manipolatori della verità, de¬ 
gradati essi stessi. I) tormento 
di Faust è appena quello di un 
prestigiatore, di un factotum 
che un po’ ricorda 11 rossinia¬ 


no Figaro o il donizettiano 
Dulcamara. 

L’assistente del Maestro 
(Faust in formato ridotto) è 
addirittura un uomo-scimmia, 
pur se continua a chiamarsi 
Wagner come ii personaggio 
goethiano, che però si presta, 
qui, a creare equìvoci sulla fi¬ 
gura del Wagner cantore di 
Tristano e Isotta. Senonché, è 

3 uesto Wagner che dà prova 
i buon senso, esortando a ri¬ 
cominciare. 

Sarebbe curioso - l'opera si 
svolge In un lungo, unico atto 
- che il Da capo ricomincias¬ 
se davvero, senza prestigiato¬ 
ri, senza imbroglioni, senza 
scimmioni, all’insegna di una 
verità ritrovata. Potrebbe es¬ 
sere un’idea che giriamo a) 
«duo» Luporini-Senesi. Intan¬ 
to, contentiamoci delle «ri¬ 


flessioni» sui danni del potere 
e sull’esigenza di tener conto 
dell’esistente e di partire da 
esso, per lavorare nell’ambito 
della realtà. 

C’è di mezzo la regia di Vir¬ 
ginio Puecher, che sa movi¬ 
mentare la vicenda neU’mvo- 
lucro della coscienza. 1 conte¬ 
nitori di gente e di problemi 
piacciono a Puecher. Ricor¬ 
diamo quelli elaborati, anni fa, 
per il Coccodrillo di Bucchi e 
La camera del libertino di 
Stravinski, nspettivamente a 
Firenze e Siena, per cui càpita 
bene, a completare la tema in 
Toscana, questo Da capo il bi¬ 
lico tra Beckett e Pirandello. 
All'interno di una struttura 
scenica, inventata da Sandro 
Sesti (un carcere, un manico¬ 
mio, un «involucro»), si muo¬ 
vono personaggi che nescono 


a trovare la porta giusta (per 
non sbatterci la testa), ma non 
la «cosa» (la verità). Spesso te 
parole rimangono senza musi¬ 
ca e il recitato, in un libretto 
che vuole essere «confortato» 
dai suoni, dà fastidio, laddove 
i suonirìmescolati dal Luporini 
creano sempre momenti di at¬ 
tesa, di piacevolezza ritmlco- 
timbnea, niente male nel re¬ 
cuperare e poi lasciare in so¬ 
speso spunti stravinskiani, ros¬ 
siniani, donizettiani e persino 
di gighe settecentesche, che 
aderiscono all'assunto e tro¬ 
vano spesso, nelle voci, mo¬ 
menti più intensi ed «espressi¬ 
vi» 

Pensiamo al duetto di voci 
sole (tenore e soprano), che 
apre al futuro più» che nm- 
piangere qualcosa. Sono per¬ 
lopiù voci maschili (Gastone 


Sarti. Michele Famiggla, Gra¬ 
ziano Del Vino. Graziano Poli- 
dori), illuminate, alla fine, da 
quella di Kate Gamberuccl, 
cantante di stile, generosa e 
preziosa nel portare la sua 
collaborazione ad iniziative 
che maggiormente richiedo¬ 
no bravura ed eleganza. 

Ha diretto con brillante au¬ 
torevolezza ì) maestro Giam¬ 
piero Taverna, sul podio an¬ 
che per il Segreto dì Susanna 
(una moglie die fuma di na¬ 
scosto e un marito che Invece 
pensa che a fumare sìa un 
amante) dì Wolf-Ferrari: un’o¬ 
pera che, al contrario del Da 
capo, potrebbe rinunciare, in 
favore del parlato, a un bel 
po' di note. Armando Arimti¬ 
ni e Maria Angeles Peters si 
sono però fatti valere come 
cantanti ed attori insieme al 
mimo Fabrizio Bucclanli. 


NUOVI \ 

NUOVA fascia LATERALE '' 


NU0VA 
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TUTTE 
LE COPPE 


Delusione: lo squadrone rossonero subito ridimensionato in Spagna 

S’inceppa il Milan spettacolo 


1-0 


GUON MILAN 

0 PtttoOG. GAi 6.5 
0 T*ti o Tawotti 5.5 

M fiptaM o Bianchi 6 

0 AMarwdo ( O Ancrttotti 5 

0 Jlm*** Q F. QM 6 

6.5 Bfflflh» O Mutai 6 

7 Eloy O Donatali 5.5 

7 Joaquln O Bartoiaui 5.6 

0 Cabrara OVan Battan 0 

0 Jaima OD Ouflit 6.6 

0.5 Zerdi <B Mauro 6 

0 Nouoa A Bacchi 6 

ARBITRO: Brldgaa (Gallai) 5 
MARCATORI: ai 70' Jaima 
•O0TITUZIONI: Gijon ali'00 
Jusnrra (av) par Cabrara Milan ai 
00" Vkrdia 0.5 par Van Bttttn, 
•5*04 Mrcallno par Zurdl a Co* 
tomtoo par Mauro; all’08 Jua* 
man pr Cabrara. 

AMMONITI: Tastoni 
(«PULSI. Nmuno 
ANQOU: 2-2 
0P0TTATORI: 20.000 
NOTI: arata nabbloaa ma cal¬ 
ila. aoontri tra tlfoal all'inizio dalla 


Massaro si mangia il pareggio 

3* cross dalla sinistra di Zurdi, Galli esce a vuoto, confusione in 
difesa. 

14' contropiede Van Basten-Gulht e gran tiro del giamaicano para¬ 
to a fatica da Pedro 

15' Eloy con una rovesciala a centrocampo salta il fuorigioco del 
Milan, Cabrerà viene fermalo da Galli che lo atterra al limite dell'a¬ 
rea. 

2V errore di Bortolazzi mette fa scappare Eloy, il suo passaggio dal 
fondo è pero sbagliato. 

28' Jaime apre per Eloy a sinistra e l'attaccante arriva davanti a 
Galli, ma gli tira addosso 

34’ Iportiere Pedro esce dall'area e di testa anticipa Gulht 
55* bella entrala di Filippo Galli che lancia Van Basten che non 
trova il tempo per il tiro e viene anticipato in piena area da Tati. 
00’ si scalciano Gullil ed Emilio ma l'arbitro non vede 
70' gol del Gijon• Jaime al volo da oltre trenta metri su una respinta 
della difesa rossonera, un tiro fortissimo che batte sotto la traversa. 
74' Ablanedo I sbaglia II raddoppio da due passi deviando in tuffo 
di testa a lato 

83’ Vlrdis scappa a sinistra offre a Massaro la più facile delle palle- 
gol ma U tornante sbaglia: errore imperdonabile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 



■■ Non è cerio II calcio bel¬ 
lo promesso In questi giorni 
quello che moslra il Milan: co¬ 
se da piccole squadre. Lo 
Sporting fa vedere di avere 
uomini dal piedi non sopraffi¬ 
ni, di avere un solo attaccante 
non pericoloso, Eloi e di non 
possedere nemmeno una ca¬ 
rica agonistica travolgente. 
Eppure il Milan subisce, resta 
passivo, accetta per lunghi mi¬ 
nuti di dare calci al pallone 
alla meglio intronandosi in 


mischie e palleggi modello 
parrocchia. Gulht è l'unico 
che prova ad andare a rubare 
palloni ai difensori avversari, 
ma in tutta la gara non ha avu¬ 
to dai compagni un passaggio 
deano di questo nome. H aol 
delio Sporting certo è abba¬ 
stanza casuale, il primo segna¬ 
to dagli spagnoli dopo quattro 
partite, comunque poteva es¬ 
ser messo nel conto giocando 
in quel modo. Sorprende in¬ 
vece il Milan per la sua inca- 


Marco Van Basten 


pacità di organizzare un con¬ 
trattacco vero. Una squadra 
insomma che non ha certo ali¬ 
mentato le Impressioni di po¬ 
tenza che aveva dato a Pisa, 
dove comunque quel gol era¬ 
no stati anche frutto di combi¬ 
nazioni inventate da singoli. 

A vedere il Milan affrontare 
il suo primo tempo in campo 
Intemazionale veniva In men¬ 
te una delle ultime idee del 
suo presidente che ha già (at- 


UfFA 


Positiva trasferta e prova di carattere 
della formazione di Bagnoli 


Il Verona nelTarena polacca 
trova dieci splendidi gladiatori 


POGON S. 

• 6lM.ll O 

• Itml 

• J. bkotowiM O 

• 9 Urtwowki O 

• K.Mutovnkia 
4.9 Cv»k> O 
6.4 Barali O 
7 OitrowlW 8S 
6 Invaiai* 18 
4 NamrvtowKatD 
6,1 lami* O 
6 Juehi * 


| « Rocambolesco gol di Elkjaer 
—~rjx Soldà si fa espellere 
HmmtSS • Lesnjak inventa il pareggio 
Som ." 1 m Gran battaglia nel finale 
■fiSSE ma i «gialli» non mollano 


VERONA 

Giuliani 0 

Volpiti 6 

Gali» 0,0 

Berthold 0,5 

Fontano 7 

Soldi 5 

lachlnì 0 

Bruni 6 

Pack*» 6 

OlGatwwro 0,5 

Eltjaar 6 

Bagnoli 7 


FEDERICO ROSSI 


ARBITRO: Bo Karlaaon (Svezia) 

(01, 

MARCATORI: 8' Cfcjaer. 09' 

Uw]*. 

CO0TITUZIONI: Verona: 40' 
ieoehattl (O) par Elkjaar; 79' 
Vena (av) per Bruni. Rosari 8.: 

nettuni. 

AMMONITI: 92’ leohlnl. 
(•PULII: 20' Sold*. 

ANQOU: 12 a 5 pw II POflon S, 
SPETTATORI: 20mlle. 

NOTE: Cleto coperto, temperatu¬ 
re 10*. terreno buono. 


mt STETTINO. Non aveva 
una grande esperienza di cop¬ 
pe Il Verona (solo due brevi 
apparizioni nelle stagioni 
83-84 e 85-86) ma sulle rive 
dell’Oder ha mostrato caratu¬ 
ra europea. Appena messo 
piede sul terreno dello stadio 
Twardowskiew gli uomini di 
Bagnoli fanno subito capire 
che non sono II per la solita 
partita all'Italiana. I polacchi 
avanzano con una leziosa ma¬ 
novra corale ma a centrocam¬ 
po o a ridosso dell'area di ri¬ 
gore 1 gialli veronesi impongo¬ 
no la loro difesa attiva. Una 
volta Interrotta la manovra del 
Pogon scatta, impeccabile, Il 
contropiede by Bagnoli. E al 
9\ anche se in maniera «ca- 
rambolesca», il Verona va in 


vantaggio, lachinl riesce a 
non perdere una palla persa e 
appoggia a Pacione. Il centra¬ 
vanti spara a botta sicura, il 
portiere Sczech respinge cor¬ 
to. Il compagno Benesz arriva 
per spazzare l'area, ma il suo 
rinvio fa poca strada. La palla 
incoccia sullo stinco di El¬ 
kjaer e rimbalza dentro la por¬ 
ta. Il gol da biliardo non esal¬ 
ta, né fa diventare prudente il 
Verona. La squadra di Bagnoli 
continua a fare lucido muro 
alle accademiche offensive 
del Pogon. I polacchi cercano 
di riprendersi dalia doccia 
fredda e tentano di aggirare il 
muro con alcuni cross conclu¬ 
si da colpi di testa che Giuliani 
può stare a guardare. Al 26' 
l'episodio che potrebbe deci¬ 


to sapere di avere il progetto 
per un supertomeo di calcio, 
una specie di campionato eu¬ 
ropeo per grandi club. Un 
progetto che nasce forse dal¬ 
l'Idea che il campionato italia¬ 
no sia uno spazio troppo an¬ 
gusto per il suo Milan. Oppure 
il Milan c’entra pochissimo e 
troppo piccola è sola la platea 
italiana per i suoi progetti di 
pubblicità, televisione e alla fi¬ 
ne calcio. Lo Sporting de Gi¬ 
jon è squadra molto modesta, 


in tre gare di campionato non 
ha segnato un gol, aveva ieri 
sera solo due pedine di buon 
livello mentre gli altn sono so¬ 
lo degli onesti corridori. Di 
fronte a questa squadra che il 
Reai ha sfracellato dieci giorni 
fa con sette reti, il Milan nou- 
velle-vague si è rintanato in 
fretta secondo antiche tradi¬ 
zioni italiane, alla faccia delle 
belle cose dette da Sacchi 
tante volte in questi giorni. Mi¬ 
lan molto stretto a metà cam¬ 
po e anche più indietro, Gullil 
e Van Basten davanti ad 
aspettare per il contropiede. E 
nel primo tempo i due attac¬ 
canti hanno dovuto acconten¬ 
tarsi di pochi palloni rubacchi¬ 
ti alla meglio o recuperati in 
qualche modo sugli errori de¬ 
gli astoriani. Di una qualche 
parversa di gioco vuoi d'attac¬ 
co e men che meno corale 
nessun segno. Ancellotti a 
spasso. Bortolazzi poco luci- 
oo, Eloi e Joaquim in grado di 
mettere in piedi giocate abba¬ 
stanza pencolose per uno 
schieramento difensivo dei 
rossoneri che ancora una vol¬ 
ta si mostra molto debole a 
sinistra. Galli ha avuto un esor¬ 
dio disastroso con alcune 
uscite a caccia di farfalle poi 
in tre occasioni ha visto sbu¬ 
care con troppa facilità il pic¬ 
colo Eloi o Cabrerà. Il gioco 
offensivo del Milan tutto sulle 
spalle di Gullit o Van Basten 
cne hanno tentato qualche 
cosa su palloni elevati in avan¬ 
ti abbastanza casualmente. 


UEFA 


Nonostante tante incertezze 
un prezioso pareggio 


dere l’Incontro. Il libero Sol¬ 
dà, che già nei primi minuti si 
era presentato a Lesniak con 
modi bruschi, cintura la più te¬ 
mibile delle punte polacche. 
L’arbitro svedese Karlsson, 
che si trova a fischiare per la 
prima volta una partita di una 
squadra italiana, si presenta 
con il cartellino rosso. Il Vero¬ 
na è in dieci ma non perde la 
bussola. E in contropiede con 
Pacione sfiorano il raddop¬ 
pio. Elkjaer viene atterrato In 
area, i polacchi rispondono 
con un cross che attraversa lo 
specchio della porta verone¬ 
se. Nella ripresa il Pogon sem¬ 
bra più determinato. Lesnjak 
con un colpo di testa sfiora la 
traversa. Si scalda anche il 
pubblico. Intanto Bagnoli ha 
sostituito il malconcio Elkjaer 
con Sacchetti. I polacchi non 
riescono a sorprendere il Ve¬ 
rona. Ci vuole un colpo di ge¬ 
nio di Lesnjak per rimediare il 
pareggio, poi il Pogon ripiom¬ 
ba nel solito tran-tran, mentre 
il Verona In contropiede è 
sempre pericoloso. Ultimi di¬ 
sperati minuti del polacchi, 
ma il Verona vince la guerra 
del nervi e porta a casa uno 
splendido pareggio. 


0-0 


BESIKTAS 

6 Zalat O 

6 (email Q 

6 Kadr O 

6 Samet 0 

6 Ulvt 0 

6.5 Gokhan 0 

6 Bunyamm Q 

6 Siza O 

а. v. Fewaz O 

6.5 All 0 

б, 5 Sinam 0 

6 Milne A 


INTER 

Zenga 7 

Bergoml 6 
Mandolini 6 
Baresi 6 
Farri 5.5 
Passerella 5.5 
Fanna 6 
Setto 6 
Altobell» 6.5 
Matteo!» 6 
Plraccml 6 
Trapalton) 8 


ARBITRO: Peachel (Ddr) 
SOSTITUZIONI: Besiktas: al 
20* Metin (6,5) per Feyyaz; Inter: 
al 70' Ciocci lt.v.) per Sedo. 
AMMONITI: nessuno 
ESPUL8I: nessuno 
ANGOLI; 6-3 per il Besiktas 
SPETTATORI: 42mila 
NOTE: Giornata afosa, terreno in 
ottima condizioni. 


■1 ISTANBUL Non affonda 
stavolta la goletta di Trapatto- 
ni nel difficile passaggio del 
Bosforo. Ma per la verità il ga¬ 
leone - stavolta turco - non 
aveva il vento in poppa per 
speronare Scifo and 
company Scialba partita - si 
salvano soltanto » venti minuti 
iniziali e gli ultimi cinque finali 
- giocata ad un ntmo ridotto, 
sottotono, che non ha manca¬ 
to di untare gli stessi tifosi del 
Besiktas accorsi numerosi - 
circa 42mila presenze - sugli 
spalti dello stadio ristrutturato 
di fresco ed inaugurato pro¬ 
prio ieri, «pnma» di Coppa. Ri¬ 
spetto alla partita sciagurata 
di domenica scorsa, Trapano- 
ni inserisce sin dai primo mi¬ 
nuto i'incontrista Plracdni 
mandando il ragazzino Ciocci 
a scaldare la panchina, ma 
l'argine di centrocampo, con 
uno Scifo ancora fuori misura, 
stenta a contenere la marea 
turca. Si (anno infatti pericolo¬ 
si gli attaccanti del Besiktas in 
un paio di occasioni complici 
le disattenzioni davvero ma- 



Maxirissa 
e Berlusconi 
polemico 
con la polizia 


mm GIJON Sua Emittenza, 
Silvio Berlusconi, è arrivato ie¬ 
ri sera all'ultimo momento al¬ 
lo stadio di Gijon dopo essere 
sbarcato all'aeroporto della 
cittadina spagnola con una 
coite di venti amici, tutti a 
bordo di due aerei privati. Il 
presidente del Milan si è «go¬ 
duto* lo spettacolo assieme ai 
tifosi del Milan «circondato» 
dalla polizia. A proposito del¬ 
le forze dell'ordine, ed in par¬ 
ticolare della Guardia Civll, la 
società milanista e Silvio Ber¬ 
lusconi si sono lamentati per 
l'atteggiamento arrogante te¬ 
nuto durante la partita e pnma 
di questa quando gruppi delle 
due fazioni sono giunti a con¬ 
tatto fisico. La polizia, pronta¬ 
mente intervenuta, ha «sgom¬ 
brato» il campo con il persua¬ 
sivo argomento dei manganel¬ 
li. Al termine della gara molta 
delusione nel clan de) Milan. 
Berlusconi: «Abbiamo dato un 
brutto spettacolo». □ G. Pi. 


Panetta 
strappa a Mei 
il primato 
sul 3000 metri 


Prosegue il momento magico di Francesco Panetta (nella 
foto): ieri sulla pista di Cagliari ha stabilito la nuova presta¬ 
zione italiana sui 3mi)a, limando di 12 centesimi il prece¬ 
dente primato che apparteneva a Stefano Mei Panetta ha 
corso in 7'42"73. Nello stesso meeting di Cagliari il cam¬ 
pione mondiale sui Smila metri, fi marocchino Said Aouita 
ha vinto con un tempo di tutto riposo la gara degli 800, 


r*ldtcctmA« Più che la volée potè il cab 

UllUlMlItlU. do. La temperatura saharia- 

tennis tropicale ™ <5 ?>» condì*#». 

p. r nando lo svolgimento dei 

d Firenze campionati assoluti di ten¬ 

nis. Nella terza giornata, in¬ 
fatti, risultati sostanziai- 
— ^^mente scontati e molti colpi 
si scena dovuti alle condi¬ 
zioni climatiche avverse. Ne ha fatto te spese per primo 
Marcello Bassanelli che è stato costretto al ritiro ai termine 
del primo set. Ha invece abbandonato per le conseguenze 
di una distorsione ai legamenti del ginocchio Edoardo 
Mazza, testa di serie n 4 del tabellone. Anche nel torneo 
femminile 11 caldo ha fatto una vittima, la Lucchi, impegna¬ 
ta contro la Romanò, è svenuta durante il secondo set. 


Passarella, mille e un errore 
alla porta d’Oriente 


croscopiche per giocatori di 
caratura intemazionale de) li¬ 
vello di Passarella, Ferri e Ba¬ 
resi. Per fortuna dell’lnter e di 
Trapattoni, Zenga riesce a 
metterci una pezza. Al 17’ 
suona l'ennesimo campanello 
d'allarme per la porta interi¬ 
sta. stavolta è Scifo che «rega¬ 
la» un pallone all'ala Sinan, 
che forse stupito di tanta ge¬ 
nerosità «spara» contro Zenga 
in uscita disperata. E i turchi 
consumano le ultime cartucce 
con un secco tiro di Metin, su¬ 
bentrato al 20' a Feyyaz. cui 
nsponde Zenga con sicurez¬ 
za. Dal 30' l'ago della bilancia 
s’inclina a favore dell’lnter 
che alleggerisce prima la pres¬ 
sione dei turchi per poi inseri¬ 
re la gara sui binari del puro 
contenimento. Una tattica 
che non trova soverchi sussul¬ 
ti da parte dei Besiktas. rasse¬ 
gnato ad accettare i) pareggio 
in bianco. Le ultime note di 
cronaca sono tutte dedicate 
alle sostituzioni, da Ciocci che 
sostituisce uno Scifo legger¬ 
mente claudicante. □ U.S. 


La Formula 1 arriva in Urss? 
UUlUaUUV Dopo mille indiscrezioni e 

di volante approcci di Ecclestone, 

boss dell'ambiente, per far 
Ql Una ri disputare un Gran Premio a 

Mosca, c’è ora una confer¬ 
ma ufficiale dell'interesse 
—mmm mmm verso la massima espressio¬ 

ne motoristica: la Frauda, 
organo ufficiale del partito comunista sovietico, ha lancia- 
to infatti l'idea di realizzare una monoposto ed una scuola 
di piloti sovietici di Formula 1. L’interesse non è nuovo, ma 
è sintomatico che a prendere l'iniziativa sia stata proprio la 
Pravda. Un ulteriore segnale che qualcosa si sta muoven¬ 
do. D'altronde la copertina di settembre del mensile «Za 
Rulyem» (Al Volante) era stata dedicata ad un prototipo di 
FI realizzato dalla Lada, casa automobilistica sovietica. 


r h fina I cinesi riscoprono il pugila- 

“ ,a Vllia lo. Dopo un lungo blak-out 

riscopre durato 28 anni in cui ia bo- 

- xe era stata messa al bàn- 

nooie art do, dal 4 al IO ottobre è 

stato organizzato un torneo 
Intemazionale per dllettan- 
li - Si svolgerà nella città di 
Wuhan e, a sottolineare 
l'importanza dell’avvenimento per lo sport cinese, la noti¬ 
zia e riportata dall’agenzia «Nuova Cina». Le competizioni, 
per la verità, erano riprese già l'anno passato dopo un'iter- 
ruzione durata appunto quasi 30 anni. La scorsa primavera 
In virtù della politica «revisionistica» In tema di pugilato, la 
Cina era stata riammessa nella federazione internazionale. 


Ppfmvlr Coppa Intercontinentale 

rcuuvn secondo round. Apertura 

SUDCr pomeridiana tra intimi (se- 

AA....I 1 mideserto il Palatrossardl) 

ET pUnu con vittoria degli argentini 

al Marra hi del Ferrocarril per 93 a 87 

al macvdDi sugli amer j Can j ( S ( * a per 

re) della Washington All 

Star. Per il basket più serio 
bisogna aspettare la sera. Cibona-Maccabi (101-83 II risul¬ 
tato finale). Show di Petrovic che firma una prestazione 
super con 49 punti. Oggi alle 20,30 Tracer-Barcellona. 


MrFnm»' McEnroe eterno monello. Il 

piicjiiuc. tennista statunitense ha an- 

«NOll SOnO nunciato nel corso di una 

conferenza stampa che ha 
pili SluipauCO presentato appello contro 

ai notanti» ‘ a decisione del consiglio 

ai pviaiiuw professionistico di sospen- 

derlo per due mesi e di mul¬ 
tarlo ai 17.500 dollari dopo 
gli incidenti durante il suo Incontro con lo jugoslavo Zibo- 
jmovìc durante gli ottavi di finale degli Open Usa «So - ha 
precisato - che l'appello non vorrà preso in considerazio¬ 
ne, in questo momento non c'è molta simpatia nei miei 
confronti». 


Doppiette del danese e di Alessio 
ai dilettanti maltesi 


Due caldi gol mediterranei 
per Laudrup il nordico 


0-4 


ENRICO CONTI 


U VALLETTA JUVE 

0 Milititi 0 Taccono («) 

0 Griffa 0 Faveto 6 

0 Curml 0 Cabrfni 5,6 

0 Gridi O Bonlnl 6 

5 Laferla 0 Brio 6,5 

0 Panarti 0 Trlcetla 5 

0,4 Cremona 0 Mauro 7.5 

6 Cimmeri fi) Magrin 6 

0 Stili» 0 Alesalo 6,5 

6 Zarafa (D 0e Agoatinl 6 

5 Tatiana 0 laudrup 7 

0 Formo» A Marcheil 6 

ARBITRO: Martin (Inghilterra) 

( 0 ). 

MARCATORI: 25' Laudrup, 36' 
Alee ilo, 42' Laudrup, 09' Alea- 
ito. 

«08TITUZI0NI: Juve 40* VI- 
«noto (8) per De Agostini. 56* 
Buio (fl) per Mauro. La Vailetta, 
BUluliti! (5) par Tatiana, 80' Far* 
raoiu (a.v.) par Cremona. 
AMMONITI: Naaauno. 
ESPULSI; Naaauno 
ANGOLI: 14-2 par la Juve. 
SPETTATORI: 18,000. 

NOTE: Giornata caldiiainia. fon¬ 
do dal tacrano irregolare a aecco. 


Hi LA VALLETTA (Malta) 

S uattro gol ai «dopolavoristi». 

n allenamento per la Juven¬ 
tus più affaticata e spossata 
dal caldo tropicale (35 gradi) 
che dalla consistenza dei di¬ 
lettanti avversari Le doppiette 
di Laudrup e Alessio hanno 
ratificato la netta superiorità 
degl! italiani nel primo turno 
mediterraneo della Coppa Ue¬ 
fa. Un test non probante In 
ogni caso I bianconeri hanno 
assolto con sufficiente disin¬ 
voltura al compito loro asse¬ 
gnato dal sorteggio. Marchesi 
ha schierato nel primo tempo 
la formazione che domenica 
scorsa aveva piegato il Como, 
con l’unica eccezione, al cen¬ 
tro dell’attacco, dove Alessio 
ha preso il posto dì Buso. 
Rush è ancora indisponile e 
l’allenatore tenta utili esperi¬ 
menti La squadra incerniera¬ 
ta su tre punti essenziali (Tri- 
cella regista difensivo, Magrin 
regista centrale e Mauro che 
svariava come regista decen¬ 
trato sulle fasce), ha mostrato 
scioltezza e buoni schemi 
Partenza al piccolo trotto e via 
via buoni schemi in velocità). 
In particolare giornata di gra¬ 


zia Laudrup. I) danese, goden¬ 
do di una marcatura approssi¬ 
mativa, come spesso gli capita 
nelle partite intemazionali, ha 
giostrato a piacimento, tro¬ 
vandosi sempre pronto all’ap¬ 
puntamento in area di rigore. 
Altro punto di forza Mauro 
che con la partenza di Platini 
ha assunto una personalità più 
marcata, ordinato e autorita¬ 
rio nell’ispirare la manovra. 

•Ritto il match nel primo 
tempo con tre reti (Laudrup, 
Alessio e Laudrup) e due tra¬ 
verse. Nel secondo tempo 
con il risultato ormai in tasca 
sono entrati fi jolly Vignola 
per De Agostini e Buso per 
Mauro; ha arrotondato il botti¬ 
no ancora Alessio. Per la Juve, 
in definitiva, tutto facile. Da 
segnalare, oltre all'impiego 
anomalo di Alessio nei ruolo 
di centravanti, la maiuscola 
prestazione di Mauro e, di 
converso, l'incerta condizio¬ 
ne di Cabrini ancora lontano 
dalle migliori condizioni, il 
terzino della nazionale, sep¬ 
pur sgravato da compiti di 
marcatura, raramente si è 
proiettato In avanti con effica¬ 
cia 



Michael laudrup 



Angelo Alessio 


261 


C. COPPE Bergamaschi sconfìtti di misura 
___________ dai semiprofessionisti gallesi 

Al ballo delle debuttanti 
due beffarde autoreti 


2-1 


MERTHYR ATALANTA 


6,5 Ch. Williams 
6 Bearne 
6,5 Ca Williams 
6,5 Un Jones 


O Fiotti 6,5 

Q Gentile 6 

Q Pesatilo 5,5 

Q Prsndelli 6 

Q Barcolla 6,5 

Q Pregna 8,5 

O Stromberg 6 

O leardi 6 

O Garlini 6 

0 Fortunato 6,5 

0 Incocciati 6 

A Mondomco 6 


ARBITRO- Gibson (Luaa) (6,5). 
MARCATORI: 34‘ autorete lear¬ 
di. 4 V Progne, 83' autorete Pre¬ 
gna. 

SOSTITUZIONI TydfB 88*. P. 
Jones (s.v.) per Chris Williams: 
Atalanta. 46' Nicotini (6) per Pe¬ 
schilo, 77' Cantarutti (s.v ) per 
Incocciati 

AMMONITI: Prandelli, Piotti e 
Baird. 

ESPULSI- nessuno 
SPETTATORI: 8mila 
NOTE: tempo nuvoloso con 
qualche spruzzo di pioggia 


■i MERTHYR Amaro esor¬ 
dio per l'Atalanta sul campo 
di Merthyr, cittadina gallese di 
cinquantamila anime con 
squadra militante nella lega 
dilettanti. Debutto in Coppa 
delle coppe per il lydfild con¬ 
trassegnato da una mentala 
vittona a spese dei più naviga¬ 
ti professionisti italiani Ed è 
slata una rete «barbina» a 
sbloccare un equilibrio che 
sembrava fissato sull'uno a 
uno dopo che nel pnmo tem¬ 
po le squadre avevano dato 
vita ad un botta e nsposta nel 
giro di cinque minuti Aveva 
aperto le ostilità il Tydfild al 
35’ sfruttando un’esitazione di 
Piotti in fase di rimessa 11 fi¬ 
scale arbitro lussemburghese 
Gilson «puniva» Fiotti con un 
calcio piazzato di seconda en¬ 
tro l’area di rigore con palla 
spostata sulla destra Andava 
a battere lo specialista Ro- 
gers uro secco a mezza altez¬ 
za su cui giungeva intempesti¬ 
va la deviazione di leardi che 
mandava sfera alle spalle 
del numero uno bergamasco 
Momento di sbandamento tra 
le file neroazzurre che per¬ 
metteva quattro minuti dopo a 
Webley «incornare* quasi a 
colpo sicuro, ma Piotti si pro¬ 


duceva in una sicura parata. 
Capovolgimento di fronte e 
pareggio dell’Atalanta propi¬ 
ziato da Stromberg. Lo svede¬ 
se si liberava sulla sinistra e 
fiondava al centro per Garlini: 
colpo di tacco dell’ex interista 
che coglieva in contropiede il 
portiere Wager, costretto a re¬ 
spingere la palla proprio sul 
piede deU'accorrente Pregna. 

Secondo tempo sotto l’egi¬ 
da dei gallesi che si catapulta¬ 
no in avanti costringendo l'A- 
talanta m difesa, seppur ordi¬ 
nata Al 63* l'azione più peri¬ 
colosa su colpo di lesta di 
Evans con immediata respinta 
di Piotti Qualche minuto do¬ 
po però era Garlini da favore¬ 
vole posizione a mancare l’ag¬ 
gancio su traversone ai 
Stromberg. Dall’altro fronte 
Piotti ancora in evidenza su ti¬ 
ro di Rogers. A pochi minuti 
dal termine il gol decisivo dei 
gallesi ancora una volta nato 
da una punizione bolide di 
Cery Williams che casualmen¬ 
te veniva devialo con la schie¬ 
na da Pregna. Nulla da fare 
per Pioti) Ma tra due settima¬ 
ne, con il «vantaggio» del sol 
segnato in trasferta, l'Atalanta 
ha la possibilità di proseguire 
la sua avventura in Coppa del¬ 
le coppe. □ R.S. 


MARCO MAZZANTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. Ore 0.30 Ciclismo, Giro della Sicilia dilettanti Ginnasti¬ 
ca ritmica, da Vama Campionati del mondo. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 16.30 Golf, da Albarelli Cam¬ 
pionati italiani professionisti, 18 30 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport; 22.50 Eurogol 

Raltre. Ore 16.30 da Latakia, Giochi de) Mediterraneo; 17.30 
Derby. 

Italia 1. Ore 22.30 Basket, Coppa Intercontinentale Waccabi- 
Cibona e sintesi di Ferrocaril-Washmgton e Monte Libano- 
Zalgirìs. 

Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissìmo, 19.30 Tmc Sport. 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Si rende noto che questo Comune intende esperire con tt 
metodo dell art 1 lett a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 e 
successive modificazioni una licitazione privata per l appalto 
dei lavori di ristrutturazione e restauro dell ex Palazzo Preto¬ 
rio per un importo a base di gara di L 292 000 000 
L'appalta sarà aggiudicato con d metodo di cui all art 73 tett 
c) del R D 23 maggio 1924. n 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art 76. comma primo secondo e 
terzo, senza prefissane di alcun limite di ribasso o di aumen¬ 
to Coloro che intendono chiedere di essere mutati alla gara 
dovranno presentare domanda in catta bollata indirizzata al 
Sindaco del Comune di Empoli - Ufficio Contratti entro e non 
oltre il giorno 30 settembre 1987 

I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa DD PP £ richie¬ 
sta I iscrizione all A n c per la categoria 3/a La domanda di 
partecipazione non vincola peraltro I Amrmmstianone comu¬ 
nale 

Empoli. 9 settembre 1987 

IL SINDACO Varia Rossi 


Giovedì 

17 settembre 1987 


/ 



















Sport 


TUTTE 
LE COPPE 


....... 





_ __La stella argentina «grande assente» 

!rr^S33SSSSSl Un rigore spiana la strada al Reai 
. V .. . Il raddoppio nella ripresa 

^ 1 m * per uno sfortunato autogol di De Napoli 

Un grande Garella limita i danni 



Gii «patti vuoti del «Bemabeau» 
durante la partita. Nell’altra 
foto, Maradona cerca di trovare 
un varco nella difesa spagnola 


a: -• r * : '<?r—*? 

V - • • ." T |Decisive parate del numero 1 azzurro 

Giordano ha avuto sui piedi 
una preziosa palla per pareggiare 



Senza pubblico e senza Maradona 


2-0 


REAL MADRID-NAPOLI 


6.6 Buio 

7 Ovondo 

6.6 Solan» 

7 ridillo 

7 Santi* 
Q Gor dillo 

6 Buvaguagno 
7,B Michat 
6 Santillana 
fi G allogo 

0.6 M’ Vaaquor 
fi Bonhakkor 


O Oardla 7 

O Bruacolottl fi 

0 farvi 7 

0 Bagni 8 

0 Fartelo 6.6 

0 Ronica 6.5 

0 Sola fi 

0 Do Napoli 0 

Giordano fi 

Q9 Maradona 8 

0 Romano 6 

A Blanch! 5 


ARBITRO: Igni (Romania) 6.6 
MARCATORI: 18' Michal «u ri- 
Sortì 76* autogol Da Napoli 
808TITUZI0NI; 72' Blgliwd) 
lavi par Boia: 78' Balano Uv) par 
Giordano: Reai Jankovlo {avi par 
Bolana; 88' Uaranta («vi par 
Santillana. 

AMMONITI: 54' Ranlca; 84 
Santillana. 

■8PUL8I; naaauno. 

ANQOU: 10-0 par II Raal Ma¬ 
drid. 

•NTTATORI: 600 
NOTI) Sarata molto calda (clroa 
26 aridi), tarano In ottima con¬ 
tusioni «luminartene perfetta. 


Niente 
schermi 
a piazza 
Plebiscito 


■■ NAPOLI. Rimandate tra 
quindici giorni le «annuncia¬ 
te» manifestazioni di giubilo 
per Real-NapolL Le due 
«scoppole» rimediate dagli az¬ 
zurri partenopei al Bernabeau 
hanno raffreddato la tifoseria, 
già «congelata» dalla decisio¬ 
ne delle autorità comunali di 
non Installare I maxischermi 
nelle piazze e strade dei quar¬ 
tieri più popolari. Infatti, nes- 
«una struttura è stata montala 
Ieri pomeriggio né in piazza 
del Plebiscito, né a Porta Ca¬ 
puana. né in altre piazze o ci¬ 
nema cittadini. Contrariamen¬ 
te ha quanto ai era appreso 
Ieri pomeriggio il velo non è 
«tato posto dal questore delia 
provincia, Antonio Barre!, ma 
riguardava esclusivamente un 
provvedimento autonomo 
deH’amministrazione comu¬ 
nale. 

A smentire le prime notizie 
è stato lo stesso questore par¬ 
lando con i giornalisti. Anche 
Il presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza sul pubblici 
spettacoli, il vice prefetto Ma- 
strosimone, ha affermato che 
«non gli era mai pervenuta ri¬ 
chiesta per l’installazione di 
maxischermi per la trasmis¬ 
sione delle fasi della partita». 

Il rappresentante del gover¬ 
no, delegato nell’incarico dal 
prefetto Neri, avrebbe dovuto 
disporre la necessaria vigil 
nza e dare II nulla osta. 


Quella scamata di Tendillo 


18’ Il Madrid va in gol su calcio di rigore. Lo provoca Renìca che in 
area aliena platealmente Sanchis. Dal dischetto Michel batte Garel¬ 
la. 

24’ Il Reai insiste. Garella diventa protagonista. Con una temeraria 
uscita di piede, salva la sua porta da un 'incursione di Michel, che 
Bagni claudicante non riesce a controllare. 

28’ Garella si ripete respingendo un tiro di Santillana. 

32' primo tiro in porta del Napoli. £ Romano l'autore. Calcia da 
fondo e per poco non sorprende Bujo. 

33' terza prodezza di Garella, che si oppone ad una conclusione di 
Solano. 

36’ grande occasione del Napoli. Maradona serve De Napoli che si 
incunea sulla destra. Cross per Giordano che aggira il portiere ma 
tira alto. 

74’ ottima occasione del Napoli. Romano serve alla perfezione 
Giordano, grande botta al volo del centravanti ma Bujo salva. 

76' il Reai va di nuovo in gol con l'ausilio della fortuna. Tendillo 
calcia senza molta convinzione. La sfera colpisce De Napoli che ali 
fa cambiare la sua traiettoria, nuda da (are per Garetta e ta palla 
finisce in rete. O Pa.Ca 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 


MI MADRID. Nel deserto del 
mastodontico Bernabeau, il 
Reai Madrid vince bene, ma 
per far due gol ha avuto biso¬ 
gno di un pizzico di fortuna. 
Per carità niente da eccepire 
sul suo successo, chiaro e net¬ 
ta è stata la sua supremazia. 
Perù per piegare il Napoli c'è 
voluto prima un rigore, indi¬ 
scutibile e uno fortunato auto¬ 
gol di De Napoli, Pur non 
compiendo niente di eccezio¬ 
nale, i partenopei avrebbero 
potuto anche uscire dalla 
grande elida di Madrid In ma¬ 
niera più decorosa. Non è esa¬ 
gerazione. Hanno subito il 
Reai, ma hanno col passar del 
tempo anche saputo rispon¬ 


dere al Reai. La matrice della 
sconfitta sta tutta nella prima 
mezz'ora di gioco, nella follia 
tattica degli azzurri, forze 
emozionati e forse eccessiva- 
mente catechizzati dal loro al¬ 
lenatore, Ottavio Bianchi, che 
non è certo un cuor di leone. 
Il Napoli ha rispettato, In que¬ 
sta fase iniziale le abitudini 
delle squadre Italiane. Mara¬ 
dona e soci hanno deciso di 
ergere barricate, nelle quali 
però sulla spinta dell'Inesauri¬ 
bile Michel, un vero leone in 
mezzo al campo che Bagni 
claudicante non è riuscito a 
frenare, 1 bianchi riuscivano a 
penetrare facilmente. Sono 


stati momenti di terrore. Si è 
respirata aria di disfatta. Ga¬ 
rella è dovuto volare con le 
sue smisurate leve su palloni 
che In aria sono piovuti come 
siluri. È stata in questa mez¬ 
z'ora che il Napoli ha perso la 
sua partita. Subito sotto di un 
gol ha dovuto faticare moltis¬ 
simo per recuperare serenità 
e coraggio. Giordano e Mara¬ 
dona, isolati in avanti, hanno 
corso spesso senza meta per il 
campo con l’aria delle perso¬ 
ne smarrite, per l'assenza di 
un uomo che ti collegasse con 
Il resto della squadra. Ha pro¬ 
vato ad aiutarli Romano, ma è 
stato sempre solo, e mai aiuta¬ 
to da Bagni e da De Napoli 
troppo impegnati, cosi come 
Sola, coraggioso ma dai pi^di 
tutt'altro che raffinati, a curare 
i loro avversari. Oltretutto I 
due non sono delle punte nel 
vero senso della parola. Se 
poi a questo sì aggiunge, una 
marcatura spietata soprattutto 
l'argentino, al quale Chendo, 
con grande abilità, senza de¬ 
corre alle maniere forti ha 
concesso neanche un centi- 
metro. È chiaro che con Care- 
ca in avanti la musica sarebbe 
stata diversa. Quanto meno il 
Reai avrebbe dovuto stare 
molto più all ena. Ma il brasi¬ 
liano proprio non ce l’ha fatta. 
E allora, in una situazione del 
genere, viene spontaneo chie¬ 
dersi il perché della rinuncia a 
priori a Carnevale, lasciato ad¬ 
dirittura a casa. Andrea non è 
senz’altro l’ultimo della classe 
e conosce l'arte del colpire di 
testa. 



Occorre anche aggiungere 
che il Napoli non ha avuto 
l'apporto sperato del suo uo¬ 
mo di maggior prestigio: Die¬ 
go Maradona. Era molto atte¬ 
so, ma non si è visto quasi mai 
in campo. Finendo insieme al 
campione di casa Butraeugno 
nel blocchetto degli anonimi. 
A parte queste considerazio¬ 
ni, non si può negare al Napoli 


il diritto a recriminàre. Dopo 
la mezz’ora di straordinaria 
follia, i campioni d'Italia han¬ 
no capilo che doveva uscire 
per (orza dall’imbuto difensi¬ 
vo nel quale si erano cacciati. 
E qualcosa si è visto. Bu|o ha 
anche tremato. Nell'elenco ci 
sono errori di misura nelle fa¬ 
vorevoli occasioni capitate a 
Giordano ed anche un palo 


maligno nel suo momento mi¬ 
gliore. Un momento che ha 
messo in difficoltà il Reai, che 
non ha più avuto il conforto 
dello straordinario Michel del 
primo tempo ed ha accusato 
momenti di paura per il ritor¬ 
no dei napoletani. Poi è venu¬ 
to l’autogol di De Napoli. Il 
Napoli è andato Ko e il Reai 
ha ripreso quota. Il finale è 
stato tutto suo. 


Bagni-Beenhakker 
boxeur mancati 


Furiosa lite a fine partita 
tra il tecnico madrileno 
e il centrocampista 
Dure accuse all’arbitro 
del clan partenopeo 


V MADRID. Fine partita ar¬ 
roventato, si è rischiata la rissa 
fra i giocatori del Napoli e la 
panchina del Reai Madrid. Gli 
azzurri ce l’avevano con l’alle¬ 
natore Beenhakker, In parti¬ 
colare Bagni. I due si sono in¬ 
sultati e è mancato poco che 
finissero alle mani. Sono inter¬ 
venuti Il massaggiatore del 
Napoli e Bruscolotti a frenare 
l’Iroso centocampista parte¬ 
nopeo. Timo questo per un in¬ 
cidente capitato sul finire del¬ 
la gara. Un incidente provoca¬ 
to da Bagni e che l'allenatore 
madrileno non ha accettato, 
rimproverando dalla panchi¬ 
na il mediano azzurro. Co¬ 
munque il Napoli non ha ac¬ 
cettato serenamente questa 


sconfìtta. Se l’è presa soprat¬ 
tutto con l’arbitro reo secon¬ 
do i campioni d'Italia d’aver 
dato una notevole mano al 
Reai Madrid nella sua vittoria 
finale. Il più astioso è stato 
Maradona: «Potrà sembrar fa¬ 
cile prendersela con l'arbitro. 
Però questa volta è la verità. Il 
due a zero del Reai Madrid è 
stato firmato da lui. Altro non 
aggiungo. Meno polemico 
Bianchi che comunque non 
ha risparmiato il suo giudizio 
sul direttore di gara. 

«Il due a zero non è un risul¬ 
tato che speravamo - ha detto 
- anche se rimaneggiati pen¬ 
savamo di uscire dal Berna- 
bue con un risultato diverso». 
Forse avete cominciato la ga¬ 


ra con un’eccessiva prudenza. 

«No» siamo abituati a gioca¬ 
re in questo modo. I ragazzi 
tatticamente hanno giocato 
come sempre. Forse hanno 
avuto un tantino di paura del 
Reai. Almeno inizialmente». 

Ora tutto sarà deciso dalla 
partita di ritorno. 

•Con il risultato di stasera 
raggiungere la qualificazione 
sarà sen'altro più difficile però 
sono certo che l ragazzi tente¬ 
ranno il tutto per tutto e per il 
Reai Madrid non sarà certa¬ 
mente facile». 

Romano così come altri 
suoi compagni è cresciuto 
nella seconda parte della gara 
sottolinea le occasioni spre¬ 
cate dalla sua squadra. 

•Le ocacsioni maggiori le 
abbiamo avute noi però le ab¬ 
biamo banalmente sciupate. 
Senza pubblico e con l'arbitro 
un po' permissivo comunque 
per noi tutto è stato più diffici¬ 
le. La qualificazione dura 180 
minuti quindi niente è perso 
anche perché abbiamo dimo¬ 
strato di non essere Inferiori». 

□ Pa.Ca. 


Due striscioni 
per 500 persone 


Ultras rimasti a casa 
In una Madrid qua» lunare 
il silenzio rotto 
dagli altoparlanti 
ai fianchi del Bemabeu 

ANTONIO ORIGHI 


Mi MADRID. Ore 21,46 al 
Santiago Bemabeau, comin¬ 
cia «el partido del silencio». 
Ma relativo; ai due fianchi del¬ 
lo stadio sono state piazzate 
auto con altoparlanti che fan¬ 
no arrivare la radiocronaca 
trasmessa da radio private. E il 
silenzio è rotto anche da due 
striscioni, piazzati dietro le 
porte: «Ora più che mai: forza 
Madrid» e «Con pubblico o 
senza pubblico, il Reai Madrid 
è unico». Le grida dei giocato¬ 
ri in campo si sentono nettissi¬ 
me dalla tribuna stampa e dal¬ 
la tribuna d'onore, 140 fortu¬ 
natissime persone. L'effetto è 
davvero oltre che surreale, 
quasi buffo. Alle 21,47 si sente 


chiarissimo gol ma è quello 
che ha segnato lo Sporting di 
Gijon e che arriva dagli alto¬ 
parianti esterni. 410 poliziotti, 
due idranti, dieci cani anti¬ 
som mossa e un grande nume¬ 
ro di vigili urbani controllano 
perfettamente la situazione. I 
temuti ultras sono solo poche 
decine, concentrati soprattut¬ 
to davanti all'ingresso princi¬ 
pale di via Concha Espina. So¬ 
no giovanissimi, quasi dei 
bambini. Indubbiamente il fat¬ 
to che sia stata trasmessa la 
partita in diretta ne ha tenuti 
davanti al televisore molti. E 
questi «stoici» resistono con¬ 
trollati a vista dai poliziotti a 
cavallo e aiutati, nella loro 


strenua volontà di sostenere 
la loro squadra, dagli altopar¬ 
lanti che permettono loro di 
sentire quello che tutti gli altri 
madrileni vedono tranquilla¬ 
mente per televisione. Ed il lo¬ 
ro primo «Madrid, Madrid» ar¬ 
riva alle 22,05, subito prima 
del rigore. La tribuna stampa 
si scalda, un giornalista spa¬ 
gnolo grida che il Napoli gio¬ 
ca sporco, gli italiani rispon¬ 
dono «scemo». Il grosso di¬ 
spositivo delle forze dell’ordi¬ 
ne è comunque assai inferiore 
al previsto, quattro cordoni 
concentrici. Il controllo per 
entrare nello stadio è strettis¬ 
simo, tanto che un reporter te¬ 
levisivo italiano non riesce a 
superare tutte le minuziosissi¬ 
me norme"che l'ufficio stam¬ 
pa del Reai ha richiesto. La 
partila è sentitissima nella cit¬ 
tà, che alle 21.46 è ormai di¬ 
ventata un deserto. Anche lo 
spettacolo nei dintorni del 
campo è surreale. Solo due 
chioschetti, dei 60 che gene¬ 
ralmente circondano il Berna- ' 
beu, stanno lavorando. Maj 
non vendono. 


Anche Lorenzo nel valzer di bomber 


Carnevale al Cesena 
in cambio di... Vialli 


mm MADRID. Il Napoli In que¬ 
sti giorni non ha pensato sol¬ 
tanto alla sfida con il Reai. Ma 
come sono andate le cose 
avrebbe dovuto farlo Luciano 
Moggi, consulente del presi¬ 
dente Feriaino, ha un proble¬ 
ma importante da risolvere: il 
centravanti Carnevale. L’alle¬ 
natore Bianchì non lo vuole e 
lo ha fatto capire a tutti, tanto 
è vero che non l'ha nemmeno 
convocato per la doppia tra¬ 


sferta di Cesena e Madrid, no¬ 
nostante avesse Careca mal ri¬ 
dotto. Anche il giocatore sta 
facendo il diavolo a quattro 
perché vuole andare via, A lui 
non place fare la riserva. Cosi 
Moggi in questi giorni ha ar¬ 
chitettato un piano che po¬ 
trebbe risolvere i problemi di 
entrambe le parti e rafforzare 
il Napoli per il futuro con l'ar¬ 
rivo di Gianluca Vialli, gioca¬ 
tore che rimane sempre nel 
mirino della squadra campio¬ 


ne d'Italia. Il piano è questo: 
Moggi ha proposto al Cesena, 
che s'è mostrato molto inte¬ 
ressato, uno scambio Carne- 
vale-Lorenzo in prestito. A fi¬ 
ne campionato Carnevale sa¬ 
rebbe dirottato alla Sampdo- 
ria, con l'aggiunta di un pac¬ 
chetto di molti miliardi In 
cambio dì Vialli. Lorenzo In¬ 
vece ritornerebbe a Cesena. 
La conclusione di questa pri¬ 
ma fase della trattativa è previ¬ 
sta nei prossimi giorni. 

□ Pa.Ca. 


Gli arbitri di domenica 

Milan-Fiorentina a D’Elia 
Casarin e Bergamo 
ancora fuori dalla A 


Una giornata a Zenga 

Nove mesi di squalifica 
a Rozzi che vuole 
denunciare Lo Bello 


Mi MILANO. Ieri si è proce¬ 
duto a) sorteggio degli arbitri 
per la seconda giornata del 
campionato di calcio. 

Serie A: Como-lnter: Lane- 
se; Empoli-Juventus: Longhi; 
Milan-Fiorentina: D'Elia; Na- 
poli-Ascoli: Lombardo; Pe* 
scara-Pisa; Frigerio; Roma- 
Cesena: Pairetto; Torino* 
Sampdoria: Baldas; Verona- 
Avellino: Cornieti. Da notare 
che in due turni in A non han¬ 
no arbitrato né Casarin. né 


Bergamo, due «intemaziona¬ 
li». 

Serie B: Bari-Piacenza: Gui¬ 
di; Barletta-Arezzo: Acri, (si 
giocherà a Foggia per l'indi¬ 
sponibilità del campo di Bar¬ 
letta); Bologna-Udinese: Di 
Cola; Brescia-Parma: Nicchi; 
Cremonese-Modena: Esposi¬ 
to; Genoa-Padova: Tarallo; 
Messina-Lazìo: Novi; Samb* 
Lecce: Pezzella; Taranto-Ata- 
tanta: Pucci; Triestina-Catan- 
zaro: Quartuccio. 


Mi MILANO. Costantino Roz¬ 
zi è già diventato un «caso» a 
campionato appena iniziato. 
Il giudice sportivo gli ha affib¬ 
biato una squalifica di 9 mesi 
(fino al 16 giugno 1988). Ma 
non basta. La Procura federa¬ 
le lo ha anche deferito alla 
Commissione disciplinare. 
Tutto questo per aver dura¬ 
mente polemizzato con l’arbi¬ 
tro, secondo quanto dice il 
deferimento («dichiarazioni 
lesive alla reputazione...») do¬ 


po Ascoli-Roma. Il vulcanico 
presidente però ha subito! 
controbbattuto chiedendo; 
l’autorizzazione alla Federcal- 
ciò per portare davanti alla 
magistratura ordinaria l'arbi¬ 
tro Rosario Lo Bello «ritenen-j 
do» anche lui «lesa dalla rela¬ 
zione arbitrale la sua reputa-i 
zione». Il giudice ha squali!»-' 
calo per 1 giornata Zenga. In 
B 4 giornate a Donatelli (Ta¬ 
ranto) e 2 a Causio. Multa di 
80.000 a Manfredonia. 


Coppa dei Campioni 


DETENTRICE: PORTO (Portogallo) 



And. 

RII. 

Rapid Vienna (Au>Hemrun Spartana (Mal) 

6-0 

30/9 

Porto (Por)-Vardar Skoplje (Jug) 

3-0 

• 

Dynamo Kiev (Urs)-Glasgow Rangers (Sco) 

1-0 

» 

Bordeaux (Fra>Dynamo Berlino (Rdt) 

mi 

» 

Benfica (Por>Partizan Tirana (Alb) 

4-0 

» 

Bayem Monaco (Rfg>Sredets Sofia (Bui) 

4-0 

» 

Steaua Bucarest (Rom>Mtk Budapest (Ung) 

4-0 

» 

Malmoe (Sve>Anderlecht (Bel) 

0-1 

» 

Reai Madrid (Spa> NAPOU 

2-0 

» 

Neuchatel Xamax (Svi)-Kuusysi Lahti (Fin) 


» 

Psv Eindhoven (Ola>Ga)atasaray (Tur) 

3-0 

• 

Frain Reykjavik (lsl>Sparta Praga (Cec) 

0-2 

» 

Ofimpiakos Pireo (Gre)-GomikZabrze (Poi) 

M 

■ 

Shamrock Rovers (Eir>Omonia Nicosia (Cip) 

01 

» 

Aarhus (Dan>Jeunesse Esch (Lux) 

4-1 

• 

Utlestroem (Nor>Linfield (Irl) 

i-i 

» 

Coppa dallo Coppo 

DETENTRICE: AJAX (Olanda) 


And. 

RII. 

Malines (Bel>Dinamo Bucarest (Rom) 

1-0 

30/9 

Avenir Beggen (Lux>Amburgo (Rfg) 

0-5 

» 

Lokomotive Lipsia (Rdt>Marsiglia (Fra) 

0-0 

» 

Aalborg (Dan>Hajduk Spalato (Jug) 

1-0 

» 

AJax Amsterdam (Ola>Dundalk Ori. N.) 

4-0 

» 

R. S. San Sebastiano (Spa)-S. Wroclaw (Poi) 

2-0 

» 

Sporting Lisbona (Por>Hrol (Aus) 

40 

» 

Dynamo Minsk (Urs)-Genderbiriigi (Tur) 

24) 

» 

Rovaniemi (Fin>Glentoran Ori) 

0-0 

29/9 

VUaznia Shkodra (Alb)-Slima Wanderers (Mal) 

2-0 

» 

Dunajska Streda (Cec.)-Young B. Berna (Svi) 

2-1 

30/9 

Akranes (lsl>Kalmar (Sye) 

0-0 

» 

VUocha Sofia (Bul>Ofi Crjte (Gre) 

1-0 

» 

Ujpest Dona (Ung>Aja 

1-0 

» 

Saint Mirren (Sco>Tromsoe (Nor) 

1-0 

» 

Merthyr lydfjld (Cal> ATALANTA 

21 

» 

Coppa Uafa 

DETENTRICE: GOTEBORG (Svezia) 


And. 

Rii. 

Aberdeen (Sco>Bohemians (Eir) 

0-0 

110 

Barcellona (Spa>Belenenses (Por) 

24) 

30-9 

Wiamut Aue (Rdt>Valur Reykjavik Osi) 

- 

• 

Linz Ask (Aus>Ultrecht (Ola) 

0-0 

• 

Beveren (Be!>Bohemians Praga (Cec) 

2-0 

» 

Bonasia M. (Rfg>Espanol Barcellona (Spa) 

0-1 

• 

Feyenoord Rotterdam (Ola>Spora (Lux) 

5-0 

1/10 

Tatabanya (Ung>Vitoria Guimares (Port) 

1-1 

» 

gagsjioppers Zurigo (Svi)-Dynamo Mosca 

0-4 

■ 

Celtic Glasgow (Sco)-Bomssia Dortmud (Rfg) 

2-1 

29/9 

Pogon Stettino (Pol> VERONA 

1-1 

30/9 

Honved Budapest (Ung)-Lokeren (Bel) 

1-0 

29/9 

Coleraine Ori. N.)-Dundee United (Sco) 

0-1 

30/9 

Dynamo Dresda (Rdt>Spartak Mosca (Urs) 

0-3 

» 

VUkovice (Cec>Aik Stoccolma (Sve) 

1-1 

» 

Admira Wacker (Aus>TUrun Polloseura (Fin) 

- 

* 

Brondby (Dan>ifk Goeteborg (Sve) 

2-1 

» 

Zenith Leningrado (Urs)-Bruges (Bel) 

2-0 

» 

Mjondalen (Nor>Werder Brema (Rfg) 

0-5 

» 

Sportui Studentesc (Rom)-Gks Katowice (Poi) 

1-0 

1/10 

Panathinaikos (Gre>Auxerre (Fra) 

Oggi 

30/9 

Larnaca (C»p> Victoria Bucarest (Rom) 

0-1 

29/9 

Ftamurtari Vlora (Alb)-Partlzan Belgrado (Jug) 

2-0 

30/9 

Sporting Gijon (Spa)- MILAN 

1-0 

» 

La Valletta (Mal)- JUVENTUS 

0-4 

1/10 

Universi talea Craiova (Rom)-Chaves (Por) 

3-2 

30/9 

Trakia Plovdid (Bul)-Stella R. Be!grado(Jug) 

3-0 

» 

Tolosa (Fra>Panion)os Athenes (Gre) 

5-1 

« 

Besiktas Istanbul (Tur)- INTER 

0-0 


Austria Vienna (Aus)-Bayer Leverkusen (Rfg) 

0-0 

29/9 

Lokomotiv Sofia (Bul>Dynamo Tbilisi (Urs) 

Oggi 

30/9 

Velez Mostar (Jug>Sion (Svi) 

5-0 

• 


Città di Settimo Torinese 


Avviso 

Bando di gara per l'individuazione di un operatore com¬ 
merciale o un gruppo di operatori commerciali, per ia 
realizzazione e la gestione di un Centro commerciale 
integrato nella zona KK 5 del P.R.G.C., Quartiere Borgo 
Nuovo * per area mq. 9.500 - Settimo Torinese. 
Possono partecipare alla gara in oggetto gli imprendito¬ 
ri commerciali, ivi comprese le cooperative di consumo 
e le società. 

I partecipanti devono avere la sede principale in Pie¬ 
monte. 

Gli aspiranti devono presentare la domanda di parteci¬ 
pazione alia gara entro le ore 12 di venerdì 25/9/1987, 
presso il protocollo del Comune di Settimo Torinese. 
Settimo Torinese. 9/9/1987 

IL SINDACO 


llllllll 


l’Unità 

Giovedì 
17 settembre 1987 
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Noi Tene monde cinquemila bambini al giamo sono vittime della fame 


-Intervista a Marne Bassine Niang 

Ogni giorno 5mila muoiono per fame 
e nelle città crimine, droga e prostituzione 


Vecchia Africa addio, 
ma per i bimbi non c’è posto 


■Ì CIVIDALE DEL FRIULI. Av- 
volta nel tradizionale abito 
delle donne senegalesi, l’av¬ 
vocato Marne Bassine Niang, 
non perde un Intervento al 
congresso Intemazionale del 
Club dei giornalisti per i diritti 
dell'infanzia. Lascia il posto in 
platea giusto il tempo per pro¬ 
nunciare la sua relazione sugli 
aspetti giuridici della Conven¬ 
zione per i diritti dell’infanzia 
che andrà in discussione al¬ 
l'assemblea generale delle 
Nazioni Unite. E una donna di 
grande fascino, dal portamen¬ 
to maestoso e austero. Accet¬ 
ta con piacere l'Intervista ma 
è «sospettosa»: teme che l'In¬ 
terprete non traduca alla lette¬ 
ra, che possa riassumere trop¬ 
po disinvoltamente ciò che ci 
dice e tralasci parte delle ri¬ 
sposte. Vorrebbe un registra¬ 
tore, ma nella sala «stampa 
bolgia», dove a turno, con tre 
soli telefoni, lavorano centi¬ 
naia di giornalisti, e una ri¬ 
chiesta impossibile. Allora si 
rassegna e paria lentamente, 
lascia all’interprete il tempo 
per tradurre parola per parola. 
Quali sono I nuovi proble¬ 
mi dell'Infanzia? 

Il mondo è In evoluzione e 
crea squilibri e frustrazioni di 
ogni tipo; e tutto questo influi¬ 
sce sul mondo del bambini, l 
problemi si evolvono con di¬ 
verse sfumature a seconda 
della situazione dei diversi 
paese. Nello stesso mondo 
occidentale la situazione del¬ 
l’infanzia cambia da nazione a 
nazione. Anche per quel che 
riguarda l'Africa è un po’ diffi¬ 
cile tracciare un quadro uni¬ 
co. Tentiamo, comunque. 

Nel passato tutto si incentrava 
su) sistema patriarcale, dove 
ogni membro del gruppo ave¬ 
va un ruolo e incarnava il si¬ 
stema familiare. La protezione 
avveniva da parte del membro 
più anziano. Esisteva una sicu¬ 
rezza alimentare: tutti erano 
impegnati nel lavoro del cam¬ 
pi e portavano a casa il neces¬ 
sario per mangiare. GII anziani 
restavano a casa, nel villaggio, 
con II compito preciso di 
prendersi cura dei bambini. 


Erano I vecchi a trasmettere il 
sapere, ad insegnare le norme 
igieniche e di vita, mentre pa¬ 
dre e madre erano impegnati 
a lavorare. Questa famiglia di 
tipo agrario è stata spazzata 
via dall’Industrializzazione. Le 
città sono diventate il centro 
di aggregazione e di vita, la 
famiglia è diventata nucleare 
ed ha perso il suo ruolo di 
protezione. Oggi una coppia 
vive di salario e la donna si è 
trovata sola di fronte al pro¬ 
blema di dover lavorare e nel¬ 
lo stesso tempo accudire ai fi¬ 
gli. Il tutto in case piccolissi¬ 
me, con aalari miseri. E la si¬ 
tuazione dell'infanzia è muta¬ 
ta: 1 bambini vivono in spazi 
angusti, non c’è posto per il 
gioco, sono senza educazio¬ 
ne, senza il cibo sufficiente e 
senza adeguata difesa sanita¬ 
ria. 

1 bambini, questo è il peggio, 
sono ora soprattutto privi di 
garanzie morali: per molti di 


loro si è aperta la strada del 
crimine, della prostituzione, 
della droga, dell’alcool, del¬ 
l’abbandono. Oggi le condi¬ 
zioni di vita sono più dramma¬ 
tiche. I paesi africani sono 
sempre più poveri, quelli del 
Nord più ricchi, in un mondo 
più disumanizzato, dove la so¬ 
lidarietà umana non esiste 
più. 

Nelle sue parole non c’è ot¬ 
timismo. È davvero con¬ 
vinta che questa Conven¬ 
zione per 1 diritti del bam¬ 
bini servirà i «udcoaat 
Cosa fare per impedire 
che resti solo una aichla- 
razione di buoni Intenti? 
Certo, ho tracciato un quadro 
sinistro. Ma proprio per que¬ 
sto la Convenzione ci dà spe¬ 
ranza. E un atto rivoluziona¬ 
rio: dalla Convenzione ci vie¬ 
ne un nuovo codice di com¬ 
portamento nei confronti dei 
bambini, la parte più vulnera¬ 
bile della società. Ogni azione 


che intraprenderemo per i 
bambini è un investimento per 
il futuro. E creda, non c'è 
niente di meglio degli investi¬ 
menti. Ora, occorre il forte 
impegno e il coinvolgimento 
totale della popolazione e 
questo è possibile con la col¬ 
laborazione attiva dei mass 
media. Sarà poi necessario 
esercitare il controllo deH’ap- 
plicazione dei contenuti della 
Convenzione e in questo un 
ruolo essenziale dovranno 
avere le organizzazioni non 
governative intemazionali e 
nazionali in stretto legame 
con l'Unicef. Ci vuole insom¬ 
ma un po’ di volontà politica a 
livello di legislazioni naziona¬ 
li, un po' più di informazione, 
una adeguata mobilitazione 
sodale e il rispetto dei conte¬ 
nuti della Convenzione. 

Quali sono gU Impegni e I 
programmi dell'Associa¬ 
zione Internazionale delle 
donne per lo sviluppo, di 


cui lei è presidente? 

Noi lavoriamo per migliorare 
le condizioni di vita e di salute 
delle donne e dei bambini, 
per conquistare la loro digni¬ 
tà. Abbiamo tre programmi, il 
primo è di tipo sanitario: at¬ 
trezziamo ambulatori e nidi, 
dove però ci manca spesso 
tutto. I bambini muoiono dii 
diarrea quando basterebbe 
acqua, sale e zucchero per 
salvarli dalla disidratazione. Il 
nostro grande problema è la 
mancanza di acqua; cl setvo- 
no pozzi e foraggi. Senza ac¬ 
qua non c’è vita. 

Il secondo progetto riguarda 
l'istruzione: molte donne non 
conoscono le più elementari 
norme igieniche, non sanno 
nemmeno come accudire ai 
figli, noi insegniamo loro cosa 
fare. Infine abbiamo dei corsi 
di formazione per le madri e i 
giovani: imparano nozioni di 
economia domestica, a colti¬ 
vare un orto e soprattutto a 



Ogni giorno cinquemila bambini vengono stermi¬ 
nati dalla fame; altre migliaia non sopravvìvono a 
poliomielite, tifo, difterite, tubercolosi. Anche una 
diarrea per i più piccoli è una condanna a morte. E 
milioni di loro si porteranno dietro i segni della 
malnutrizione. Ma non sono solo questi i dramma¬ 
tici problemi che segnano resistenza dei bambini 
del Terzo mondo. C'è una nuova emergenza con la 


quale fare i conti: nelle città africane l’alcool, ia 
droga, la prostituzione e l'abbandono minacciano 
il mondo dell'infanzia. È una condizione davvero 
tragica. Lo spiega all'Unità la giurista del Senegai 
Marne Bassine Niang, presidente dell’Associazio¬ 
ne intemazionale delle donne per lo sviluppo, 
membro della Commissione per i diritti dell'uomo 
alle Nazioni Unite. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 


mettere in piedi degli asili ni- 
do dove poter lasciare i bam¬ 
bini quando sono impegnate. 
Vogliamo aiutare le donne a 
vivere più liberamente la ma¬ 
ternità per poter godere del 
processi di dvflizzaztone. 
Adesso vogliamo inserire al¬ 
cune ragazze in corsi di for¬ 
mazione all'estero, per far lo¬ 
ro imparare mestieri come 
l'artigianato, la sartoria, la la¬ 
vorazione della pelle, per Im¬ 
padronirsi delle nuove tecno¬ 
logie che voi avete nell'agri¬ 
coltura. 

Per far tutto questo abbiamo 
però bisogno della solidarietà 
intemazionale. Le faccio un 
esemplo. I vostri ospedali but¬ 
tano bisturi vecchi, macchina¬ 
ri superati, ambulanze guaste: 
tutto questo per noi è invece 
prezioso. Ancora: durante II 
periodo delie grandi piogge i 
campi non danno frutti e la 
mortalità infantile miete il 
maggior numero di vittime. 
Una minestra in polvere baste¬ 
rebbe* a salvare un bambino. 
La nostra organizzazione, for¬ 
mata da donne responsabili, 
con un grado di Istruzione ele¬ 
vata (siamo tutte laureate), 
vuole tradurre concretamente 
la filosofia della cooperazio¬ 
ne. 

Partiamo di alati Istmi* 

rionali. Come evitai* che 

la solidarietà del paesi ric¬ 
chi non si trasformi la «aa 

amo? 

Comprendo bene quello che 
vuole intendere e posso dirie 
che sono pienamente d'ac¬ 
cordo con lei. Le racconto un 
proverbio africano. Dice: «In¬ 
vece di dare ogni giorno al¬ 
l'uomo un pezzo di carne per 
non farlo morire, nutrito bene 
per un mese, fallo diventai* 
ben forte, poi dagli un focile, 
indicagli dove si trovano I mi¬ 
gliori animali e insegnagli 1 
cacciare». Ecco come noi In¬ 
tendiamo ia solidarietà. L'aiu¬ 
to che noi chiediamo al mon¬ 
do occidentale deve servirci 
oggi per non morire di fame e 
domani per essere autonomi. 


RATEAVA OFFRE DUE GRANDI OPPORTUNITÀ* SULLA UNO, IL NODELLO FIAT PIU VENDUTO IN EUROPA. 



Vedi la Uno dal concessionario. Ti innamori, 
la vuoi e la vuoi subito. 

Dal 1° al 30 settembre, oltre alla riduzione 
media del 15% voluta da FUJSfiM 
sull'acquisto rateale delle auto e dei Veicoli 
Commerciali, puoi portarti via subito la tua 
Uno con un tasso di interesse ulteriormente 
ridotto del 25%. versando 
solamente IVA e messa in strada. 

La passione, subito. 


La vuoi subito e a condizioni 
eccezionalmente favorevoli. E puoi iniziare 
a pagare la prima rata dopo 4 mesi. Qualche 
esempio! Sulla Uno Pire 3 pone, con 
47 rate da L. 238.000 risparmi L. 1.044.870. 
Sulla Uno Diesel 3 porte, con 47 rate da 
L. 297 000 risparmi L 1.301.256 Fino al 
30 settembre SMOLEASING 
riduce anche il costo del finanziamento 
attuale, facendo risparmiare fino ad 
un milione IVA Inclusa. 


I Immm 
SBBBB 

JTT-. > <»? e. «•;£-''* fWLVd-C.-' 

i; LtU&SESS--- . 



Speciale offerta non cumulatole con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dail’l /9/87 e per dienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat dal 1° al 30 settembre 1987 su tutti i modelli della gamma Uno disponibili in rete. 




l'Unità 

Giovedì 

17 settembre 1987 
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